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Come trasmettere 
la nuova scienza? 

di CARLO BERNARDINI 


f N UNA attenta analisi dei 
* problemi dell’istruzione e 
dell'educazione il pedagogi¬ 
sta americano David Ha- 
wkins scriveva qualche tem- 

K > fa: «La stabilità che porta 
dividul diversi a una comu¬ 
ne partecipazione in cono¬ 
scenze e ricerche, in impegni 
e gratificazioni — all’ugua¬ 
glianza appunto — è limitata 
in misura minima dalla ge¬ 
netica e in misura massima 
dai vincoli di una forte conti¬ 
nuità del potenziale e delia 
pratica educativa che conno¬ 
tano ogni gruppo sociale o so¬ 
cietà. Per aumentare un tale 
potenziale una società deve 
innanzitutto già possederne 
un po' (quale che sia) e poi 
deve impegnarsi a utilizzarlo 
per accrescerlo. Le norme di 
legge non possono decretare 
questo potenziale, né possono 
farlo le rivoluzioni, a causa 
della loro discontinuità con il 
passato*. Questa considera¬ 
zione dovrebbe essere il pun¬ 
to di partenza per l’analisi 
degli interventi politici sulla 
scuola in Italia. Scoprirem¬ 
mo coà che: 1) vi è una diffu¬ 
sa credenza nelle possibilità 
di innovare per legge, 2) l’im¬ 
pegno a utilizzare ed accre¬ 
scere il potenziale educativo 
è bassissimo. Ho già avuto 
occasione di dire altre volte 
che cosa manca alle proposte 
per la scuola, e di esprimere 
il profondo fastidio che nasce 
dalla distrazione del discorso 
verso i problemi del dominio 
ideologico (religione, pubbli- 
co/privato). In parole pove¬ 
re, mi sembra che di istruzio¬ 
ne non si parli mai. Mi ripete¬ 
rò, a costo di venire a noia. 

Lo sviluppo delie cono¬ 
scenze, spècie nel settore 
scientifico, è molto più gran¬ 
de di quanto si possa immagi¬ 
nare dalia divulgazione di 
questo luogo comune. Non ri¬ 
guarda tanto il numero delle 
scoperte e delle loro implica¬ 
zioni pratiche, quanto la for¬ 
mazione di una mentalità 
nuova ed efficiente di fronte 
a un vasto spettro di proble¬ 
mi: cose vecchie acquistano 
un nuovo significato, più ge¬ 
nerale; regole di lavoro di 
certi settori della ricerca di¬ 
ventano sistemi interpretati¬ 
vi con dignità filosofica mol¬ 
to superiore all’occasione 
che le na generate. Questo è 
«potenziale*, nell’accezione 
di Hawkins. Ma è un poten¬ 
ziale difficile da trasmettere 
senza l’impegno di interme¬ 
diari attivi che lo assorbono 
con continuità e per loro 
compito professionale. li 
principale intermediario at¬ 
tivo è, evidentemente, il do¬ 
cente: ma nessuno chiede ai 
docenti di impegnarsi in que¬ 
sta direzione. E nessuno of¬ 
fre corrispettivi per questo 
impegno. Per lo Stato, è suf¬ 
ficiente che il docente assol¬ 
va compiti minimi di «ripeti¬ 
tore»: dal mio punto di vista, 
sì tratta di un grave caso di 
disprezzo istituzionale verso 
una categoria che contribui¬ 
sce in modo determinante al¬ 
lo sviluppo futuro del paese. 
È per questo che sostengo, da 
tempo, che è assolutamente 
prioritario rivedere 1 mecca¬ 
nismi della funzione docente 
e ridisegnare le carriere in 
modo che prevedano più li¬ 
velli raggiungibili con verìfi¬ 
che della qualità professio¬ 
nale, con i relativi e tangibili 
incentivi Aggiungo, a scanso 
di equivoci che ritengo inve¬ 
rosimile l’aggiornamento 
nelle forme oggi indicate (co¬ 


stose e sporadiche). 

Secondo punto: la costitu¬ 
zione e l’evoluzione dei mo¬ 
delli didattici è interamente 
affidata a pratiche normati¬ 
ve temperate dal caso. Le 
pratiche normative sono 
quelle che presiedono alla 
stesura di programmi da 
parte di funzionari ministe¬ 
riali coadiuvati da esperti 
quasi sempre disattenti e 
ignoti. Il caso è rappresenta¬ 
to dalla gratuita buona vo¬ 
lontà dei docenti più respon¬ 
sabili. I modelli didattici, in¬ 
vece, non possono essere che 
frutto e oggetto di ricerca: è 
quello che in molti altri paesi 
è già accaduto con i cosiddet¬ 
ti projects. Non si capisce 
perche in Italia non si debba 
seguire questa via. Occorro¬ 
no fondi, non poi in misura 
eccezionale, ma occorre an¬ 
che un riconoscimento del 
prestigio derivante, a chi fa 

3 uesta ricerca, dalla qualità 
elle proposte che costrui¬ 
sce. Perciò, questo compito 
non può che essere affidato 
ad esperti dalla comunità de¬ 
gli esperti, al riparo da ogni 
investitura ministeriale arbi¬ 
traria. 

Quando si prowederà a ri¬ 
solvere questi problemi mol¬ 
te altre proposte di cui si par¬ 
la troveranno un terreno su 
cui attecchire. Certamente 
l’autonomia gestionale, che 
si collocherà in un contesto 
ricco di risorse attive. Certa¬ 
mente la questione della di¬ 
dattica professionalizzante, 
che oggi ha soprattutto biso¬ 
gno di guardarsi dagli ecces¬ 
si possibili. Ci sarà un poten¬ 
ziale didattico, di persone e 
materiali intelligenti, dotato 
di energia interna e di pro¬ 
spettive dinamiche. Soprat¬ 
tutto, non si potrà fare e di¬ 
sfare a piacimento, con moti¬ 
vazioni di pura opportunità 
politica se non bassamente 
ideologiche, senza fare i con¬ 
ti con chi opera nel settore 
scuola. Oggi, i soli conti che 
si facciano riguardano la col- 
locazione salariale (unifor¬ 
me): francamente, è troppo 
poco { per importante che sia. 

C’e forse qualche segno di 
voler affrontare questi pro¬ 
blemi? No. Le intemperanze 
del ministro Falcuccì o del¬ 
l’onorevole Martelli riguar¬ 
dano ancora i problemi più 
arcaici del sistema sociale in 
cui viviamo. Stando a queste 
iniziative politiche, è ormai 
evidente che sul partito co¬ 
munista pesa tutta la respon¬ 
sabilità non solo di far passa¬ 
re vere innovazioni per la 
scuola, ma addirittura di non 
fare degenerare irrimedia¬ 
bilmente la situazione. A 

3 uesto proposito, devo ricor- 
are ai lettori ciò che Lucio 
Lombardo Radice scrisse nel 
libro «L’educazione della 
mente»: «L’atteggiamento di 
indipendenza da ogni chie¬ 
sa ... ha una sua alta morali¬ 
tà... I giovani possono trarre 
daU’ambiente la falsissima 
Idea che moralità e spiritua¬ 
lità significhino disciplina 
religiosa, osservanza dn mn 
culto» e anche: «La diversità 
di opinioni tra gli uomini, tra 
uomini ugualmente stimabi¬ 
li, deve essere una scelta pre¬ 
coce...». Forse tutto questo 
non è più vero? Se è vero, co¬ 
me penso, più che mai, dob¬ 
biamo difendere a oltranza 
la scuola pubblica e la sua 
laicità, il che non può attuar¬ 
si meglio che mettendone in 
moto il «potenziale», secondo 
l’analisi di Hawkins. Non c’è 
tempo da perdere. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conferenza stampa con Natta 

Il Pel: ecco 
i temi per 
una verifica 
autentica 

«Sulle cose concrete misuriamo anche 
convergenze o dissociazioni tra i 5» 


ROMA — Tutto ciò che an¬ 
cora si sa della fumosa ve¬ 
rifica di maggioranza è che, 
infine, Craxl avrà tra oggi e 
domani i preannunclati •in¬ 
contri bilaterali» con gli altri 
segretari del pentapartito. 
Per far che? Mistero. Mentre 
la coalizione a cinque si avvi¬ 
ta in questo balletto a tratti 
anche grottesco, il Pel punta 
decisamente a provocare in 
Parlamento un confronto se¬ 
rio, alla luce del sole, sui pro¬ 
blemi più urgenti del Paese, 
sulle cose da fare ora per 
uscire da una rischiosa fase 
di stallo. Le proposte comu¬ 
niste, alcune già depositate 
In Parlamento, oltre finora 


solo preannunclate, sono 
state presentate Ieri In una 
conferenza-stampa affolla¬ 
tissima tenuta a Botteghe 
Oscure dal segretario del Pel, 
Alessandro Natta, e dai due 
capigruppo parlamentari, 
Gerardo Chlaromonte e 
Giorgio Napolitano. Ai loro 
fianco sedevano anche Adal¬ 
berto Minuccl, Achille Oc- 
chetto, Gian Carlo Pajetta, 
Alfredo Rafchlin, Renato 
Zangheri, tutti membri della 
Segreteria e responsabili del 
Dipartimenti del partito. Ne 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Sei questioni urgenti 
davanti al Parlamento 


ROMA — La politica economica, quella Intemazionale, la 
scuola, le riforme istituzionali e costituzionali, la partita del¬ 
le nomine, la vicenda delia Ral-tv: ecco le sei grandi questioni 
sulle quali il Pel invita la maggioranza ad un confronto reale 
nella sede naturale delle aule parlamentari. Nella conferen¬ 
za-stampa a Botteghe Oscure e stato Gerardo Chlaromonte, 
presidente dei senatori comunisti, a Illustrare dettagliata- 
mente le proposte del Pel. 


(Segue in ultima) 


Giuseppe F. Mennetla 


La sentenza dei giudici della Corte d*Assise di Milano 

Sindona all’ergastolo 

Ordinò lui l’omicidio di Ambrosoli 
il liquidatore della Banca Privata 

Carcere a vita anche a Robert Venetucci, l’uomo che fece da tramite con il killer Joseph Aricò • Accolte, 
nella sostanza, le richieste del pubblico ministero Guido Viola - Il bancarottiere trasferito negli Usa? 




Michele Sindona è stato condannato all'er¬ 
gastolo: fu lui a far uccidere Giorgio Ambro- 
soll, 11 liquidatore della Banca Privata. Il car¬ 
cere a vita è stato comminato anche a Robert 
Venetucci, che fu 11 «tramite» del bancarottie¬ 
re con il killer Aricò. La sentenza è stata 
emessa Ieri mattina dalla Corte d'Assise di 
Milano. Sindona non era presente In aula, 
come peraltro nessuno degli altri ventitré 
imputati, ad eccezione di Venetucci e di Luigi 
Cavallo, al quale sono stati inflitti quattro 
anni per il ricatto esercitato su Roberto Cal¬ 
vi. Pene più mlU delle richieste per gli altri 
imputati, ma la Corte ha accolto la sostanza 
deU’impostazione dell'accusa. Il pubblicaci 
ministero Guido Viola si è dichiarato soddi¬ 
sfatto della sentenza: «È stata resa giustizia 
agli eredi di Ambrosoli». Resta aperto ora 


uno stralcio dell'inchiesta sull’omicidio di 
Ambrosoli, per accertare le responsabilità di 
chi fornì appoggio logistico al killer Aricò, ed 
eventuali colpe del figlio di Sindona, Nino. 
Resta anche sospesa una questione che fino¬ 
ra non ha precedenti: Sindona infatti è stato 
«prestato» dalla giustizia americana a quella 
italiana per la durata «delle sue esigenze», 
così come prevede 11 trattato bilaterale. Il pm 
Viola è convinto che Sindona sia destinato a 
rimanere in Italia. E se chiedesse di essere 
restituito al più confortevole regime carcera¬ 
rlo americano? «Potremo sempre opporci», 
ha dichiarato al giornalisti. La questione, co¬ 
munque, rimane aperta anche perché Inve¬ 
ste delicati problemi nel rapporti tra la giu¬ 
stizia degli Stati Uniti e quella italiana. 
NELLE FOTO; Michel» Sindona is sinistra) a Ro¬ 
bert Venatucd 
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Lungo colloquio all’EIiseo, «al più presto» la risposta del leader neo-gollista 

Mitterrand chiama Chirac per il governo 

Il presidente della Repubblica ha incaricato il leader gollista di un «giro d’orizzonte» - L’Incontro è durato oltre due ore - Riunioni preparatorie 
per tutta la mattinata - Il sindaco di Parigi ha presieduto l’assemblea dei nuovi eletti del suo partito - La «coabitazione» comincia con difficoltà 


Nel Pcf si apre 
la discussione 

Nostro servizio 

PARIGI — Il nuovo slittamento del Pcf alle elezioni legislati¬ 
ve di domenica — terzo consecutivo dopo l gravi cedimenti 
del 1981 e del 1984 — costituisce uno dei punti di riflessione 
dei commentatori politici francesi secondo 1 quali si sta can¬ 
cellando poco a poco l’immagine tradizionale di una sinistra 
dominata dal comunisti e ne sta emergendo una totalmente 
nuova nella quale, come diceva Ieri Pierre Mauroy, il Partito 
socialista potrebbe diventare l’elemento dominante nelle ve¬ 
sti di un partito socialdemocratico di tipo tedesco, occupante 
tutto lo spazio politico di sinistra. 

Declino storico dunque, e con ciò stesso irreversibile, come 
qualcuno spera senza ancora dirlo apertamente, o soltanto 
passaggio di voti temporaneo? Questo è uno dei grandi inter- 


ROMA — Flom, Firn ed 
Ullm (la Firn non c’è più), do¬ 
po mesi di polemiche e divi¬ 
sioni hanno raggiunto un 
primo accordo sulle richieste 
di oltre un milione e mezzo 
tra operai e Impiegati da pre¬ 
sentare agli imprenditori per 
Il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Lunedì avrà luogo una 
nuova riunione delle segre¬ 
terie delle tre organizzazioni 
e poi, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, la «piattafor¬ 
ma» per li contratto verrà Il¬ 
lustrata. È un buon segnale, 
come quello che proviene 
dalla Fiat dove l’intesa sul 


rientro del cassintegrati è In 
dirittura d’arrivo. Come 
quello che viene dai tessili e 
dai chimici, due altre catego¬ 
rie dell’industria che hanno 
gtà approntato le richieste 
per i rispettivi contratti. La 
parola ora spetta ai lavora¬ 
tori. I metalmeccanici han¬ 
no già concordato una prima 
discussione in assemblee, 
una possibile rielaborazione 
della «carta rivendlcativa» e 
quindi un vero e proprio re¬ 
ferendum conclusiva E così 
Io scontro non facile con la 
Federmeccanlca di Mortala- 
ro e Lang potrà avere alle 


Nostro servizio 

PARIGI — Forse la coabitazione comnincla male, con maggiori difficoltà del previsto: e già le previsioni erano tutt'aitro che 
ottimistiche. Ieri sera alle 20, dopo che Mitterrand aveva avuto un colloquio di più di due ore con Chirac, la presidenza della 
repubblica ha diffuso il seguente comunicato: «Il presidente della repubblica ha chiamato Jacques Chirac per fare un giro 
d’orizzonte relativo alla formazione del governo. Chirac darà la sua risposta nel più breve tempo possibile». Un quarto d’ora 
dopo confermava lo scopo della sua visita all’Ellseo, che tutti avevano già interpretato come una investitura ufficiale alla 

carica di primo ministro: si 
era trattato soltanto di esa¬ 
minare gli aspetti relativi al¬ 
la composizione del nuovo 
governo e lui, Chirac, s'era 
riservato un tempo di rifles¬ 
sione prima di dare una 
qualsiasi risposta. Per i gior¬ 
nalisti, per gli osservatori po¬ 
litici, il comunicato della 
,presidenza ha fatto l'effetto 
di un imprevisto e clamoroso 
colpo di scena. O Chirac — si 
diceva — aveva rifiutato le 
condizioni di Mitterrand sul¬ 
la spartizione dei poteri, o I 
due non si erano trovati 
d'accordo sulla scelta dei mi¬ 
nistri dei discasteri decisivi. 
O, infine, s’era trattato vera¬ 
mente di un normale giro 
d’orizzonte esplorativo: ma 
nessuno ci credeva per infi¬ 
nite ragioni, prima delle qua¬ 
li la dichiarazione a sorpresa 
fatta lunedì sera in televlslor 
ne da Mitterrand e annun¬ 
ciarne per il giorno dopo l’in¬ 
vestitura del primo ministra 
A questo punta e in attesa 
di rivedere Chirac, in nottata 
ma più probabilmente nella 
giornata di oggi, nel cortile 
delTEllsea le ipotesi si in¬ 
trecciano ai commenti più 
pessimistici. Intanto si fa 
notare che nella dichiarazio¬ 
ne delia presidenza delia re¬ 
pubblica non è detta contra¬ 
riamente all’usa che il presi¬ 
dente ha incaricato Chirac di 
formare il nuovo governo 
ma soltanto che lo ha con¬ 
sultata Il che accadeva sotto 
la Quarta ma non sotto la 
Quinta repubblica. E poi non 
si capisce quale risposta pos¬ 
sa dare Chirac se, come dice 
il comunicata H suo collo¬ 
quio con Mitterrand è stato 
puramente esplorativo e non 
un Incarico dal quale ri at¬ 
tende una risposta. 

Ieri sera, nelle redazioni 
del giornali, nei circoli politi¬ 
ci parigini, la confusione era 


Nell’interno 


(Segue in ultima) 



•• P* Jacques Chirac 


Dopo tante polemiche definita una prima bozza di richieste unitarie 

Metallurgici, così parte il contratto 

Preristo un referendum - Riduzioni di orarlo, nuore qualifiche professionali, diritti, aumenti salariali 
Intesa tra le confederazioni e oggi incontro con Lucchini su decimali e contratti - Lunedì «summit» Cgil 


spalle una ben salda consa¬ 
pevolezza. 

Le richieste? La riduzione 
di orario dovrebbe essere pa¬ 
ri a 32 ore Tanna con un ora¬ 
rio settimanale diversificato 
(da 38 a 38 ore e mezzo); 1 la¬ 
voratori verranno divisi in 
quattro o cinque fasce pro¬ 
fessionali (oggi i metalmec¬ 
canici sono divisi in otto li¬ 
velli). E nella quarta fascia ci 
sarà anche una specie di 
•area quadri», con una sorta 
di «indennità di funzione». 
Gli aumenti salariali si aggi¬ 
reranno in tre anni sulle 
lSOmila lire. 


E non c’è solo l’industria. 
C’è anche il pubblico Impie¬ 
go. Proprio ieri nella sede 
della Cgil si è svolta una Im¬ 
portante riunione fra le tre 
confederazioni e i sindacati 
di categoria. Sono state di¬ 
scusse le richieste da presen¬ 
tare per ministeriali, para¬ 
statali, enti locali, sanità, 
scuola, università, ricerca, 
aziende autonome. Sorto tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
Interessati. Sarà possibile, 
ha detto Tonino Lettieri che 
ha introdotto rincontra 
conquistare i contratti entro 
Testate. I pubblici dipenden¬ 


ti sono in attesa dal giugno 
dello scorso anno, mentre 
avanzano spinte corporative 
tra medici, dirigenti. Le piat¬ 
taforme saranno discusse 
anche con le associazioni de¬ 
gli utenti, come il «tribunale 
del diritti del malati» per la 
sanità. Un modo per stabilire 
alleanze, allargare I consen¬ 
si. Tra le richieste: una vera 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità, allargando la scala 
porametrale con un venta- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Augusto PancaMI 

(Segue in ultima) 



Il «Barbera» che ha uccìso tre volte: la causa sì 
chiama alcol metilico miscelato in dosi enormi 
nella bevanda prodotta dalla ditta Vincenzo e 
Carlo Odore di Incisa Scapacrìno (Asti). I due 
proprietari ora sono sott'inchiesta. Ieri sera il 
Sostituto procuratore Alberto Nobili ha notifi- 


È il metanolo 
che ha uccìso 
I produttori 
del vino 
sott’inchiesta 


cato loro comunicazioni giudiziarie per omicidio 
plurimo colposo, lesioni colpose, violazione della 
legge alimentare. Il vino «Barbera del Piemonte» 
e «Cortese del Piemonte» è stato sequestrato in 
Lombardia e in Liguria. Nella foto: i campioni 
delie bottiglie sequestrate A PAG. 9 


Mega-blitz per I brogli elettorali 
Altre 48 persone in carcere a Roma 


Un’altra valanga di arresti a Roma per I bro¬ 
gli elettorali delT83. Quarantotto persone, 
tra scrutatori, presidenti di seggla rappre¬ 
sentanti di lista, sono finite in carcere per 
ordine del giudice Claudio D’Angelo che da 
due anni conduce la mega inchiesta sullo 

Condono, tensione 
in tutta la Sicilia 
Proteste e «blocchi» 

In numerose località della Sicilia sono in 
corso forti proteste di «abusivi di necessità» 
in vista deU’lmmlnente scadenza del 31 mar¬ 
za prevista per il condono edilizio. Dopo il 
blocco stradale attuato dagli abitanti di Mi- 
sumeri, a pochi chUometri da Paierma le 
proteste si sono diffuse a macchia d’olio in 
comuni grandi e piccoli, da Gela a Bagheri&, 
da Mussomell a Castellani are del Golfo. Fi¬ 
nora la Regione siciliana tace. A PAG, 3 


scandalo delle «preferenze fasulle». Nessuna 
indiscrezione, fino a Ieri, sul nomi degli arre¬ 
stati e sul partiti d’appartenenza. L’inchiesta 
nacque da un esposto di due candidati de non 
eletti che ritenevano di essere stati danneg¬ 
giati dai brogli, che avevano favorito altri 
esponenti deuo stesso partita a PAG. 3 

I dibattiti e i voti 
in 14 congressi 
conclusisi domenica 

Completiamo oggi {'informazione sui congressi 
di federazione condussi domenica scorsa pub¬ 
blicando servìzi sui temi principali emersi nei 
dibattiti dì Perugia, Cagliari Ancona, Livorno, 
Ravenna e Pescara. Diamo anche conto deU’esito 
delle votazioni nei c ong reg ai di Cuna Rovigo, 
Parma, Rimisi, Pisa, Viterbo, Castelli tomam • 
L’Aquila sui documenti (Tesi e programma) e 
relativi emendamenti e per l’elezione degli orga¬ 
nismi dirigenti. A PAG. TEE 
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Abusivi, esplode la protesta 

In migliaia bloccano le strade siciliane 

Protestano a Gela, Bagheria, Mussomeli, Castellamare, Ciminna, Menti, Licata e altri centri - Occupato di notte l’accesso allattatale 
Palermo*AgrÌgento * Sono interi nuclei familiari, con donne e bambini - «Nulla da dividere con gli speculatori» - La Regione non risponde 


Dalla noatra redazione 

PALERMO — Esplode In Si¬ 
cilia la grande protesta degli 
abusivi. Il passa-parola è 
stata la forma di sensibiliz¬ 
zazione per decine di mi¬ 
gliaia di manifestanti da un 
capo all’altro dell’Isola. Un 
ribollire di tensioni, rivendi¬ 
cazioni. aperte critiche allo 
Stato e alla Regione — an¬ 
che qualche punta di esaspe¬ 
rato qualunquismo («gover¬ 
no Idiota, a giugno non si vo¬ 
ta» uno degli slogan fra tan¬ 
ti) — che avanza a macchia 
d’olio alimentato dall’Immi¬ 
nente scadenza, 11 31 marzo, 
prevista per 11 condono edili¬ 
zio. La protesta coinvolge 
grandi comuni «simbolo» di 
una dissennata politica ur¬ 
banistica, come Gela e Ba- 
gherla, ma anche tanti cen¬ 
tri del Palermitano, e Mus¬ 
someli (Caltanlssetta) e Ca¬ 
stellammare del Golfo, ad 
una settantina di chilometri 
da Trapani. La Regione sici¬ 
liana, tempestata da tele¬ 
grammi e petizioni popolari, 
finora ha taciuto. 

I primi a scendere In piaz¬ 
za sono stati gli abitanti di 
Mistlmeri, a sedici chilome¬ 
tri da Palermo, che bloccan¬ 
do 11 bivio della statale 121 
hanno Interrotto l’accesso 
alla scorrimento veloce per 
Agrigento. Hanno raggiunto 
11 luogo dell’appuntamento 
lunedì pomeriggio. Trascor¬ 
sa la notte all’addiaccio, pro¬ 
tetti da plaid e falò Improv¬ 
visati, Ieri pomeriggio erano 
ancora 11, circondati da con¬ 
sistenti gruppi di carabinieri 
che seguono l’evolversi della 
situazione. Sono nuclei fami¬ 
liari al completo, tantissime 
le donne e I bambini, in rap¬ 
presentanza di un comune 
•abusivo» al novanta per 
cento. 

Sono loro, gli «abusivi di 
necessità», a cercare 11 croni¬ 
sta per snocciolare cifre e ar- 

§ omenti. Dicono: «Non ab- 
lamo mal chiesto niente, le 
case ce le slamo costruite 
con le nostre mani, abbiamo 
pagato allo Stato 11 18 per 
cento di Iva. abbiamo offerto 
occasioni di lavoro ad artt- 

f lanl e muratori. Se noi ab- 
lamo costruito le case per I 
nostri figli, nessuno ha prov¬ 
veduto fino ad oggi per luce e 
fogne. Qui cl sono 4.200 fa¬ 
mìglie che in teoria, per il 
condono, dovrebbero sborsa¬ 
re allo Stato qualcosa come 
55 miliardi. Non le sembra 
un po’ troppo per un paese 
come 11 nostro privo di risor¬ 
se? Gli emigrati tornano dal¬ 
la Germania senza lavoro: la 
loro unica ossessione è or¬ 
mai quella di tirar su un tet¬ 
to per 1 loro figli. Niente li¬ 
cenze. Niente plani regolato¬ 
ri. Niente case popolari. Sia¬ 
mo andati avanti così per 
anni: certo che slamo abusi¬ 
vi, e lo Stato quali Iniziative 
ha assunto? Il Comune non 
ha potuto fare altro che 
chiudere gli occhi. Da noi l’a¬ 
busivismo finalizzato alla 
speculazione non esiste. 
Qualche caso Isolato, per un 
massimo di sei appartamen¬ 
ti. Che abbiamo aa dividere 
con slmili speculatori? Chie¬ 
diamo l’abolizione o quanto¬ 
meno la riduzione dell’obla¬ 
zione. Abbiamo Inviato tele¬ 
grammi al prefetto e al pre¬ 
sidente della Regione: fin 
quando non avremo risposta 
non ce ne andremo da qui. 





PALERMO — La strada bloccata a Villabate durante la manifestazione per la modifica dal condono edilizio 


CONDONO 

Il Psi ci 
ripensa 
Il Pei: si 
discuta 
in aula 


EQUO CANONE 

Nessun 
accordo 
tra i «5» 
tutto 
rinviato 

suoli ° 

Riprende 
al Senato 
l’esame 
delle due 
proposte 


ROMA — Misure straordinarie per la repressio¬ 
ne definitiva dell’abusivismo edilizio sono state 
sollecitate ieri da Italia Nostra, Inu, Lega am¬ 
biente e WWF nel corso di una conferenza- 
stampa a Montecitorio. È stato proposto di ac¬ 
cantonare ogni idea di modifica della legge e di 
approvare subito un provvedimento di «misure 
straordinarie» per reprimere l’abusivismo. Di 
Donato, per il Psi, ha sconfessato le modifiche 
al condono presentate a nome della maggio¬ 
ranza dal suo compagno di partito Piermartini 
(che fra l’altro estendeva la sanatoria al marzo 
’85) ed ha proposto nessuna modifica alla legge 
ma misure di surroga a carico dei sindaci che 
non vigilano sugli abusL I comunisti Albor- 
ghetti e Geremtcca hanno risposto che la legge 
deve essere rapidamente modificata —* proprio 
ieri il gruppo comunista a Montecitorio ha 
chiesto che delle modifiche si discuta in aula — 


ROMA — Neppure nell'ennesima riunione del 
vertice dei responsabili casa dei gruppi di mag¬ 
gioranza si è riuscito a trovare un’intesa per la 
riforma dell’equo canone. Anzi, nel corso deb 
l’incontro, ci sono stati forti contrasti. Il Pii 
non ha neppure partecipato al vertice. Profon¬ 
damente diviso il pentapartito, é stato deciso 
che il problema della modifica del regimo delle 
locazioni non venga affrontato in aula giovedì, 
dove era in calendario la discussione. La mag¬ 
gioranza governativa chiederà che l’esame tor¬ 
ni alla commissione Lavori pubblici della Ca¬ 
mera. 

I socialisti, prima ancora del vertice, aveva¬ 
no fatto sapere di essere contrari alia proposta 
di Ni co Uzzi «inadeguata a far fronte alle esi¬ 
genze di quanti sono interessati al problema 
casa». Da qui la loro proposta che «introduce 


ROMA — Oggi riprende in auU al Senato l'esa¬ 
me delle proposte di legge del governo e del Pei 
sut regime dei suoli. La prima scelta da compie¬ 
re è se adottare come base U proposta comuni¬ 
sta che disciplina organicamente l'intera ma¬ 
teria, oppure quelU del governo che si limite ad 
uno stralcio sugli espropri. I comunisti — so¬ 
stiene un documento della sezione casa e Infra’ 
strutture — si oppone con fermezza al disegno 
del governo perché: riagganciandosi alla legge 
di Napoli del 1885 cancella i presupposti delU 
legge 10 e.dì ogni programmazione del territo¬ 
rio, faceto fare un pauroso passo all'indietro 
alU legislazione urbanistica italiana; collegan¬ 
do il prezzo degli espropri ai valori di mercato 
determina un forte prelievo annuale sui salari 
e sui profitti a favore delU rendita fondUria, 
invertendo una tendenza di progresso; stabi- 


perché di difficile applicazione e per certi 
aspetti iniqua. Circa le misure di prevenzione e 
repressione che il Pei aveva proposto che en¬ 
trassero in vigore due anni fa (che avrebbero 
impedito l’ulteriore dilagare dell’abusivismo) i 
comunisti ritengono che il governo debba ren¬ 
dere conto dell’applicazione della legge fino ad 
oggi, che le misure di prevenzione, se non effi¬ 
caci, possano essere ulteriormente rafforzate e 
che per quanto riguarda la vigilanza sull’abusi¬ 
vismo si trovino meccanismi che consentano 
che sia esercitata dai sindaci ma anche da più 
poteri pubblicL Sul condono edilizio — ha di¬ 
chiarato il responsabile del settore case e terri¬ 
torio del Pei, Libertini — assistiamo ad un ver¬ 
gognoso gioco deile tre carte da parte dei partiti 
ai governo. Essi vogliono che le modifiche slit¬ 
tino indef Initivamente, in modo da presentarsi 
agli ambientalisti come rigidi tutori della leg¬ 
ge, e agli abusivi come loro protettori». 


elementi di liberalizzazione del mercato troppo 
rigido e stagnante e assicura stabilità ai rap¬ 
porti d’affitto». Intanto, in previsione dei dibat¬ 
tito parlamentare, un documento unitario del- 
l'Anci (Associazione dei comuni) suii'emergen- 
za abitativa e sulle norme di esecuzione degli 
sfratti sarà presentato in Parlamento. 

Per porre al centro del paese la drammatica 
situazione degli sfratti (oìtre 300.000 sentenze 
esecutive), le segreterie della Cgil, della Cisl e 
della Ui), assieme alle organizzazioni degli in¬ 
quilini, Sunia, Sicet e Uniat, hanno indetto una 
manifestazione nazionale unitaria che si terrà 
il gl marzo prossimo a Roma a! Teatro tenda 
pianeta alle 9,30. Con questa manifestazione i 
sindacati intendono rilanciare «un’articolata 
vertenza con il governo che riguardi tutti gli 
aspetti legislativi, amministrativi ed economi¬ 
ci della politica abitativa. 


fendo per gli espropri conclusi dopo il 1980 un 
conguaglio globale che oscilla sui 5.000 miliardi 
addossa ai Comuni una spesa aggiuntiva non 
coperta da alcuno stanziamento. 

Sui suoli interviene il prof. Imbesi ordinario 
di pianificazione urbanistica all'università di 
Roma. Non si può che rimanere sconcertanti di 
fronte a quanto sta succedendo in relazione 
alla vicenda degli espropri. Il silenzio che ha 
accompagnato Tino ad ora la soluzione dell’in¬ 
costituzionalità di parte delia legge 10 richiama 
il «silenzio-assenso» della deregulation in atto. 
Ci sono sul tappeto problemi seri che andrebbe¬ 
ro affrontati con l’obiettivo di rinforzare la leg¬ 
ge 10 e non indebolirla ulteriormente e di ri¬ 
creare le condizioni politiche che avevano sa¬ 
puto costruire un consenso democratico attor¬ 
no alla questione urbana e del territorio. 


Palermo» sulle dissestate aziende municipalizzate scatta il litigio nel pentapartito 


Conto alla rovescia 



la giunta Orlando? 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Alle 17,15 di Ieri po¬ 
meriggio a Palermo si era già sparsa 
la voce che per la giunta Orlando 
fosse Iniziato 11 conto alla rovescia. 
Qualche minuto dopo, il sindaco, l’e¬ 
sponente del «rinnovamento» demo¬ 
cristiano, giunto alla ribalta dopo la 
travagliata stagione Martelluccl- 
Puccl-Insalaco-CamUlerl non pote¬ 
va far altro che rinviare la seduta del 
Consiglio, evitando così l’apertura 
della crisi. Ma 11 rischio non appare 
scongiurato, semmai rimandato. Lo 
ha ammesso apertamente Io stesso 
Orlando: «Se l’attività dell'ammini¬ 
strazione continuerà ad essere para¬ 
lizzata dovrò trame le dovute conse¬ 
guenze*. Sono già Iniziate le mano¬ 
vre per la difficile ricucitura. 

Sul tappeto del confronto, ormai 
da parecchio tempo, la delicata e 
complessa questione delle nomine 
nelle quattro aziende municipalizza¬ 
te è esplosa in un clima di litigiosità 
fra I partners che £ spia di un males¬ 
sere più profonda Acquedotta net¬ 
tezza urbana, trasporti e gas: per 
queste quattro voci il Comune della 
seconda città meridionale è costretto 


da anni a subire un deficit pauroso e 
crescente. Quasi 200 miliardi soltan¬ 
to nell’85. Non ottiene In cambio ser¬ 
vizi decenti, mentre il personale ap¬ 
pare numericamente Inadeguato, 
fatta eccezione per l’azienda del gas 
che si trova In una situazione legger¬ 
mente più favorevole. Il disordine 
nel trasporti urbani, la puntuale 
mancanza d'acqua all’arrivo dell’e¬ 
state, 1 cumuli di immondizia agli 
angoli delle strade, a Palermo non 
meravigliano più nessuno. 

Rinnovare gli organismi di queste 
aziende, come prevede la legge, e 
successivamente affrontare l proble¬ 
mi della ristrutturazione O forse 11 
contrarlo? Attorno a questo dilem¬ 
ma — per certi versi pretestuoso, co¬ 
me vedremo—stava per consumarsi 
la definitiva crisi del pentapartito. 
Erano stati 1 socialisti ad aprire le 
ostilità in mattinata rifiutandosi di 
indicare I propri candidati alle quat¬ 
tro municipalizzate. Lo avevano già 
fatto tutti gli altri partiti della mag¬ 
gioranza e dell’opposizione, presen¬ 
tando al sindaco le buste sigillate 
contenente gli elenchi del nominati¬ 
vi. 


Cambiare qualche nome non si¬ 
gnifica nulla, se prima non si rendo¬ 
no funzionali le municipalizzate: 
questa — in sintesi — la spiegazione 
ad effetto del consiglieri socialisti 
per un atto evidentemente polemico, 
che metteva In serie difficoltà l’am- 
mlnlstrazione. I tentativi di Sergio 
Mattarella, commissario della De 
palermitana, e di Vito Rlggio, capo¬ 
gruppo, di far recedere I socialisti, 
ottenevano una risposta laconica: 
«Votate in Consiglia noi non cl op¬ 
porremo, ma rinunciamo a presen¬ 
tare le nostre candidature». Quindi, 
discussione, polemiche, si trasferi¬ 
vano nella Sala delle Lapidi. I socia¬ 
listi sono rimasti Isolati. Socialde¬ 
mocratici e repubblicani, anche sen¬ 
za grandi entusiasmi, hanno In qual¬ 
che modo sorretto la giunta. «Seria¬ 
mente preoccupati», si sono detti I li¬ 
beral!, per bocca del consigliere Ste¬ 
fano De Luca. Slmona Mafai, capo¬ 
gruppo comunista, ha definito la 
scadenza delle nomine «una tappa 
qualificante di una più generale bat¬ 
taglia contro l’affarismo e 1 gruppi di 
potere che va rispettata, anche se le 
nomine, ovviamente, dovranno esse¬ 


re sostenute da un plano di ritruttu- 
razione che oggi non appare piu rin¬ 
viatile». Quindi ha proposto che. In 
tempi brevi, un'apposita commissio¬ 
ne comunale sottoponga all’atten¬ 
zione del Consiglio precise proposte 
In questo senso. 

I socialisti Intanto, rappresentati 
dal consigliere comunale Filippo 
Fiorino, deputato al Parlamento na¬ 
zionale, riproponevano ancora una 
volta la tattica del «prima» e del «poi». 
Il democristiano Rlggio Indicava 
una soluzione intermedia: la convo¬ 
cazione di una riunione del capi- 
gruppo per sciogliere le riserve socia¬ 
liste. Il sindaco, anch'esso democri¬ 
stiano, la respingeva seccamente: ri¬ 
badiva la centralità del Consiglio co¬ 
munale; ricordava che Palermo è di¬ 
ventata In qualche modo «Interlocu¬ 
trice del governo nazionale e di tutte 
le altre grandi città Italiane». Quindi 
toglieva la seduta, la riconvocava 
per I! 24 prossimo (è la seconda data 
prevista dalla convocazione del Con¬ 
siglio di Ieri). Per quella data — £ 
sembrato sottintendere Orlando — o 
le nomine o la crisi. 



LaoHica Orlando 



Finora non l'abbiamo otte¬ 
nuta. Siamo disposti a tra¬ 
scorrere In piazza anche le 
vacanze pasquali*. 

MisUmeri. Qualche ora 
dopo questi argomenti si sa¬ 
rebbero moltipllcati all’Infi¬ 
nito, senza variazioni signi¬ 
ficative, da Ciminna (1*80% 
degli abitanti di questo co¬ 
mune è stato denunciato per 
abusivismo), a Bolognetta, 
Marlneo, Vlllafratl, Ventlml- 
glia di Sicilia. Blocchi spon¬ 
tanei anche a Villabate, Ba* 
gherla e Partlnlco. 

Il carattere di un vero e 
proprio sciopero generale ha 
assunto la protesta a Musso- 
mell, dove scuole e negozi so¬ 
no rimasti chiusi, mentre un 
Imponente corteo seguiva lo 
striscione «la casa non si toc¬ 
ca». Qui tremila gli abusivi 
che nel giorni scorsi avevano 
Inondato con migliala di car¬ 
toline di protesta la presi¬ 
denza della Repubblica. Edi¬ 
li, sindacalisti, braccianti e 
disoccupati hanno parteci¬ 
pato al comizio durante il 
quale sono Intervenuti 11 vi* 
ceslndaco, il socialista Pa¬ 
squale Mlstretta, l’assessore 
all’urbanistica, 11 democri¬ 
stiano Antonino Russo, 11 se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista Giuseppe Ferrite. Gli 
amministratori sono apparsi 
.concordi: minacciano di di¬ 
mettersi se la protesta ri¬ 
marrà Inascoltata. Analoghe 
minacce di dimissioni veni¬ 
vano Intanto dagli ammini¬ 
stratori di Menti, Licata e 
Naro, tre centri dell’Agri¬ 
gentino. 

Stesse scene, Identici slo¬ 
gan, a Gela, dove è ancora 
vivo 11 ricordo della rivolta di 
un anno fa che si concluse 
con assalti al municipio, l'in¬ 
cendio degli archivi comu¬ 
nali, decine di feriti, nume¬ 
rosi arresti. Qui 11 sindaco 
socialista Salvatore Tignino 
ha rivolto parole dure contro 
l’assenza dello Stato. Ha di¬ 
mensioni di massa, quindi, 
la protesta che Inizia adesso 
In questa regione dove addi¬ 
rittura non esistono stime 
definitive sulle costruzioni 
abusive: 500 mila sarebbero 
ufficialmente; non si esclude 
che possa sfiorare 11 milione. 
«Mancano ormai meno di 
due settimane alla scadenza 
del termine previsto per 11 
condono — ha dichiarato 
Elio SanfiUppo, della segre¬ 
teria regionale comunista — 
vanno Impiegate per ottene¬ 
re una legge giusta che colpi¬ 
sca gl! abusivi speculatori 
mentre tuteli Invece coloro 1 
quali sono stati costretti a 
violare la legge dalla neces¬ 
sità. È mistificante sostenere 
che 11 Pel siciliano sia con¬ 
trarlo all’applicazione di 
questa legge e. Infatti, men¬ 
tre appoggiamo le manife¬ 
stazioni di questi giorni, di¬ 
stinguendo come sempre ab¬ 
biamo fatto, ripetiamo che è 
tempo di rimuovere le cause 
delrabuslvismo. Occorre 
dunque far presto con 1 plani 
regolatori, 11 risanamento di 
Interi quartieri abusivi, la 
protezione del territorio». La 
stragrande maggioranza del 
comuni che stanno parteci¬ 
pando alla protesta non sono 
mal stati guidati da giunte di 
sinistra. Sono 1 vecchi nodi 
urbanistici, alimentati dal 
. sistema di potere di centrosl- 
'nlstra, che In queste ore 
stanno venendo al pettine. 

Saverio Lodato 


GINEVRA — Il ministro saudita del petrolio, Yamanl, ella conferenza dell'Opec; alla sua sinistra. 
Il ministro del Qatar, Al Thenl 

AH’Opec si tratta 
Prezzo del petrolio 
di nuovo in risalita 

In progetto la riduzione della produzione e il ritorno ai 20 dollari 
a barile - Gli inglesi restano liberi di vendere a pieno ritmo 


GINEVRA — Il taglio della 
produzione di petrolio po¬ 
trebbe essere flessibile, fa¬ 
cendo oscillare la produzio¬ 
ne del 13 paesi Opec fra 11 e 
16 milioni di barili-giorno, 
anziché attuare 11 rigido ta¬ 
glio da 17 a 12 milioni di ba¬ 
rili proposto all’Inizio. Su 
questo la conferenza Opec 
discuteva ancora a tarda se¬ 
ra. Tuttavia resta conferma¬ 
to che a farsi carico del tagli 
alla produzione, quindi del 
sostegno del prezzi mondiali, 
saranno soltanto 1 paesi 
Opec mentre alcuni del loro 
principali concorrenti reste¬ 
ranno liberi di produrre quel 
che loro conviene. 

Questa situazione viene 
formalizzata dalle dichiara¬ 
zioni del cancelliere britan¬ 
nico Nlgel Lawson, secondo 
cui «Il grande successo del 
Mare del Nord — ha detto 
Lawson parlando al Comuni 
— risiede nel fatto che è la 
regione petrolifera più libera 
al mondo, regione In cui le 
decisioni sul livelli di produ¬ 
zione sono di competenza 
delle compagnie e non del 
governo». Lawson ha illu¬ 
strato un bilancio In cui vie¬ 
ne scontata la riduzione del¬ 
la rendita petrolifera e, di 
conseguenza, privo degli an* 


Ieri da Goria 
Alan Whittome, 
direttore del 
Fondo monetario 


nunclatl alleggerimenti fi¬ 
scali. 

Gli umori delle compa¬ 
gnie, rese così arbltre della 
produzione, è manifestato 
dalla smentita che la Tfexaco 
ha dato alla notizia giornali¬ 
stica di un taglio alla produ¬ 
zione del 15%. La Texaco 
non riduce la produzione nel 
Mare del Nord, semplice¬ 
mente «In un periodo di de¬ 
bolezza del prezzi petroliferi 
la Texaco, da operatore pru¬ 
dente, sta esaminando l'eco¬ 
nomicità della produzione 
su basi di continuità». 
Straordinaria coincidenza: 
la conferenza Opec e la Te¬ 
xaco sembrano d’accordo, 
un prezzo attorno al 20 dolla¬ 
ri al barile consentirebbe al¬ 
la Texaco di non ridurre la 
produzione e al paesi dell’O- 
pec di ricostituire 11 cartello. 
Ma 11 peso lo devono soppor¬ 
tare quel paesi dell'Opec che, 
pur essendo Indebitati e bi¬ 
sognosi di urgenti investi¬ 
menti Interni, debbono ri¬ 
durre ulteriormente la loro 
modesta produzione. Il «car¬ 
tello Opec» cambia significa¬ 
to; non protegge più gli inte¬ 
ressi di gran parte degli stes¬ 
si paesi che ne fanno parte. 

La reazione del mercati è 
prudentissima. Il petrolio 
per consegne aprile viene 


trattato a 13,65-14,25 dollari 
sul mercato di New York, un 
dollaro o due In più rispetto 
alle quotazioni del glcrnl 
scorsi. L’evoluzione della 
trattativa a Ginevra è tale da 
lasciare più scettici sull’esito 
finale. L’Arabia Saudita, ad 
esemplo, ha Invaso nel due 
mesi passati 1 mercati degli 
altri paesi membri: le espor¬ 
tazioni saudite In Francia 
sono aumentate di dieci vol¬ 
te nel solo mese di gennaio. 
Algeria, Libia ed altri paesi 
sono stati estromessi dal 
mercato dall’iniziativa presa 
dalla Petromln, azienda na¬ 
zionale, con le vendite «a re¬ 
sa» (11 prezzo viene fissato 
dopo la vendita del raffina¬ 
ti). Ora 1 sauditi devono tor¬ 
nare Indietro, per farlo cer¬ 
cheranno di imporre un 
prezzo, spingendo ad una re¬ 
visione profonda della loro 
politica 11 gruppo antagoni¬ 
sta (Algeria, Libia, Iran, Ni¬ 
geria). 

Le prospettive di accordo 
abbisognano probabilmente 
anche della sanzione di altri 
paesi non-Opec. Giungono 
oggi a Ginevra 1 rappresen¬ 
tanti di Egitto, Messico, Ma- 
lalsla, Oman ed Angola cui si 
chiederà di fare un patto di 
noti-concorrenza. 



Ieri la coalizione sull’orlo della crisi, ora soltanto rinviata - II sindaco: «Se continua la paralisi dell’amministrazfone ne trarrò 
le dovute conseguenze» - Le ostilità le hanno aperte i socialisti, rifiutandosi di indicare i loro candidati agli enti 


Gianni Da Micheli* 


ROMA — Lo avrà fatto sicu¬ 
ramente per assolversi, o co¬ 
me suggerisce qualcun altro 
per mandare «messaggi» a 
colleglli di governo e di mag¬ 
gioranza. Lo avrà fatto per 
mille ragioni, strumentali o 
meno, ma De Michetta Ieri, 
all'ennesimo dibattito sul¬ 
l’occupazione — anche se 
questo più qualificato di al¬ 
tri: lo spunto era offerto dal 
•rapporto Cer» — ha vestito 1 
panni «dell’insofferente da 
parole» del riformatore pra¬ 
gmatico. Il suo ragionamen¬ 
to è questo: tutti, forze politi¬ 
che e sociali, si trovano d’ac¬ 
cordo sempre nel rivendica¬ 
re la «priorità» al problema 
del lavoro. La discussione, e 
quesfunanlnlmlsma si fer¬ 
ma però «un centimetro pri¬ 
ma di prendere decisioni». 
De Micheils parte dalla sua 
esperienza di ministro per 
fare un parallelo: «In questi 
giorni — dice — mi sto occu¬ 
pando di pensioni. Lì non c’£ 
unanimismo, anzi. Scontri, 
polemiche, a volte anche du¬ 
re. Ma si discute, cl si con¬ 
fronta sul da farsi. Una ten¬ 
sione che non vedo sul pro¬ 
blema dell’occupazione. Liti¬ 
ghiamo anche, scontriamoci 
se occorre, ma poi traducia¬ 
mo la discussione In fatti-.». 

E che et sla bisogno di fatti 
lo conferma il nuovo rappor¬ 
to del «Cer» (Centro Europa 
Ricerche), Il documento che 
ogni anno fa 11 punto sulla 
situazione occupazionale. La 
denuncia non e nuova, ma 
forse proprio per questo più 
grave: Il rapporto (che indica 


ROMA — L'andamento dell’economia italiana sotto la lente 
degli esperti del Fml (Fondo monetario internazionale). Ieri 
11 direttore del dipartimento europeo, Alan Whittome si è 
incontrato con 11 ministro del Tesoro Goria. Il giorno prima 
aveva avuto una riunione con II Governatore della Banca 
d’Italia, Carlo Azeglio Ciampi. Altri Incontri sono già In pro¬ 
gramma; oggi l’alto funzionarlo del Fml dovrebbe vedersi 
con 11 ministro del Bilancio Romita. Grazie al calo di dollaro 
e petrolio le autorità monetarie e di governo italiane hanno 
l’opportunità di fornire un quadro assai più confortante di 
quello preventivato all’inizio dell’anno. 


Lavoro, cresce 
nelle aziende 
piccolissime 

Dibattito sul «rapporto del Cer» * Proposta 
una utilizzazione diversa della leva fiscale 


In 10,3811 tasso di disoccupa¬ 
zione In Italia e nel 22,29 
quello delle donne meridio¬ 
nali) conferma l'«accentua- 
zlone degli squilibri, tra 
Nord e Sud». 

E allora, che fare? Il mini¬ 
stro suggeriva di «fare meno 
accademia» e di «provare 
qualcosa*. La discussione di 
ieri, almeno In questo, ha as¬ 
secondato ivappello» di De 
Micheils. Così Pierre Camiti, 
ex segretario Clsl, ha propo¬ 
sto più che una strategia 
complessiva per l’occupazio¬ 
ne, alcuni obiettivi immedia¬ 
ti, da raggiungere subito. 
Obiettivi anche per il sinda¬ 
cato. S qui ha Insistito con la 
foga di sempre sulla riduzio¬ 
ne d’orario. Tagliando corto 
sulla discussione che Investe 
1 lavoratori tra «riduzione 
generalizzata» e «riduzione 
articolata* da decidere 
«azienda per azienda*: «È un 
dibattito di lana caprina — 
ha detto —. Ridurre e desti¬ 
nare alla riduzione d’orario 
gli aumenti di produttività, 
sono gli strumenti che ha In 
mano 11 sindacato per fare 
davvero la battaglia per il la¬ 
voro». 

De Micheils ovviamente 
s’£ occupato del problema 
dal «versante governativo». 
Ha spiegato la «filosofia» che 
Ispira II suo plano decennale 
e ha polemizzato con 11 «rap¬ 
porto Cer» (illustrato Ieri aa 
Mario Dal Co e Bruno Conti¬ 
ni). Lo studio Infatti £ un po’ 
scettico sulla possibilità che 
nuova occupazione derivi 
dall’aumento del numero 


delle imprese. Tra 11 *78 e l’81, 
infatti, 11 «saldo occupazio¬ 
nale» è negativo per tutte le 
classi di imprese: quelle con 
oltre 20 dipendenti così come 
per quelle tra 6 e 19 dipen¬ 
denti. Le uniche imprese ad 
avere aumentato 1 posti di 
lavoro sono le aziende picco¬ 
lissime, quelle con un massi¬ 
mo di 5 dipendenti, molto 
precarie sul mercato (nasco¬ 
no e muoiono nel giro di po¬ 
chi anni) e che perciò non 
garantiscono sicurezza al la¬ 
voratore. 

Tutto ciò fa nascere dubbi 
sull’efficacia di una politica 
— come quella che Ispira al¬ 
cune leggi — che punta tutto 
sull’imprenditorialità. De 
Micheils ha spiegato che 
quel dati, riferiti airindu- 
stria, sono però diversi se 
rapportati al terziario. LI, 
creare nuova imprenditoria¬ 
lità vuol dire davvero creare 
nuova occupazione (leggi l'e¬ 
sperienza usa). Polemiche 
anche sul «modo» d’interve¬ 
nire dello Stato. Il problema 
l’ha sollevato 11 Cen 11 docu¬ 
mento fa t conti sulla fisca¬ 
lizzazione e spiega che gli 
oneri a carico dello Stao per 
2016 miliardi hanno portato 
a 34 mila nuovi posti, con un 
costo di 59 milioni annui per 
occasione di lavoro. La solu¬ 
zione allora potrebbe essere 

S uella di una fiscalizzazione 
mitata però al nuovi posti, 
per cui l’onere a carico dello 
Stato si ridurrebbe, per lo 
stesso numero di posti, a soli 
614 miliardi. Su questo, però, 
11 ministro ha taciuto. 

Stefano Bocconetti 
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Soddisfazione del Pm per la sentenza d’ergastolo pronunciata dalla Corte (TAssise 

Finalmente giustizia per Ambrosoli 


MILANO — Omicidio aggra¬ 
vato. Ergastolo. Sono le un¬ 
dici e trenta esatte, proprio 
come prcannunclato, quan¬ 
do 11 presidente della prima 
Corte d'assise Camillo Pas¬ 
serini comincia a leggere la 
sentenza contro Michele 
Slndona, mandante dell'as¬ 
sassinio di Giorgio Ambroso- 
11, e 1 suol 23 colmputatl. Ma 
Michele Slndona, come si 
prevedeva, non c’è. È uscito 
di scena giusto una settima¬ 
na fa, ostentando bravamen¬ 
te sicurezza nell'lmmancabl- 
le assoluzione, e probabil¬ 
mente non se l’è sentita di ri¬ 
comparire In veste di scon¬ 
fitto. 

Assente Slndona, assente 
anche — per comprensibile 
riservatezza —• la signora 
Ambrosoli, l’ultimo atto di 
questo drammatico proces¬ 
so, nell’Inusitata cornice 
dell’aula magna (una scelta 
dettata da ragioni logistiche, 
ma che conferisce una parti¬ 
colare solennità al rito), si 
recita senza protagonisti. 
Anche gli altri Imputati, tut¬ 
ti proclamatisi Innocenti, 
hanno preferito non presen¬ 
tarsi. Con due sole eccezioni: 
Robert Venetuccl e Luigi Ca¬ 
vallo. Per Robert Venetuccl 
la Corte pronuncia la secon¬ 
da condanna all'ergastolo: 
fu lui a mettere Slndona In 
contatto con 11 killer Arlcò. 
Venetuccl non conosce l’ita¬ 
liano, l’Interprete è accanto a 
lui, pronta per tradurgli le 
parole del presidente. Ma 
quella parola, «ergastolo», 
l’ha capita. Cambia colore, 
gli occhi gli si velano di lacri¬ 
me. Più tardi dichiarerà che 
c’è stato un errore, che spera 
di dimostrare In appello che 
lui con l’omicidio Ambrosoli 
non c’entra niente. 

Per Cavallo 11 pm Guido 
Viola aveva chiesto otto an¬ 
ni, indicandolo come respon¬ 
sabile delle estorsioni contro 
Roberto Calvi e come stru¬ 
mento di alcuni episodi della 
campagna Intimidatoria 
contro Enrico Cuccia. La 
Corte lo giudica punibile per 
il solo rleato da 500 milioni 
di dollari contro Calvi, e gli 
infligge una pena dimezzata: 
quattro anni. 

Il secondo Importante 
sconto tocca a Rodolfo Guz¬ 
zi. Viola l’aveva Indicato co¬ 
me una specie di braccio de¬ 
stro di Slndona in tutte le 
sue manovre, e aveva chiesto 
per lui la condanna più alta 
dopo quelle di Slndona e Ve¬ 
netuccl: 10 anni. Ma la Corte 
pronuncia una sentenza 
molto piu mite, tre anni soli. 

Insufficienza di prove per 
alcuni episodi, aggravanti 
cancellate, qualche reato 
prescritto portano ad una at¬ 
tenuazione pressoché gene¬ 
rale delle pene. I 139 anni 
complessivi di reclusione 
chiesti dalla pubblica accusa 
scendono a 52 anni, molti del 
quali condonati, molti con 11 
beneficio della condizionale. 
E cl sono anche due assolu¬ 
zioni: Italo Castatdl, secondo 
l’accusa 11 primo ambascia¬ 
tore di messaggi mafiosi a 
Cuccia per conto di Sìndona, 
e Walter Navarra, Indicato 
come uno degli strumenti di 
minaccia contro Cuccia. Le 
pene più gravi, a conti fatti, 
toccano al gruppo della «fa¬ 
miglia» siculo-americana di 
Slndona, quella che mise 
mano direttamente all’orga¬ 
nizzazione e all’esecuzione 
dello pseudo-sequestro: 
John Gambino (6 anni). Jo¬ 
seph Macaiuso (5 anni e sei 
mesi), Francesco Fazzlno (5 
anni). Fra 1 due e I tre anni le 
pene Irrogate al fratelli Spa¬ 
tola, a Miceli Criml, a Salva¬ 
tore Macaiuso. Condannati 
anche I familiari di Sindona: 
la figlia Maria Elisa (2 anni. 
Interamente condonati) e II 


E ora il bancarottiere tornerà 
in un carcere degli Stati Uniti? 

La questione dell’accordo di estradizione Italia-Usa - Condannato a vita anche Venetucci, 
tramite col killer Aricò - Altre condanne più miti delle richieste - 4 anni a Cavallo 



MILANO - La lettura della sentenza; a destra in alto, l'avvocato Giorgio Ambrosoli. in basso agenti sul luogo dell'uccisione 



marito Plersandro Magnonl 
(4 anni), complici delle mi¬ 
nacce a Cuccia. 

Una sentenza complessi¬ 
vamente prudente nella va¬ 
lutazione delle responsabili¬ 
tà Individuali, ma che con¬ 
ferma nella sostanza l’impo¬ 
stazione dell’accusa. E Infat¬ 
ti Viola, protagonista della 
lunga Inchiesta, si dichiara 
soddisfatto, si riserva di de¬ 
cidere se ricorrere per qual¬ 
che posizione: «Ritengo che 
dopo tanti anni sla stata da¬ 
ta una risposta In termini di 
giustizia alle parti lese, In 
particolare agli eredi di Am- 


brosoll». 

«Dopo tanti anni è stata 
fatta giustizia», ribadisce, 
l’avv. Dedola, che al processo 
ha rappresentato la vedova e 
1 figli del commissario liqui¬ 
datore assassinato. Alla fine 
della lettura delta sentenza. 
Viola e Dedola si sono scam¬ 
biati un abbraccio. 

Ora si cominciano ad an¬ 
nunciare 1 ricorsi in appello, 
le Istanze di libertà provviso¬ 
ria. E rimane sospesa una 
questione che finora non ha 
precedenti: che cosa ne sarà 
di Slndona, il primo imputa¬ 
to «prestato» dalla giustizia 


americana a quella Italiana? 
Il trattato bilaterale — dice 
Viola — prevede che la con¬ 
segna sia per la durata delle 
«esigenze della giustizia Ita¬ 
liana». Quelle di giudizio o 
quelle di pena? Di giudizio di 
primo grado o di appello? 
Viola è convinto: Slndona re¬ 
sta In Italia. E se chiedesse di 
essere restituito al più con¬ 
fortevole regime carcerario 
degli Usa? «Potremo sempre 
opporci». 

II processo Ambrosoli, 
dunque, è chiuso. Ma non 
l’Inchiesta. Resta aperto uno 
stralcio, cl sono ancora di¬ 


verse cose da chiarire. In 
particolare, nulla di definiti¬ 
vo è stato ancora detto sul 
ruolo che nella vicenda han¬ 
no giocato Francesco Fazzl¬ 
no, che forse fornì al killer 
Aricò un appoggio logistico 
in Italia, e soprattutto 11 fi¬ 
glio di Sindona, Nino. Non è 
mal caduto 11 sospetto che 
nella sanguinosa vicenda 
abbia svolto un ruolo non se¬ 
condarlo di Intermediarlo, 
accanto al suo socio d’affari 
Venetuccl. 


Paola Boccardo 



Per I giudici, dunque, è stato proprio Michele Slndona ad 
ordinare l'uccisione del liquidatore della «Banca privata Ita¬ 
liana- Giorgio Ambrosoli, funzionarlo Integerrimo e Inqui¬ 
rente di grandissime capacità. Il delitto fu portato a termine 
la notte detl’Jl luglio 1979, a Milano. Mancavano pochi mi¬ 
nuti alla mezzanotte e Ambrosoli stava rientrando a casa. 
Davanti alla porta, mentre scendeva dall’auto, un sicario lo 
affiancò e sparò quattro colpi di P.38 che andarono tutti a 
segno. Il •nemico numero uno » di «don Michele-, era stato 
cosi tolto di mezzo, In un estremo tentativo di spazzare via le 
prove che lo stesso Ambrosoli aveva già accumulato contro 
Slndona, colpevole di un crac di 268 miliardi di lire nel 1974. 

Il sicario utilizzato per quel delitto si chiamava Joseph 
Arlcò, detto •Big Bill-, già noto alla polizia americana e uomo 
al servizio di « Cosa nostra-. Arlcò, dopo a ver ucciso Ambrvso- 
II (lo hanno accertato l giudici) rientrò In albergo, prese lo 
spazzolino da denti e un rasoio e ripartì per gli Stati Uniti. 
Doveva subito riferire a chi lo aveva « arruolato- che la mis¬ 
sione era stata portata regolarmente a termine. Quel •trami¬ 
te- non era altri che Robert Venetuccl, uomo di Slndona, 
legato alla famiglia manosa del Gambino c degli Spatola. 
Ovviamente Ambrosoli, prima di essere ucciso, aveva ricevu¬ 
to minacce, così come le aveva ricevute Enrica Cuccia, l’uo¬ 
mo di •Mediobanca- che aveva sconsigliato, alla Banca d’Ita¬ 
lia, ogni aiuto a Sindona. 

La morte di Ambrosoli viene considerata da tutti il punto 
«più alto- della reazione slndonlana. II bancarottiere ha an¬ 
cora qualche speranza di riuscire a salvare 11 salvabile e non 
si è reso conto che, ormai, amici e nemici Io hanno scaricato 
e lasciato solo perché non conta più niente e non è In grado di 
ricorrere, ancora una volta, alle grandi amicizie politiche o al 
solito metodo di -comprare• a suon di miliardi. Il Sìndona 
degli anni 70 è, comunque, l'esemplo più classico della com¬ 
mistione tra mondo politico, mafia, affari sporchi, P2, rici¬ 
claggio di denaro sporco e esportazione di capitali. E Sindona 
Il capostlplte del vari Calvi, Pazienza e Geli!: è legato. In quel 
periodo, con la finanza vaticana, con gli ambienti americani 
più reazionari ed ha precise mire golplste e « separatiste ». 

Sindona era approdato a Milano, dalla natia Sicilia (Patti), 
nel 1946. A ve va poco più di 25 anni, una laurea In legge ed era 
considerato un «esperto fiscalista-. Nella capitale lombarda, 
»don Mlchete*. era rapidamente riuscito ad entrare In contat¬ 
to con coloro che contavano: Marinoni (Sola), Solbtati (Olce- 
se), Faina (Montecatini), Valerio (Edison), Brughera e Molzzl 
(banche). Attraverso un lontano parente monsignore, 11 ban¬ 
chiere « rampante » aveva conosciuto Vallata ministro delle 
Finanze Giulio Andreottl e Massimo Spada, l'uomo che si 
occupava delle finanze vaticane e dril’Ior . Poi, attraverso 11 


In pochi anni 
dai vertici 
della finanza 
alla galera 

consuocero Plersandro Magnonl, era entrato In rapporti an¬ 
che con Roberto Calvi che, a sua voffa, lo aveva presentato a 
Lido Celli. È II momento magico delle grandi scalate . Sindo¬ 
na tenta di comprare (con Valuto del banchieri Hambros di 
Londra) l'Impero di Cario Pesanti (Italmoblllare, Ras e tre 
banche). L'operazione non va In porto, ma Sindona, Invece, 
riesce ad acquistare un primo gruppo di banche senza che 
Guido Carli, governatore della Banca d'Italia, e l’ex ministro 
delle Finanze Emilio Colombo, abbiano niente da dire. Ac¬ 
quista, comunque, la -Centrale- (sempre con Valuto degli 
Hambros e di Calvi) e la Bastogl. Ten ta anche di acquistare la 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, ma non cl riesce. Allora si 
Impossessa, negli Stati Uniti, della •Franklin National 
Bank-, un organismo finanziario di grande rilevanza. Ne) 
frattempo. In Italia, si è già appropriato della Banca Unione 
e della Banca Privata finanziaria. All’estero, invece, ha ac¬ 
quistato la Banca generale di Credito, la Wolff (Germania), la 
Finabank e l'Amincor (Svizzera) e poi, appunto, la Franklin 
negli Stati Uniti. Nel 14, Michele Slndona è già considerato 
un mago della finanza e mette In piedi la Banca privata 
Italiana, fondendo la Banca Unione e la Banca Privata finan¬ 
ziaria. 

L’-Economlst-, lo definisce come «Il più grande finanziere 
europeo- e -Time- lo saluta come -l'italiano di maggior suc¬ 
cesso dopo Mussolini-. Andreottl, In un pranzo al Waldorf 
Astoria, di New York, lo chiama -li salvatore della lira* e 
l’ambasciatore americano a Roma, lo premia come -uomo 
dell’anno-. In realtà, -don Michele-, ha già cominciato a pro¬ 
sciugare le banche che dirige, dilapidando tranquillamente I 


soldi del risparmiatori e dando vita ad una serie di società 
fittizie, attraverso te quali Incassa centinaia di miliardi. Ha 
già messo le mani anche sul soldi dell’Ior. la banca vaticana, 
e riesce persino ad ottenere unflnanzlamento di cento milio¬ 
ni di dollari dal Banco di Roma per far fronte — come spiega 
— ad una -Improvvisa crisi di liquidità-. Quel prestito, tra 
Valtro, viene ottenuto mediante potenti appoggi politici. Sln¬ 
dona in crisi, comincia ad un certo punto a minacciare. Dice 
di a ver dato due miliardi di lire alla De (e la cosa risulta vera 
anche se i democristiani sostengono che il denaro é stato 
reso) e ad altri partiti di governo. Chiede altri soldi, ma 11 
ministro del Tesoro Ugo La Malfa blocca subito ulteriori 
pompaggi di denaro pubblico. Arriva cosi II crollo, con la 
scoperta del crac di 268 miliardi. -Don Michele* ha saccheg¬ 
gia to e depreda to tutto, ma ancora aiuta chi lo ha aiuta to: per 
esemplo farà sparire, nel nulla. Il famoso -tabulato- del 500, 
un elenco di politici e Industriali che avevano esportato soldi 
all’estero con il suo aiuto. 

Comunque, Il bancarottiere viene arrestato In America per 
Il crollo della -Franklin Bank-. L’Italia, nel frattempo, ha già 
chiesto la sua estradizione. GII amici, nonostante tutto, ten¬ 
tano ancora di salvarlo. Un gruppo di personaggi di spicco 
raccoglie degli •affidavit » (garanzie giudiziarie) nei quali af¬ 
fermano che Michele Sindona, In Italia, è perseguitato solo 
perché di sicura fede anticomunista. Firmano quelle carte 
Lido Getti (Il bancarottiere è un -fratello- della P2), Carmelo 
Spagnuolo, Procuratore generale di Roma, Edgardo Sogno 
(inquisito più volte per vicende golplste), II socialdemocratico 
Flavio Orlandi ed alcuni vecchi -arnesi- dell’anticomunismo 
americano. 

Nel frattempo. Il povero Giorgio Ambrosoli è stato Incari¬ 
cato dal giudici di Indagare sulle mille -scatole cinesi- di 
Slndona, ma viene ucciso da Joseph Aricò. Il killer, più tardi, 
morirà nel corso di uno strano tentativo di fuga dal carcere 
americano nel quale era ristretto. Sindona è comunque alla 
resa del conti. E In libertà su cauzione, ma sparisce da New 
York II 2 agosto J979. SS è ormai messo, completamente, nelle 
mani della mafia siciliana e della P2, nascondendosi a Paler¬ 
mo. Ha fatto credere di essere stato sequestrato dal-terroristi 
rossi-, ma la manovra è subito chiara. Il -salvatore della lira- 
toma a casa e finisce In carcere, condannato a 25 anni di 
reclusione. Nel corso delle Indagini che lo riguardano è In¬ 
tanto venuta fuori tutta la sporca vicenda della P2, Il ruolo di 
Grill, della massonerìa, della mafia e quello di Pazienza. SI 
chiude anche la vita di Roberto Calvi, con la morte a Londra, 
sotto il ponte del -Frati neri-. Anche l’Ambrosiano crolla: 11 
•buco-, questa volta, è di oltre mille miliardi. 

Wladimiro Settimelli 


Quarantotto persone da ieri in carcere, a Roma, per le «preferenze fasulle» dell*83 


Brogli elettorali, un’altra valanga d’arresti 


ROMA — Falsificarono schede elettorali, 
cancellarono e aggiunsero preferenze a can¬ 
didati di loro piacimento. A tre anni dalle 
elezioni politiche dell’83 l’inchiesta sul bro¬ 
gli a Roma continua a ritmo serrato; e ad 
intervalli regolari le carceri di Rebibbla e 
Regina Coell accolgono nuovi Imputati. Ieri 
mattina sono state arrestate 48 persone: 
scrutatoti, rappresentanti di lista o presi¬ 
denti di seggio delle 33 sezioni elettorali do¬ 
ve sono state accertate manomissioni. Sul 
loro conto gli Inquirenti hanno mantenuto 
11 più stretto riserbo. Non è trapelato nessun 
nome, né si sa a quale partito appartengano 
gli arrestati. VI sono studenti, medici, Inge¬ 
gneri, Insegnanti ed un vigile urbano. 

Sono stati presi tutti tra la notte e la mat¬ 
tina di Ieri, a Roma e nelle immediate vici¬ 
nanze: Frascati, Ostia, Fiumicino e Monte 
Porzio Catone. 

Il giudice Istruttore Claudio D’Angelo, 
che coordina l’Inchiesta, ha inoltre rinviato 
a giudizio altre 23 persone. Altri IBS Impu¬ 
tati sono stati prosciolti con varie formule: 
117 per Insufficienza di prove, 46 perché 11 
fatto non costituisce reato, 21 per non aver 


commesso 11 fatto. Tutti gli atti relativi al¬ 
l'indagine sono stati inviati al presidente 
della Camera Nilde Jottl. 

SI conclude così la seconda fase di un’i¬ 
struttoria di dimensioni imponenti. Fino ad 
oggi sono state inviate comunicazioni giu¬ 
diziarie ad oltre 600 persone e 11 controllo 
delle schede elettorali non è ancora termi¬ 
nato. 

L’inchiesta Inl 2 iò oltre due anni fa. A pro¬ 
muoverla furono due candidati della De (ri¬ 
sultati tra I primi dei non eletti) certi di ave¬ 
re ottenuto piu preferenze di quante non 

§ llene fossero state attribuite. Tra questi 
Uvia Costa, che non si limitò a denunciare 
Io scandolo ma indicò persino 1 seggi eletto¬ 
rali dove secondo lei le erano state sottratte 
preferenze. Le indagini cominciarono pro¬ 
prio dalle indicazioni del due esclusi. In po¬ 
co tempo venne fuori una squallida vicenda 
di galoppini democristiani che impiegava¬ 
no non poche forze e mezzi per favorire tl 
loro candidato. Esemplare è la storia del 
seggio 2.167, all'Appio Claudio. Interrogato 
in carcere dal magistrati, 11 presidente, Vin¬ 
cenzo Oppedlsano, «vecchia volpe» di «mlra- 


Non sono stati 
rivelati i 
nomi e i partiti 
di appartenenza 
In complesso 
inquisite 600 
persone 
Tutto è nato 
da un esposto 
di due candidati 
de non eletti 


coll» elettorali, raccontò candidamente cosa 
era successo nel suo seggio. Una volta, cer¬ 
to, era più facile, bastava convogliare su un 
nome amico, parenti e conoscenti vari, con¬ 
vincendoli con velate o trasparenti promes¬ 
se. In quel caso Invece rimbrogllo fu molto 
più grossolano. Un assicuratore, un certo 
signor Carlo Grassla, lo pregò di aiutare il 
suo condidato, li de Carlo Felici. Per agevo¬ 
lare il presidente di seggio nel compito, Il 
giorno seguente gli fomlpersino una giova¬ 
ne e graziosa segretaria. E fu così che 11 can¬ 
didato Carlo Felici si conquistò ben 133 af¬ 
fezionati elettori In quel seggio. La bellezza 
di 102 preferenze falsificate ottenne anche 
Paolo Cabras. «Ma quelle — raccontò con 
candore 11 presidente di seggio — le ho ag¬ 
giunte per simpatia». 

DI storielle come questa, di preferenze ag¬ 
giunte con la penna stllogTafica o aggiun¬ 
gendo uno zero ne) riportare la cifra ottenu¬ 
ta dal candidato, sono pieni 1 fascicoli giudi¬ 
ziari. E sono tanti anche gli arrestati che 
hanno confessato di avere agito su ordine 
dei galoppini. 

La vicenda giudiziaria. Iniziata in questo 


modo, ebbe un Immediato riscontro In Par¬ 
lamento. La giunta elettorale fece control¬ 
lare tutti 1 seggi Incriminati: tra le prime 
conseguenze cl fu che Silvia Costa riuscì a 
sedersi In Parlamento scalzando 11 suo col¬ 
lega Benito Cazora. 

Ma 1 controlli non si sono fermati alle 
denunce degli scontenti. Una volta stabilito 
che il meccanismo della truffa toccava una 
bella fetta del seggi romani, la giunta elet¬ 
torale ha deciso di controllare tutte e 5.000 
te sezioni elettorali e di Inviare via via 1 casi 
meno convincenti al magistrato per tutti gli 
accertamenti. Un lavoro lunghissimo e di 
dimensioni imponenti. Da ciò che è emerso 
finora ad avvantaggiarsi delle preferenze 
truccate sono stati 4 candidati democristia¬ 
ni ed un socialdemocratico. 

Nel corso dell’inchiesta sono rimasti 
coinvolti anche alcuni rappresentanti di li¬ 
sta del partito comunista, in molti casi sem¬ 
plicemente per non essersi accorti di brogli 
che avvenivano nel loro seggio. 

Carla Cheto 



Con i cinque segretari 


Oggi primi 
incontri 
bilaterali 
di Craxi 



ROMA — Craxi ha compiuto 
Ieri 11 primo atto formale del¬ 
la verifica annunciando uffi¬ 
cialmente 11 calendario degli 
Incontri bilaterali con 1 se¬ 
gretari della maggioranza. 
SI esaurirà tutto In un palo 
di giorni, tra oggi e domani. 
Ma quanto alle riunioni col¬ 
legiali, 11 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Amato, ha dichiarato di non 
sapere se si svolgeranno que¬ 
sta settimana o se Invece (co¬ 
me appare più probabile) 
slitteranno, tanto per cam¬ 
biare, a data da destinarsi. 
Quest’Incertezza sul tempi e 
Il ritardo con cui Craxi ha 
compiuto il primo, vago pas¬ 
so sono motivo di malumori 
e mugugni In casa democri¬ 
stiana. Dove si preferirebbe, 
com’è noto, maggiore celeri¬ 
tà. 

Stamane, 11 presidente del 
Consiglio vedrà, alle 10,30, il 
segretario liberale Biondi; 
un’ora dopo, quello socialde¬ 
mocratico Nlcolazzl; e alle 17 
Il repubblicano Spadolini. 
Quindi domani sarà la volta, 
a mezzogiorno, del vicese¬ 
gretario socialista Martelli, 
e, nel pomeriggio, del demo¬ 
cristiano De Mita. A questi 
Incontri, Palazzo Chigi attri¬ 
buisce 11 valore di un son¬ 
daggio preliminare, per met¬ 
tere a fuoco e selezionare 
(•non potremo certo parlare 
di tutto», aveva dichiarato 
Craxi nel giorni scorsi) 1 temi 
da affrontare nelle riunioni 
!a cinque, che dovrebbero a 
loro volta consentire la «ve¬ 
rifica» vera e propria. 

Ma anche nella De non 
manca chi nutre serie per¬ 
plessità sull’efficacia del¬ 
l’Imminente, ennesimo con¬ 
fronto nella maggioranza. È 
il caso di Carlo Donat Cattln, 
Il quale afferma che questa 
verifica «non sembra, nella 
culla, molto diversa dalle al¬ 
tre verifiche di governo degli 
ultimi tempi. Una a Ferrago¬ 
sto, la seconda a Natale e la 
terza a Pasqua, come le 

«Lettere 
da vicino» 
(al Pei): 
programma 
e riforme 


mance romane». 

Donat Cattln muove an¬ 
che un nuovo attacco a De 
Mita, rimproverandogli In 
sostanza di voler mettere la 
sordina al Psl In nome di una 
visione bipolare del sistema 
politico. E le uniche proposte 
venute negli ultimi tempi 
dalla De, aggiunge, «sono le 
velleità Istituzionali per In¬ 
scatolare l’alternativa e ven¬ 
derla sul mercato parlamen¬ 
tare con furbizia levantina, 
ritenendo che 1 marchinge¬ 
gni giuridici assicureranno 
quello che la politica per ora 
non dà: una nuova premi¬ 
nenza democristiana». 

L’Irritazione per l’eccessi¬ 
va calma con cui Craxi af¬ 
fronta la verifica traspare 
Invece evidente dalle dichia¬ 
razioni del dirigenti de più 
vicini a De Mita. Il vice se¬ 
gretario del partito, Enzo 
Scotti, afferma che «occorro¬ 
no atti politici concreti e non 
più auspici o, ancor peggio, 
vuote chiacchiere. Cl chie¬ 
diamo perché si continui In 
questa sorta di non governo 
perdendo mesi Importanti 
per decisioni politiche Im¬ 
procrastinabili». Aggiunge 
Scotti: «La De, partito re¬ 
sponsabile, non può accetta¬ 
re tale stato di cose». E l’altro 
vice di De Mita, Guido Bo- 
drato: «Craxi sembra muo¬ 
versi più come segretario del 
suo partito che come presi¬ 
dente del Consiglio». Rimane 
11 ministro Giovanni Ooria: 
«Non si può governare gior¬ 
no per giorno». 

Ma l sospetti democristia¬ 
ni sono largamente ricam¬ 
biati dai socialisti. «Se per 
verifica si Intende la volontà 
di rafforzare 11 governo Cra¬ 
xi. certamente si troveranno 
nel socialisti interlocutori 
attenti e disponibili — di¬ 
chiara Valdo Spini —. Se In¬ 
vece si Intende una sorta di 
superamento strisciante del 
governo Craxi, 1 democri¬ 
stiani non possono certo 
pensare di trovare disponibi¬ 
lità nel Psl». 

Tortoreila, 
La Valle e 
Pratesi: la 
politica 
e la pace 


ROMA — Il libro «Lettere da 
vicino» è stato presentato Ieri 
mattina alla stampa estera, 
su Iniziativa dell'editore Ei¬ 
naudi, del gruppo parlamen¬ 
tare della Sinistra Indipen¬ 
dente e di «Rinascita». Il vo¬ 
lume, com’è noto, raccoglie 
scritti sul Pel di Laura Bal¬ 
bo, Pierre Camiti, Filippo 
Cavazzuti, Vittorio Foa, Na¬ 
talia Glnzburg, Antonio Glo- 
Httl, Antonio Lettleri, Massi¬ 
mo Mila, Franco Morgantl, 
Michele Salvati, Salvatore 
Veca e Fernando Vianello. 
Oltre a buona parte degli au¬ 
tori, era presente 11 capo¬ 
gruppo del Pel alla Camera, 
Giorgio Napolitano. 

L’occasione ha fornito lo 
spunto per una discussione 
franca sul Pel alla viglila del 
congresso. Riferendosi ad un 
passo del contributo della 
Balbo — in cui si contrappo¬ 
ne la «base» comunista, che 
sarebbe più aperta alla socie¬ 
tà, al «vertici» — Napolitano 
ha Invitato a guardarsi da 
miti e schematismi: la «ba¬ 
se», per esemplo, appare tal¬ 
volta «ancora in parte chiusa 
in se stessa». Replicando poi 
a Pierre Camiti, che mette In 
dubbio la vocazione riforma¬ 
trice del Pel, il dirigente co¬ 
munista ha affermato che 
•anche dalle Tesi emerge con 
chiarezza un’opzione coe¬ 
rente In senso riformatore, 
di aperta adesione al metodo 
del riformismo Inteso come 
processo di trasformazione 
graduale della società, senza 
equivoci di vecchio rlvolu- 
zlonarismo». 

Il direttore di «Rinascita* 
Giuseppe Chiarente, a pro¬ 
posito del congresso comu¬ 
nista, ha affermato che una 
fase si è chiusa e una nuova 
si apre, caratterizzata dalla 
•centralità del programma, 
concepito però non In termi¬ 
ni strumentali, ma di avan¬ 
zamento di tutta la sinistra». 
Chiarente si è soffermato poi 
sul partito, definendo quello 
della «comunicazione» come 
un problema fondamentale 
di democrazia interna. 


ROMA — Fuoriuscire dal 
■sistema di dominio e di 
guerra» che tiene il mondo 
come in una gabbia: come7 
E, soprattutto, è un obiettivo 
a portata di ma no per questa 
generazione? Sono questi, 
come è noto, gli interrogativi 
posti dalla «lettera al comu¬ 
nisti» sottoscritta da alcun) 
esponenti della Sinistra Indi¬ 
pendente e dal mondo della 
cultura, di matrice sia laica 
che cattolica. Ne hanno di¬ 
scusso l'altra sera, alla Casa 
della Cultura, due del firma¬ 
tari, Raniero La Valle e Piero 
Pratesi, e Aldo Tortoreila, 
della segreteria del Pel. 

La Valle ha Intanto spie¬ 
gato 11 perché della lettera 
indirizzata al Pel. Il mondo è 
giunto ad un «passaggio 
stretto» oltre il quale c’è un 
«futuro» da costruire: un fu¬ 
turo di pace, in cui siano ri¬ 
conosciuti 1 diritti del popoli. 
Ma la politica, ha affermato 
La Valle, appare «Impotente» 
di fronte a questa Impresa. E 
la ragione è che c’è un «siste¬ 
ma di dominio e di guerra 
che cl stringe, che lascia de¬ 
cidere tutto ai denaro». «Ct 
slamo rivolti al Pel perché 
dal comunisti vorremmo ga¬ 
ranzie di cambiamento». 

Ma la fuoriuscita da que¬ 
sto sistema, ha aggiunto 
Pratesi, deve diventare «un 
obiettivo politico, altrimenti 
rimane solo un desiderio 
espresso nelle Intenzioni». 

Tortoreila ha risposto af¬ 
fermando che il messaggio 
contenuto nella lettera è «al¬ 
to, nobile, da perseguire». Ma 
con l’avvertenza che «affon¬ 
da in qualcosa che va molto 
al di là di obiettivi misurabili 
in tempi ravvicinati». «Cl so¬ 
no tappe chq vanno percorse 
— ha detto —. E sarebbe già 
molto Importante se, su que¬ 
sta strada, si riuscisse a se¬ 
gnare del successi nello sfor¬ 
zo perché questo sistema co¬ 
minci ad essere superato già 
nel rapporti fra gli Stati, af¬ 
fermando un processo di di¬ 
stensione ed una cultura del¬ 
la pace». 
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La caccia 


Un referendum 
in difesa 
della natura? 


La «Gazzetta ufficiale• del 4 mar¬ 
zo ha pubblicato due richieste di 
referendum popolari, ricevute dal¬ 
la Corte di Cassazione ed avanzate 
dall'Associazione •Amici della Ter¬ 
ra’. Da un settimanale a grossa ti¬ 
ratura apprendiamo che alla pre¬ 
sentazione c’erano anche I rappre¬ 
sentanti della Lega Ambiente, di 
Italia Nostra, del Wwfedella Llpu, 
cui si sono aggiunte poi la LegaAn- 
tiracela, la Lega Antlvlvlsezlonlsta 
e la Federnatura. 

Il primo quesito referendario ri¬ 
guarda l’abrogazione di 23 del 37 
articoli della legge n. 968/1977 su 
•Principigenerali e disposizioni per 
la protezione e la tutela della fauna 
e la disciplina della caccia ». Essen¬ 
zialmente, si chiede l’abrogazione 
degli articoli riguardanti l’esercizio 
della caccia controllata; l'elenco 
delle specie cacciabili ed II calenda¬ 
rio venatorio; la gestione sociale 
del territorio; gli allevamenti e 
l’Importazione di selvaggina; I di¬ 
vieti, le sanzioni e la vigilanza; le 
associazioni venatorie. Trattandosi 
di un referendum «contro la caccia 
e In difesa della natura • slamo ri¬ 


masti perplessi quando, esaminan¬ 
do I restanti 14 articoli della legge, 
cl slamo resi conto che resterebbe¬ 
ro In vigore non solo la delega alle 
Regioni In materia di caccia ed I 
plani faunistici (comprese le zone 
per addestrare l cani e per produrre 
selvaggina) ma addirittura la li¬ 
cenza di caccia con relative tasse e 
le aziende faunlstlco-venatorle, 
cioè le ex-riserve private. 

Afa allora quale caccia si Inten¬ 
derebbe abrogare? Cioè quali cac¬ 
ciatori dovrebbero • deporre le ar¬ 
mi»? La risposta è chiaramente 
esplicitata nell’altro referendum, 
che chiede l’abrogazione dell'art. 
842 del Codice civile, In base al qua¬ 
le oggi II proprietario di un fondo 
non può Impedire che vi entri chi 
sla munito di regolare licenza di 
caccia. Ciò significa che, In caso di 
successo del referendum, domani 
avrà diritto di cacciare solo II pro¬ 
prietario del terreno e quanti com¬ 
preranno da lui tale diritto. 

Chi scrive è un cacciatore, che 
per evitare II deserto faunistico ap¬ 
proverebbe di corsa una sospensio¬ 
ne della caccia e, se necessario, la 
sua abolizione: nell’interesse di 


tutti, animali compresi. Afa non 
certo la sua privatizzazione, nel¬ 
l’Interesse di pochi, perché decrete¬ 
rebbe Il trionfo di quel consumismo 
venatorio che suscita tante giuste 
proteste. 

Dunque la coppiola referendaria, 
anziché sparare un deciso »cacc/a 
no», propone una distinzione fra 
cacciatori, o meglio una discrimi¬ 
nazione, In base a criteri diversi da 
quelli della lavagna del maestro, 
cioè buoni e cattivi. Vale a dire In 
base a criteri che cl sembrano di¬ 
scutibili sul plano ecologico, socia¬ 
le e politico. 

Tutta la fauna, dalla farfalla al 
tordo, è un prezioso Indicatore bio¬ 
logico del grado di malessere am¬ 
bientale e la sua rarefazione desta 
un giustificato allarme sociale: che 
deve mobilitarci, non solo per di¬ 
fendere gli animali selvatici, ma 
soprattutto per Intervenire su tutto 
Il territorio contro le molteplici 
cause di noclvltà ambientale, che 
attentano anche alla nostra salute. 
Tale compito è talmente vasto e 
complesso, che c’è bisogno del con¬ 
corso di tutti, cacciatori compresi. 

Ma una privatizzazione della 
caccia, quale concreto contributo 
porterebbe alla ristrutturazione 
faunistica del Paese, quali alleanze 
sociali solleciterebbe per gestirla, e 
che convenienza troverebbe a risa¬ 
nare quegli habitat che non l’inte¬ 
ressano direttamente? Un esemplo. 
La disordinata espansione del cin¬ 
ghiale danneggia non solo le coltu¬ 
re agricole, ma anche la fauna mi¬ 
nore. Nella sola Toscana 1 danni 
hanno superato II miliardo, pur es¬ 
sendone stati abbattuti ben cin¬ 
quantamila. Domani, dovremo pa¬ 
gare un esercito di guardie (ma 
quali?) per surrogare le centinaia 
di migliala di cacciatori che Invece 
oggi pagano una tassa, perché I 
cinghiali non Invadano anche I 
giardini. 

Una volta abrogati divieti, san¬ 


zioni e vigilanza, già oggi Insuffi¬ 
ciente, la protesta del tanti caccia¬ 
tori esclusi (etichettata come di¬ 
sobbedienza civile, esproprio prole¬ 
tario o furto, secondo I punti di vi¬ 
sta) dilaterebbe a dismisura l’area 
di uno spietato bracconaggio. Co¬ 
me per altre patologie sociali mag¬ 
giori, I bracconieri sarebbero tolle¬ 
rati, come l’economia sommersa 
del contrabbando. 

Oltre al proprietari di terre, solo 
chi è dotato di adeguati mezzi fi¬ 
nanziari andrebbe a caccia legal¬ 
mente. Ma a pagamento. Sla all’e¬ 
stero, con buona pace della nostra 
bilancia economica, sla affittando 
terreni o comprando permessi, per 
fucilare selvatici nati In gabbia la 
sera, liberati sotto II naso la matti¬ 
na e con l’optional della ricevuta 
fiscale attaccata alla coda. 

In conclusione, deporrebbero le 
armi solo I cacciatori che non han¬ 
no la disponibilità morale del pri¬ 
mi, cioè 1 più onesti, nè le possibili¬ 
tà materiali del secondi. Anche II 
cane è un animale ed ha I suol dirit¬ 
ti. Ma quanti del due milioni di ca¬ 
ni da caccia, divenuti inutili, ver¬ 
ranno forzatamente Irreggimenta¬ 
ti nella legione straniera del randa¬ 
gi e degli Inselvatichiti? 

La caccia è un comparto econo¬ 
mico di oltre mille miliardi, com¬ 
preso l’Indotto, e domani entrereb¬ 
bero In crisi fiorenti settori dell’In¬ 
dustria, del commercio e dell'artl- 
glanato. 

Slamo fiduciosi che II miraggio 
di un facile profitto legato al car¬ 
nieri di facoltosi clienti. Invece de¬ 
gli aleatori e sudati guadagni perla 
cronica crisi dell’agricoltura, non 
riuscirà ad allettare chi si sente 
profondamente legato alla terra 
che lavora. Anche perché 11 recente 
accordo tra le Regioni e le associa¬ 
zioni agricole e venatorie (di cui è 
auspicabile II sollecito receplmento 
In sede di revisione della legge con¬ 
testata dal referendum) riconosce 


Il ruolo primario degli agricoltori, 
ne Incentiva l'Impegno come ope¬ 
ratori faunistici ed agrlturistlcl, e II 
stimola a collaborare con 1 caccia¬ 
tori nella gestione sociale delle ri¬ 
sorse faunistiche. 

Se non si valutasse a fondo la po¬ 
sta messa in palio dal due referen¬ 
dum sul plano della democrazia 
politica ed economica, si rischie¬ 
rebbe di trovarsi coinvolti non In 
una scelta di campo prò o contro la 
caccia, attività sempre opinabile, 
bensì In concezioni del diritti del 
cittadini, della partecipazione, del¬ 
la difesa ambientale, del rispetto 
delle minoranze e della stessa Ini¬ 
ziativa privata, ben diverse da quel-, 
le per cui cl slamo sempre battuti. 
Ciò vale anche per certe frettolose 
adesioni all'iniziativa referendaria: 
per emotività, per scarsa Informa¬ 
zione, per emulazione oppure per 
badare più alle sigle associazioni¬ 
stiche che al loro programmi? Ma 
vale soprattutto per le reazioni di 
segno opposto, altrettanto discuti¬ 
bili: come la creazione di nuove as¬ 
sociazioni venatorie, perché questa 
area del privato sociale è già abba¬ 
stanza affollata, o addirittura ca¬ 
dendo nel tranello del partito del 
cacciatori, che si Isolerebbe In un 
corporativismo sterile, senza agire 
sulle molteplici cause strutturali 
che alimentano 11 dissesto ambien¬ 
tale e faunistico. 

Vorremmo concludere espri¬ 
mendo tuttavia la speranza che 1 
promotori del referendum abbiano 
Intesoprecostltulrsl un potere con¬ 
trattuale, In vista della revisione 
della normativa sulla caccia. In ta¬ 
le sede. Il loro contributo di compe¬ 
tenze, di esperienze e di proposte 
avrebbe certamente modo di espli¬ 
citarsi e di confrontarsi meglio che 
In un rigido e drastico scontro refe¬ 
rendario. 


Franco Nobile 


IN PRIMO PIANO / La lotta , anche a costo della vita, delle donne cilene 


Una manifestazione 
a Santiago 
repressa 
dalla polizia 


Il morto dell’8 marzo In 
Cile si chiamava Maria Cri¬ 
stina Gutlerrez, aveva 17 
anni. L'ha uccisa una pattu¬ 
glia di «carablneros», all'una 
del mattino. La motivazione 
è tanto frequente e scontata 
quanto non verificabile, non 
solo in Cile: l'automobile 
sulla quale viaggiava non si 
era fermata all'alt Può dar¬ 
si che sia la verità, alla gen¬ 
te là capita di scappare 
quando si imbatte al buio in 
divise e la notte tra il 7 e l’8 
marzo Santiago era stretta 
d'assedio da polizia ed eser¬ 
cito affluito per l’occasione. 
Certo è che poche ore dopo 
la fine della manifestazione 
di protesta della donne è 
stata colpita una macchina 
con a bordo quattro donne: 
Maria Cristina, sua sorella 
Jacquellne, 14 anni, la loro 
madre Alexandrina, 35 an¬ 
ni, un'amica. Pamela, 15 an¬ 
ni. Non è alle ruote che i «ca¬ 
rablneros» hanno mirato se 
Maria Cristina, seduta sul 
sedile posteriore, ha avuto 
colio e nuca trapassati. E — 
ma anche questo non è in¬ 
frequente In Cile — neppure 
l’omaggio della morte sul 
campo. 

La manifestazione del 7 
marzo non è stata quello che 
qui deflneremmo un appun¬ 
tamento di massa, la paura 
è forte ancora e non solo il 
corteo non era autorizzato 
ma il centro e la periferia 
della città pullulavano di 
soldati con il solito arsenale 
di idranti, cani, bombe che 
fanno lacrimare o vomitare. 
Ma le due-tremila donne 
che vi hanno preso parte 
hanno tenuto in scacco per 
ore i loro avversari, si sono 
infilate per le strette vie che 
portano al palazzo usurpato 
della Moneda, un gruppo di 
loro è arrivato proprio fin 
sotto le finestre. Cinque so¬ 
no state ferite, cento arre¬ 
state. La manifestazione, 
completamente pacifica, è 
riuscita, ed è un buon inizio 
per l’anno politico '86 appe¬ 
na ripreso dopo la pausa ob¬ 
bligata dell’estate australe. 
A dare forza e onestà al pat¬ 
to di accordo nazionale, sot¬ 
toscritto da un ampio schie¬ 
ramento di partiti — che 
vanno da parte di quello so¬ 
cialista fino alla destra per 
anni legata al regime — ser¬ 
viranno le manifestazioni 
popolari. Forse la fine di Pl- 
nochet si deciderà in qual¬ 
che capitale straniera ma in 
quali condizioni, con quali 
forze a contare realmente, 
con quale risposta naziona¬ 
le, persino con quale even¬ 
tuale sorpresa, per fortuna 
lo decideranno anche 1 cile¬ 
ni. E quanto più la risposta 
sarà pacifica e non violenta, 
tesa a coinvolgere anche 
quelli — e sono tanti — che 
scelgono ancora oggi il regi¬ 
me per paura di violenze e 
terrorismo a volte millanta¬ 
ti a volte reali, tanto più si 
affretterà 11 passaggio alla 
democrazia e la democrazia 
non sarà frutto di accordi di 
vertice. 

Le donne cilene questo lo 
sanno bene e lo hanno ben 
praticato. «Mudechl., sigla 
che sta per Mujeres demo¬ 
cratica! de Chlle, donne de¬ 
mocratiche del Cile, ha die¬ 
cimila Iscritte e 150 sedi nel 
paese. A Santiago in ogni 



Se Pinochet cadrà 
sarà anche merito 
di Maria Cristina 


La ragazza 
aveva solo 
17 anni ed 
è stata 
assassinata 
con un colpo 
alla nuca 
nel giorno 
di festa 
dell’8 marzo 
Il dolore, 
i lutti e 
«l’inno alla 
gioia» delle 
donne di 
«Mudechi» 
Lettera alle 
parlamentari 
italiane 

quartiere. In quel lungo an¬ 
no di paura tra novembre 
dell'84, quando tornarono lo 
stato d'assedio, repressione 
e violenza, e novembre 
dell'85, quando un milione 
di persone si ritrovò al parco 
O’HIggins, le donne di *Mu- 
dechi» sono state punta di 
una difficile avanguardia. 
Contro gli Idranti e i cani ci 
andavano cantando lMnno 
alla gioia», moltiplicavano 
le visite alle carceri, la con¬ 
fezione per autofi nanziarsi 
di prodotti artigianali, sa¬ 
pendo che era un periodo 
duro, vedendo con disincan¬ 
to 1 pochi spiragli. Ma senza 
rinunciare alla fantasia, in¬ 
ventandosi forme nuove di 
protesta civile. Nel super¬ 
mercati ridondanti di Pro- 
vldencia e Nunoa, 1 quartie¬ 
ri bene di Santiago, entra¬ 
vano, si affiancavano a si¬ 
gnore compunte, riempiva¬ 
no 1 carrelli e, alle casse, a 
conto fatto, spiegavano al 
presenti: «Vedete tutta que¬ 
sta roba che voi comprate? 
Nove cileni su dieci non pos¬ 
sono pagarsi un decimo di 


tutto ciò e non hanno nem¬ 
meno un piatto sicuro tutti i 
giorni». Uscivano ridendo, 
dopo aver lasciato per terra 
centinaia di minuscoli vo¬ 
lantini. Ridevano come quel 
pomeriggio quando, col tè 
caldo per 16 persone, c'era 
solo una «brioche» e insiste¬ 
vano a offrirla a un’ospite il 
cui stomaco si era improv¬ 
visamente chiuso. Ferveva¬ 
no le polemiche sulla an¬ 
nunciata visita del papa e 
loro rispondevano: «Che 
venga. Scenderemo tutte 
per le strade, ci butteremo 
per terra di fronte alla mac¬ 


china del papa e Pinochet 
non potrà schierare il suo 
esercito contro di noi». 

Tra queste donne, nelle 
loro riunioni, l'unità di un 
popolo che lotta, oltre sche¬ 
mi e divisioni partitiche, 
spesso non conoscendoli 
neppure, è ancora piu netta 
che tra gli universitari, altra 
punta avanzata della socie¬ 
tà cilena. A pochi mesi dal¬ 
l’accordo che esclude i co¬ 
munisti da un ancora non 
comparso tavolo delle trat¬ 
tative, le donne di «Mude¬ 
chl» hanno scritto alle par¬ 
lamentari italiane del parti¬ 


to comunista, di quello so¬ 
cialista, della Democrazia 
cristiana. Parlano delle «no¬ 
stre inquietudini e nostri 
desideri», fanno un secco 
consuntivo dell’85, una serie 
di ipotesi per l’anno che vie¬ 
ne. Chiedono aiuto: Inter¬ 
venti, messaggi, delegazio¬ 
ni, attenzione nelle sèdi de¬ 
mocratiche del mondo. 
Chiedono soldi. Con il rica¬ 
vato di un pacco di maglioni 
si fa da mangiare per una 
«poblaclon» Intera qualche 
mese. I maglioni sono brut¬ 
ti. Neanche improbabili mo- 
delllnl spediti dall’Italia rie¬ 


scono a trasformarli in un 
oggetto appetibile per il no¬ 
stro raffinato gusto. Ma si 
fanno rapidamente, costano 
agli occhi una fatica inferio¬ 
re delle complicate «arpllle- 
ras», gli arazzi ingenui e 
molto belli che alle vecchie 
scene di vita andina hanno 
sostituito le nuove: repres¬ 
sione, retate, arresti, file al¬ 
la Vicaria per chiedere aiuto 
per gli scomparsi, visite alle 
carceri, perquisizioni. Tri¬ 
stissime cose, altre più alle¬ 
gre, storie della solidarietà, 
come la «olla comun», quella 
enorme rassicurante pento¬ 
la dove si cucina per tutti, 
tutti Insieme. 

Le parlamentari Italiane 
hanno risposto a «Mudechl»: 
un bel messaggio, le firme 
di comuniste, di Sinistra Ìn¬ 
dipendente, di alcune socia¬ 
liste e democristiane. Han¬ 
no promesso di raccogliere 1 
soldi per aiutarle nelle ini¬ 
ziative e hanno anche pro¬ 
messo piu di una delegazio¬ 
ne. Un Impegno che vale per 
tutti 1 partiti e le realtà della 
sinistra, per le forze laiche. 
Chi ha voglia, nell’86 che 
probabilmente non sarà 
l’anno della caduta di Pino¬ 
chet, di interessarsi sul serio 
della battaglia del popolo ci¬ 
leno, «di starci» tra questa 
gente che magari è demo- 
cristiana e non conosce Val- 
des, magari è comunista e 
abitualmente si ritrova In 
chiesa, che oggi sembra non 
contare niente, domani 
chissà? Non farlo oggi può 
voler dire accorgersi doma¬ 
ni che lo hanno fatto altre 
forze, magari più integrall- 
ste, sicuramente più attente 
anche al piccoli processi nel 
mondo. 

Per le donne Italiane, alle 
quali in qualche modo quel¬ 
le cilene si rivolgono, un 
suggerimento. Che sla il ri¬ 
lancio, anzi il lancio, di una 
campagna di solidarietà 
femminile Intemazionale, 
una possibilità, ai pari di al¬ 
tre, per uscire dalla trappola 
di una mimosa insopporta¬ 
bile «cadeau» e, peggio anco¬ 
ra, di una difficile pratica di 
■sorellanza» ridotta ad arti- 
coletti tanto discutibili 
quanto poco divertenti? 

Maria Giovanna Maglie 


/Fecondo me Mitterrand 

[AVREBBE DOVUTO NOMINARE 
PP07ZQ PRIMO MINISTRO -,. 


7 CHE C'eUTRA 
V PRÒ ZZO? 


Diente, pe^~x 

:uN GOLLISTA/ | 



LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


«Sulla base del merito 
a mezzo concorsi» 

Caro direttore, 

mi ha stupita l’onorevole Martelli, sociali¬ 
sta, che ha messo in discussione la scuola 
organizzata dalla Repubblica italiana. 

La nostra Repubblica, nata dalla lotta di 
Liberazione, si è data la Costituzione italia¬ 
na dove, ncH’articolo 33, sta scritto: *La Re¬ 
pubblica detta norme generali sull'istruzio¬ 
ne ed istituisce scuole statali per tutti gli 
ordini e gradi. Enti e privati hanno 11 diritto 
di istituire scuote ed istituti dì educazione, 
senza oneri per lo Stato*. 

Solo lo Stato può garantire la scuola per 
tutti senza scopo di lucro: non sarò mai un 
affare o un indottrinamento poiché sceglie ì 
propri insegnanti sulla base del merito a mez¬ 
zo concorsi. 

Dobbiamo lottare per evitare che sulla for¬ 
mazione dei nostri figli si creino speculazioni 
con degli istituti privati in mano di singoli, 
società o religioni che con i soldi dello Stato 
farebbero i loro interessi condizionando lo 
spirito critico e la libertà di pensiero e di 
coscenza dei ragazzi. 

CARMELA MAYO LEVI 
(Torino) 

«... anche se questo recupero 
potrà diventare motivo 
di tensioni e di lotte» 

Caro direttore, 

domenica 9 marzo sull’t/n/rd sono apparse 
due notizie che per molti versi risultano in- 
comprcnsibili per quanto riguarda la politica 
del partito. 

Infatti a pagina 8 veniva data la notizia che 
il Pei non si sarebbe opposto alla conversione 
in legge del decreto del governo che stanzia 
300 miliardi per misure urgenti di carattere 
idrogeologico e forestazione in Calabria, mo¬ 
tivando la posizione con la drammaticità del¬ 
la situazione occupazionale nella regione ma 
sottolineando il carattere puramente assi¬ 
stenziale del provvedimento (che nella prati¬ 
ca significa pagare gli stipendi ai circa 27 
mila forestali). Si chiedono poi al governo 
dati precisi al riguardo e un controllo delle 
assunzioni di forestali in Calabria. 

Le motivazioni date al comportamento de) 
Pei non convincono, tanto più dopo aver letto 
l’articolo a pagina 12 dello stesso giornale 
intitolato: *ln Calabria 2000 assunzioni tut¬ 
te illegali ». Scorrendo tale articolo si veniva 
a conoscenza che nessuno sa con precisione 
quanti sono i forestali in quella regione; che le 
assunzioni avvengono al di fuori delle leggi e 
nei periodi'elettorali; che non esistono proget¬ 
tazioni degne di tale nome per intervenire sui 
mali idrogcologici della Calabria. È anche 
risaputo che quella regione da anni non com¬ 
pila i bilanci consuntivi: per questo recente¬ 
mente è stato fatto un intervento presso la 
presidenza della Repubblica. 

Ora mi chiedo se a fronte di questa situa¬ 
zione il nostro comportamento sul decreto dei 
300 miliardi sia giusto o se invece doveva 
essere ben altro. 

Comunque credo che sulla politica meri¬ 
dionalista del partito vada aperto un dibattito 
perché, diversamente, i 300 miliardi ora, i 
120 mila miliardi della recente legge decen¬ 
nale per il Mezzogiorno, rischiano di diventa¬ 
re non un momento d promozione economica 
e occupazionale ma, semplicemente, stru¬ 
menti di ulteriore finanziamento del sottobo¬ 
sco elettorale dei partiti di governo, in parti¬ 
colare della De. E questo non può più essere 
tollerato: le leggi vanno applicate anche in 
Calabria. 

Quindi anche il Pei dovrà ridefinire t suoi 
comportamenti, che troppo spesso sono con¬ 
traddittori (basti pensare alle recenti manife¬ 
stazioni sul condono edilìzio), anche se que¬ 
sto recupero di linearità, in talune occasioni, 
potrà diventare motivo di tensioni e di lotte. 

WALTER CORBELLI 
(Villa Vcrucchio * Forlì) 


L’Ordine professionale 
dovrebbe espellere 
questo commercialista 

Egregio direttore, 

siamo una delle 480 famiglie di sfrattati 
della nostra città, e purtroppo non siamo nel¬ 
le condizioni di acquistarci una casa. Abbia¬ 
mo chiesto e cercato un appartamento in af¬ 
fitto per parecchio tempo ai vari proprietari o 
ai vari amministratori, ma la ricerca è sem¬ 
pre stata infruttuosa. Finalmente, con sollie¬ 
vo, abbiamo contattato una persona disposta 
a darci in affitto un appartamento. Questo 
signore ci ha pensato per ben due mesi, poi ci 
ha messo in contatto con il suo amministrato¬ 
re, un noto commercialista. 

Questo amministratore ci ha richiesto lo 
stato di famìglia, il modulo 101 dei redditi e, 
dopo aver analizzato e dedotto che saremmo 
potuti essere degni di entrare in quella casa, 
ha dato il benestare al proprietario, il quale 
ha provveduto a firmare il contratto di loca¬ 
zione e ad avvisarci di andare nello studio del 
«dottore» a firmare anche noL 

Il giorno 21 /2 u.s. mio marito firma il con¬ 
tratto. l’impiegata ci fa il conto di quanto 
dovevamo pagare: cauzione, affitto, spese, re¬ 
gistrazione Pubblica sicurezza, registrazione 
contratto. Il giorno dopo io tomo nello studio 
con un assegno circolare con la cifra richie¬ 
stami e mi vengono rilasciate te ricevute di 
quanto versato. Le chiavi di casa le aveva il 
proprietario c sarei dovuta andarle a prende¬ 
re. 

L’assegno l’ho portato alle 16,30, alle 
17,30 ricevo una telefonata dall’impiegata 
che cortesemente invita me e mio marito nel¬ 
l’ufficio del «dott.», il quale ha bisogno di 
parlarci. Nel frattempo, intanto che vado da 
loro, dovrei portare le ricevute appena rila¬ 
sciate per un controllo. 

Arrivati in ufficio, l’impiegata mi invita a 
farle vedere le ricevute e una volta in sue 
mani le consegna al «dott.», il quale le infila 
in un cassetto e ci rende il nostro assegno 
dicendoci che la pratica è sospesa perché pare 
che ci siano dei ripensamenti da parte dei 
fratelli del proprietaria E cosi ci ha liquidati. 

Arrivati a casa io ho immediatamente tele¬ 
fonato al Sunìa e parlato con l’avvocato, il 
quale mi ha detto di ritornare subito da que¬ 
sta persona e richiedere le mie ricevute per¬ 
ché non è stato un comportamento corretto. 
Purtroppo era tardi e l’ufficio era già chiuso. 

Al mattino mi ripresento e dal citofono, 
senza permettermi di salire in ufficio, la si¬ 
gnorina mi risponde che oramai la pratica 
non esiste più: è stato stracciato tutto, pertan¬ 
to non hanno nulla da darmi e nulla a che fare 
con me. 

Ho spedito una raccomandata rammen¬ 
tando che abbiamo firmato un contratto e 
invitandoli nuovamente a ridarmi le mie rice¬ 
vute, ma la raccomandata £ stata respinta. 


L’offesa alla nostra dignità per essere stati 
trattati cosi, chi può sanarla? Il 18/3 abbia¬ 
mo l'intimazione di sloggio, non abbiamo una 
casa dove andare. Ormai la prepotenza, la 
furbizia, la disonestà sono le regine incontra¬ 
state nella nostra società? 

PIA PELLEGRINI NAVA 
(Monza - Milano) 

Perché avallare una legge 

che per unificare 

fa fare dei passi indietro? 

Cara Unità, 

c’è bisogno di molta fantasia per dare un 
giudizio positivo o neutro sulla recente legge 
che disciplina i permessi, le aspettative e le 
indennità degli amministratori pubblici. I va¬ 
ri articoli apparsi su IVUnità sono stati di una 
neutralità preoccupante e dietro ogni riga si 
intuiva un sospiro di sollievo: finalmente uno 
«stipendio» più alto! So che nostri parlamen¬ 
tari hanno dato un notevole contributo alla 
sua elaborazione, anche se non possono aver¬ 
la proposta così come è stata approvata. 

E una legge che di fatto impedisce all’am¬ 
ministratore di prepararsi (per amministrare 
qcorre competenza), di seguire da vicino l’at¬ 
tività dell’ente, di partecipare a iniziative 
dell’ente stesso... O si fa tutto in 24 ore mensi¬ 
li, oppure a proprie spese, rinunciando cioè 
allo stipendio. Eh sì, prepararsi e studiare 
costa: perché dovrebbe costare meno per chi 
amministra? 

Questo per i membri dell’esecutivo. I consi¬ 
glieri poi non sono autorizzati a chiedere per¬ 
messi, se non per riunioni di Consiglio e di 
commissioni. E risaputo che gli eletti sono 
degli sfaticati, opportunisti che sprecano i 
soldi dei cittadini, o che andrebbero «in va¬ 
canza» con eventuali congedi! 

Quando ho accettato di essere candidata 
mi era stata proposta un’altra idea dell’am¬ 
ministratore e io continuo a crederci. Sicura¬ 
mente ci credono anche i nostri parlamentari. 
Ma allora perché dare l’avallo ad una legge 
così arretrata e iniqua? 

Si sono voluti unificare i trattamenti degli 
eletti dipendenti statali, da enti locali e da 
industrie private; ma da quando unificare a 
livello minimo, stravolgendo un principio giu¬ 
sto, già acquisito per i dipendenti pubblici, è 
segno dì democrazia? 

Con raggravante, per il personale della 
scuola, che non può a nessun titolo chiedere il 
congedo amministrativo, non esistendo infat¬ 
ti voci specifiche oltre al congedo per motivi 
dì salute e di famiglia... e le ferie sono tante 
ma «fisse». 

In sostanza potranno partecipare piena¬ 
mente alla vita amministrativa pubblica solo 
coloro che vivono di rendita. Bella vittoria per 
la partecipazione democratica! 

C’era la necessità di una regolamentazio¬ 
ne, ma al rialzo; se questo non era il momento 
opportuno in Parlamento, non sarebbe stato 
più saggio rinviare almeno per un po’? 

NINEL DON1N1 

Consigliere alla Provincia Pesaro - Urbino 

ho ritrovato stimoli 
verso una nuova 
visuale della natura» 

Cari compagni cacciatori e no, 

molto si sta dicendo e scrivendo in materia 
di caccia, a favore o contro, e ognuno difende 
il proprio punto di vista. 

Io ho ragionato per molti anni, forse troppi, 
a senso unico come cacciatore. Può essere 
anche giusto paragonare il coniglio con la 
lepre e la gallina col fagiano; può anche esse¬ 
re giusto il dire che si può vivere da vegetaria¬ 
ni. ma siamo tutti esseri umani coi nostri vizi 
e le nostre virtù e non solo riguardo alla cac¬ 
cia. 

Sono stato cacciatore per venticinque anni 
per schierarmi ora contro questo sport e non 
voglio fare un processo alle intenzioni degli 
altri nel dire che da quando ho smesso di 
usare il fucile ho ritrovato stimoli verso una 
nuova visuale della natura che non sapevo di 
avere. Sono diversi anni che vivo e lavoro in 
mezzo alla campagna e alla natura in tutte le 
sue forme e devo dire che ho imparato ad 
amarla, pur se sconvolta nei suoi più intimi 
recessi dalle molteplici tecnologie meccani¬ 
che e chimiche, dagli indiscriminati prelievi 
in campo faunistico a causa della carenza nel 
campo della sorveglianza. 

Le campagne della provincia di Vercelli 
dove io vivo e lavoro non consentono più la 
pratica di questo sport. Questa è solo la mia 
opinione, perciò tenetene conto solo per quel¬ 
la che è: l’opinione di un ex cacciatore che ha 
imparato ad amare e rispettare la vita in tutte 
le sue forme, anche le meno importanti. 

Come ho già detto prima, la mia non è una 
levata di scudi contro la caccia, ma solo un 
invito a tutti i cacciatori, quelli veri, a fare sì 
che il loro sport diventi qualcosa che si integri 
e si adegui alle esigenze non solo del territorio 
ma anche dei suoi abitanti, non distruggendo 
quel poco che rimane dei nostri valon am¬ 
bientali. 

LUIGI BAZZANO 
(Fonlaneto Po - Vercelli) 

«... suscitano mille angosce 
e nessuna voglia in me 
di “capire” i colpevoli» 

Cara Unità, 

scrive Rosa Andreini in una lettera indiriz¬ 
zata a te (11/3) a proposito di vandalismi e 
violenze in treno, che sci «troppo spesso pron¬ 
ta a difendere e giustificare ogni comporta¬ 
mento anomalo». 

Questa osservazione risponde anche al mio 
pensiero o, forse e meglio, alla mia «sensibili¬ 
tà». Sento spesso, infatti, una sorta di fastidio 
mentre leggo certi tuoi commenti intrisi di 
facile psicologismo, di frettolose e non con¬ 
vincenti analisi ambientali e culturali per 
«motivare» fatti che in me suscitano mille 
angosce e nessuna voglia di capire» colui o 
coloro che li hanno determinatL 

Fa parte della cultura di sinistra spostare il 
riflettore dalla vittima alle presunte motiva¬ 
zioni dell’assassino? 

NIVES MARIANI 
(Forlirapopoli - Forlì) 


Una famiglia 

Spett. Unità, 

Siamo una famiglia ungherese residente a 
Stoccarda, nella Germania Occidentale. Io 
ho 32 anni e sono medico; mio marito ha 35 
anni ed £ ingegnere; abbiamo un figlio di otto 
anni. Desideriamo conoscere una famiglia 
italiana per scambio di lettere o di visite. Po¬ 
tremmo comunicare in tedesco o in inglese. 

GABRIELLA GASZTONYI 
Niuheimemrasse 65, D 7000 Stattgait 50 (RFT) 
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Palmina, omicidio o suicidio? 
Rinviato il processo d’appello 
la parola passa ai penti 


Oal nostro corrispondente 

BARI — «La giustizia dev'essere immediata!», 
urla il Pubblico ministero sbattendo un pugno 
sul banco. Ma è inutile: dopo due ore di camera 
di consiglio la Corte d'assise d'appello di Bari 
ha deciso che potrà aspettare ancora molto 
tempo l’accertamento della verità sulla terribi* 
le fine di Palmina Martinelli, la quattordicen* 
ne di Fasano (Brindisi) bruciata viva quattro 
anni e mezzo fa. Il processo di appello, iniziato 
ieri mattina, era già concluso dopo tre ore, con 
il rinvio a nuovo ruolo del dibattimento e la 
trasmissione degli atti al giudice istruttore. 
TVitto questo in attesa che I piriti «dicano se la 
Martinelli Palmina si diede fuoco o se altri le 
diedero fuoco». Come si ricorderà, era proprio 
questo nodo — suicidio o omicidio? — il «cuore» 
di tutto il processo. Il pomeriggio dell’ll no* 
vcmbredell’81 Antonio Martinelli rientrando a 
casa trovò la sorella Palmina agonizzante sul 
pavimento, coperta da gravissime ustioni. La 
ragazza mori 22 giorni dopo in ospedale, non 
senza aver indicato con precisione più volte i 
nomi degli autori del terribile gesto. Il Pubblico 
ministero, Nicola Magronc, registrò (la voce di 
Palmina fu ascoltata in aula durante il primo 
processo) una deposizione precisa: sono stati 


Giovanni Costantini ed Enrico non sò come — 
disse Palmina al magistrato — a darmi fuoco 
con l’alcool e I fiammiferi». La testimonianza 
inchiodava in modo apparentemente inoppu¬ 
gnabile Giovanni Costantini ed Enrico Bernar¬ 
di, due fratellastri figli di una prostituta, che 
avrebbero dato fuoco a Palmina per punirla: la 
ragazza non voleva prostituirsL Da casa, Pai- 
mina use) coperta dalle ustioni che l'avrebbero 
uccisa. Malgrado quanto detto da Palmina al 
Pm Magrone, malgrado gli alibi del due giova- 
ni fossero crollati, i due fratellastri furono assol¬ 
ti per insufficienza di prove per l'imputazione 
di omicidio volontario e condannati a cinque 
anni per sfruttamento ed istigazione alla pro¬ 
stituzione. Ma ora sono usciti per decorrenza 
dei termini, «ed è una cosa che fa mate vederli 
girare con la macchina intorno a casa», dice la 
madre di Palmina ai giornalisti. Il «Tribunale 8 
marzo», che con due sue avvocatesse cura ìa 
parte civile per la famiglia, ha rilasciato una 
durissima dichiarazione: «La Corte — si legge 
in un comunicato — ha arbitrariamente ea il¬ 
legittimamente delegato il giudizio sulla vicen¬ 
da, rinunciando al preciso dovere di decidere. 
Eppure il processo non lascia ragionevoli mar¬ 
gini di dubbio». 

Giancarlo Stimma 


Un parco giochi per 
bambini al posto 
del bunker di Hitler 

BERLINO — Il «fuehrerbunker», il grande rifugio sotterraneo 
dove si svolse l'ultimo atto — nell'aprile del '45 con la morte di 
Hitler — della tragedia del nazismo, dovrà essere totalmente 
distrutto. Si tratta di una decisione presa al massimo livello 
della Repubblica Democratica Tedesca, la cui messa in atto ha 
già avuto inizio con l’esplosione delle prime due mine. L’opera¬ 
zione dovrà essere terminata entro l’anno. Il massiccio rifugio 
corazzato scavato a vari livelli, da venti a sessanta metri, sotto la 
cancellerìa del Reich che occupava tutto un Isolato dell’antica 
Wilhelmstrasse, si trova ora a Berlino Est, a 200 metri dal ■mu¬ 
ro» che divide la città. La decisione del politburo della Rdt è che 
tutti i resti della «barbarie nazista» debbano essere cancellati e 
che al loro posto sorgano palazzi di abitazione, scuole, e — pro¬ 
prio sopra il bunker — un campo di giochi per bambini. NeH’iso- 
iato dove sorgeva la cancelleria dei Reich (quella vecchia e quel¬ 
la nuova, costruita dopo l’avvento di Hitler) ed il lussuoso alber¬ 
go «Adlon», abiteranno, entro due anni, circa tremila persone. 
Dall'altra parte delia strada, il palazzo che una volta era sede del 
ministero della propaganda di Gocbbels verrà demolito per far 
posto ad una scuola. La cancelleria del Reich, nonostante i furio¬ 
si bombardamenti degli ultimi giorni della guerra, anche se 
molto danneggiata era ancora in piedi dopo l'arrivo degli allea* 
tL I sovietici avevano poi rimosso i marmi e le altre pietre pre¬ 
giate per costruire l’imponente monumento al soldato sovietico 
che sorge nel parco di lYeptow; negli anni successivi anche il 
resto era stato demolito per far posto ad un ampio parcheggio. 



Pappino Muzio 


ricompare in 
aula il «falso pentito»: 
ebbi 15 milioni dai Cc 


TORINO — Giuseppe Muzio, il «falso pentito» delia mafia cate¬ 
nese arrestato la scorsa settimana per calunnia e autocalunnia 
dopo che aveva pubblicamente ritrattato ogni accusa asserendo 
di aver ottenuto parecchi milioni per fare il pentito e ottenere la 
libertà, è ricomparso ieri nell'aula delle Vailette dove si svolge il 
processo contro una quindicina di spacciatori di stupefacentL 
Interrogato dal dott Aragona, presidente dei tribunale, Muzio 
— che fra l’altro aveva affermato: «Noi pentiti mandiamo in 
galera chi vogliamo» — ha sostanzialmente confermato la sua 
posizione e le sue ritrattazioni, deciso a «vendicarsi» della «stru¬ 
mentalizzazione» e deU’»abbandono di noi pentiti, una volta che 
ci siamo resi utili». In particolare ha ricordato (riconfermando¬ 
lo) come gii fossero stati offerti 15 milioni perché «colia borasxe» 
con ta giustizia e ha aggiunto: «Li ho avuti dal comando genera¬ 
le deU’Arma: un assegno di 10 milioni di cui 3 da me trattenuti 
e altri 1 versati in una banca davanti alia caserma; altri 5 me li 
avevano dati in precedenza, in un’altra caserma dei carabinie¬ 
ri». Ha anche sostenuto che i «pentiti» potevano godere di parti¬ 
colari condizioni nelle caserme, come incontrare conoscenti va¬ 
ri (non escluse le amiche) e conferire tra loro stessi «per mettersi 
d’accordo». Sempre sulla «questione danaro», altri 150 milioni 
sarebbero stati offerti dalla banda a un altro pentito con l’invito 
a stilare una lettera di ritrattazione e a far poi perdere le tracce. 
Sulla ritrattazione del «falso pentito» avevano espresso la pro¬ 
pria opinione i magistrati torinesi Enzo Ferrare e Franca Viola 
Carpinterl, messi sotto inchiesta lo scorso anno (insieme con 
altri colleghi) per le accuse loro rivolte proprio da Giuseppe 
Muzio. 


Arrestato 
il boss 
Di Maio 

MILANO — Arrestato dome¬ 
nica notte a Milano Salvatore 
DÌ Maio, detto «Zi Seriddu», 
boss mafioso indicato, insieme 
con Tino Badaiamenti e Sal¬ 
vatore Greco, come uno del 
patriarchi delia mafia. Nato a 
Palermo nel 1932, Salvatore Di 
Malo era latitante dai settem¬ 
bre 1984 e imputato di spicco 
nel processone al 162 maf iosi e 
a quello In corso in queste set¬ 
timane a Palermo. 1 carabi¬ 
nieri lo hanno bloccato men¬ 
tre telefonava ad una donna 
da una cabina telefonica in 
Corso Buenos Aires, una delle 
vie più affollate del centro di 
Milano. Le indagini erano ini¬ 
ziate alcuni mesi fa quando 
•Zi Seriddu» aveva tentato di 
impiantare a Carpi, cittadina 
del modenese, un centro per il 
commercio della carne. Nel 
corso delle indagini 1 carabi¬ 
nieri io hanno anche fotogra¬ 
fato con una ragazza, figlia 
delia donna a cui stava telefo¬ 
nando al momento dell'arre¬ 
sto. 



L’assassino si chiama alcol metilico: nel Barbera 
prodotto dalla Ditta Odore ce n’era troppo 
Ora i due titolari inquisiti dalla magistratura 
Scattato l’allarme in Lombardia e Liguria 

Per star male 


MILANO — Benito Casotto, una delle vittime del vino adulte¬ 
rato; in alto, Mario Stocchino e Luca Bersanti, direttori del 
supermercato dove Casotto aveva acquistato la bottiglia 


basta un litro al giorno 


MILANO - L’assassino si 
chiama alcool metilico. A 
dosi minuscole, nell'ordine 
di un milligrammo per litro, 
conferisce robustezza al vino 
«debole» senza danneggiare 
l’organismo. Il «Barbera del 
Piemonte» delia ditta Vin¬ 
cenzo e Carlo Odore di Incisa 
Scapacclno (Asti) ne conte¬ 
neva Invece una quantità ec¬ 
cessiva. «Dosi enormi, Inac¬ 
cettabili», dicono gli inqui¬ 
renti. Un veleno che ha ucci¬ 
so tre volte. Ieri sera il sosti¬ 
tuto Alberto Nobili ha firma¬ 
to le prime comunicazioni 
giudiziarie: Vincenzo Odore, 
75 anni, e suo figlio Carlo, 48, 
vengono inquisiti per omici¬ 
dio colposo plurimo, lesioni 
colpose, violazione della leg¬ 
ge alimentare del 1965. La 
Regione ha fatto scattare 
l’allarme: ingerendo più di 
un Utro al giorno si rischiano 
disturbi gravi. Le analisi del 
laboratorio di Igiene hanno 
stabilito che li metanolo-kil¬ 
ler è miscelato non solo nel 
«Barbera», ma anche nel 
«Cortese del Piemonte», un 
vino bianco prodotto dall’a¬ 
zienda Odore. Per tutta la 
giornata di Ieri 1 carabinieri 
del NAS, il nucleo antisofi- 
stlcazionl dell’Arma, hanno 
proseguito le operazioni di 
sequestro avviate fin da sa¬ 
bato. Sempre Ieri, il telefono 
del centro antiveleni di Nl- 
guarda ha raccolto l’allarme 
di centinaia di milanesi che 
hanno bevuto II vino della 
paura. L’intossicazione — 
hanno spiegato I medici — è 
segnalata da disturbi di co¬ 
scienza, disturbi visivi, aci¬ 
dosi metabolica. La federa¬ 
zione lombarda dei consu¬ 
matori ripropone la revisio¬ 
ne e il potenziamento «del¬ 
l’Intero sistema del controlli» 
sugli alimenti. 

Mentre l’indagine muove I 
primi passi saldamente an¬ 
corata al riscontri di labora¬ 
torio, la cronaca degli avve¬ 
lenamenti accredita l primi 
segnali di polemica: l’asses¬ 
sore regionale alla sanità, 
Ettore Isacchlni, fa sapere — 
con un comunicato ufficiale 
— che gii episodi sono stati 
notificati al servizio igiene 
della Regione nella serata di 
venerdì 14 marzo. Dunque 
dodici giorni dopo 11 primo 
decesso «sospetto». La sera 
del 2 marzo Armando Biso¬ 
gni, 48 anni, viene trovato 
morto In casa, in via Lopez. 
L’autopsia trova alcool meti¬ 
lico. n 5 marzo Renzo Cap¬ 
pelletti, 58 anni, morto in ca¬ 
sa: dosi abnormi di metano¬ 


lo. Il giorno dopo Valerla 
Zardlni, 60 anni, è ricoverata 
al centro di Nlguarda: Iper¬ 
tensione endocranica, dolori 
addominali. Nella abitazio¬ 
ne, in via Longarone 134, un 
bottiglione vuoto del «Barbe¬ 
ra del Piemonte». La donna 
viene salvata. E’ stata di¬ 
messa Ieri. Il 12 marzo Alva¬ 
ro Antlnori, 42 anni, di Cesa¬ 
te, e Benito Casetto, 50 anni, 
di Milano: il primo è ancora 
al centro antiveleni. Il secon¬ 
do è morto domenica notte. 
Sintomi Identici. Benito Ca¬ 
setto, tempo prima, aveva 
accusato capoglri e difficoltà 
di vista. Un medico gli aveva 
consigliato una visita oculi¬ 
stica. I carabinieri del Nas 
vengono Informati alle 10,30 
di sabato 15 marzo: le analisi 


sul vino Ingerito dall’Antl- 
nori forniscono «l’elemento 
di collegamento» per spiega¬ 
re Il mistero di troppe morti 
strane. Finalmente si corre 
al ripari. 

«Per ora cerchiamo di li¬ 
mitare 1 danni, poi cerchere¬ 
mo di Individuare eventuali 
responsabilità», commenta 11 
dottor Nobili. Nel grandi 
magazzini milanesi «GS» ed 
•Esseiunga» sono stati bloc¬ 
cati circa 11 mila bottiglioni 
di «Barbera». Circa 5 mila 
bottiglie di «Cortese» blocca¬ 
te a Milano e ad Arenzano, 
oltre a 200 ettolitri presso lo 
stabilimento. In tutta la Li¬ 
guria fi vino sotto accusa è 
stato sequestrato. L’azienda 
è praticamente ferma. I ca¬ 
rabinieri hanno posto 1 sigilli 


a 870 ettolitri di «Barbera del 
Piemonte», cento quintali di 
un innominato «vino da ta¬ 
vola». 200 quintali di «Barbe¬ 
ra del Monferrato» e altret¬ 
tanti di «Bianco secco». Per 
questi ultimi si tratta di un 
sequestro cautelare, disposto 
In via amministrativa, in at¬ 
tesa delle verifiche di labora¬ 
torio. 

I carabinieri escludono 
che si sla trattato di un sabo¬ 
taggio al danni della azienda 
produttrice e del suoi clienti. 
Escludono anche l'ipotesi di 
un «caso fortuito. Dico- 
no:«Resta da accertare l’e¬ 
ventuale natura colposa: 
uno scambio di Ingredienti 
chimici. Il metanolo mesco¬ 
lato nel vino Invece di un’al¬ 


tra sostanza». Insomma, una 
sorta di tragico «Infortunio 
professionale», un «incidente 
sul lavoro* dovuto ad Incuria 
o ad altro. Si tratta, per ora, 
di un’ipotesi da verificare, 
che riguarda solo una parte 
della produzione vinicola 
della ditta Odore e che trae 
origine proprio dal dosaggio 
letale di metanolo, circa otto 
volte superiore a quello con¬ 
sentito dalla legge. 

Il magistrato ha chiesto al 
NAS di Torino di individuare 
le forniture effettuate in Pie¬ 
monte dalia azienda Odore 
negli ultimi due mesi. Per 
ora, dunque, risultano coin¬ 
volte nelle indagini Lombar¬ 
dia, Piemonte e Liguria. 

Giovanni Laccabò 


«Venite a bere 
il nostro vino 
Lo vendiamo 
da un secolo» 


Parla il titolare dell’azienda dell’Astigia¬ 
no che produce il «Barbera del Piemonte» 

sospettato di a?er provocato tre morti MILANO — Valeria Zan<lini. ricoverata in ospedale 



Oal nostro inviato 

INCISA SCAPACCINO (ASTI) — «Il 
mio vino mortale?! Guardi, è una cosa 
pazzesca, assurda, che non sta In piedi. 
Noi slamo commercianti, ogni partita 
che ci arriva la facciamo analizzare pri¬ 
ma di venderla. E venerdì, come sono 
venuti a trovarci 1 carabinieri, ho fatto 
analizzare di nuovo del campioni Tutto 
a posto, tutto secondo norma. Quello 
che è accaduto non dipende certo da 
noi». 

Lei, allora, $1 sente proprio tranquil¬ 
lo? 

«Tranquillissimo con la mia coscien¬ 
za. Peccato che sentirsi tranquilli non 
basii. Con questa brutta storia, fi nostro 
nome messo In piazza, rischiamo la ro¬ 
vina». 

Carlo Odore, 48 anni, enotecnico e 
contitolare della cantlnadt Incisa Sca¬ 
pacclno da cut sarebbe uscito il barbera 
sospettato di «veneficio», non si dà pace. 
Va avanti e Indietro come un leone In 
gabbia nel piccolo ufficio della sua 
azienda. Da questo cortile occupato da 
enormi pile al bottiglie, da questi ca¬ 
pannoni che ospitano gli Impianti della 
•Odore Vini», partono ogni anno circa 
15 mila quintali di barbera, dolcetto. 


grignolino; una media di 10 mila botti¬ 
glioni la settimana è diretta al super¬ 
mercati della Lombardia e della Ligu¬ 
ria: «Mal successo nulla, mal. E sono 96 
anni, tre generazioni, che vendiamo vi¬ 
no. Ora spediamo anche all’estero. Pen¬ 
si, 11 barbera della partita che è stata 
messa sotto sequestro cautelativo, lo 
beviamo noi tutti 1 giorni a tavola. Vuo¬ 
le assaggiarne un bicchiere?» 

Molto gentile, grazie, ma fuori pasto 
è meglio di no. Senta, signor Odore, 
semmai dovesse risultare con certezza 
che t casi di avvelenamento hanno a 
che vedere con 1 bottiglioni della sua 
azienda, come potrebbe spiegarsi la co¬ 
sa? SI può Ipotizzare un incidente, ma¬ 
gari del metanolo finito chissà come nei 
contenitori durante l’imbottigliamen¬ 
to? 

•Assolutamente no. L’alcol metilico 
non è un additivo, non viene usato nel 
lavori di cantina. SI trova nel vino allo 
stato naturale, è contenuto nelle bucce. 
Ma per fare danni all’organismo uma¬ 
no dovrebbe raggiungere delle concen¬ 
trazioni altissime. E invece gli esami 
che abbiamo fatto fare in laboratorio 
hanno rilevato tassi di metanolo netta¬ 
mente al di sotto degli 045 millilitri 


consentiti dalle norme». 

E allora? 

•Mah, credo che si finirà per chiarire 
che il vino della mia azienda non c’en¬ 
tra per niente con quegli avvelenamen¬ 
ti. In caso contrario bisognerebbe pen¬ 
sare a un maniaco, a un pazzo, oppure, 
chissà, a qualcuno che voleva regolare 
dei conti— Sono otto o nove anni che 
serviamo quel supermercati. Stanno at¬ 
tenti, fanno le analisi. Se il nostro vino 
non fosse stato (sicuro), non avrebbero 
continuato ad aumentare gli ordini di 
anno in anno». 

Proviamo a sentire il parere di uno 
del tecnici che hanno compiti di con¬ 
trollo. Il dott. Luigi Dagna, direttore del 
laboratorio di sanità pubblica deli’Usl 
di Asti, è stupito: «Che si criminalizzi il 
vino è piuttosto usuale, ma questa vi¬ 
cenda lascia davvero molto perplessi, n 
metanolo può s) servire per alzare fi 
grado del vino, ma nessun imbottiglia¬ 
tore lo utilizzerebbe perchè si tratta di 
un prodotto che non si degrada e che 
perciò risulterebbe senza scampo alle 
analisi. Tra l’altro, è anche un prodotto 
che non si trova a tutti gli angoli. Sarà 
proprio certo che hanno trovato del me¬ 
tanolo nei sangue di quel poveracci?» 

Piar Giorgio Betti 


Seconda udienza al processo per le sevizie alle due bimbe 

Massacro di Ponticelli 
Ora cambiano gli alibi 

Giuseppe La Rocca modifica fa prima versione: «Ero stato picchiato dai carabinieri» - Muta 
stretta di mano tra la mamma di Barbara e quella di Luigi Schiavo, uno dei tre imputati 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lei ha mal 
avuto lentiggini in vita 
sua? SI avvicini e faccia 
vedere alla Corte. Sono le 
dieci e cinque. Nell’auletta 
dove ha sede la prima se¬ 
zione della Corte d’Assise 
di Napoli, ha inizio la se¬ 
conda udienza del proces¬ 
so per il massacro di Ponti¬ 
celli. Un processo condotto 
a ritmo serrato: un’udien¬ 
za al giorno, un impegno 
da stakanovlsti, quasi una 
risposta alle tante critiche 
piovute da più parti per 1 
ritardi finora accumulati. 
Il Presidente Sergio Lanni 
interroga il primo imputa¬ 
to: Giuseppe La Rocca, 22 
anni, apprendista fabbro. 
Rosso di capelli, rubizzo il 
viso e le mani, Giuseppe La 
Rocca è nervoso. Secondo 
le accuse, insieme a Ciro 
Imperante e Luigi Schiavo 
avrebbe seviziato e ucciso 
le piccole Barbara Sellini e 
Nunzia Munlzzl la sera del 
due luglio 1983. Stando al 
giudice istruttore che li ha 
rinviati a giudizio, sarebbe 
proprio lui «Tarzan tutto 
lentiggini», cosi come la 
piccola Barbara chiamava 
uno dei suol carnefici. Al 
presidente non pare di no¬ 
tare lentiggini. Ma Giusep¬ 
pe La Rocca è ugualmente 
nervoso. Il suo interroga¬ 
torio è infarcito di «non ri¬ 
cordo», «non saprei». Ri¬ 
tratta le deposizioni prece¬ 
denti: «Ero nervoso In quel 
momento, ero stato pic¬ 
chiato a sangue dai carabi¬ 
nieri, non sapevo quello 
che dicevo». Chi e che cosa 
accusano Giuseppe La 
Rocca? Carmine Mastrillo, 
uno del principali testi a 
carico dell’accusa, raccon¬ 
ta al giudice istruttore: 
«Verso le venti e trenta mi 
trovavo davanti alla disco¬ 
teca Eco Club. Giunge La 
Rocca Giuseppe e mi invi¬ 
ta a uscire. Fuori ci sono 
Salvatore La Rocca (fratel¬ 
lo di Giuseppe, ndr) e un 
aitro giovane. “È successo 
un guaio” mi dicono. E mi 
raccontano che avevano 
violentato le due bambine 
e che, dopo, Giuseppe La 
Rocca aveva colpito prima 
Barbara e poi Nunzia. Ave¬ 
vano quindi trasportato 1 
corpi al “Canalone” e li 
avevano bruciati con la 
benzina». Anche il suo alibi 
non regge: anzi, dice II Pm, 
è falso. In due precedenti 
deposizioni Giuseppe La 
Rocca aveva raccontato di 
aver trascorso l’intero po¬ 
merìggio con la fidanzata 
Cira Piemonte. Ma Cira lo 
ha poi smentito. Un alibi 
fallito, dunque. Dice Giu¬ 
seppe: «Ho mentito perché 
l'inizio mi avevano 
ascoltato come teste, e sic¬ 
come io e Cira avevamo 
concordato quella versio¬ 
ne, l’ho sostenuta anche in 
seguito. Poi ho cercato di 
ricordare». Il presidente si 
Mentisce: «E allora?», 
ono tornato a casa alle 
18, io lavoro duro, faccio 
una “fatica” che sporca, 
cosi mf sono fatto una doc¬ 
cia. Poi mi trattenni a casa 
con due amiche e verso le 
1940 uscii con la mia ve¬ 
spa e feci un giro per il rio¬ 
ne Incls». 

Una versione comune: 
anche gli altri due imputa¬ 
ti, Imperante e Schiavo, 
calcheranno la mano sul 



Un caccia «F. 104» 
cade su una casa a 
Rimini: due morti 


RIMINI — Un altro aviogetto militare «F.104» è caduto a 
Rimini centrando una casa e causando due morti e quattro 
feriti. Il caccia, del quinto stormo di stanza all’aeroporto di 
Rimini Mlramare, è precipitato a causa in un’avaria poco 
dopo le 16 a Misano Adriatico colpendo in pieno un edificio 
adibito ad abitazione civile nei piani superiori e a pianterre¬ 
no officina meccanica. Dalle macerie della casa andata quasi 
distrutta sono stati estratti i corpi di Evaristo e Giuliano 
Semprìnl. 

L’aereo, pilotato dal maggiore Alberto Biagettl, napoleta¬ 
no, di 33 anni, si era alzato in volo per un normale ciclo 
addestrativo intorno alle 15,30. La disgrazia si è verificata In 
fase di atterraggio, probabilmente per una completa avaria 
elettrica. L’apparecchio è entrato in stallo. Il maggiore Bia- 
gettl ha tentato in tutti 1 modi di tenerlo in quota per evitare 
le abitazioni del villaggio «Argentina» di Misano, ma non c’è 
riuscito. All’ultimo momento ha azionato la leva per reiezio¬ 
ne del suo seggiolino. È stato ricoverato, insieme ad altre tre 
persone, per la frattura di una vertebra. 
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loro lavoro «duro», sul fatto 
che sono bravi ragazzi, che 
sono stati picchiati selvag¬ 
giamente dai carabinieri 
subito dopo l'arresto. An¬ 
che loro diranno di aver 
fatto una doccia alle 18 
perché «faticano», non so¬ 
no «impiegati». Il presiden¬ 
te taglia corto e chiede i 
fatti. La Rocca però vuole 
aggiungere altro: «Sono un 
bravo ragazzo. Io non mi 
sono mai trovato in una si¬ 
tuazione del genere. Quelle 
bambine non le conoscevo 
nemmeno». 

Viene interrogato Luigi 
Schiavo. Anche lui parla di 
pestaggi durante 1 tre gior¬ 
ni di arresto. «Non ci han¬ 
no neanche dato da man¬ 
giare», dice. Alle spalle del 
presidente, dietro la sua 
poltrona, un maresciallo 
dei carabinieri annota pa¬ 
rola per parola tutta la di¬ 
chiarazione su un taccui¬ 
no. Mirella Grotta Sellini, 
la madre della piccola Bar¬ 
bara, seduta in un angolo, 
sembra come lpnonizzata, 
non riesce a staccare lo 
sguardo dagli imputali. 
Luigi Schiavo ricorda che 
quando venne messo a 
confronto con una piccola 
testimone. Silvana Sasso, 
questa non lo riconobbe 
come uno degli «amici 
grandi» che frequentavano 
quel baratto di periferia e 
che quella maledetta sera 
avevano appuntamento 
con le due bambine. Viene 
interrogato Ciro Imperan¬ 
te. Giacca nera e camicia 
bianca, è il più tranquillo 
dei tre. Anche lui ha un bu¬ 
conero nell’alibi lungo una 
buona ora e mezza. In pre¬ 
cedenza ha dato versioni 
diverse su come ha tra¬ 
scorso la giornata: e l’ulti¬ 
ma la fornisce «In diretta» 
alla corte. Dice di essere 
andato a prendere un mo¬ 
torino da un suo amico. 
Racconta di esserci andato 
a piedi perché gli piace 
camminare, «anche se era¬ 
no tre chilometri». Duran¬ 
te il percorso sarebbe stato 
visto da alcuni testimoni. 
«Ma 1 testimoni negano», 
gli fa notare il magistrato, 
«Perché?». «Questo lo non 
posso saperlo», dice Ciro 
Imperante. Tra mille mor¬ 
morii, il processo viene ag- 

B ornato a questa mattina. 

a la Corte fa ancora in 
tempo a trasferire a nuovo 
soggiorno obbligato Luigi 
Schiavo (che andrà a Erco- 
lano) e Giuseppe La Rocca 
(che va a Samo, presso pa¬ 
renti). Questa mattina sa¬ 
rà ascoltato Salvatore La 
Rocca, fratello di Giusep¬ 
pe, autore di una clamoro¬ 
sa confessione, poi ritrat¬ 
tata. Ma l’ultima nota del¬ 
la giornata spetta a Mirei- ' 
la Grotta SellinL In silen¬ 
zio, alla fine del processo 
viene avvicinata da Luigi 
Schiavo e da sua madre. Le 
due donne si stringono le 
mani, per qualche lunghis¬ 
simo attimo. «Non cerco 
vendetta — dice Mirella 
Grotta Sellini —. Dio solo 
sa cos’è veramente succes¬ 
so quel giorno. Ma per que¬ 
sto processo decideranno I 
giudici*. 

Franco Di Maro 

NELLA FOTO: tra imputati 
p art ano con I glnmaiin «Su¬ 
dai prò 
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Conferenza stampa Psi-Pli-Pr 
Toni più cauti verso i giudici 


Degenera l’interrogatorio dell’ex poliziotto capo banda 


I referendum? Gli stupri deir «Arancia» 


«Solo per 
stimolare il 
Parlamento» 

Ma continuano le reazioni contrarie - Ma¬ 
gistratura Democratica: «Volete un Csm 
con un ruolo subalterno al potere politico» 


ROMA — Martelli, dov’è 
Martelli? Viene, sta arrivan¬ 
do. Ma non arriva. Ed 1 vice¬ 
segretari socialdemocratici 
Ciocia e Manzolinl? Nemme¬ 
no; non vengono, uno manda 
una lettera spiegando che la 
sua adesione era a titolo per¬ 
sonale. E cosi, la conferenza 
stampa di presentazione del 
tre referendum si svuota di 
un po' di protagonisti. In 
compenso, a presiederla chi 
c’è? Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario della UH. Solo alla 
fine, a domanda di alcuni 
giornalisti, precisa; *A titolo 
del tutto personale». Toni un 
po’ smorzati anche negli in¬ 
terventi di chi c'è: 11 segreta¬ 
rio radicale Giovanni Negri, 
il segretario liberale Alfredo 
Biondi, l'on. Salvo Andò, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
problemi dello Stato del Psl. 
Fanno polemica, ma non 
troppa, con quei giudici e 
partiti che si sono già espres¬ 
si contro 1 referendum, ma 
non entrano nel merito delle 
obiezioni. Spostano il discor¬ 
so soprattutto sul Parlamen¬ 
to. Il ritornello è: questi refe¬ 
rendum serviranno ad acce¬ 
lerare, in un modo o nell’al¬ 
tro, il cammino di riforme 
già abbozzate sugli stessi ar¬ 
gomenti dei quesiti referen¬ 
dari (abolizione delle norme 
elettorali del Csm, allarga¬ 
mento della responsabilità 
civile del giudice, abrogazio¬ 
ne delITnquircnte). Lo dice 
Negri: le richieste di referen¬ 
dum «hanno portato al cen¬ 
tro dell'attenzione il ruolo e 
la funzionalità del Parla¬ 
mento», Lo ribadisce Biondi: 
•È un’iniziativa per smuove¬ 
re una situazione stagnan¬ 
te», per stimolare, aggiunge, 
•la morta gora dell'indiffe¬ 
renza di troppi sui temi della 
giustizia». E conclude Andò: 
«Non sono referendum puni¬ 
tivi. Vogliamo influire sulle 
decisioni del Parlamento». 
Camera e Senato, insomma, 
sotto tiro — apparentemente 
— più dei magistrati. Refe¬ 
rendum da una parte. Dal- 
l’altra l recenti rimproveri 
espliciti e promesse pubbli¬ 
che d'intervento, per stimo¬ 
lare le riforme sulla giusti¬ 
zia, di Cossìga. Ai giudici, pe- 


ROMA — «Un periodo stori¬ 
co si è chiuso ed un altro se 
ne apre nel segno dell'ugua¬ 
glianza, del rispetto e della 
stima verso quel popolo da 
cui il cristianesimo trasse le 
sue origini». Così il rabbino 
capo. Elio Toaff, ha com¬ 
mentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 
l'annuncio che Giovanni 
Paolo II visiterà il 13 aprile 
prossimo la Sinagoga di Ro¬ 
ma e quindi la comunità 
israelitica. Toaff ha definito 
la decisione presa da papa 
Wojtyla «un gesto coraggio¬ 
so e coerente, in armonia con 
la dottrina giovannea a cui il 
papa ha dimostrato chiara¬ 
mente di volersi ispirare». Ha 
detto che la comunità Israe¬ 
litica accoglierà il 13 aprile il 
pontefice dimostrandogli 
•disposizioni a collaborare 
con lui per l'affermazione di 
quel comuni valori morali, 
religiosi e sociali che do¬ 
vranno ricondurre gli uomi¬ 
ni sulla via della fede, della 
giustizia e della pace». 

Rispondendo ad una no¬ 
stra domanda, il rabbino ca¬ 
po ha rivelato di aver ricevu¬ 
to cd accolto l'invito di Gio¬ 
vanni Paolo II a recarsi II 
prossimo 4 ottobre ad Assisi 
per una «preghiera comune 
per la pace» insieme agli altri 
esponenti delle diverse reli¬ 
gioni. Ha pure affermato che 



ROMA — Agostino Panetto durante il processo 


«Ma le nostre 
vittime erano 
così gentili...» 

Incidenti tra avvocati e presidente 
Panetta racconta due rapine e l’udien¬ 
za prende una piega boccaccesca 


raltro, sembrano pensare 
maggiormente alcuni del 
primi sostenitori del referen¬ 
dum, I cui messaggi vengono 
letti da Benvenuto. Come 
Enzo Tortora, soprattutto, 
che ha inviato una lettera al 
promotori (tra i quali si ri¬ 
trovano assieme il suo vec¬ 
chio e II suo nuovo partito). 
Premesso che non sono refe¬ 
rendum contro la magistra¬ 
tura, Tortora li vede comun¬ 
que come sistemi per libera¬ 
re la giustizia da un certo 
•medievale metodo che pro¬ 
duce sofferenza, vergogna ed 
autentica Ingiustizia». Sem¬ 
pre ieri, però, sono venute le 
ennesime reazioni contrarle. 
Una c di Giuseppe Rippa, se¬ 
gretario del movimento fe¬ 
derativo radicale, che giudi¬ 
ca 1 referendum »lncompren- 
sibili». O meglio, comprensi¬ 
bili solo come un «tentativo 
camuffatoriodi Iniziativa» di 
partiti di governo che evita¬ 
no invece di farsi attivi nella 
sede più propria. E poi c’è un 
lungo documento approvato 
dal Consiglio nazionale di 
Magistratura democratica 
(che prelude ad una prevedi¬ 
bilmente infuocata riunione 
della giunta esecutiva del¬ 
l’Associazione nazionale 
magistrati, convocata per 
oggi pomeriggio). L’iniziati¬ 
va referendaria, affermano 1 
giudici di Md. rappresenta 
•la confessione di un'incapa¬ 
cità di governo e di Inadem¬ 
pienza al potere-dovere di le¬ 
giferare» del promotori. So¬ 
prattutto. aggiungono, «ap¬ 
pare diretta ad alimentare 
qualunquisticamente il con¬ 
flitto tra magistratura e for¬ 
ze politiche». Nel merito, Md 
afferma che l'allargamento 
della responsabilità civile 
del magistrato Indurrebbe 
nel giudici .fuga dalla re¬ 
sponsabilità, Inducendo at¬ 
teggiamenti di subalternità 
culturale a tutto vantaggio 
degli interessi di potentati 
economici e politici». Mentre 
l'abrogazione del sistema 
proporzionale nelle elezioni 
del Csm In realtà «mira a ri¬ 
portare il Consiglio superio¬ 
re della magistratura nelle 
vecchie logiche di dipenden¬ 
za e subalternità rispetto al 
potere politico». 

Michele Sartori 


la prossima visita del papa 
alla Sinagoga «non manche¬ 
rà di avere positive ripercus¬ 
sioni anche politiche per 
quanto riguarda I rapporti 
tra cristiani ed ebrei» e si è 
augurato che ciò faciliti an¬ 
che -lo stabilirsi delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra la 
Santa Sede e lo Stato di 
Israele». 

Naturalmente, questa 
svolta di portata storica non 
cl sarebbe stata — ha detto 
Toaff — senza II Condilo e 
Giovanni XXIII del quale ha 
ricordato che, trovandosi a 
passare in macchina vicino 
alla Sinagoga, ordinò all’au¬ 
tista di fermarsi per benedire 
gli ebrei che uscivano dal 
tempio. Un gesto significati¬ 
vo ed anticipatore della di¬ 
chiarazione conciliare «No¬ 
stra aetate» del 28 ottobre 
1965 che rimosse l'antica ac¬ 
cusa cattolica al popolo 
ebraico di «deicidio» perché 
responsabile della morte di 
Gesù. Ma 11 fatto nuovo, ri¬ 
spetto a quel pur importante 
documento conciliare — ha 
osservato Toaff — è che ora 
■Il papa viene a farci visita su 
un plano di parità, di pati di¬ 
gnità». 

Gli ebrei hanno convissu¬ 
to con 1 numerosi pontefici 
succedutesi nei secoli In un 
rapporto difficile fatto anche 
di umiliazioni. Basti ricorda¬ 
re che fino al 1848 11 rabbino 


ROMA — Grida, liti furibonde tra 
avvocati e presidente, tra avvocati e 
Imputato, tra avvocati e avvocati. 
L’udienza dell’.Arancla meccanica» 
dedicata al racconti delle notti brave 
di Panetta e soci ha sfiorato la rissa, 
e non solo per via dell’atteggiamento 
strafottente del capobanda. Da una 
parte 11 presidente deciso ad evitare 
un nuovo resoconto in aula delle ma¬ 
lefatte, dall'altra Panetta Intestardi¬ 
to a non voler aggiungere altri parti¬ 
colari: .Confermo per Intero 1 verba¬ 
li», ha detto. E, In mezzo, gli avvocati, 
compatti contro Panetta e contro 11 
presidente: «Vogliamo che ripeta tut¬ 
to, dall'inizio alla fine», hanno prote¬ 
stato. 

E così, durante l’udienza, è rima¬ 
sto poco spazio per la ricostruzione 
del reati della banda. Alia fine un 
inevitabile compromesso: Panetta 
s’è limitato a raccontare diffusa- 
mente due soli episodi, il «colpo» in 
casa dell’attore Fabio Testi e la rapi¬ 
na con stupro al danni di una signo¬ 
ra di Monte Mario. 

•Avevamo notato Fabio Testi sulla 
Rolls Royce», ricorda 11 capo 
dell'«Arancla». «Maurizio Verbena (il 


vice di Panetta, ndr) era malato e co¬ 
sì agimmo lo, Leoncavallo (che non 
voleva farsi riconoscere perché ave¬ 
va lavorato come comparsa al cine¬ 
ma) e Tomasso. Seguimmo la Rolls 
fino sulla Cassia. C’erano Testi, sua 
moglie e un’altra donna. Mi disse lui 
di essere l’attore. “Buono a sapersi" 
gli feci. Poi sua moglie disse di essere 
incinta, e fummo premurosi: le fa¬ 
cemmo slacciare la cintura e por¬ 
tammo un bicchier d'acqua». Qui Pa¬ 
netta recita nuovamente la parte del 
•bandito-gentiluomo», e spiega che 
le vittime non reagirono. Anzi. «Testi 
voleva tenere un rapporto di cordia¬ 
lità — racconta —. DI sua iniziativa 
aprì una bottiglia di champagne, 
“stasera bisogna festeggiare" dice¬ 
va. Cl aiutò anche a mettere in ordi¬ 
ne la refurtiva, e mi disse che aveva 
Intenzione di pagare per averla di 
nuovo Indietro. Mi lasciò anche 11 
numero di telefono per fargli sapere 
qualcosa e io gli dissi che andava be¬ 
ne, a patto che non presentasse la 
denuncia. Lui infatti andò dal cara¬ 
binieri tre giorni dopo, ma dell'affa¬ 
re non se ne fece niente». 

Niente violenze? Niente minacce? 


Macché, secondo Panetta fu una 
specie di serata tra amici. «Eppure — 
ha contestato 11 legale di Testi — lei 
giocava con la pistola, cane-grilletto, 
cane-grilletto». «Ma no — è stata la 
risposta del capo — sono elucubra¬ 
zioni dei giornali. Io feci andlrittura 
l’errore di stringergli la mano, quan¬ 
do lui mi accompagnava all'uscio». 

A sentire Panetta, altrettanto idil¬ 
liaco sarebbe stato anche il rapporto 
con un’altra vittima della sua banda, 
una signora che in istruttoria ha ne¬ 
gato decisamente di aver mai ricevu¬ 
to violenza, e che Invece secondo Pa¬ 
netta fu buona e gentile in tutto. 
Nemmeno 11 giudice Istruttore in 
realtà aveva creduto alia donna, ar¬ 
rivando ad accusarla di falso e reti¬ 
cenza nell’ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio. Ma ecco la storia, datata 26 
maggio 1981. «Cl trovavamo a Monte 
Mario quando bloccammo la Bmw 
con una coppia. Capimmo che l'uo¬ 
mo stava lasciando la donna, e vole¬ 
vamo portare in casa tutti e due. La 
donna non voleva. C’è mio marito a 
casa, disse e può succedere un casi¬ 
no. Lasciai l'amico in garage e sa¬ 
limmo». E qui l’udienza na preso una 
piega incredibilmente boccaccesca 


— tra proteste degli avvocati della 
parte civile — con Panetta che riferi¬ 
sce che la donna si sarebbe rivolta, 
sin dal primi momenti, al compo¬ 
nenti delia banda In tono più che 
amichevole, chiamandoli «tesorucci 
miei». 

Quelli dell'«Arancla» salgono su 
con 1 due ostaggi, legano 11 marito a 
letto, l'altro uomo lo chiudono In 
un’altra stanza: «La signora si diceva 
disponibile a non resistere alla rapi¬ 
na, ma lo capivo che voleva nascon¬ 
derci qualche oggetto di valore», dice 
Panetta, che por, sollecitato da do¬ 
mande degli avvocati e del presiden¬ 
te, si diffonde in particolari sul rap¬ 
porti sessuali avuti da lui q dal suol 
compagni con la vittima. E un rac¬ 
conto cne rivela la situazione In cui, 
di fronte a banditi armati di pistole, 
si venivano a trovare vittime incapa¬ 
ci di reagire. Per troppi minuti nel¬ 
l’aula le violenze vengono rievocate 
in mille dettagli, rino a far degenera¬ 
re Il tono dell'udienza. Così, per for¬ 
tuna, si è deciso alla fine di sorvola¬ 
re, dando per letti e confermati I ver¬ 
bali dell’istruttoria, su altre sei sto¬ 
rie di rapine con stupro. 

Raimondo Bultrini 


ROMA — Chi pratica l’obie¬ 
zione ffseaie commette un 
reato ed è punibile con una 
condanna da sei mesi a cin¬ 
que anni dlcarcere. Una sen¬ 
tenza della Cassazione inter¬ 
viene a mettere in guardia 
quanti — radicali, pacifisti, 
gerarchle cattoliche — ave¬ 
vano propugnato a più ripre¬ 
se l’autorlduzlone delle im¬ 
poste nella misura corri¬ 
spondente allo stanziamento 
percentuale del bilancio del¬ 
lo Stato per le spese militari. 

La Corte suprema afferma 
nel suo pronunciamento che 
ie leggi tributarle, e in parti¬ 
colare quelle sull’Irpef, sono 
d’ordine pubblico, perché co¬ 
genti ed assistite da sanzioni 
amministrative e talora pe¬ 
nali. Non costituisce diritto 
dei contribuente — secondo 
la motivazione della senten¬ 
za — optare tra versamento 
diretto e pagamento tramite 
ruolo esattoriale, bensì vio¬ 
lazione di leggi finanziarle di 
ordine pubblico. Infatti la 
diffusione In massa deil’o- 
bleztone fiscale porrebbe lo 
Stato nell'impossibilità o 
nella difficoltà di assolvere 1 


Lo stabilisce una sentenza della Cassazione 

Per l’obiezione fiscale 
fino a 5 anni di carcere 


suol compiti essenziali con 
grave compromissione, ol¬ 
treché degli interessi, anche 
della stessa sicurezza pubbli¬ 
ca. 

Si richiama a questo modo 
il principio dell’arL 53 della 
Costituzione, secondo cui 
tutti 1 cittadini sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli¬ 
che in ragione della propria 
capacità contributiva. 

I giudici della Cassazione 
hanno annullato con questa 
loro decisione la sentenza 
emessa 1*8 novembre ’84 dal¬ 
la Corte d'appello di Milano 
che aveva mandato assolti 
un gruppo di pacifisti vai tei- 
llnest (tra i quali un parroco), 


accusati di aver stampato e 
diffuso volantini nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
un anno prima. L’appello al¬ 
l’obiezione era stato al cen¬ 
tro di un'iniziativa di oltre 
duemila religiosi del Trive¬ 
neto, che prospettava un’a¬ 
stensione dei cattolici dagli 
obblighi fiscali. Il vescovo di 
Trieste, mons. Lorenzo Bel- 
Ioml, che il 30 dicembre scor¬ 
so presentò l'appello alia 
Conferenza episcopale del 
Triveneto, precisa di aver vo¬ 
luto condurre una campa¬ 
gna per la pace nel mondo e 
per la destinazione di fondi 
sin qui impiegati per gli ar¬ 
mamenti a favore delle popo¬ 


lazioni del paesi sottosvilup¬ 
pati. Il direttore del settima¬ 
nale cattolico veneziano 
«Gente veneta», Antonio 
Agostini, ha osservato che si 
tratta di prese di posizione a 
titolo personale di cattolici 
anche illustri, che però non 
hanno coinvolto in alcun 
modo la comunità ecclesiale 
In quanto tale. 

Un altro vescovo da tempo 
in prima fila sul fronte della 
pace i Luigi Bettazzl, titola¬ 
re della diocesi di Ivrea e 
fondatore di «Pax Christl», 
che Indica nell’obiezione uno 
strumento provocatorio per 
richiamare l’attenzione su 
una serie di Inadempienze da 


parte dello Stato. Bettazzl 
pone ancora una volta l’ac¬ 
cento sul traffico delle armi, 
utilizzato per tentare di rad¬ 
drizzare una bilancia econo¬ 
mica negativa senza preoc¬ 
cuparsi troppo delle conse¬ 
guenze per 1 paesi del Terzo 
mondo. 

Una reazione assai decisa 
nel confronti della sentenza 
della Cassazione viene da 
Massimo Gorla, presidente 
del deputati di Democrazia 
proletaria. Gorla definisce 
gravissima la sentenza, volta 
ad impedire un atto di prote¬ 
sta contro la politica degli 
armamenti: una protesta de¬ 
finita di alto valore morale e 
civile. Quanti hanno pro¬ 
mosso la campagna contro 
l’obiezione potrebbero ora 
essere considerati. In virtù 
della .sentenza, pericolosi 
istigatori a delinquere. De¬ 
mocrazia proletaria diffon¬ 
derà in tutto 11 paese. In oc¬ 
casione della prossima sca¬ 
denza tributaria, l’appello 
all’obiezione fiscale e il mo¬ 
dulo per chiedere 11 rimbor¬ 
so. 


Il rabbino di Roma apprezza la prossima visita di Wojtyla alla Sinagoga 


Toaff: «Nel segno della pari dignità» 

L’incontro del Papa con gli ebrei romani avrà luogo il 13 aprile - «Un perìodo storico si chiude e se ne apre 
un altro caratterizzato dal rispetto e dalla stima reciproci» - Quel gesto anticipatore di Giovanni XXIII 




• rabbino Elio Toaff 


Giovanni Paolo N 


capo di Roma doveva recarsi 
in Campidoglio per rendere 
omaggio al governatore e 
portargli la «bustarella». E 
appena si voltava, una volta 
congedatosi, il rabbino veni¬ 
va preso a calci nel sedere 
dallo stesso governatore che 
era di nomina pontificia. 
Inoltre, quando il papa pas¬ 
sava nel pressi del Portico 
d’Ottavla per recarsi in 
Campidoglio soleva respin¬ 
gere il rabbino che gii mo¬ 
strava la tavola della legge. 
Oggi, invece, le due cupole, 
quella della bastiica di S. Pie¬ 
tro e quella della Sinagoga, 
sono diventate più vicine ed 
11 Tevere che le divide si è 
fatto più stretto. E questa la 
grande novità storica. 

Il rabbino capo. Elio 
Toaff, che dal 1951 regge la 
maggiore comunità israeliti¬ 
ca Italiana ed è anche mem¬ 
bro dell'esecutivo della Con¬ 


ferenza rabbinica europea, 
aveva avuto modo di Incon¬ 
trare Giovanni Paolo II l’8 
febbraio 1981 nella chiesa 
San Carlo ai Catlnari ed alle 
Fosse Ardeatine. Cosi come 
sono stati frequenti l suol in¬ 
contri con i cardinali Wllle- 
brands, prefetto del Segreta¬ 
riato dell'Unione dei cristia¬ 
ni, e Potetti. 

Di papa Wojtyla 11 rabbino 
Toaff ha parlato con grande 
rispetto. Soffermandosi sul¬ 
l'antisemitismo del polacchi 
che, durante il ghetto di Var¬ 
savia — ha ricordato — «die¬ 
dero agli ebrei antinazisti le 
armi ma non le munizioni», 
ha rivelato un episodio che 
fa onore all’uomo Karol Wo¬ 
jtyla. Ha raccontato dell'o¬ 
dissea di una bambina po¬ 
lacca ebrea che, lasciata ad 
una famiglia cattolica dal 
genitori deportati nel Iager 
nazisti, ha potuto rimanere 


fedele alla propria fede gra¬ 
zie ai sacerdote Karol Wojty¬ 
la che rifiutò di battezzarla 
affermando che prima biso¬ 
gnava tentare di trovare un 
lontano parente negli Usa 11 
quale poi effettivamente la 
potè accogliere. E di Giovan¬ 
ni Paolo lì la comunità 
israelitica mondiale ha Sem- 

J >re apprezzato l’omaggio al- 
a lapide che ricorda l’olo¬ 
causto degli ebrei, reso a Au¬ 
schwitz 11 7 giugno 1979. 

Anche nella scelta della 
data del 13 aprile, che cade 
tra la Pasqua cattolica e 
quella ebraica, viene visto un 
segno di riconciliazione che 
aiuta a superare 2m!Ia anni 
di contrasti e di Incompren¬ 
sioni e la stessa Bolla di Pao¬ 
lo IV del 14 luglio 1555 che 
obbligava gli ebrei a non 
uscire dal ghetto. 

Alceste Santini 


È morto a Firenze il giudice 
Giampaolo Meucci 

FIRENZE — Il magistrato Giampaolo Meucci è morto Ieri a 
Firenze, dopo breve malattia. Operato a Milano al primi di 
gennaio, di recente era stato trasportato In una cllnica fio¬ 
rentina. Meucci, che aveva 66 anni, è stato dal 1966 fino alla 
fine del 1985 presidente del tribunale del minorenni di Firen¬ 
ze; il 12 dteembre era stato nominalo procuratore della Re¬ 
pubblica di Venezia. Da giovane, era stato uno stretto colla¬ 
boratore di Giorgio La Pira. Molto attivo sul problemi del 
minorenni e del giovani drogati, ha avuto un ruolo Impor¬ 
tante nell'elaborazione della legislazione sull’adozione, all’I¬ 
nizio degli anni Settanta. 

Sequestrato a Napoli 
il memoriale di Gelli 

NAPOLI — Su disposizione del giudice Istruttore Cudlllo di 
Roma l carabinieri hanno sequestrato a Napoli 11 memoriale 
che Llclo Gelli aveva Inviato aU’cditore Tullio Plrontl affin¬ 
ché fosse pubblicato. Il testo era stato consegnato una decina 
di giorni or sono a Bologna direttamente nelle mani dell’edi¬ 
tore napoletano il quale peraltro si era detto perplesso circa 
la pubblicazione Immediata del memoriale, che aveva come 
titolo «La mia loggia». Tullio Plrontl In passato ha pubblicato 
libri particolarmente polemici come «Vatlcan connection, e 
«In nome di Dio», quest’ultimo dedicato alla vicenda della 
morte di papa Albino Luciani. 

Taranto, si è dimessa 
la giunta provinciale 

TARANTO — SI è dimessa Ieri pomeriggio la giunta provin¬ 
ciale di Taranto. Il pentapartito non è riuscito per oltre due 
mesi ad esprimere un nuovo presidente dopo la morte del 
vecchio, 11 democristiano Paolo Tarantino. Ieri la De jonlea 
aveva presentato due candidature contrapposte, una espres¬ 
sione della segreteria provinciale, l'altra del gruppo di mino¬ 
ranza. Queste scelta, tutta Interna (la De si è spaccata sull’at¬ 
teggiamento da tenere sulla questione morale e sul coslddetr 
to «caso Taranto», cioè la deviazione di settori della magistra¬ 
tura e della polizia), è stata duramente contestata dagllallea- 
tl. Il Pel ha proposto un'alleanza di programma per dare una 
giunta alla Provincia e ha chiesto le dimissioni di quella 
attuale, dlmlsslonamento arrivato poco dopo. 

Riforma Affari esteri, 
una nota della Farnesina 

ROMA — Una smentita della Farnesina sulle Informazioni 
riportate dal quotidiani: non è vero — afferma una nota 
ufficiale — che mille cancellieri entreranno a far parte della 
carriera diplomatica. Ed anzi, secondo la riforma progettata, 
I consolati retti da personale amministrativo sono destinati a 
diminuire (da 32 a 20). La riforma, le cui linee essenziali sono 
state approvate In febbraio da tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali (compresa, sottolinea la Farnesina, quella del diplomati¬ 
ci), ha per obiettivo la modernizzazione del ministero degli 
Esteri nel coordinamento di tutte le attività internazionali 
del Paese. Fa rilevare la nota che Inoltre la riforma, In armo¬ 
nia con le leggi sul pubblico Impiego, prevede una più precisa 
delimitazione delle competenze relative alle qualifiche. Il di¬ 
segno di legge è attualmente all'esame del ministero del Te¬ 
soro e della Funzione pubblica. 

Iniziativa della Fgci a Roma su 
nucleare e modello di sviluppo 

ROMA — Domani alle ore 10 (presso la Casa della cultura, 
largo Arenula) si svolgerà l'iniziativa promossa dal Centri 
per l’Ambiente federati alla Fgcl sul tema «Oltre 11 nucleare, 
un nuovo modello di sviluppo». L’introduzione sarà tenuta da 
Nichi Vendola (esecutivo nazionale Fgcl); nel pomeriggio vi 
sarà l’intervento di Pietro Folena (segr. nazJe Fgcl). Inter¬ 
verranno: Donato Adduccl, Riccardo Basosl, Franco Bassa- 
nini. Antonio Bassolino, Fausto Bertinotti, Gianfranco Bor- 
ghlnl, Luciana Castellina. Giovanni Mattioli, Raffaello Misi¬ 
ti, Fabio Mussi, Rino Serri, Enrico Testa, Enzo Tiezzi, Giovan 
Battista Zorzoli. 

Oggi i funerali di Giuseppina 
Callegari Mammucari 

ROMA — I funerali di Giuseppina Callegari Mammuccarl, 
stroncata da un collasso cardiocircolatorio, si terranno oggi 
alle 15 (e non alle 13, come erroneamente riportato) presso 
l’ospedale Forlaninl, in via Folcili. 

Gli studi confermano: centrale 
Enel improponibile a Muggia 

TRIESTE — Il Comune di Muggia ribadisce la propria oppo¬ 
sizione alla centrale a carbone da 1320 megawatt nella Valle 
delle Noghere. Ricordando il parere contrario espresso a 
stragrande maggioranza dalla gente con un referendum, 
l’amministrazione di sinistra — con 11 sindaco comunista 
Bordon e il vlcesindaco socialista Rossini — ha sottolineato 
In una conferenza stampa come 11 comitato scientifico di 
studio nominato dalla Regione abbia tratto delle conclusioni 
che giustificano le molte preoccupazioni di chi è contrarlo al 
progetto dell’Enel. Un progetto che il presidente dello stesso 
comitato professor Antonio Brambatl definisce del tutto Im¬ 
proponibile. In quest'ultimo periodo l’Enel ha parlato di una 
possibile alternativa nella zona della ex raffineria Esso, nel 
Comune di Trieste, ma — è stato detto — si tratta solo di una 
manovra ricattatoria perché l'unico sito ufficialmente pre¬ 
scelto è sempre quello delle Noghere. Anche alla ex Esso la 
situazione di pericolo però non cambierebbe. 


Oggi commissione dei «77» 

| La commissiona dei «77» nominata per preparare il Congresso nazio¬ 
nale dal Pei si riunisca oggi nella seda della Direzione del partito. 

Verso li XVII Congresso nazionale del Pei 

In questo fine settimana si svolgono I seguenti congressi di federazio¬ 
ne: Reggio Emilia. P. Bufalini; Bari, A. Min ucci; Bologna. A. Occhatto; 
Genova, U. Pacchio!!; Ragusa, G- Quercini; Napoli. A. Reichlin; Roma. 
A. Tortotene; Raggio Calabria. M. Ventura; Campobasso. 8. Da Gio¬ 
varmi; Cosenza. G- Schettini. E I congressi della federazioni all'estero 
9 22/3 in Argentina con L. Sandirocco a in Australia con R- Bastia netti. 

Convocazioni 

I s anatori com uni st i sono fomiti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiane di oggi, mercoledì 19 marzo a allo 
Mduto s u ccess ivo. 

• • • 

I deputati comu ni sti sono torniti ad essate presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE allo seduta di oggi, mercoledì 19 marzo. 

• • • 

I deputati co mu nis t i sono tenuti ad asseta presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ala seduto di domani, giovedì 20 marzo. 


Saranno restituiti 
al boss Mammoliti 
i beni sequestrati 

Dalla nostra radaziono 

CATANZARO — I beni sequestrati a Saverio MammolIU — 
oltre una decina di miliardi di valore — torneranno al boss 
mafioso di Castellace di Oppldo Mamertina. La legge La Tor¬ 
re Rognoni non è servita a far sì che la più Importante e 
decisiva misura patrimoniale prevista dalla legislazione an¬ 
timafia raggiungesse 1 suol effetti. E 11 tutto perché è trascor¬ 
so più di un anno dal momento del sequestro a quello delta 
confisca del beni e la legge La Torre Rognoni è tassativa: se 
entro 12 mesi dal sequestro non viene emesso 11 decreto di 
confisca I beni dovranno essere restituiti. 


È una conclusione largamente paradossale questa del beni 
di Saro MammolIU — uno del capi riconosciuti delle cosche 
manose che operano nella piana di Gioia Tauro — che giun¬ 
ge ad un epilogo tecnicamente e giuridicamente forse Inecce¬ 
pibile (anche se non tutti, come vedremo, sono d’accordo) ma 
di sicuro Incredibile. I beni di Mammoliti —• valutati In dieci 
miliardi solo per 1 terreni e del tutto Incalcolabili invece per 11 
resto — vennero posti sotto sequestro 11 29 ottobre 1983. Tra¬ 
scorse invano un anno e solo 1*8 gennaio 1985 la sezione 
misure di prevenzione del tribunale di Reggio Calabria — 
sommersa dalle pratiche e dal ricorsi con giudici Impegnati 
anche nel lavoro Istruttorio — dispose la confisca del beni 
sequestrati a Mammoliti applicando anche al cognato Gra¬ 
ziano Nava, la misura di tre anni di sorveglianza spelcale. I 
difensori di MammolIU non dimenticarono però di segnalare 
I tempi: Il termine, perentorio, dicono. In base aU’art 2 della 
legge, di un anno era trascorso. L’altro giorno la corte d’ap¬ 
pello di Reggio ha accolto la tesi del difensori dichiarando 
decaduto per decorrenza del termini 11 sequestro Imposto sul 
beni. Ed è la prima volta in Italia che una corte di appello si 
pronunci su questo tema. 


Si scopre una Cagliari sotterranea: 

mura romane, case medievali 
Mille anni dì storia sotto l’asfalto 


Dalla noatra radazlona 
CAGLIARI — Un grande inse» 
diamento punico-romano di un 
migliaio di anni fa, 3.600 metri 
quadrati nel cuore della città. 
L’importante scoperta archeo¬ 
logica è stata fatta da un’équi- 

S e di studiosi della aovrinten- 
enza nel corso degli scavi, ini¬ 
ziati alla fine dello scorso anno, 
tra il viale Trieste e la via Pota, 
a poca distanza dal palazzo del¬ 
la regione. Sull’area — sottopo¬ 


sta a vincolo dal 20 dicembre 
•coreo — dovrebbe sorgere un 
grande edifìcio di uffici • 
un’autorimessa: i proprietari 
dell'area — una società di in¬ 
termediazioni edilizia — hanno 
già da tempo presentato ricono 
al Tar contro >1 vincolo della so¬ 
vrintendenza. 

Proprio durante i lavori di 
costruzione dell’edifìcio erano 
•tati portati alla luce, nei mesi 
•corsi, i primi reperti: cerami¬ 


che, monete, pezzi di lucerne. 
Alcuni abitanti della zona han¬ 
no avvisato la sovrintendenza e 
l'operazione recupero è coti 
partita. 

Le ricerche dirette dalle ar¬ 
cheologi» Maria Antonietta 
Mongiu e Donatella Salvi, han¬ 
no inbreve tempo accertato re- 
norme valore della scoperta. 
Dalle viscere della terra è infat¬ 
ti emerso un grande complesso 
urbano con insediamenti suc¬ 


cedutisi per almeno un millen¬ 
nio dal terzo secolo avanti Cri¬ 
sto al settimo dopo Cristo. 

£ proprio la vastità cronolo¬ 
gica e spaziale deU’insediamen- 
to a conferire alla scoperta un 
valore eccezionale: «£ la prima 
volta — spiega l'archeologa 
Maria Antonietta Mongiu — 
che a Cagliari è possibile scava¬ 
re su un'area cosi ampia: in 
pratica sta venendo alla luce un 
Intero insediamento con le sue 
trasformazioni in un arco di 
tempo vastissimo. I reperti più 
antichi finora ritrovati risalgo¬ 
no all’età repubblicana, i più 
recenti all'epoca tardo imperia¬ 
le. La scoperta potrebbe con¬ 
sentire dunque una più appro¬ 
fondita ricostruzione dei mo¬ 
delli di sviluppo urbanistico 
punico-romani» 

Il quartiere romano appare 


delimitato da tracce di mura 
massicce che si allungano per 
decine e decine di metri. Com¬ 
prendono anche una grande ci¬ 
sterna a tre vasche di dieci me¬ 
tri di lunghezza. 

Il lavoro — come sottolinea¬ 
no i ricercatori — è appena agli 
inizi, altre importanti scoperte 
potrebbero essere fatte nelle 
prossime settimane. Non è 
escluso che scavando in profon¬ 
dità si possa andare ancora più 
lontano nell’origine dell’inse¬ 
diamento. 

I proprietari dell’area, intan¬ 
to, sollecitano la conclusione 
degli scavi. Dove sorgeva l’anti¬ 
ca insula romana vogliono co¬ 
struire 12^500 metri cubi di vo¬ 
lumetria, per un investimento 
di quasi 10 miliardi. Ma una 
volta tanto gli affari possono 
attendere. 
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ANCONA 

Risposte concrete 
alla domanda sociale 
per il cambiamento 

Un emendamento sul reaganismo che non appanna ranalisi 
delle Tesi - Le condizioni per il governo di programma 


Dal noatro inviato 

ANCONA — È piaciuto a certi giornali locali 
descrivere il congresso del comunisti di An¬ 
cona con qualche pennellata di colore e così 
il teatro Rossini di Senigallia dove si è svolta 
la tre giorni del lavori con 1 suol addobbi un 
po’ tradizionali e l’architettura spoglia è di¬ 
ventato Il simbolo di un Pel un po’ vecchio e 
rassegnato, un gigante stanco. Qualche at¬ 
tenzione in più a ciò che si diceva in sala 
avrebbe fatto capire che questo congresso è 
stato invece un congresso diverso. Diverso 
anche nella partecipazione degli «esterni»: ol¬ 
tre agli ospiti tradizionali, era presente una 
delegazione della Lega dei comunisti di Spa¬ 
lato. Diverso perché nella ricerca di rinnova¬ 
mento, che si è concretizzata anche con un 
robusto ricambio del membri del Comitato 
federale, rinnovati per oltre il 50%, non si è 
perduto la bussola e cl si è ritrovati alla fine 
con un’unità più forte. Gli emendamenti 
proposti e nella quasi totalità fatti propri del¬ 
la Commissione politica sono infatti arric¬ 
chimenti e precisazioni delie Tesi in alcuni 
punti particolarmente innovativi scaturiti 
direttamente o dal dibattito nelle sezioni o 
nello stesso congresso. 

Sul Pel e la sua collocazione Internaziona¬ 
le, sull’analisi della situazione negli Usa l’e¬ 
mendamento proposto dalla Commissione 
politica puntualizza il giudizio sul reagani¬ 
smo, ma non appanna (come fa l’emenda¬ 
mento della compagna Castellina) il nocciolo 
della Tesi 15. quell’analisi cioè sulle forze de¬ 
mocratiche americane e sulla necessaria ini¬ 
ziativa politica della sinistra per far esplode¬ 
re le contraddizioni nella politica di potenza 
che persegue il governo statunitense. 

Ed ancora sulla proposta di governo di 


programma, non è stato accolto l’emenda¬ 
mento sostitutivo del governo costituente, e 
ciò che 11 congresso ha votato con una mag¬ 
gioranza molto sofferta (61 contro 59 e 20 
astenuti) mette si alcune condizioni alia pro¬ 
posta di governo di programma, delincando i 
contenuti e lo schieramento che dovrà realiz¬ 
zarli, ma conferma che su questa strada oc¬ 
corre lavorare. Un congresso, insomma, mol¬ 
to impegnato a cercare soluzioni vere sulla 
strada di un profondo rinnovamento, perché 
questo viene richiesto al Pel da una società in 
rapido movimento. «I giovani nati alla fine 
degli anni 50 — ha detto nella sua relazione il 
segretario Marcello Pesaresi, eletto da soli 
sei mesi e riconfermato all’unanimità dal 
nuovo Comitato federale — non hanno cono¬ 
sciuto l'acutezza della miseria, ma sono cre¬ 
sciuti nel consumismo imperante. Quelli che 
un tempo erano valori o semplicemente sco¬ 
nosciuti o più facilmente considerati sovra- 
strutturali come le questioni deU'ambiente o 
i problemi del volontariato, dello sport, del 
tempo libero, della cultura sono diventati 
parte Integrante della cosiddetta politica e 
addirittura elementi decisivi del consenso e 
delle possibilità di cambiamento». 

«Abbiamo troppa preoccupazione di sba¬ 
gliare — dirà Alberto Astoifi consigliere re¬ 
gionale —, di mettere dei paletti sul vecchio 
prima di andare a cogliere i cambiamenti». E 
allora, l’obiettivo strategico dell’alternativa 
e la sua articolazione del governo di pro¬ 
gramma diventano metodo di lavoro, «signi¬ 
ficano — come affermerà Chlarante, della 
Direzione del Pei, nel suo Intervento a termi¬ 
ne della seduta pubblica — un percorso di 
cambiamento che ha alcuni passaggi obbli¬ 
gati: la mobilitazione e la lotta attorno ad 


CONGRESSI PCI 


LIVORNO 

I molti problemi 
di un partito forte 
che governa da solo 

Guidare la nuova dinamica sociale salvando la parte valida del¬ 
la struttura tradizionale - Le sorprese del voto segreto 


obiettivi prioritari; la rottura della logica de¬ 
gli schieramenti; Il rifiuto del ricatto delle 
elezioni anticipate come conseguenza al fal¬ 
limento del pentapartito». La proposta di un 
governo di programma «cl stimola a ribalta¬ 
re la nostra iniziativa già dal basso: dal pro¬ 
blemi alle soluzioni* (Mantovani). 

Il confronto sulle cose, Insomma, che chia¬ 
ma in campo aperto 11 Psl a pronunciarsi e a 
misurarsi, fugando 11 timore espresso da al¬ 
cuni compagni (l'on. Guerrinl) che la ricerca 
di un unità a sinistra possa comportare i ri¬ 
schi di una nostra subalternità al Psl. Ma un 
confronto non su cose qualunque. Lo chiedo¬ 
no l giovani. Il segretario della Fgcl, Chiap¬ 
pa, ha parlato della domanda di futuro che 
viene dalle nuove generazioni, una domanda 
che significa acquisire le diversità come va¬ 
lori, rinunciare a visioni economlclstlche 
della politica, a «avere più coraggio quando si 
parla della Nato, per passare da una visione 
aggressiva del Patto Atlantico ad una più 
difensiva, anche con atti unilaterali di disar¬ 
mo». E non cose qualunque chiedono le don¬ 
ne, che rivendicano piena autonomia nei loro 
movimenti, che non si sono tirate Indietro e 
nel congressi preparatori hanno dato batta¬ 
glia politica, presentando una raffica di 
emendamenti alle Tesi. »Le Tesi — dice Anna 
Maria Latini — si erano dimenticate per 
strada alcuni pezzi della nostra elaborazione 
teorica e politica. Nel dibattito si è colmato 
questo stacco». E piu In generale: «Se voglia¬ 
mo che l movimenti, 1 soggetti, le persone 
siano coinvolte In un processo di cambia¬ 
mento dobbiamo puntare ad obiettivi alti, 
er rimuovere l’apatia, l’indifferenza». Ga- 
rlele Paoluccl aveva sostenuto: «Dobbiamo 
riflettere sulla oggettiva distanza che esiste 
fra il Partito e ciò che si muove nella società. 
Ci vuole più coraggio nella linea politica, nel¬ 
le forme organizzative che vogliamo darci». 
Mettere In discussione anche se stessi, in¬ 
somma. Ed è il compagno Piccinini che parla 
di una «questione maschile» nel partito, una 
pratica politica, che non coincide con l’elabo¬ 
razione, «che ci fa arrivare In ritardo quando 
si tratta di affrontare problemi di costume, 
di sesso, e l'imbarazzo con cui affronto que¬ 
sto tema è una riprova che questo è davvero 
un problema». Piu scientifico, quasi asettico 

— ma non per questo ugualmente esemplare 
delle novità che si agitano nel Pei ad Ancona 

— il contributo di Enzo Pesciarelll, docente 
universitario e segretario di una sezione, che 
espone i risultati di una ricerca sulla «pro¬ 
duttività e efficienza» della macchina partito 
in una zona di Ancona. Percentuali e grafici 
portano a conclusioni squisitamente politi¬ 
che e dicono come 11 dibattito, la democrazia, 
la conoscenza, la «produttività» misurata sul 
metro politico sono tanto più alti quanto più 
1 singoli vengono responsabilizzati e chiama¬ 
ti a contare nelle decisioni. Una conclusione 
torse ovvia, ma non sempre scontata nella 
pratica quotidiana. 

Bianca Mazzoni 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — In un fondino scritto alta vigl¬ 
ila del congresso, il direttore del «Tirreno» 
aveva notato che, stringi stringi, il problema 
di fronte al 445 delegati era quello di tradurre 
le Tesi In livornese. Diffìcile imputare una 
scivolata provinciallsta ad un consumato 
commentatore politico come Luigi Bianchi. 
In realtà «tradurre» significa porre la sfida 
del Pei al più alto e giusto livello In una città 
e In una provìncia dove spesso tocchiamo e 
superiamo complessivamente il 50% del voti 
(ma ii numero degli iscritti diminuisce men¬ 
tre invecchia l’età media) e non solo slamo 
forza di governo ma governiamo da soli tan¬ 
to la città quanto la provincia, e non per no¬ 
stra «colpa». E proprio il giovane sindaco di 
Livorno, Roberto Benvenuti, ha rivolto uno 
schietto invito ai socialisti perché si sani 
•rimprovvlda rottura» dell'83. 

Ecco allora porsi — e Sergio Landl, segre¬ 
tario uscente, lo ha posto con decisione e con 
qualche preoccupato accento — un primo 
problema di fondo: non tanto il problema di 
governare l'esistente, e cioè un impasto di 
crisi, seria e pesante con gravi implicazioni 
sociali, che investe l’industria tradizionale, 
in primo luogo quella pubblica, e di segnali 
di una vivacità imprenditoriale e cooperati¬ 
va che testimonia le potenzialità del terziario 
elevato, del comparto manifatturiero, di un 
porto che pure è tra i più efficienti del Medi- 
terraneo. Ma piuttosto il problema di orien¬ 
tare e governare quello che lo stesso Landi 
definisce «un laboratorio di trasformazione» 
.di cui si possiedono le risorse ma non ancora 


le strutture di supporto anche professionali, 
culturali. 

Da qui il carattere abbastanza originale 
della «vertenza Livorno» che può far leva su 
un robusto e esteso tessuto civile e democra¬ 
tico, su una sinistra forte ancorché divisa, su 
un arco vastissimo di forze politiche e di or¬ 
ganizzazioni le quali (lo testimonia la lunga 
serie di saluti al congresso) vedono spesso 
con rispetto l’iniziativa e lo sforzo di fantasia 
dì gran parte dei quadri comunisti nel con¬ 
durre un discorso di verità sulle responsabi¬ 
lità, ad esemplo, delle Partecipazioni statali. 

Certo, non è facile governare il cambia¬ 
mento — ha ricordato Nicola Badaloni in un 
intervento teso a valorizzare 11 terreno delle 
riforme — e farlo senza perdere di vista la 
necessità storica di Introdurre nuovi fattori 
di sviluppo della struttura che ha fatto la 
storia di Livorno. E questo comporta piena 
consapevolezza, non tattica, della forza poli¬ 
tica delia proposta del governo di program¬ 
ma come tappa intermedia ma non strumen¬ 
tale per aggregare le forze disponibili per 
una profonda politica di rinnovamento. Per 
questo i comunisti hanno le orecchie sensibi¬ 
li verso ogni segno di mutamento negli at¬ 
teggiamenti altrui. 

Il congresso si è interrogato sulla capacità 
del partito livornese a compiere questo salto 
di qualità nella propria iniziativa. L’interro¬ 
gativo non è stato del tutto sciolto, come di¬ 
mostrano talune riserve proprio sul governo 
di programma (e l’intervento di Nilde Jottl è 
stato teso a liberare questa proposta tanto da 


artificiose ambiguità quanto da sterili fughe 
in avanti). Il che non vuol dire che certe cose 
non siano state dette con nettezza, In ambe¬ 
due I sensi possibili. Ad esemplo, Enzo Poli- 
dori dice «no* al patto del produttori «vissuto 
dalla gente come fatto di scambio e quindi di 
compromesso»; Edda Fagnl Invoca una sug¬ 
gestiva metafora, quella del giuoco degli 
scacchi: lavoriamo ad una strategia di movi¬ 
mento per fronteggiare 11 rischio di vederci 
mangiare ad uno ad uno 1 pezzi che contano. 

Ma 11 momento più sorprendente del con¬ 
gresso è stato costituito dall’elezione del Co¬ 
mitato federale. La maggioranza ha voluto 
lo scrutinio segreto e lo ha esercitato In modo 
da provocare un notevole sconvolgimento 
negli organismi dirigenti uscenti, un colpo 
severo a chi aveva portato la forte organizza¬ 
zione livornese al congresso. Il carattere se¬ 
greto della votazione non ha purtroppo con¬ 
sentito all’osservatore di percepire le motiva¬ 
zioni, o l’intreccio di motivazioni di un esito 
cosi punitivo. Sta di fatto che nel Cf non sono 
stati rieletti due membri della segreteria (ed 
un terzo è risultato ultimo degli eletti) e due 
del direttivo, 11 vlceslndaco di Livorno, l’um- 
mlnlstratore e 11 responsabile culturale della 
federazione, quasi l’Intero gruppo dirigente 
della zona di Livorno. E lo stesso segretario 
uscente si è piazzato al 69° posto su 99. Il 
nuovo Comitato federale si riunirà sabato 
per l’elezione degli organismi esecutivi. 

Da questo sfondo variegato è giusto rileva¬ 
re un punto significativo: la consapevolezza 
con cui è stato affrontato uno del temi oggi 
più drammaticamente vissuti nella provin¬ 
cia e In particolare a Piombino, cioè 11 pro¬ 
getto Enel di raddoppiare (passando dal pe¬ 
trolio al carbone) la grande centrale di Tor 
del Sale. La tentazione di risolvere tutto a 
colpi di emendamenti (Bassollno e Mussi, 
com’è ovvio) c’è stata, ma qui non si è rivela¬ 
ta vincente. Il punto di partenza e quello di 
arrivo sono stati altri: ci sono oggi nuove 
sensibilità di cui bisogna tener conto; nessu¬ 
na pregiudiziale, però: vincoliamo piuttosto 
la nostra posizione al risultati di un referen¬ 
dum che va tenuto entro l’anno. Lo hanno 
detto In molti e soprattutto Roberto Marini e 
Paolo Panesparl, rispettivamente segretario 
di zona e sindaco di Piombino. A chi oppone¬ 
va l’alternativa dell’approvazione di un 
emendamento ha replicato serenamente (e 
con accenti critici rivolti altrimenti) il presi¬ 
dente della Provincia, Baldassarrl: il con¬ 
gresso non è un toccasana, né può risolvere 
tutto; qualcosa di definitivo potrebbe invece 
dire una nostra conferenza per l’energia, 
sempre invocata ma mal convocata. 

Giorgio Frasca Polare 



RAVENNA 

Governo di programma 
la lezione di 3 anni 
di esperienza locale 

Una giunta Pci-Psi-Psdi-Pri dopo una originale intesa program¬ 
matica - Competizione sui contenuti - Conclusioni di Cossutta 


PESCARA 

«Strumento partito» 
i delegati chiedono 
che funzioni meglio 

Decine di interrenti dedicati ai meccanismi interni -1 contributi 
di esponenti Psi e De - Le conclusioni di Lucio Magri 


Dal nostro Inviato 

RAVENNA — Governo di programma? Par¬ 
larne qui a Ravenna è forse più facile e con¬ 
creto che altrove. Dal 1983 si è Infatti avviata 
una originale esperienza di governo che vede 
olla guida della città una giunta a quattro 
(Pci-Psl-Psdl-Prì) nata non per necessità nu¬ 
meriche (il Pel ha la metà dei seggi in consi¬ 
glio), ma sulla base di un'Intesa programma¬ 
tica che ha messo al bando.Ie pregiudiziali 
politiche e di schieramento. È una storia che 
viene da lontano. Lo ricordano i compagni 
che si avvicendano alla tribuna del congres¬ 
so. Qui in Romagna c’è anche una realta po¬ 
litica peculiare: I repubblicani hanno le ca¬ 
ratteristiche di un partito di massa. In molti 
centri sopravanzano la De. A Ravenna sono 
Il secondo partito con il 20 per cento de! voti. 
E t comunisti hanno sempre cercato un con¬ 
fronto, consapevoli che quella del Pri è una 
forza essenziale per la costruzione In Roma¬ 
gna di un blocco sociale e politico rinnovato¬ 
re. 

Una linea portata avanti fin dal primi anni 
Sessanta che ha avuto fasi e passaggi diversi. 
Allora le giunte di sinistra erano in continua 
crisi; ogni anno (dal 1958 al 1966) si vota, ma 
non si tira fuori un ragno dal buco. La situa¬ 
zione si sblocca quando tutte le forze politi¬ 
che democratiche concordano un program¬ 
ma e in base ad esso danno vita a quelle che 
verranno chiamate «giunte bilanciate»: in 
pratica voleva dire giunta di sinistra (Pcl- 
Psl) In Provincia e centro-sinistra In Comu¬ 
ne. Ed è ancora ne) 1961 a Fori), presente 
Natta, che I comunisti propongono un «patto 
per 11 rinnovamento e fa trasformazione del¬ 
la Romagna». E una piattaforma program¬ 
matica alla quale sono chiamate a dare il 


loro apporto di governo e di Idee le forze di 
sinistra, laiche e democratiche. 

Tutto questo per dire che qui a Ravenna 
c'è un laboratorio politico che ha già collau¬ 
dato un pezzo del «governo di programma». 
Certo Ravenna non è IT falla. Però offre un'e¬ 
sperienza sulla quale ragionare. Lo riconosce 
Armando Cossutta, nel suo Intervento finale 
al congresso. Dice: «Questa vostra esperienza 
ha un valore che va ben oltre Ravenna, sia 
per 1 contenuti che per gli schieramenti che 
attorno ad essi si sono creati; è un'esperienza 
non effimera, ma radicata nella società». Lo 
confermano le forze economiche, sociali e 
politiche della città che partecipano ad una 
tavola rotonda tenutasi nel corso dei lavori 
congressuali. VI insiste 11 segretario del Pel 
Mauro Dragoni che dedica trenta cartelle 
delia sua relazione al governo della città. 
•Questa maggioranza e questa giunta — sot¬ 
tolinea — stanno lavorando bene». E bisogna 
andare avanti speditamente, «accelerare la 
realizzazione del programma, concentrare 11 
lavoro sulle cose da fare» senza attardarsi »ln 
schermaglie di vertice. In tattiche lncom- 
prenslbili di partito». «La competizione — di¬ 
ce — deve avvenire sul contenuti e non sulle 
pregiudiziali politiche». Nella ricerca del con¬ 
fronto c’è anche una mano tesa alla De: «Sul 
grandi problemi della città è necessaria la 
collaborazione della Democrazia cristiana; 
non pensiamo certo di ripercorrere la strada 
delle larghe intese, ma fermo restando il ruo¬ 
lo distinto di maggioranza e minoranza, su 
questioni essenziali si può, si deve operare 
Insieme». 

Ma questa giunta a quattro com'è vista 
dall’intemo? Lo spiega li sindaco Giordano 
Angelini nel suo intervento: «L'avere messo 


al centro i programmi ha aperto strade nuo¬ 
ve; con l'avere lasciato cadere le discrimina¬ 
zioni aprioristiche si respira un maggiore 
senso di libertà, la democrazia vive più com¬ 
piutamente». Poi aggiunge: «Siamo cambiati 
tutti, noi e gli altri; ciò dimostra che proprio 
partendo dai programmi si può avviare una 
profonda riforma delia politica». 

C’è tuttavia anche la consapevolezza che 
gli obiettivi vanno spostati In avanti. Dice 
Fabrizio Matteucci: «In questa esperienza 
amministrativa deve esserci un salto di qua¬ 
lità nella cultura di governo, sia nostra che 
delle altre forze politiche». E anche Angelini 
è d’accordo: «Bisogna fare crescere questa 
politica tra la gente e non chiuderla nel pa¬ 
lazzo». Alla luce di questa esperienza quali 
indicazioni trarre per quel governo nazionale 
di programma che le Tesi indicano? A spie¬ 
garlo ci provano in tanti. Lorenzo Sintini è 
perentorio: «Deve essere un governo qualifi¬ 
cato politicamente e programmaticamente 
dal Pel; ciò significa che In quel governo i 
comunisti debbono esserci dentro organica¬ 
mente a pieno titolo». Quella dei contenuti 
non sarà comunque una scelta neutrale per il 
Pel. Giancarlo Arcozzi di Russi ne è convin¬ 
to: «Il carattere programmatico della nostra 
politica accentuerà più significativamente le 
diversità nel partito. Già oggi lo verifichiamo 
sulla questione energetica». Donatella Gen¬ 
nari dice che bisogna attrezzarsi per arrivare 
all'appuntamento di governo: «Occorre un 
partito più laico, più programmatico, più 
aperto, più permeabile, più disponibile alla 
reciprocità, disposto a calarsi nelle contrad¬ 
dizioni, a rivedere nel confronto le proprie 
linee». 

Naturalmente non sono mancate le per¬ 
plessità: esse riguardano soprattutto la Inaf- 
fidabllltà delle forze (Psl e laici) che dovreb¬ 
bero fare parte del governo di programma ed 
11 sospetto che 11 Pei offuschi il suo ruolo di 
opposizione in questa fase politica. 

La risposta è venuta ad Armando Cossut¬ 
ta: «Non abbiamo fretta di andare al governo, 
primo obiettivo è quello di cacciare 11 penta¬ 
partito. Bisogna però prendere atto che oggi 
non cl sono le condizioni per un governo ai 
alternativa democratica; del resto esso non 
nasce all'improvviso, ma è 11 risultato di un 
processo fondato su confronti politici e pro¬ 
grammatici. Quando parliamo di governo di 
programma intendiamo appunto conver¬ 
genze parziali che portano un contributo a 
quel processo. Chi ha riserve e perplessità — 
si è chiesto Cossutta — quali altre soluzioni 
propone? Non possiamo pensare di avere 
chiarito prima tutti 1 dubbi e le incertezze per 
determinare la nostra azione. Della nostra 
iniziativa c’è bisogno ora per smuovere la 
situazione dentro al pentapartito, dentro agli 
altri partiti per fare avanzare quelle Intese e 
convergenze che si muovlno nella direzione 
di una politica nuova». 

RcffMto Capitani 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Il partito, II partito e ancora il 
partito. Il XV congresso della federazione co¬ 
munista di Pescara (tre giorni e decine di 
interventi in una modernissima e comoda 
sala del Grand Hotel di Montesllvano, a po¬ 
chi chilometri dal capoluogo) ha concentrato 
gran parte della sua attenzione sullo «stru¬ 
mento» di ogni politica. Ma delegate e dele¬ 
gati alla questione del funzionamento dei 
meccanismi interni si sono dedicati con tan¬ 
ta passione da far dire a Lucio Magri nelle 
conclusioni: « Forse, compagni, nel vostro di¬ 
battito vi sieti guardati eccessivamente le 
budella ». 

Eppure il segretario. Bruno Blagl, aveva 
dato un forte impianto complessivo alla rela¬ 
zione introduttiva: la grande questione della 
pace, le ragioni del »no» allo scudo spaziale, le 
questioni dell'ambiente e dello sviluppo delle 
tecnologie in un mondo in cui ancora milioni 
dt persone muoiono di fame e di sete, la con¬ 
traddizione uomo-donna come necessità di 
una nuova visione (e organizzazione) della 
vita. E poi le novità sulla scena intemaziona¬ 
le: la cacciata di Marcos e Duvaller; le scelte 
di Gorbaciov e H XXVII Congresso del Pcus. 

E poi le novità In Italia: la crisi di quel 
•pentapartito strategico» che doveva sancire 

— appena pochi mesi fa — «rirrirpedlabile 
declino del Pei»; le lotte di milioni di giovani 
per 11 futuro ed il lavoro: la possibilità di ag¬ 
gredire (grazie anche al calo del petrolio) il 
dramma del Sud e della disoccupazione gio¬ 
vanile. E da tutto questo — aveva detto Blagl 

— l’esigenza del governo di programma: 
«Una proposta vera, né replica delta sovrani¬ 
tà nazionale, né variante tattica ». 


Una relazione con ascoltatori attenti an¬ 
che tra gli ospiti: «De Mita — dice, ad esem¬ 
plo, Paolo D’Andreamatteo, segretario pro¬ 
vinciale del Psi — chiede al socialisti di pas¬ 
sare di campo. li “pentapartito strategico” i 
infatti un disegno per rendere permanente la 
divisione a sinistra. Ma per noi questa via è 
impercorribile. Crescono, invece. In Italia le 
possibilità per costruire una sinistra di go¬ 
verno e te Tesi del Pel segnano una novità 
Importante: l’approdo nella sinistra europea. 
Le cose su cui non concordiamo non possono 
oscurare queste importanti novità*. Ma an¬ 
che Ugo Crescenzi, segretario provinciale 
della De, non porta al congresso un saluto 
formale: «Vi auguro di proseguire — afferma 
— in questo grande sforzo di adeguamento 
delia politica al paese, nello sforzo — cioè — 
di adeguamento al mutamento. È indispen¬ 
sabile che facciamo assieme (pur con tutte le 
differenze) quella “ricerca dei nuovo”che Al¬ 
do Moro chiamava “terza fase”*. E altre pre¬ 
senze esterne di rilievo mostrano l’interesse 
per questo dibattito nel Pei. Tra gli altri 
prendono, infatti, la parola il segretario del 
Psdl, quello del Pii, il presidente dell’Ordine 
del medici, quello della Confcoltlvatorl, nu¬ 
merosi dirigenti (anche socialisti) della Cgil: 
tutti per Interventi di merito, non form&lL 
Ma ai congressisti, evidentemente, sta a 
cuore altro: il partito come «prius», come fon¬ 
damento di ogni nuova battaglia, un tema 
che era stato ampiamente trattato anche 
nell’introduzione. E non a caso: I) nuovo 
gruppo dirigente — largamente rinnovato e 
con un giovane segretario — ì uscito. Infatti, 
dopo un duro travaglio e sconfiggendo anche 
episodi di malcostume. In soli due anni t 


nuovi dirigenti si sono trovati — cosi — di 
fronte le elezioni europee, le amministrative, 
il congresso. Neppure 11 tempo di tirare il fia¬ 
to, sotto rincalzare delle scelte e delle neces¬ 
sità quotidiane. 

Ora di tempo ne è passato. Ed ecco, quindi, 
che non è più rinviablle l’esigenza di riattrez¬ 
zare Il partito: In primo luogo 1 rapporti tra 
sezioni, zone, comitato federale, direttivo e 
segreteria- Non per «ristabilire un galateo», 
ma come garanzia per tutti i militanti di po¬ 
ter decidere, contare, essere informati nel 
merito. Ma anche per fare I conti con Insuffi¬ 
cienze che In tanti avvertono, pur se con lin¬ 
guaggi diversi: «1/ venir meno del sapere ope¬ 
raio di fronte alla realtà*, lo chiama un com¬ 
pagno. *Una domanda di senso tra la gente di 
quello che è la lotta di classe oggi, a cui noi 
rispondiamo solo con la tradizione e ii passa¬ 
to*, sostiene un dirigente della Cgil. *Un nuo¬ 
vo partito nuovo, chiede un altro compagno, 
mentre Maristella Lippolìs, responsabile 
femminile regionale, spiega: Non è un ripie¬ 
gamento questa discussione, perché il rinno¬ 
vamento della politica e del suol metodi pre¬ 
tende anche un rinnovamento dei partito. La 
gente non ha abbandonato la politica, la vuo¬ 
le diversa, come fare concreto, non come 
chiacchiera*. 

A Lucio Magri, della Direzione del Pel, Il 
compito di tirare le fila. E Magri — dopo aver 
illustrato con un lucido e ampio discorso 
l’asse fondamentale delle Tesi, valorizzando¬ 
ne le novità — accetta In pieno la sfida anche 
sul terreno del partito: *Servono — dice — 
profonde novità. Ma in quale direzione? li 
punto caratterizzante è (con buona pace dì 
Giorgio Bocca e di Claudio Martelli) che non 
vogliamo che II nostro sia il congresso della 
deberllnguerizzazione. È un congresso che si 
sforza di superare una fase prevalentemente 
difensiva della lotta di massa, ma non è né li 
congresso del “pentimento”, né quello 
dell” t omotogazlone” del Pei. La riforma del 
partito, quindi, deve andare non verso il 
"partito leggero”, d’opinione; ma verso II re¬ 
cupero di un moderno partito militante e di 
massa. Anche gestire il governo sarebbe Im¬ 
possibile senza un partito con queste caratte¬ 
ristiche. Afa — conclude Magri, tra lunghis¬ 
simi applausi — un partito non può essere 
militante se non fa decidere I suol militanti. 
Non solo conta la libertà df dissentire, ma 
quella di contare: specie per gli iscritti che 
non possono rilasciare Interviste o interveni¬ 
re al Comitato centrale*. 

E Infine tanto discutere sul partito ha le 
prime conseguenze sulla formazione degli 
organismi: Cf e Cfc passano da 102 a 80 mem¬ 
bri, cosi da essere messi in grado di dirigere 
più efficacemente. Mentre 11 nuovo Comitato 
federale i rinnovato per li 40% dei suol com¬ 
ponenti. 

Rocco Di BM 
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Un movimento politico 
di massa per un reale 
processo di alternativa 

L’esigenza di porre in maniera netta la «questione di governo» 
L’impegno di lotta per la pace - Le conclusioni di Macaiuso 


PERUGIA — Di fronte alla crisi del penta¬ 
partito, al logoramento di una alleanza poli¬ 
tica clic si regge solo a colpi di voti di fiducia, 
più che sulla base di convergenze program¬ 
matiche, c giusto che il Pei avanzi proposte 
autonome di governo per far uscire l'Italia 
dalla crisi? 

Allora è più giusto parlare di governo di 
programma, come momento di transizione 
verso ('alternativa democratica, oppure non 
è più opportuno puntare direttamente all'al¬ 
ternativa di programma? In ogni caso il pun¬ 
to fermo è la candidatura avanzata dal Pei, 
un partito che rappresenta il 30 per cento 
degli italiani, alla guida del governo del pae¬ 
se. 

Sulle strategie la discussione è aperta e 
tante sono le opinioni a confronto, ma sull'o¬ 
biettivo il consenso è unanime: l’Italia ha bi¬ 
sogno di una svolta ed il Pei c il solo partito 
ad offrirgliela. E dunque si comprende il per¬ 
ché di un dibattito così ampio, animato, par¬ 
tecipato. In tutti c 59 gli intervenuti al 19° 
congresso delia Federazione perugina, svol¬ 
tosi alla Sala dei Notar! dell’antico Palazzo 
dei Priori, c emersa con grande evidenza la 
necessità che il Pei ponga in maniera netta e 
chiara la -questione di governo». Si discuta 
pure se sia più opportuno parlare di governo 
di programma, oppure di programma di go¬ 
verno. Resta il fatto che il tentativo ncolibe- 
rista di mettere da parte, fuori gioco, la gran¬ 
de forza politica dei comunisti, tentativo 


COMO 


Il congresso della Federazione di Como (5.924 
iscritti) ha approvato a larghissima maggioranza 
le Tesi, con 1G4 sì (90.6*, ). 6 noe 11 astenuti, e il 
Documento programmatico (ha avuto 6 no e 7 
astensioni). Il diluittito è stato aperto dalia rela¬ 
zione del segretario Gian Stefano Buzzi, che al 
termine del congresso il nuovo Comitato federale 
ha rieletto; l'ultimo interventoèstatodi Antonio 
Montessoro del Comitato centrale. Il congresso 
ha approvato: (emendamento Castellina alla Te¬ 
si 15, con 9fi si M8'» ). 86 no e 18 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 2, che propone l'azzera¬ 
mento degli arsenali nucleari; un emendamento 
alla Tesi G. sulla condizione femminile; un emen¬ 
damento alla Tesi 12, per una piattaforma unita¬ 
ria delle forze di sinistra europee al Parlamento 
di Strasburgo; un altro emendamento alla Tesi 
15. per la rinegoziazione delle basi militari Usa e 
Nato in Italia, approvato con 99 sì (57,9% ), 52 
no. 20 astenuti; un emendamento alla Tesi 32, 
che introduce nel titolo il riferimento ad .altri 
movintent i di ispirazione religiosa»; un ordine del 
giorno sulla Tesi 33, che propone di riscriverla, 
alla luce dei risultati del congresso nazionale 
Cgil; un emendamento sulla Tesi 37, che sottoli¬ 
nea la tem|Miraneità di un governo di program¬ 
ma. che deve porsi obiettivi prioritari riguardan¬ 
ti le questioni internazionali, le difficoltà econo¬ 
miche e finanziarie. le riforme istituzionali, ap¬ 
provato am 104 sì (G3.8*. ),30 no, 29 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 41, in cui si sottolinea la 
necessità di evitare intese attuative che stravol¬ 
gano l'indirizzo del nuovo Concordato; un emen¬ 
damento al Documento programmatico che af¬ 
ferma non vanno esclusi atti limitati di disarmo 
unilaterale (approvato con 74 si — pari al 54,4 r «' 
— 25 no e 37 astensioni; un emendamento che 
propone di limitare il nucleare al completamento 
delle centrali installate e già in via di costruzio¬ 
ne, accolto con 115 si (65,7'. ), 49 no, 11 astenuti; 
un emendamento sulla condizione giovanile. la 
riforma del servizio di leva e la valorizzazione del 
servizio civile. Sono inoltre stati approvati alcuni 
altri emendamenti sul tema della sanità e del 
fisco, approvati praticamente aH'unanimità. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 1. con 31 sì e 6 astenuti; l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 12, con 21 favorevoli e 8 aste¬ 
nuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 14. con 
21 sì e 9 ast enut i; l’emendamento Cappelloni alla 
Tesi 24. con 7 favorevoli; l'emendamento Cossut¬ 
ta alla Tesi 24. con 15 sì e 15 astensioni; l’emen¬ 
damento Ingrao alla Tesi 33. con 61 favorevoli, 
99 contrarile 23 astenuti; l’emendamento Ingrao 
alla Tesi 37, con 27 si, 120 no, 29 astenuti; l'e¬ 
mendamento Cappelloni alla Tesi 43. con 3 sì e 5 
astenuti; l'emendamento Cossutta al punto a) 
del Programma con 3 sì e 11 astenuti; l’emenda¬ 
mento Bassolino al punto b). con 53 sì, 101 no e 
21 astenuti; l’emendamento Mussi, con 21 sì, 112 
no, 35 astenuti. Nei congressi di sezione gli 
emendamenti avevano raccolto queste percen¬ 
tuali di voti favorevoli: Cossutta Tesi 1: 6,7 r . ; 
Cossutta Tesi 12; 2.2% ; Cossutta Tesi 14:5,6% ; 
Castellina Tesi 15: 15.l8 r .; Ingrao Tesi 33: 
15,7*. ; Ingrao Tesi 37:12,3 r « ; Bassolino: 11,2% ; 
Cossutta sulla Nato: 2,2',, 


ROVIGO 


messo In atto da chi ha Ideato 11 governo 
pentapartito, è clamorosamente fallito. 

•Cercare le condizioni politiche per l'alter¬ 
nativa democratica significa innanzitutto 
battere l’attuale maggioranza pentapartita, 
spostando forze reali su posizioni più avan¬ 
zate, costruendo un grande movimento poli¬ 
tico di massa sul contenuti di rinnovamento 
del paese», ecco come, secondo Remigio Pali- 
nl, segretario provinciale della Federazione 
di Perugia, si deve lavorare per l’alternativa. 
Ed ancora: «Per costruire questo schiera¬ 
mento la questione che si pone oggi è quella 
di una grande battaglia di opposizione, una 
opposizione che renda evidenti i tratti e le 
caratteristiche di un possibile governo alter¬ 
nativo su tutti i fronti». 

L'alternativa deve comunque essere rag¬ 
giunta attraverso un processo, ha detto 
Emanuele Macaiuso concludendo ii congres¬ 
so. Un processo di movimenti molecolari, ma 
anche grandi, che interessino la società e la 
sfera politica, entità che non sono separabili. 
Ed è in questo quadro che va vista la propo¬ 
sta del «governo di programma». Macaiuso 
ha risposto a quanti, e sono stati in tanti, si 
erano posti l’interrogativo: che cosa è questo 
governo di programma, a chi si rivolge, quali 
i suoi contenuti? «La proposta del governo di 
programma — ha detto Macaiuso — non 
vuole assolutamente significare la ripetizio¬ 
ne dei governo di solidarietà democratica. E 
sia ben chiaro una qualsiasi forma di coali¬ 


zione governativa che vedrà il nostro appog¬ 
gio non potrà prescindere nella presenza ne¬ 
gli Incarichi di direzione del paese del nostro 
partito. Non potremo e non dovremo accetta¬ 
re forme velate o palesi di discriminazione». 

li nucleo centrale comunque dell'alterna¬ 
tiva, per molti dei delegati Intervenuti ai di¬ 
battito, resta l’asse Pcl-Psl, anche- se ancora 
In gran parte da costruire. E guardando ad 
una sinistra unita, certo riformata, che si po¬ 
trà costruire l’alternativa. Ma non si deve 
neppure fare del facile ottimismo di fronte a 
discorsi come quelli di Craxi al congresso na¬ 
zionale della Cgil: saranno 1 fatti a giudicare 
se anche il Psi ha davvero maturato determi¬ 
nate scelte, che guardano nella stessa dire¬ 
zione In cui guarda il Pel. Segnali comunque 
di convergenza tra socialisti e comunisti di 
recente si sono avuti: ad esemplo — è stato 
ricordato nel corso del dibattito — le posizio¬ 
ni assunte dal governo guidato da Craxi al¬ 
l'Indomani del ratti della «Achille Lauro». Ma 
11 problema principale resta quello dello svi- 

S o e del lavoro. Sono questi 1 contenuti 
dell’alternativa. C’è una crisi degli as¬ 
setti economici che ha distruttive conse¬ 
guenze sociali, per questo spetta al Pel far 
diventare la questione del lavoro prioritaria, 
•rifuggendo da una impostazione che esclu¬ 
de, ad esemplo, un uso di classe dell’innova¬ 
zione tecnologica». 

Molto dipenderà anche dal tipo di soluzio¬ 
ni che alle questioni dell’ambiente, del rap¬ 
porto nord-sud, della pace e del disarmo, co¬ 
me comunisti, sapremo prospettare. Ed è 
stato proprio dall’Umbria che Importanti se¬ 
gnali sono partiti In direzione delle grandi 
potenze, affinché comprendano che mutare, 
spezzare la vecchia logica dei blocchi con¬ 
trapposti, del riarmo all’infinito, significa 
anche guardare ad un mondo nuovo. Perché 
dover rinunciare al diritto di poter pensare 
ed immaginare un mondo senza armi? Ed in 
Umbria su questa speranza si è costruita una 
lotta politica, con la coscienza che uno del 
punti fondamentali della moderna identità 
dei comunisti è proprio la lotta per la pace. 

Venendoallcquestioni locali il dibattito ha 
messo in evidenza la necessità che l'Umbria, 
da più parti definita laboratorio di ricerca, 
possa finalmente trovare sbocchi ad una cri¬ 
si economica che l'attanaglia ormai da diver¬ 
si anni. Già in occasione della convenzione 
regionale di programma il Pei aveva indivi¬ 
duato le questioni di fondo da affrontare per 
determinare una nuova fase di cambiamenti 
nella regione: Io sviluppo, la sua qualità e le 
sue finalità, il lavoro come problema centra¬ 
le, la vita delle città in rapporto con l'Identità 
regionale, l'innovazione del sistema delle im¬ 
prese, una nuova fase del regionalismo. 
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La svolta autonomista 
che ha spezzato 
il monopolio della De 

Un segnale che fa battaglia di rinnovamento ha successo - Il 
rilancio del regionalismo - La scelta dell’apertura a forze nuove 


isse dell'innova- Dalla nostra redazione 

i m cm. i CAGLIARI — Rispetto al passato, c’è, In 
w . z °* questo diciassettesimo congresso del coinu- 
!» i Ut dC1 ra ^* nlstl cagliaritani, una grande novità: le forze 
del disarmo, co* autonomistq di sinistra sono al governo per 
ospettare. Ed è j n Regione. E un dato di valore storico, e non 
e ln ]P° rtantl s ®* solo per la Sardegna: un segnale — come dice 
ine delle grandi Massimo D'Alema, nell'intervento conciusi- 
ino che mutare, vo _ c n c anche nel meridione il dominio dei- 
zi cc , f° n * la De non è eterno, e che la battaglia per 11 
unito, significa rinnovamento, se coraggiosa e convinta, può 
o nuovo. Perche appr odare al successo. 

Il poter pensare E p i(, c j ie logico, dunque, che assieme al 
nza armi? Ed in grandi temi dell’alternativa del governo di 
1 è costruita una programma, la svolta alla Regione caratte- 
iza che uno del r | 2zi | a stragrande maggioranza degli lnter- 
iqderna identità venti def congresso, da quello di apertura del 
« «K-w segretario Piersandro Scano (confermato poi 

?! L i all'unanimità) a quello conclusivo di D'Ale- 

» ebe 1 Umbria, ma Anche perche l'esperienza delle forze di 
torio di ricerca, sinistra, sardista e laiche al governo dell’iso- 
icchl ad una cri- j a fornisce all'Intero dibattito sull'altcrnatl- 
i ormai da dlver- va un pun to di riferimento molto concreto. 
Ila convenzione e di concretezza — avverte il segretario 
’ci aveva indivi- Scano — questa discussione ha molto biso- 
a affrontare per gno. In.Sardegna, ma più In generale nel 
di cambiamenti paese. «E presente nel partito — dice Scano 
sua qualità e le _ un a concezione di una prassi dell’alterna- 
roblema centra- tlva come linea di opposizione. In questa vi- 
•to con l'identità sione essa non ha bisogno di alleanze né di 
lstema delle im- un programma di governo. Ma è chiaro che 
gionallsmo. la nostra proposta di alternativa non è que- 

r __ A sta, né può essere concepita come un mero 

Franco Arcutl schieramento di partiti. L’alternativa è una 
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strategia per governare e trasformare l’Ita¬ 
lia, un processo di costruzione di alleanze sul 
piano sociale, ideale e politico, attorno a delle 
proposte per la soluzione del problemi e a un 
progetto per l’avvenire del paese. La crisi del 
pentapartito non può essere eterna. O matu¬ 
rerà l'alternativa democratica o verrà fuori 
un’alternativa moderata. Ecco la corposità e 
l’urgenza della nostra proposta». 

In Sardegna l'alternativa democratica au¬ 
tonomistica non è una speranza — come sot¬ 
tolinea Il segretario regionale Mario Pani —, 
ma una realtà operante. La sinistra governa 
con una maggioranza salda e organica, che 
si è aggregata su un disegno programmatico 
e non su un calcolo di potere. E concreti sono 
1 risultati, gli ostacoli, anche le difficoltà a 
soddisfare pienamente le aspettative della 
gente. 

Il bilancio è nel complesso ampiamente 
positivo. La giunta di sinistra — come rico¬ 
noscono numerosi interventi — ha affronta¬ 
to con efficacia 1 problemi più urgenti dell'i¬ 
sola e soprattutto ha dato importanti segnali 
di novità e di moralità nella guida di una 
regione plasmata e modellata nei trentacln- 
que anni di dominio democristiano sulle esi¬ 
genze di clientelismo e di sottogoverno. Sa¬ 
rebbe però un errore pensare che il processo 
di alternativa si sla realizzato e che 1 grandi 
problemi siano risolti. La svolta è appena al¬ 
l’Inizio e ha bisogno — come ribadisce Luigi 
Cogodi, assessore regionale agli enti locali — 
dell’enorme Impegno creativo, da parte del 
Pei e di tutta la sinistra, di sacrifici e di pas¬ 


11 voto nei congressi federali 


(7.57%), 268 contrari, un astenuto. Castellina 
alla Tesi 15: 64 favorevoli (22%), 202 contrari , 
25 astenuti. Cappelloni alla Tesi 24:11 favorevoli 
(3,79'. ), 280 contrari, nessun astenuto. Cossutta 
alla Tesi 27:26 favorevoli (8,94 ), 260 contrari, 

5 astenuti. Ingrao alla Tesi 33: 56 favorevoli 
(19,25% ). 209 contrari, 26 astenuti (8,94%). In- 
grao alla Tesi 37:20 favorevoli (6,88%), 260 con¬ 
trari. 11 astenuti. Vacca alla Tesi 37:2 favorevoli 
(0,69% ), 283 contrari, 6 astenuti. Cappelloni alla 
Tesi 43: 3 favorevoli (1,04%), 283 contrari, 5 
astenuti. Sul Documento programmatico respin¬ 
to l’emendamento Cossutta — 28 favorevoli 
(12,34% ). 192 contrari e 7 astenuti — e l’emen¬ 
damento Mussi — 10 favorevoli (4,41%), 192 
contrari e 26 astenuti —. 

Riepilogando, a livello provinciale su 103 con¬ 
gressi di sezione l’emendamento Cossutta alla 
Tesi I è stato presentato in cinque congressi ot¬ 
tenendo 51 sì; Cossutta alla Tesi 12 in tre con¬ 
gressi con 25 si; Cossutta alla Tesi 14 in quattro 
congressi con 31 sì; Castellina alla Tesi 15 in 
dodici congressi con 151 sì; Cappelloni alla Tesi 
24 in un congresso con un sì; Cossutta alla Tesi 
27 in tre congressi con 23 si; Ingrao alla Tesi 33 in 
sette congressi con 80 sì; Ingrao olla Tesi 37 in 
cinque congressi con 41 sì; Vacca alla tesi 37 in 
un congresso con 10 si; Cappelloni alla Tesi 43 in 
due congressi con 10 sì. 

Gli emendamenti al Documento programma¬ 
tico sono stati presentati: Cossutta in due con¬ 
gressi con 5 sì; Bassolino in otto congressi con 
125 sì; Mussi in tre congressi con 57 sì. 

Un documento in 17 capitoli denominato «Te¬ 
si provinciali» è stato approvato dal congresso 
federale con 206 voti favorevoli (98,1 % ), 2 con¬ 
trari e 4 astenuti. 

Il congresso ha nominato con voto segreto gli 
ottanta membri del Comitato federale ed i 22 
della Commissione federale di controllo. Giovedì 
prossimo il Comitato federale si riunirà per la 
nomina del nuovo segretario provinciale. 


vato un emendamento con il quale si esprime un 
giudizio positivo sulla proposta cubana per i de¬ 
biti del Terzo mondo, con 141 sì (71.2%), 14 
contrari, 43 astenuti. 

Al Documento programmatico sono stati ap¬ 
provati gli emendamenti Bassoimo (107 a favore 
— 52,5% —, 67 contrari, 30 astenuti) e Mussi 
(108 a favore —55,1 % —, 43 contrari, 45 astenu¬ 
ti); sono stati anche approvati un emendamento 
che, nell amilitarizzazione dello spazio, indica le 
maggiori responsabilità degli Usa (94 a favore — 
48,6% —, 66 contrari, 34 astenuti), ed un emen¬ 
damento che prevede la possibilità di referen¬ 
dum sulla politica estera. 

Sono state approvate inoltre mozioni sulla pa¬ 
ce ed il disarmo totale, una sull’importanza del¬ 
l’agricoltura, una suU’insegnamento della reli¬ 
gione a scuola. 

Il documento della commissione politica del 
congresso è stato approvato con 22 astensioni e 
nessun voto contrario. 


Ingrao Tesi 37, 73 voti; Cappelloni Tesi 43, 10 
voti; Cossutta al Documento programmatico, 5 
voti; Bassolino, 93 voti. Mussi; 106 voti. 


PISA 


RIMINI 


PARMA 


Il congresso provinciale della Federazione di 
Rovigo — 16.267 iscritti, 333 delegati — ha con¬ 
cluso i propri lavori con l’approvazione (227 fa¬ 
vorevoli — 92.7', —, 4 contrari e 14 astenuti) 
delle Tesi e del Documento programmatico (189 
favorevoli — 90', —, ^contrari e 17 astenuti). I 
lavori erano stati aperti dalla relazione del segre¬ 
tario uscente Gianni Magnan e chiusi dall’inter¬ 
vento del compagno Renato Pollini del Comitato 
centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Bassolino al Documento programmatico con 150 
voti favorevoli (66,08% ). 57 contrari e 20 astenu¬ 
ti . T\itti gli altri emendamenti proposti dai com¬ 
pagni del Comitato centrale sono sufi respinti. 
Emendamento Cossutta alla Tesi 1:20 favorevoli 
(6,88', ), 267 contrari, 4 astenuti. Cossutta alla 
Tesi 12: 14 favorevoli (4,82% ), 275 contrari, 2 
astenuti. Cossutta alla Tesi 14: 22 favorevoli 


11 congresso della Federazione di Parma ha 
approvato le Tesi e il Documento programmatico 
congressuali con 178 voti a favore (84% ), 3 con¬ 
trari e 31 astenuti. I delegati erano 291, in rap¬ 
presentanza dì 104 sezioni (una non ha svolto il 
congresso) e di 19.857 iscritti. 11 ditattito è stato 
aperto dalla relazione del segretario Renato Gril¬ 
li. E intervenuto Romano Ledda, del Comitato 
centrale. 

Sono stati respinti numerosi emendamenti. 
Alla Tesi 1 non sono stati approvati gli emenda¬ 
menti Cossutta, con 41 sì (21% ), 142 no, 12 aste¬ 
nuti ed altri che riguardavano la Rivoluzione 
d’ottobre, il superamento del capitalismo, il ruo¬ 
lo del capitalismo, la richiesta di una maggiore 
presenza pubblica nell’economia. Nella Tesi 2, è 
stato respinto un emendamento sull'uscita dalla 
Nato con 29 sì (14,6% ), 147 no. 22 astenuti. È 
stato respinto l'emendamento Cossutta (ripro¬ 
posto alla Tesi 12) sul Pei parte non integrante 
della sinistra europea con 3o sì, (17,7% ), 147 no, 

16 astenuti; nella stessa Tesi è stato respinto un 
emendamento di condanna delle socialdemocra¬ 
zie. 

Alla Tesi 14 sono stati respinti gli emenda¬ 
menti 1 e 2 Cossutta con 21 voti favorevoli, 
(10,6% ) 162 no e 15 astensioni; e con 25 sì 
(12,6% ). 158 no e 15 astenuti. Alla Tesi 15 è stato 
respinto l’emendamento Castellina con 81 favo¬ 
revoli (37.3%). 119 contrari, 17 astenuti, alla Te¬ 
si 24 è stato respinto l'emendamento Cappelloni 
con 17 a favore (8,2% ). 176 no, 14 astenuti. Nella 
Tesi 27 l’emendamento Cossutta ha avuto 27 voli 
a favore (15.1 % ). 143 no e 9 astenuti. Alla Tesi 33 
l’emendamento Ingrao, respinto, ha ottenuto 72 
voti a favore (34,6% ), 115 contrari e 21 astenuti. 
Alla Tesi 37, l’emendamento Ingrao, anch'esso 
respinto, ha ottenuto 17 sì (8,2% ), 167 no e 24 
astensioni. Sono stati respinti infine emenda¬ 
menti sulla Tesi 33 (sindacato), sul governo di 
programma, sul Pei .riformatore e non riformi¬ 
sta». Nelle Tesi, sono stati in vece approvati i 
seguenti emendamenti: passaggio dalla Tesi 6 al¬ 
la tesi 1 (per dargli maggior rilievo) del capoverso 
sulla liberazione della donna, con 127 si (64,1 % ), 

17 contrari e 54 astenuti; nella Tesi 6, dove si 
parla della oppressione della donna nella «società 
capitalistica», è stato tolto «capitalistica», per af¬ 
fermare che la liberazione delia donna è un pro¬ 
blema di tutte le società, con 159 sì (76,4% ), 30 
contrari, 19 astenuti; nella Tesi 14 è stato appio¬ 


Il congresso della Federazione di Rimini 
(18.692 iscritti) si è concluso con l’approvazione 
delle Tesi e del Documento programmatico all’u¬ 
nanimità. li dibattito è stato aperto dal segreta¬ 
rio Sergio Gambini (poi riconfermato dal nuovo 
Comitato federale), ed è stato concluso da Elio 
Ferraris del Comitato centrale. Al congresso 
hanno partecipato 265 delegati sui 283 eletti (213 
uomini e 43 donne). 

Il congresso ha approvato l’emendamento Ca¬ 
stellina alla Tesi 15 con 88 voti favorevoli (50 % ), 
79 contrari e 9 astenuti; l’emendamento Mussi al 
Documento programmatico con 104 voti favore¬ 
voli (65%), 42 contrari e 14 astenuti. 

Sono stati invece respinti: l’emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 7 voti favorevoli 
(4,05%), 165 contrari e un astenuto; l’emenda¬ 
mento Cossutta alle Tesi 12 con 2 voti favorevoli 
(1,09% ). 179 contrari e 3 astenuti; l’emendamen¬ 
to Ingrao alle Tesi 33 con 65 voti favorevoli 
(37,58%), 85 contrari, 23 astenuti; (emenda¬ 
mento Cappelloni alla Tesi 43 con 7 voti favore¬ 
voli (3,89% ). 169 contrari e 4 astenuti; l’emenda¬ 
mento Cossutta al Documento programmatico 
con 15 voti favorevoli (8,34%), 161 contrari, 4 
astenuti; l’emendamento Bassolino al Documen¬ 
to programmatico, con 33 voti favorevoli 
(18,34% ), 140 contrari e 7 astenuti. 

Sono stati inoltre approvati: un emendamento 
alla Tesi 21 (la tutela deH’ambiente i indicata 
come potenziale d’iniziativa democratica e di oc¬ 
cupazione qualificata) con 170 voti a favore 
(98,27%), nessun contrario e 3 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 31 (che precisa come le 
forme di organizzazione deii’associazionismo 
culturale e civile, rappresentano ed affermano 
nuove gerarchie di valori) con 161 voti a favore 
(84,74% ), 17 contrari e 12 astenuti. 

Su proposta della commissione politica cinque 
emendamenti presentati dalle compagne sulla 
condizione femminile sono stati accolli ed unifi¬ 
cati in un emendamento alla Tesi 1 (in cui si 
riafferma che l'organizzazione della società è im¬ 
perniata sulla contraddizione di sesso e che ii 
superamento di questa contraddizione è fonda- 
mentale per affermare un’idea di progresso). L’e¬ 
mendamento è passato con 176 voti a favore 
(98,88% ), un contrario ed un astenuto. 

E stato approvato con lo stesso numero di voti 
un emendamento alla Tesi 6 (condizione femmi¬ 
nile) che precisa che la divisione sessuale è ele¬ 
mento costitutivo anche «delle organizzazioni so¬ 
ciali fin qui riconosciute*. Un emendamento pro¬ 
posto dalla commissione politica alla Tesi 37 (go- 
verno di programma) che raccoglie una serie di 
emendamenti di precisazione dei suoi caratteri 
presentati nelle sezioni e nel cono del congresso, 
e stato approvato con 151 voti favorevoli 
(79.48% ), 19 contrari e 20 astenuti. 

E stato approvato aH’unanimità un emenda¬ 
mento sui temi del turismo; si afferma che il 
turismo deve superare l’attuale fase di sponta¬ 
neità e deve trovare a livello nazionale un quadro 
programmatico coerente che sappia essere ele¬ 
mento di propulsione del settore. 

Nei 131 congressi di sezione le Tesi erano state 
approvate con 9 voti contrari e 13 astensioni. Ài 
congressi hanno partecipato 3.389 iscritti. Nel¬ 
l'insieme delle votazioni, gli emendamenti, ave¬ 
vano riportato i seguenti voti favorevoli: Cossut¬ 
ta Tesi 1,34 voti; Cossutta Tesi 12, 24 voti; Ca¬ 
stellina Tesi 15,105 voti; Ingrao Tesi 33,104 voti 


L’approvazione quasi unanime delle Tesi e del 
Documento programmatico (197 sì, pari al 
92,9% — un voto contrario e 14 astenuti) ha 
concluso il congresso della Federazione di Pisa. 
L’intervento conclusivo è stato di Gianni Pellica¬ 
ni. Luciano Ghelli, che ha svolto la relazione d’a¬ 
pertura, è stato rieletto segretario provinciale. 
Hanno partecipato al congresso 301 delegati, in 
rappresentanza di 23.550 iscritti di 151 sezioni. 
Nel dibattito sono intervenuti 69 compagni. 

L’emendamento Castellina alla Tesi 15, è stato 
approvato con 169 sì (il 73,7%.), 49 no e 11 aste¬ 
nuti. Sono stati anche approvati: con 220 sì (il 
96%), 6 no e 3 astenuti un emendamento alla 
Tesi 1 che specifica alcuni temi della condizione 
femminile e sottolinea il ruolo di rinnovamento 
delle donne; un emendamento alla Tesi 46. pro¬ 
posto dalla commissione femminile, che ha otte¬ 
nuto 126sì (71%), 4 no e 47 astenuti, nel quale si 
afferma che i temi della emancipazione e libera¬ 
zione della donna devono diventare parte costi¬ 
tutiva della cultura comunista; un emendamento 
su! rinnovamento delle forme di comunicazione, 
che ha ottenuto 135 sì (il 75%), 11 no e 32 aste-’ 
nuti. Sono invece stati respinti gli emendamenti 
Cossutta rispettivamente: alla Tesi 1, con 38 sì 
(19,2%), 147 no e 13 astenuti; Cossutta alla Tesi 
12, con 14 sì (6%), 196 noe 24 astenuti; alla Tesi 
14 con 12 si (5,1 % ), 209 no e 13 astenuti. L’emen¬ 
damento Ingrao alla Tesi 33 è stato respinto con 
66 sì (28,8%), 130 no e 33 astenuti. La commis¬ 
sione politica del congresso aveva auspicato un 
aggiornamento del testo delle Tesi, nel congresso 
nazionale, alla luce dei risultati di quello, recen¬ 
te, della Cgil- Quanto alla Tesi 37, l’emendamen¬ 
to Ingrao è stato respinto con 8 sì (3,5%), 195 no 
e 23 astenuti. Non sono stati posti in votazione 
gli emendamenti Cappelloni alla Tesi 24 e Cos¬ 
sutta alla Tesi 37. Respinti inoltre gli emenda¬ 
menti: Vacca alla Tesi 37, con 7 sì (3% ), 216 no e 
13 astenuti; Cappelloni alla Tesi 43, con 25 sì 
(10,6%), 185 no e 26 astenuti; Cappelloni alla 
Tesi 45, con 14 sì (5,9%, 200 no e 22 astenuti. 

Per quanto riguarda il Documento program¬ 
matico, sono stati respinti: l’emendamento Cos¬ 
sutta, 57 sì (26,3% ), 107 no e 53 astenuti; l’emen¬ 
damento Bassolino, 66 sì (34,2%), 89 no e 37 
astenuti, e l’emendamento Mussi, con 81 si 
(38,2% ), 103 no e 28 astenuti 

II congresso ha approvato a!i’unanimità (una 
sola astensione) un documento politico, che fa 
perno sulla difesa e innovazione dell’apparato 
produttivo, e sulla tutela dell’ambiente; è stato 
inoltre approvato un documento sul rinnova¬ 
mento delle strutture del part ito. Si è poi appro¬ 
vata una mozione di solidarietà con le operaie 
della Cires di S. Miniato Basso e una che sottoli¬ 
nea il ruolo che il parco di Migliarino-S. Rossore 
può avere per Io sviluppo e l'occupazione. È stata 
inoltre presentata come raccomandazione al con¬ 
gresso nazionale una mozione sulla riforma della 
cassa integrazione. .... 

Nei 151 congressi di sezione, nei quali la parte¬ 
cipazione è stata del 23% circa, le Tesi sono state 
complessivamente approvate con 3.316 voti a fa¬ 
vore (il 96,9 % ). 20 voti contrari e 86 astenuti. Gli 
emendamenti hanno raccolto i seguenti voti fa¬ 
vorevoli (in alcuni casi non sono compresi quelli 
raccolti in sezioni dove l’emendamento non ha 


15 voci; Cossutta Tesi 27,15 voti; Ingrao Tesi 33, 
351 voli; Ingrao Tesi 37,87 voti; Vacca Tesi 3L31 
voti; Cappelloni Tesi 43,54 voti; Cappelloni Tesi 
45,62 voti; Cossutta al Documento programma¬ 
tico, 71 voti; Bassolino, 172 voti; Mussi, 223 voti. 

VITERBO 

Il co n gre ss o della Federazione di Viterbo, che 
conta 8.253 iscritti, si è concluso con 1 approva¬ 
zione delle Tesi e del Documento programmatico 
con 110 voti favorevoli e 4 astenuti, su 199 dele¬ 
gati ed una media di 118 votanti. I delegati pre¬ 
senti al congresso sono stati 182. Il dibattito e 


sione civile. 

Naturalmente molto dipenderà anche da 
come si svilupperanno I rapporti tra le forze 
della coalizione di sinistra. Qualche proble¬ 
ma è sorto ad esempio tra l socialisti all’Indo¬ 
mani del congresso sardista che ha ribadito 
la scelta strategica deU’lndlpendentismo-fe- 
cloralismo. I comunisti denunciano II rischio 
— lo fanno in particolare il segretario regio- 
nate Pani e ii coordinatore del parlamentari 
Francesco Macls — di una strumentalizza¬ 
zione della posizione strategica del Psd’a. Le 
alleanze si /anno sulle scelte politiche e sul 
programmi. Con l sardisti, che hanno ancora 
recentemente ribadito la loro collocazione a 
sinistra, è In atto già da tempo una proficua 
collaborazione di governo alla Regione c In 
numerose amministrazioni locali. E verreb¬ 
be da chiedersi, sottolinea Massimo D’Ale- 
ma, se tante polemiche sarebbero sorte nel 
caso che 11 Psd'a si fosse accodalo a suo tem¬ 
po al pentapartito. 

Questa posizione non significa affatto sot¬ 
tovalutare l’erroneità della opzione Indipen¬ 
dentista. .Anche Quclmada, l'Isola caraibica 
del film di Pontecorvo e di Sollnas — dice il 
deputato Giorgio Macelotta — era indipen¬ 
dente, ma tutte le sue produzioni erano con¬ 
trollate dalla Sugar Company l’Indipenden¬ 
tismo è una risposta arretrata, arcaica, ad un 
problema che invece esiste: quello di una 
struttura di democrazia articolata nella qua¬ 
le, ad ogni livello Istituzionale, corrisponda 
una precisa attribuzione di poteri, e in cui le 
decisioni finali siano assunte con 11 massimo 
grado di trasparenza». 

Il problema del rilancio dell’autonomia 
speciale è al centro di numerosi Interventi, 
tra gli altri ne parlano Umberto Cardia, 
Emanuele Sanna, Giuseppe Fiori. Anche qui 
la sfida che 1 comunisti propongono all’inte- 
ra Isola ha un grande traguardo: compiere la 
scelta dell’apertura all’esterno, dell’Innova¬ 
zione, della modernità e allo stesso tempo 
riuscire a essere comunità, a non perdere il 
filo della memoria e dell’Identità. 

È un tema importante e decisivo — ricono¬ 
sce D'Alema — che si colloca nella più ampia 
prospettiva dei rilancio del regionalismo. Le 
Tesi e il documento programmatico affron¬ 
tano la questione in modo un po’ appannato, 

f irobabllmcnte come riflesso condizionato al- 
e spinte particolaristiche e disgreganti che 
proprio nel meridione d’Italia sono venute 
dalle classi dirigenti moderate, nei fatti le 
più subalterne al potere centrale. 

Ma 11 problema si pone, è certo il dibattito 
congressuale è un momento importante, 
perché — afferma D’Alema — il patrimonio 
culturale e storico della comunità sarda ap¬ 
partiene non solo al comunisti sardi, ma al¬ 
l’intero Partito comunista Italiano. 

Paolo Branca 


stato aperto da una relazione del segretario 
Quarto Trabocchini (rieletto aH’unanimità) e 
concluso da un intervento di Giuseppe Boffa, del 
Comitato centrale. Il congresso ha approvato: 
l'emendamento Bassolino al Documento pro¬ 
grammatico, contrario olle centrali nucleari, con 
54 sì (45.8% ), 47 no e 17 astenuti; un emenda¬ 
mento olla Tesi 2, sulla riduzione spese militari 
con riconversione dell'industria bellica verso 
produzioni pacifiche con 138 sì, 5 no, 3 astenuti; 
un emendamento alla Tesi 6, sul nuovo impulso 
al modo di far politica recato dall’apporto speci¬ 
fico ed autonomo delle donne, con 138 sì, 4 no, 4 
astenuti; un emendamento alla Tesi 32, sul rilie¬ 
vo che assume il comportamento di parte delle 
gerarchie ecclesiastiche sulle iniziative di massa 
per la pace, con 105 sì, 9 contrari, 6 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 41, che sottolinea la 
mancata attuazione dei principi di laicità dello 
Stato nelle recenti disposizioni sull’insegnamen¬ 
to della religione cattolica nella scuola pubblica, 
con 71 sì (60,2% ) 22 no, 25 astenuti. 

Per quanto riguarda il Documento program¬ 
matico, sono statiapprovati anche i seguenti 
emendamenti. 

Energia: grandi preoccupazioni per il modo in 
cui il governo e l'Enel stanno procedendo alla 
costruzione della centrale nucleare dì Montalto 
di Castro, unica nel suo genere in Italia, accolto 
con 58 si (52,7%) 24 no, 28 astenuti; politica 
fiscale: semplificazione delle normative procedu¬ 
rali in materia (accolto con 83 sì, 16 astenuti); 
ricerca scientifica: storno di fondi dalla Difesa 
per i finanziamenti volti a debellare le malattie 
gravissime tra cui i tumori (accolto con 88 sì, 2 
no, 6 astenuti); riforma dello Stato sociale: dirit¬ 
to all’istruzione attraverso la scuola pubblica, 
(accolto con 93 si, 6 astenuti); insegnamento del¬ 
la religione cattolica facoltativo, scelta a 14 anni, 
abolizione deli'insegnamento nella scuola mater¬ 
na (accolto con 103 si, 4 no, 2 astenuti); riforma 
dello Stato sociale: primato della prevenzione 
nella riforma sanitaria (accolto con 98 si, 4 aste¬ 
nuti). Il documento politico conclusivo è stato 
approvato con 110 voti favorevoli e 4 astenuti. 

Per quanto riguarda gli altri emendamenti 
presentati dai compagni del Comitato centrale, 
tutti respinti, il congresso ha cosi votato: Cossut¬ 
ta alla Tesi 1, 13 sì (10% ), 115 no. 2 astenuti; 
Cossutta alia Tesi 14.3 si (2,2% ), 129 no. 4 aste¬ 
nuti; Castellina alla Tesi 15,14sì (18,5%), 56 no, 
11 astenuti; Cappelloni alla Tesi 24, nessun voto 
favorevole, 121 no, 7 astenuti; Ingrao alla Tesi 33, 
46 si (37,7% ), 56 no, 20 astenuti; Ingrao alla Tesi 
37.25 si (20.3% ), 77 no, 21 astenuti; Cappelloni 
alla Tesi 43, 21 si (15,9% ), 103 no, 8 astenuti; 
Cappelloni alla Tesi 45, 5 sì (4,3% ), 98 no, 14 
astenuti. 

Per il Documento programmatico: Cossutta, 6 
si (5,4% ), 96 no, 10 astenuti; Mussi, 16 sì 
(13,8% ), 78 no, 22 astenuti. 

In 72 congressi di sezione, con 2.186 parteci¬ 
panti, pari al 28% degli iscritti, l’esito delle vota¬ 
zioni per le Tesi e il Documento programmatico 
aveva dato il seguente risultato: voti favorevoli 
98,83'. .contrari 0,06%, astenuti 1,11%. 

Questi i voti raccolti dagli emendamenti pre¬ 
sentati dai compagni del Cc nelle sezioni di Vi¬ 
terbo: Tesi 1,Cossutta, 59 (3,77%);Tesi 14, Cos¬ 
sutta, 14 (0,90% ); Tesi 15, Castellina, 385 
(24.54% ); Tesi 24, Cappelloni. 11 (0.71%); Tesi 
33. Ingrao, 206 (13,13% ); Tesi 37, Ingrao, 142 
(9.06% );Tesi 43,Cappelloni, 7 (0,45%); Tesi 45, 
Cappelloni. 12 (0,77%). Documento program¬ 
matico: Mussi, 19 (1,22%); Bassolino, 305 
119,44% ); Cossutta, 17 (1,09% ). 

CASTELLI 

ROMANI 

Il congresso della federazione dei Castelli ro¬ 
mani. che conta 10.142 iscritti, si è concluso con 
l’approvazione delle Tesi con 150 voti favorevoli 
(90,9% ), nessun contrario e 15 astenuti e del 
Documento programmatico con 154 voti favore¬ 
voli (93.3% ), un contrario e 10 astenuti su 220 
delegati ed una media di 165 presenti. II dibatti¬ 
to era stato aperto da una relazione del segreta¬ 
rio della federazione Franco Cervi e concluso da 
un intervento di Giovanni Berlinguer del Comi¬ 
tato centrale. 

Il congresso ha approvato l’emendamento 


Bassolino al Documento programmatico con 87 
sì (52,7%) 60 no e 18 astensioni. Sono stati inol¬ 
tre approvati due emendamenti alla Tesi 2: uno 
per affermare l’opportunità di valorizzare le nuo¬ 
ve posizioni dell'Urss sul disarmo nucleare con 
144 si (96,6%), 3 no, 2 astensioni; e l'altro per 
sostenere l’idea di riconvertire le industrie italia¬ 
ne produttrici di armi con 149 sì (91,4%), un no, 
13 astensioni. 

Sono stati respinti gli emendamenti: Cossutta 
alla Tesi 1 con 10 sì (6,6 % ), 112 no, 28 astensioni; 
Cossutta alla Tesi 12 con 2 sì (1,3%), 142 no, 6 
astensioni; Cossutta alla Tesi 14, prima parte, 
con 7 sì (4,6%), 139 no, 4 astensioni, e seconda 
parte con un sì (0,6%), 144 no e 5 astensioni; 
Castellina alla Tesi 15 con 51 sì (36,4%), 80 no e 
9 astensioni; Cappelloni alla Tesi 24 con 5 sì 
(3,3%), 142 no e 3 astensioni; Cossutta alia Tesi 
27 con 8 sì (5,3%), 137 no e 5 astensioni; Ingrao 
alla Tesi 33 con 46 sì (30,6% ), 88 no e 16 astensio¬ 
ni; Santostasi alla Tesi 36 con un sì (0,6%), 142 
no e 7 astensioni; Ingrao alla Tesi 37 con 25 si 
(16,6%), 103 no e 15 astensioni; Vacca alla Tesi 
37 con nessun voto favorevole, 142 no e 8 asten¬ 
sioni; T\irci alla Tesi 37 con nessun voto favore¬ 
vole, 142 no e 8 astensioni; Cappelloni alla Tesi 
43 con nessun voto favorevole, 142 no e 8 asten¬ 
sioni; Cappelloni alla Tesi 45 con nessun voto 
favorevole, 149 no e un’astensione; l'emenda¬ 
mento Mussi al Documento programmatico con 
20 sì (15%), 57 no e 56 astensioni. 

Precedentemente, nei 56 congressi di sezione 
— cui avevano partecipato 2.687 iscrìtti di cui 
1.380 votanti — gli emendamenti presentati ave¬ 
vano avuto il seguente esito: Cossutta alla Tesi 1, 
voti favorevoli 161 (11,6%); Cossutta alla Tesi 
12, voti 48 (3,47%); Cossutta alla Tesi 14, voti 
100 (7,2%); Castellina alla Tesi 15, voti 410 
(29,7%); Cappelloni alla Tesi 24 con voti 39 
(2,82%); Cossutta alla Tesi 27 con voti 13 
(0,9% ); Ingrao alla Tesi 33 con voti 357 (25,8% ); 
Ingrao alla Tesi 37 con voti 210 (15,2%); Vacca 
alla Tesi 37 con voti 3 (0,2%); Tu rei alla Tesi 37 
con voti 15 (1,08%); Cappelloni alla Tesi 43, voti 
53 (3,8%); Cappelloni alla Tesi 45 con voti 5 
(0,36%); Mussi al Documento programmatico 
con voti 99 (7,17%); Cossutta con voti 39 
(2,82% ); Bassolino con voti 276 (20% ). 

L’AQUILA 

Il congresso della Federazione dell’Aquila che 
conta 4.308 iscritti si è concluso con l’approva¬ 
zione delle Tesi e del Documento programmatico 
con 103 voti favorevoli, uno contrario e 5 astenu¬ 
ti. Il dibattito è stato aperto da una relazione del 
segretario della Federazione Giovanni Lolli, poi 
riconfermato aH’unanimità dal nuovo Comitato 
federale, e concluso da un intervento di Roberto 
Speciale del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato l’emendamento Ca¬ 
stellina alla Tesi 15 con 84 voti favorevoli 
(64,1 % ), 34 contrari e 13 astenuti; l’emendamen¬ 
to Bassolino al Documento programmatico con 
62 voti favorevoli (49,6%), 53 contrari e 10 aste¬ 
nuti. Sono stati inoltre approvati diversi emen¬ 
damenti (alle Tesi 7,20,43 e 45) sulla problema¬ 
tica femminile. 11 congresso ha anche approvato 
aH’unanimità un ordine del giorno contro l’am- 
piiamento delle servitù militari del deposito pol¬ 
veriera di San Cosimo. Il congresso inoltre ha 
espresso preoccupazione per H fatto che la que¬ 
stione meridionale non abbia trovato rilievo ade¬ 
guato nei documenti congressuali, e ha chiesto 
che il congresso nazionale riassuma come que¬ 
stione fondamentale dello sviluppo del paese la 
soluzione dei problemi del Mezzogiorno. 

Sono stati invece respinti: 1 emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 8 favorevoli (53%), 127 
contrari e 4 astenuti; Cossutta alla Tesi 12 con 14 
favorevoli (11,1%), 105 contrari e 7 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 14 con 10 favorevoli (7.4%), 
116 contrari e 10 astenuti; Cossutta alfa Tesi 27 
con 15 favorevoli ( 12,7 % ), 97 contrari e 6 astenu¬ 
ti; l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 37 fa¬ 
vorevoli (323% ). 58 contrari e 19 astensioni; In- 
grao alla Tesi 37 con 36 favorevoli (293%). 77 
contrari e 8 astenuti; l'emendamento Cappelloni 
alla Tesi 43 con 5 favorevoli (4,7 % ), 95 contrari • 
7 astenuti; l’emendamento Cossutta al Docu¬ 
mento programmatico con 6 favorevoli (6,7%), 
76 contrari e 8 astenuti 

1 congressi di sezione che hanno preceduto il 
congresso di federazione sono stati 73 con una 
percentuale di partecipanti pari ai 37% cento e 
con un dibattito al quale hanno partecipato circa 
500 compagni 
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SVEZIA 


Ormai ad una svolta le indagini sull’assassinio EST-OVEST Nuovi segnali di deterioramento delle relazioni fra le superpotenze 


I » killer di Palme Nubi sui rapporti Usa-Urss 

il neofascista fermato? Interrogativi sul secondo vertice 


L’uomo accusato di «complicità nel delitto come esecutore» - Entro domani il tribuna¬ 
le dovrebbe confermare l’arresto - Era un militante del «Partito operaio europeo» 


Mosca accusa Washington di violazione delle sue acque territoriali nel Mar Nero - Senza risultati l’incontro 
Rizhkov-Shultz a Stoccolma - La divergenza più grave riguarda la moratoria nucleare respinta da Reagan 


STOCCOLMA — È II neofa¬ 
scista Ake Lennart Victor 
Gunnarsson U killer del pri¬ 
mo ministro svedese Olof 
Palme? Il giudice Istruttore 
K. S. Svensson, che conduce 
le Indagini, sostiene che esi¬ 
stono «ragioni verosimili» 
per sospettarlo di «complici¬ 
tà nel delitto come esecuto¬ 
re», e ha chiesto al tribunale 
di Stoccolma di prorogare 11 
fermo dell’uomo che si trova 
In stato di arresto da merco¬ 
ledì scorso. 

Ora la parola passa al tri¬ 
bunale che dovrà decidere 
entro domani. La parola 
•esecutore», usata dal giudi¬ 
ce Svensson sta comunque a 
significare — come si sostie¬ 
ne negli ambienti giudiziari 
della capitale — che gli In¬ 
quirenti sospettano che l’uo¬ 
mo sia 11 vero e proprio killer, 
o quanto meno sla coinvolto 
attivamente nel delitto. 

A. L. Victor Gunnarsson, 
svedese, 32 anni, è un neofa¬ 
scista. Il suo nome è stato 
trovato In un elenco di espo¬ 
nenti del «Partito operalo eu¬ 
ropeo», registrato presso l’uf¬ 
ficio tasse prima delle elezio¬ 
ni del 1984. La notizia è stata 


pubblicata Ieri dal quotidia¬ 
no di Stoccolma «Svenka Da- 
gbladet». L’avvocato di Gun¬ 
narsson precedentemente 
aveva negato l'appartenenza 
del suo assistito al movimen¬ 
to neofascista precisando 
che egli era stato iscritto 
unicamente ad una setta 
evangelica. Ma è stato lo 
stesso «Partito operalo euro¬ 
peo» a confermare l’iscrizio¬ 
ne del presunto assassino di 
Olof Palme. Anche se 11 por¬ 
tavoce del movimento neo¬ 
fascista Michael Ericsson ha 
naturalmetne «categorica¬ 
mente» smentito qualsiasi 
coinvolgimento dell’orga¬ 
nizzazione nell’attentato. Se¬ 
condo la sua versione l'uomo 
accusato di aver preso parte 
all’omicidio dello statista 
svedese ha fatto parte del 
Poe per «alcuni mesi» all’ini¬ 
zio dello scorso anno ma poi 
sarebbe stato espulso «per le 
sue Idee». 

È certo comunque che 11 
«Partito operalo europeo» è 
noto in Svezia per le sue 
aspre campagne condotte 
proprio contro lo statista uc¬ 
ciso. Spesse volte «Nuova So¬ 
lidarietà», organo del movi¬ 


mento neofascista, ha defi¬ 
nito 11 primo ministro svede¬ 
se un «pazzo», un «assassino 
squilibrato», una «bestia fu¬ 
riosa». 

È lo stesso delirante frasa¬ 
rio usato più volte dall'uomo 
accusato oggi di aver premu¬ 
to 11 grilletto della pistola che 
uccise Olof Palme. Un signi¬ 
ficativo ritratto di Victor 
Gunnarsson è stato fornito 
Ieri ad un quotidiano di Stoc¬ 
colma dalia sua ex moglie. 
La donna, che ora vive a Los 
Angeles negli Stati Uniti do¬ 
ve si è risposata con un citta¬ 
dino americano, ha definito 
11 presunto killer come «vio¬ 
lento, strano, fanatico». 

Fu proprio l’odio che Gun¬ 
narsson nutriva verso Pal¬ 
me, ha spiegato la donna, «a 
farci venire a vivere per un 
certo periodo di tempo negli 
Stati Uniti». Il suo ex marito 
era infatti «convinto che en¬ 
tro due anni la Svezia sareb¬ 
be stata venduta al russi». 

«Per lui — ha aggiunto — 
gli Stati Uniti erano l'angelo 
e l’Unione Sovietica il diavo¬ 
lo. Era convinto che Palme 
avrebbe trascinato la Svezia 


nella morsa del diavolo. Era 
un’Idea che l’ossessionava, 
in realtà aveva Idee strane. 

La decisione di assassina¬ 
re Olof Palme è maturata 
nella mente di un «folle»? 
Difficile crederlo. E d’altra 
parte gli Inquirenti svedesi 
hanno più volte sostenuto 
nel corso di questi giorni di 
Indagini che al delitto avreb¬ 
bero partecipato più perso¬ 
ne. E lo stesso giudice Sven¬ 
sson nel richiedere al tribu¬ 
nale la proroga del fermo del 
neofascista parla di «compli¬ 
cità». 

Sempre Ieri a Stoccolma, 11 
quotidiano «Expressen» ha 
scritto che Lysbet Palme, la 
vedova del primo ministro 
assassinato, non avrebbe 
identificato — in un con¬ 
fronto all'americana — 11 
presunto killer. Lo stesso 
giornale ha sostenuto tutta¬ 
via di esser venuto a cono¬ 
scenza degli esiti degli esami 
di laboratorio condotti sul 
suol abiti, e dai quali sarebbe 
stato accertato che l’uomo 
avrebbe di recente esploso 
alcuni colpi di arma da fuo- 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Continua lo stilli¬ 
cidio di segnali convergenti 
a Indicare un progressivo 
peggioramento delle relazio¬ 
ni Usa-Urss, mentre restano 
aperti tutti gli interrogativi 
sul come e quando (non 
escluso 11 «se») del secondo 
vertice Gorbaclov-Reagan. 
Ieri una secca nota Tass ha 
dato Informazione di una 
protesta del ministero degli 
Esteri sovietico Indirizzata 
all’ambasciata americana a 
Mosca In seguito allo sconfi¬ 
namento, nelle acque terri¬ 
toriali sovietiche del Mar Ne¬ 
ro, di due navi statunitensi 
avvenuto giovedì scorso. La 
nota è Insolitamente aspra. 
VI si dice che l’azione ameri¬ 
cana ha avuto «un carattere 
dimostrativo e di sfida» e che 
«perseguiva scopi evidente¬ 
mente provocatori». SI è poi 
saputo, per bocca del porta¬ 
voce del ministero degli 
Esteri, Wladimir Lomelko 
(che ha convocato Ieri pome¬ 
riggio un urgente briefing 
per 1 corrispondenti esteri), 
che le navi protagonlste del¬ 
l’episodio erano l’incrociato¬ 
re «Yorktown» e il cacciator¬ 
pediniere «Caron» e che esse 
erano penetrate nelle acque 


territoriali sovietiche nel 
pressi della costa sud della 
penisola di Crimea, per una 
profondità di sei miglia, re¬ 
standovi per oltre due ore 
nonostante gli avvertimenti 
delle autorità marittime so¬ 
vietiche. 

L’episodio — che, aggiun¬ 
ge la nota di protesta, fa par¬ 
te di una serie e che potrebbe 
comportare «gravi conse¬ 
guenze» — non è che un sin¬ 
tomo, ma un sintomo preci¬ 
so e da non sottovalutare, del 
clima generale che caratte¬ 
rizza 1 rapporti Mosca-Wa- 
shington In questo scorcio 
del nuovo anno. Anche senza 
voler sposare la tesi sovietica 
sull’andamento della vicen¬ 
da, è chiaro che l’ingresso 
delle due navi nelle acque 
territoriali sovietiche, nel 
Mar Nero per giunta, non 
può essere avvenuto casual¬ 
mente. Punture di spillo che 
sembrano fatte apposta per 
alzare la temperatura delle 
relazioni bilaterali. Tanto 
più che quest’ultimo episo¬ 
dio fa seguito all’espulsione 
(annunciata venerdì scorso) 
del secondo segretario del¬ 
l’ambasciata americana a 
Mosca, Michael Sellers, sotto 
accusa di attività spionisti¬ 


che. 

Ma anche nelle occasioni 
più formali le cose non sem¬ 
brano andare meglio. L’In¬ 
contro tra Schultz e 11 pre¬ 
mier Nlkolal Rizhkov, avve¬ 
nuto a Stoccolma dopo 1 fu¬ 
nerali di Palme, non ha pro¬ 
dotto altro che qualche stret¬ 
ta di mano. Lo stesso Lomel¬ 
ko, Interrogato ieri al riguar¬ 
do, ha rifiutato di rispondere 
sull'andamento dell’Incon¬ 
tro e, per quanto concerne lo 
stato delle cose sul vertice 
Reagan-Gorbaclov, si è limi¬ 
tato a ripetere che il Cremli¬ 
no concepisce 11 secondo In¬ 
contro tra 1 due massimi lea¬ 
der come una sede che deve 
«produrre risultati concreti», 
ma che «se non c’è volontà di 
raggiungere questi risultati, 
allora vuol dire che non c’è 
volontà di fare 11 vertice». 

E tutti 1 giornali sovietici 
di questi giorni sono pieni di 
reazioni polemiche (verbal¬ 
mente contenute ma assai 
aspre nella sostanza) al di¬ 
scorso con cui Reagan ha 
chiesto al congresso altri 100 
milioni di dollari di aiuti al 
contras antlsandlnlsti riba¬ 
dente l’intenzione del gover¬ 
no americano di aiutarli ad 
abbattere 11 regime di Mana- 


gua. Da Washington, del re¬ 
sto, si Insiste nell’accusare 
Mosca di violazione dei trat¬ 
tati Salt-2 e Abm (e la Pra- 
vda ieri replicava seccamen¬ 
te ritorcendo l’accusa sugli 
Stati Uniti), mentre le propo¬ 
ste contenute nella dichiara¬ 
zione di Gorbaclov del 15 
gennaio sono state di fatto 
lasciate cadere e nulla Indica 
— almeno per ora — che 
Reagan si appresti a dare 
nuove indicazioni al nego¬ 
ziatori che lo rappresentano 
a Ginevra. 

Infine la questione degli 
esperimenti nucleari. Qui 11 
Cremlino ha ripetutamente 
rilanciato In attesa che Wa¬ 
shington si decidesse a veni¬ 
re a vedere le sue carte. E, 
cogliendo al volo la palla of¬ 
fertagli dall’appello dei sei 
(Argentina, Messico, Svezia, 
Tanzania, India, Grecia), 
Gorbaclov ha fatto sapere 
che la moratoria unilaterale 
sovietica (che dura ormai dal 
6 agosto 1985) verrà prolun¬ 
gata fino a che gli Stati Uniti 
non faranno esplodere un 
nuovo ordigno. La risposta 
deU’amminlstrazione ameri¬ 
cana è stata addirittura bef¬ 
farda. Si è annunciata la da¬ 


ta del prossimo esperimento 
nucleare sotterraneo accom¬ 
pagnandola con l’annuncio 
che gli americani hanno sco¬ 
perto un nuovo sistema di 
controllo degli esperimenti e 
Invitando gli esperti sovietici 
a recarsi nel poligono del Ne- 
vada per «misurare l’esplo¬ 
sione» con 11 nuovo sistema. 

Ora che Mosca afferma a 
chiare lettere la propria di¬ 
sponibilità ad accettare con¬ 
trolli In loco, in aggiunta a 
quelli nazionali di rilevazio¬ 
ne, per verificare 11 rispetto 
di un eventuale accordo di 
sospensione bilaterale, Wa¬ 
shington ripropone 11 proble¬ 
ma del controlli a distanza 
ignorando l’offerta sovietica. 
Lomeiko ha definito «incom- 
prensiblle» la posizione ame¬ 
ricana e ha ripetuto la for¬ 
mula già apparsa a più ripre¬ 
se nelle risposte sovietiche: 
«Un disarmo senza controlli 
sarebbe inaccettabile, ma un 
controllo senza disarmo è 
cosa senza senso». Dire, a 
questo punto, che tutto è fer¬ 
mo sarebbe improprio. Più 
aderente alla realtà è dire 
che si va all’indletro. 

Giulietto Chiesa 


NORD-SUD 


Si decide la linea dell’atteggiamento italiano 


Indebitamento del Terzo Mondo 
Oggi la votazione del Senato 

Al centro del dibattito la mozione del Pei - Proposte, tra l’altro, la cancellazio¬ 
ne delle insolvenze dei paesi più poveri e la riduzione dei tassi di interesse 


ROMA — Oggi pomeriggio 
l’assemblea del Senato vote¬ 
rà sulla questione dei debiti 
del paesi in via di sviluppo. 
La votazione sull’atteggia¬ 
mento che 11 governo italia¬ 
no deve tenere si sarebbe po¬ 
tuta avere già Ieri sera, ma 
— al termine di un dibattito 
che aveva fatto registrare 
anche convergenze Impor¬ 
tanti — l'intervento del mi¬ 
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria ha rimesso In discus¬ 
sione punti rilevanti sul qua¬ 
li, pur faticosamente, l grup¬ 
pi. parlamentari di maggio¬ 
ranza e dell’opposizione di 
sinistra stavano per rag¬ 
giungere un’intesa. Si tratta 
In particolare dell’ipotesi di 
organizzare una conferenza 
Internazionale del paesi de¬ 
bitori e creditori In una sede 
politica come l’Onu e dell’a¬ 
desione Inoltre alla richiesta, 
avanzata prima dal presi¬ 
dente del Perù Alan Garcla e 
poi dal gruppo di Cartagena, 
di stabilire un tetto ai paga¬ 
menti per 11 servizio del debi¬ 
to sulla base del tasso di svi¬ 
luppo e del valore delle 
esportazioni del paesi debi¬ 
tori e di contemplare, infine, 
l’annullamento del debito 
per I paesi più poveri. 

Altri punti di contatto fra 
maggioranza e opposizione 
sono relativi alla funzione 
della Comunità europea (ed 
In particolare alla promozio¬ 
ne dell’uso deU’Écu come 
moneta di scambio con i pae¬ 
si In via di sviluppo) e all’In¬ 
tensificazione dei flussi fi¬ 
nanziari diretti a questi pae¬ 


si per sostenerne lo sviluppo 
attraverso canali multilate¬ 
rali di cooperazlone. 

Queste proposte — già 
presenti nella mozione del 
Pel, quella che ha provocato 
11 dibattito In aula — erano 
state illustrate poche ore pri¬ 
ma da Silvano Andriani, pri¬ 
mo Intervenuto nella discus¬ 
sione generale. Il punto di 
partenza per affrontare oggi 
la questione dell'immenso 
debito del paesi del Terzo 


Mondo è la nuova congiun¬ 
tura Intemazionale (calo del 
dollaro, crollo del prezzo del 
petrolio e delle materie pri¬ 
me) che per l’insieme di que¬ 
sti paesi costituirà un danno 
poiché le perdite derivanti 
dalla caduta del prezzo delle 
materie prime supererà 11 
vantaggio conseguente alla 
svalutazione del dollaro. 
Questa valutazione di An¬ 
driani — condivisa per altro 
anche da Goria — porta alla 


_ SUDAFRICA _ 

Ancora scontri etnici 
in miniera, sei morti 

JOHANNESBURG — La seconda miniera d’oro del mondo, 
quella di Vaal Reefs, 150 km a sud-ovest di Johannesburg 
continua ad essere teatro di violenti scontri tra lavoratori 
appartenenti a gruppi etnici diversi. Lunedì notte sei mina¬ 
tori sono rimasti uccisi in una catena di incidenti che hanno 
opposto neri delle etnie Xhosa e Sotho, portando a 14 il nu¬ 
mero delle vittime da domenica scorsa. Altri otto lavoratori 
sono rimasti feriti In maniera molto grave. II clima alla mi¬ 
niera è talmente teso che Ieri 1.250 minatori si sono licenziati 
chiedendo alla società proprietaria, la «Anglo-American», di 
essere rimandati a casa. 

Tensione anche In molti ghetti. A soweto, poco lontano da 
Pori Elisabeth, la polizia ha ucciso un nero quando ha aperto 
11 fuoco su un gruppo di persone che prendeva a sassate 
veicoli delle forze dell’ordine. Ancora un morto a Selsoville, 
nella provincia dello Stato Ubero d’Orange, dove un consi¬ 
gliere municipale si è difeso sparando su un gruppetto che 
aveva assalito la sua auto. Sempre ieri II presidente america¬ 
no Reagan ha prorogato a tempo indeterminato le sanzioni 
limitate imposte nel settembre scorso al Sudafrica. 


conclusione che, In mancan¬ 
za di politiche appropriate, 
la situazione delrlndeblta- 
mento tenderà ad aggravar¬ 
si, come è già avvenuto nel 
1985. 

Rilevato come 11 plano Ba¬ 
ker — mentre Implica l'am¬ 
missione da parte dell’Am¬ 
ministrazione Usa della ne¬ 
cessità di regolare politica¬ 
mente e non solo attraverso 
11 mercato questo tipo di pro¬ 
blema —, resta profonda¬ 
mente inadeguato, Andriani 
ha Illustrato le proposte co¬ 
muniste: 1) cancellazione del 
debiti del paesi più poveri; 2) 
fissazione di un limite al pa¬ 
gamento del debiti sulla base 
del tasso di crescita interno e 
ristrutturazione dello stesso 
debito; 3) riduzione del tassi 
di interesse; 4) garanzie di 
nuovi flussi finanziari e di 
diritti speciali di prelievo 
congiuntamente ad una mo¬ 
difica del meccanismi deci¬ 
sionali degli organismi fi¬ 
nanziari multilaterali; 5) de¬ 
finizione di una proposta eu¬ 
ropea per 11 rafforzamento 
dell’Ecu come moneta di 
scambio con 1 paesi terzi; 6) 
proposta europea per una 
conferenza monetaria inter¬ 
nazionale. 

Oggi si toma In aula. La 
ripresa sarà preceduta ov¬ 
viamente da contatti preli¬ 
minari fra 1 gruppi parla¬ 
mentari democratici. Il buon 
esito della discussione è ora 
condizionato dall’atteggia- 
mento del governo e da sem¬ 
pre possibili gesti di rottura 
di alcuni settori della mag¬ 
gioranza. 

Giuseppe F. Mennella 


USA-NICARAGUA 


Chieste spiegazioni alla Casa Bianca 


Managua aiuta la guerriglia? 
Il Brasile smentisce Reagan 


WASHINGTON — Il delirante discorso 
televisivo pronunciato domenica da 
Ronald Reagan contro 11 Nicaragua ha 
avuto 11 suo primo clamoroso effetto. E 
non nel senso sperato dal presidente 
americano. Una dura presa di posizione 
è arrivata Infatti dal Brasile. Il segreta¬ 
rio generale del ministero degli Esteri 
brasiliano, Paulo Tarso Flecha de Li¬ 
ma, ha convocato Ieri l’incaricato d’af¬ 
fari americano, Alexander Watson, al 
quale ha chiesto spiegazioni sul discor¬ 
so pronunciato domenica da Reagan. 
Come mal? 

Il capo della Casa Bianca nel farneti¬ 
cante discorso aveva, fra l’altro, soste¬ 
nuto che II governo del Nicaragua «ad¬ 
destra, aiuta e rifornisce» gruppi «radi¬ 
cali* (guerriglieri, ndr) che «agiscono in 
Brasile» oltre che In vari paesi latlnoa- 
mericanl. Non è la prima volta che au¬ 
torevoli esponenti degli Stati Uniti nel¬ 
la foga della pretestuosa polemica con¬ 
tro 1 sandlnistl di Managua tirano In 
ballo II Brasile. Il 27 febbraio scorso era 
stato il segretario di Stato, George 
Shultz, parlando davanti alla commis¬ 
sione Esteri del Senato Usa, a dire che 
In Brasile cl sarebbero guerriglieri che 


opererebbero con l’appoggio del Nica¬ 
ragua. 

Si tratta di affermazioni false e prive 
di ogni minimo riscontro. In Brasile, 
Infatti, non sono all'opera né guerri¬ 
glieri né terroristi. Ci sono stati, al mas¬ 
simo «sconfinamenti» In territorio 
amazzonico di guerriglieri colombiani 
del movimento M-19, i quali comunque 
finora non hanno mai commesso azioni 
In Brasile. 

È per questo che 11 governo brasiliano 
ha chiesto In tono energico un chiari¬ 
mento al governo Usa sulle affermazio¬ 
ni di Ronald Reagan. Il Brasile, d'altra 
parte è da mesi Impegnato In prima li¬ 
nea per una soluzione politica della cri¬ 
si centroamericana. E fa parte. Insieme 
al Perù, Argentina e Uruguay, del 
gruppo di appoggio di Contadora (Co¬ 
lombia, Messico, Venezuela, Panama). 

Proprio alcune settimane fa gli otto 
ministri degli Esteri di questi paesi lati- 
noamericanl si erano recati a Washin¬ 
gton per chiedere agli Stati Uniti di ap¬ 
poggiare I colloqui diplomatici, blocca¬ 
re ogni forma di aiuto al contras (so¬ 
prattutto di tipo militare), ed avviare 
colloqui bilaterali con il Nicaragua. 


È per questo che al governo brasilia¬ 
no non è, evidentemente, andato giù li 
tentativo del presidente Usa di usare 
falsamente 11 Brasile per avvalorare le 
sue farneticazioni contro Managua. 

Il presidente Reagan non è nuovo In 
quanto a gaffe. Ma quella di domenica 
sul Brasile più che una gaffe dimostra 
Invece arroganza e disprezzo per la ve¬ 
rità. E mette In luce anche in che modo 
la Casa Bianca tenta di usare 1 paesi 
latinoamericanl. Singolare a questo 
proposito è anche Patteggiamento che 
hanno avuto Ieri alcuni funzionari del¬ 
l’amministrazione Reagan: parlando 
degli otto ministri degli Esteri di Con¬ 
tadora e del «gruppo di appoggio», han¬ 
no sostenuto che molti di quel ministri 
«negano In privato ciò che affermano in 
pubblico» ed In effetti «appoggiano l’o¬ 
pera della Casa Bianca» contro il Nica¬ 
ragua. 

Come si vede, nel braccio di ferro tra 
Reagan e 11 Congresso che da domani 
dovrà pronunciarsi sul finanziamento 
di 100 milioni di dollari (di cui 70 milio¬ 
ni direttamente per aiuti militari) la 
Casa Bianca non guarda davvero in 
faccia a nessuno. E anche le menzogne 
più assurde vengono presentate come 
•prove di verità assoluta». 



PAESI BASSI 


_SIRIA_ 

Confermato l’attentato 
forse decine le vìttime 


DAMASCO — A sei giorni di distanza dall'attentato, la tele¬ 
visione siriana ieri ha dato notizia dell’esplosione di un ca¬ 
mion carico di esplosivo, avvenuta giovedì scorso, presso la 
porta settentrionale di Damasco, addossandone la totale re¬ 
sponsabilità aU’Irak. Stando alla tv siriana nell’attentato sa¬ 
rebbero rimasti feriti «solo alcuni passanti». La «Voce del 
Libano», la radio cristiano-falangista di Beirut, parlava inve¬ 
ce di 60 morti e 110 feriti. 

Sempre la televisione siriana, oltre al feriti ripresi all'ospe¬ 
dale, Ieri ha mandato in onda la confessione del presunto 
autore dell’esplosione, un libanese di Tripoli che dichiara di 
chiamarsi Ahmed Hassan, di avere 27 anni e di aver agito su 
Istruzioni del servizio segreto Irakeno. Hassan, che vediamo 
nella foto, fa 11 camionista, e avrebbe causato la morte di un 
ufficiale Irakeno In un incidente stradale occorsogli nel no¬ 
vembre scorso. Dopo aver scontato 50 giorni di carcere le 
autorità di Baghdad gli avrebbero proposto, in cambio della 
lloertà, di fare esplodere un camion carico di dinamite presso 
un circolo ufficiali di Damasco. Ordine che egli avrebbe ese¬ 
guito. 


Brevi 


Eltsin eletto deputato al Soviet di Mosca 

MOSCA — (1 primo segretario del Comitato del Pcus di Mosce. Borri Eltsin. 
è stato eletto deputato del Soviet della capitale dir ama elezioni indette 
appositamente in ina sola or co so in one etert orafo della citta. Le ultime 
elezioni amministrative si sono tenute in Urss più et un anno fa. 

Rivendicato l'attentato sui Parigi-Lione 

PARIGI — L’attentato deir altro ieri contro a treno a grande velocita Parigi- 
Lione è stato rivendicato dal «Comitato «S softdarieta con i prigionieri poetici 
arabi e del MecSo Oriente». «Sari a pnmo di una nuova serie — afferma 
rorganizzaanne in una tenera pervenuta ad un’agenzia — non saranno Gbera- 
tr» tre terroristi mediorientali detenuti in Francia. 

Si dimettono due ministri ad Haiti 

PORT AU BRINCE — Il ministro dette Finanze. Odone! Fenestor e deirAyicof- 
tira, Montago Cantava. ministri nel governo di Duvafìer. e rimasti tali con 
a nuovo regene, si sono (Smessi m seguito a pressioni intese e rimuovere g§ 
esponenti delia passata amministrazione. 

Bomba enti-americana ed Atene 

ATENE — A una settimana dar arrivo del segretario d Stato Usa, Stata, in 
visita ufficiato, una bomba * esplosa ai centro ciatirato Grecia-Usa ad Atane. 
Non ci sono stati feriti, solo danni matariafc. 

Rapito autista libanese ded'Onu 

VIENNA — Un autista libanese dar agenzia derOnu che assistei profughi nel 
Medto Oriente è stato rapito ieri a Beirut. Oa Vienna l'agenzia fa sapere che si 
cfvama Zaki Hamadeh. 49 anni, sequestrato da cinque uomini armati mentre 
andava al lavoro in autobus. 

Scevardnadze ricevuto da Jaruzelski 

VARSAVIA — Il ministro degl Esteri sovietico Eduard Scevardnadze è stato 
ricevuto ieri dal presidente del Consìglio <S Stato polacco generato Woàctoch 
Jaruzelski. lo annunoa la Pap. Oggi l'ospite sovietico p a rte ci perà • Versevi* 
ala riunione dei nvrnstn degfe Esteri dei Petto dì Vasavia. 

Iran e Irak annunciano nuovi attacchi 

NICOSIA — L'agenzia di stampe irachena, captata a Cipro, annuncia a bom¬ 
bardamento dela raffineria iraniana d Isfahan, compiuto ieri manna da aerei 
d Baghdad. Rado Teheran invece informa che un'instaRazione fruttare nemi¬ 
ca # stata cotona dei"sviarono raniana a nordovest d Qatoet Safem. 


Si vota nei comuni 
I socialisti favoriti 

Il diritto di voto attivo e passivo esteso a 350.000 lavora¬ 
tori stranieri, tra i quali anche oltre ventimila italiani 


Dal nostro inviato 

L’AJA — Giornata elettorale 
nel Paesi Bassi, dove circa 10 
milioni di elettori sono chia¬ 
mati oggi a rinnovare le am¬ 
ministrazioni comunali. 
Una consultazione che si an¬ 
nuncia di grande Interesse 
per due motivi: perché per la 
prima volta verrà applicata 
la legge, approvata due anni 
fa dal Parlamento, che 
estende 11 diritto di voto agli 
stranieri residenti; e perché, 
se le previsioni degl! osserva¬ 
tori politici sono esatte e se 
verranno confermati 1 son¬ 
daggi, dovrebbe verificarsi 
un sostanzioso spostamento 
a sinistra, con un forte au¬ 
mento del suffragi per 11 par¬ 
tito socialista. Il volo di oggi, 
sotto questo profilo, costitui¬ 
sce un rappresentativo test 
per le elezioni politiche, che 
avranno luogo nel paese tra 
due mesi esatti. 

Secondo gli ultimi rileva¬ 
menti sulle intenzioni di vo¬ 
to, 1 socialisti del Partito del 
lavoro (PVdA) aumentereb¬ 
bero di 10-12 punti In per¬ 
centuale, il che significa che 
se si trattasse di elezioni po¬ 
litiche aggiungerebbero al¬ 
meno sette seggi ai 47 che 
hanno già nella seconda Ca¬ 
mera del Parlamento de L’A¬ 
ja, che corrisponde alla no¬ 
stra Camera del deputati. 
Secondo la stessa proiezione, 
i sette seggi verrebbero 
strappati tutti all’attuale 
maggioranza, formata dal 
democristiani dtlla Cd a, ! 
quali ne guadagnerebbero 
tre, e al liberali del Vvu, che 
ne perderebbero ben 10. Il 



Kabul presenta 
un progetto 
di accordo al 
mediatore Onu 


ISLAM AB AD — Il governo 
afghano ha presentato al vi¬ 
cesegretario dell’Onu Diego 
Cordovez un progetto di ac¬ 
cordo contenente anche un 
calendario per 11 ritiro delle 
truppe sovietiche dall’A¬ 
fghanistan. Lo ha annuncia¬ 
to Io stesso Cordovez, che 
funge da mediatore tra Ka¬ 
bul e le autorità pakistane. 
In una conferenza stampa Ie¬ 
ri a Islamabad a conclusione 
di una missione di undici 
giorni nelle capitali del due 
paesi. Cordovez ha anche la¬ 
sciato Intendere che sarebbe 
stata trovata una via per ri¬ 
lanciare I negoziati IndiretU 
di Ginevra tra Afghanistan e 
Pakistan, ma non ha fornito 
dettagli, limitandosi a dire 
che un annuncio ufficiale sa¬ 
rà dato nel prossimi giorni 
da New York dopo che Kabul 
e Islamabad avranno fatto I 
necessari passi diplomatici. 


gruppo llberal-progresslsta 
di •Democrazia 66» aumente¬ 
rebbe 1 propri suffragi, 11 pic¬ 
colo partito comunista subi¬ 
rebbe qualche perdita, men¬ 
tre invariata resterebbe la 
forza della costellazione del 
gruppi di estrema sinistra. 

Un chiaro spostamento a 
sinistra, insomma, che prefi¬ 
gura lo scenario di un muta¬ 
mento di governo, dopo le 
elezioni di maggio, dal cen¬ 
tro-destra attuale a un cen¬ 
tro-sinistra formato dal 
PVdA e dalla Cda, partito, 
quest’ultimo con forti com¬ 
ponenti sociali e paelfiste. 
Insomma, l’Inversione della 
svolta a destra che Investì 
anche 1 Paesi Bassi portan¬ 
do, nell’82, alla formazione 
di un governo moderato e 
orientato In senso neo-llberl- 
sta che aveva nel Vvu U suo 
fulcro. 

In attesa di vedere se 1 
sondaggi saranno conferma¬ 
ti dal voto di oggi resta da 
registrare l’altra significati¬ 
va novità di questa consulta¬ 
zione: 11 voto degli stranieri. 
Non si tratta di un fatto Ine¬ 
dito in assoluto per l’Europa. 
Gli stranieri sono ammessi 
al voto ammlnlstraUvo già 
In Irlanda (ma per ragioni 
che attengono al rapporti 
speciali della Repubblica ir¬ 
landese con la Gran Breta¬ 
gna) e in Danimarca (dove 
pero 11 numero del residenti 
senza cittadinanza è limita¬ 
to, e si tratta prevalentemen¬ 
te di scandinavi). Negli stessi 
Paesi Bassi, inoltre, 11 nuovo 
diritto di voto è stato già spe¬ 
rimentato in due limitate 


K nmrl.i |.i compagna 

LEDA RUBEO 

in Noulian 

ImmII.) al PC! d.i) !!H3. I fratelli 
Gaetano. li.iln. I Ait umo «- Aido la ri¬ 
cordino ;■ tulli i (iim|»|ini r amici 
« he l h.mii» cuninnuta e stimala in 
questi anni. I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 11 partendo dalla 
r.imi-n» mortuaria del Policlinico. 
Hom. 1 - l*iinumi 1986 


A dm- mesi dalla scomparsa del 

comparili» 

FELICE ALESE 

I componi della Sezione* Panoli 
• Io noiriLinn con affetto c in 

\u»i memori*! %*»tt«iscrivono 150 000 
lire jat l'Unità. 

Ronu. 19 nur/o l‘WH 


la* comp»iKni* della Sezione femmi¬ 
nile naziondc ricordano cx»n affetto 
l.i nimp»i),ui 

ANGIOLINA COMOLLO 

inloia Tasquali 

e si untxono al dolore della compa¬ 
gna Amia Sitluscrivono per l'Unità. 


Nel «sio anniversario della scom¬ 
parsa del caro e indimenticabile 
compagno r partigiano 

ANTONIO SCARPA 

la moglie assieme ai nipoti Luigia e 
Osvaldo, il cognato Kmilio Scapin lo 
mordano ai compagni tulli e sotto- 
sennino per il suo giornale. l'Unità, 
lire settant.K inquinila 
Mestre. PI marzo 1986 


elezioni comunali anticipa¬ 
te. Ma è certo la prima volta 
che un paese europeo In cui 
la presenza degli stranieri è 
radicata e massiccia, conce¬ 
de loro la possibilità di espri¬ 
mersi sulle scelte della poli¬ 
tica locale in modo genera¬ 
lizzato e senza discrimina¬ 
zioni. 

Dei 547 mila stranieri resi¬ 
denti in Olanda, appartenen¬ 
ti a ben 100 nazionalità di¬ 
verse (relativamente pochi, 
20.897, sono gli italiani, men¬ 
tre molto forti sono le com¬ 
ponenti turca, 155.000 e ma¬ 
rocchina, 106.000), saranno 
ammessi al voto in 350 mila, 
cioè tutti coloro che hanno 
compiuto 18 anni e risiedono 
nel paese da almeno 5 anni. 
Sono circa 500 i candidati 
stranieri presenti un po’ In 
tutte le liste, con una chiara 

f irevalenza per quelle socia- 
Iste e di sinistra in genere. Il 
peso del voto straniero Inci¬ 
derà particolarmente nelle 
grandi città (Amsterdam, 
Rotterdam, L’AJa) e nelle zo¬ 
ne industriali (Noord e Zuld- 
Holland, Llmburgo, Overi- 
Jssel). A Delft, centro dell'In¬ 
dustria ceramica tra Rotter¬ 
dam e L’Aja, buone possibili¬ 
tà di essere eletto ha un can¬ 
didato italiano nelle liste so¬ 
cialiste, Gino Scalzo. Un al¬ 
tro italiano, Italo Bordenga, 
50 anni, originarlo di Lecce, 
guida a Elmelo una lista 
multinazionale con un chia¬ 
ro programma politico volto 
a favorire l’integrazione so¬ 
ciale delle comunità stranie¬ 
re. 

Paolo Soldini 


K ni.iru.it.i .ii >uoi cari 

TERESA GARRONE 

i» Ghignonc 

Addolorati lo .mnuncuno il manto. 
Li figlia. il genero. nipoti e parenti 
lutti. I funi rati mercoledì 19 marzo 
alle un> 1-1.30 prv>M) la Parrocchia 
Pare. 

Torino. 1*1 marzo 198!» 

Il fratello Klio p la cognata Anna in 
memoria ili 

TERESA GARRONE 

in Ghignonc 

■uiiiira iivuno quarantamila lire per 
M/miVi». 

Tonno. 19 mirro 1986 


Anna Mimtoci hi partecipa commos¬ 
si al dqlon* ili Mano per la scompar¬ 
si della ranv.im .1 compagna 

PINA MAMMUCARI 

Roma. 19 marzo 1986 


la- compagne e i compagni della se¬ 
zione bruno Vpntunni di Milano so¬ 
no affi tiuusmienlr v inni a Libera e 
lasi Caltegan e a Mario Mammucra- 
n per la scomparsa della loro cara 

GIUSEPPINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

e porgono le loro più sentite condo¬ 
glianze 

Milano. 19 n»ara» 


A un anno dilla scomparsa del loro 
direttore 

GIOVANNI BIANCHI 

i compagni dcll'lRES CGIL lo ricor¬ 
dino con vivo rimpianto. 

Tonno. 19 marzo 1986 






























Dopo la «Beghin-Say» 
terrazzi a caccia 
dello zucchero inglese 

La multinazionale ravennate punta al controllo della British Sugar e del 22% delle 
quote produttive europee - Ma gli industriali saccariferi britannici si ribellano 


• ECONOMIA E LAVORO 


Pressioni 
sulle banche: 
«Riducano 
costi e tassi » 

Critico il vicedirettore della Banca d’Ita¬ 
lia - Dichiarazioni di Ferrari e Piro 


MERCOLEDÌ 
19 MARZO 1980 


ROMA — SI sposta in In» 
ghllterra la battaglia dello 
zucchero. Le ostilità, manco 
a dirlo, le ha aperte 11 gruppo 
Ferruzzl che, dopo la conqui¬ 
sta della Beghin-Say, prose¬ 
gue la sua scalata verso 11 
controllo di quote di mercato 
sempre più ampie. Agendo a 
nome della multinazionale 
di Ravenna, la merchant 
bank della Barclays ha ac¬ 
quistato il 9% della S & W 
Bertsford. SI tratta di un 
ponte gettato verso 11 con¬ 
trollo del gruppo inglese, at¬ 
tivo nel settore dello zucche¬ 
ro e nel commercio delle der¬ 
rate. La notizia viene ripor¬ 
tata dal Financial Times che 
aggiunge che il prezzo paga¬ 
to e di 225 pence per azione. 
In tal modo, l’intero gruppo 
verrebbe valutato 430 milio¬ 
ni di sterline (963 miliardi di 
lire). Per la sua quota, Fer¬ 
ruzzl avrebbe dunque sbor¬ 
sato circa 100 miliardi di lire. 

Nel mirino di Oordlnl non 
è l’Intera Bertsford, specia¬ 
lizzata tra l’altro nelle inter¬ 
mediazioni commerciali a li¬ 
vello Intemazionale, quanto 
una sua consociata: la Bri» 
tlsh Sugar Corporation, mo¬ 
nopollo inglese della barba¬ 
bietola dello zucchero. VI sa¬ 
rebbe anche stato un accor¬ 
do tra 11 gruppo Ferruzzl e 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È Imminente 
raccordo per il rientro del 
cassintegrati alla Fiat Da Ie¬ 
ri mattina azienda e sinda¬ 
cati hanno cominciato a 
trattare ad oltranza e prose¬ 
guivano Ieri sera con l’Inten¬ 
zione di continuare nella 
notte. Si puntava a superare 
gli ultimi intoppi (peraltro 
non lievi) In tempo utile per 
recarsi domani a Roma, a 
firmare l'intesa davanti al 
ministro del lavoro De Mt- 
chells. 

La parte che ha creato me¬ 
no problemi è stata proprio 
quella relativa alla sistema¬ 
zione del 5.500 lavoratori an¬ 
cora sospesi a zero ore. La 
Fiat garantisce che ne siste¬ 
merà 2.000 entro il prossimo 
31 luglio: 700 saranno richia¬ 
mati nelle fabbriche della 
Fiat-Auto, 300 circa saranno 
collocati nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni in virtù della 
legge n. 444, altri 300 potran¬ 
no andare In prepensiona¬ 
mento a 55 anni. Del restanti 
700, quelli che non accette- 
ranno dimissioni Incentivate 
potranno essere collocati In 
altre frabbrtche del gruppo 
Fiat o dell’indotto. 

A partire dal prossimo set- 


Ephralm Margulles, presi¬ 
dente della Berisford. Sulla 
base di tale intesa, la società 
inglese sarebbe stata smem¬ 
brata in due gruppi. Uno, la 
British Sugar, valutata at¬ 
torno a 340 milioni di sterli¬ 
ne (circa 750 miliardi di lire), 
sarebbe passato sotto il con¬ 
trollo di Roul Gardinl. La so¬ 
cietà commerciale, valutata 
attorno a 140 milioni di ster¬ 
line (circa 300 miliardi di li¬ 
re), sarebbe Invece finita at¬ 
traverso un’operazione di 
•buy-out» nelle mani del pre¬ 
sidente della Berisford 

Tuttavia, il progetto non è 
filato liscio. Nell’ultimo fine 
settimana le trattative han¬ 
no incontrato difficoltà, tan¬ 
to che 11 gruppo Ferruzzl, per 
rimanere nell’affare, ha de¬ 
ciso di puntare dritto all’ac¬ 
quisto di azioni Berisford. 

In campo, contro Ferruzzl, 
sono scesi Infatti due gruppi 
inglesi. Uno è la Hillsdown 
hodings, potenza alimentare 
che in questi giorni ha fatto 
massicci acquisti di azioni 
assicurandosi il 10,6% della 
Berisford. L’altro rivale di 
Ferruzzl (e suo concorrente 
sul piano europeo) è un co¬ 
losso zuccheriero con Inte¬ 
ressi In varie parti del mon¬ 
do; la Tate & Lyle che detie¬ 
ne una quota di poco meno 


del 3% delle azioni Bert¬ 
sford. 

Per ottenere 11 controllo 
della British Sugar, allo sta¬ 
to attuale dello smembra¬ 
mento del pacchetto aziona¬ 
rlo, Ferruzzl dovrà dunque 
assicurarsi 1115% delle azio¬ 
ni Berisford. Un'intenzione 
che è stata confermata dalla 
Barclays. Tuttavia, per lan¬ 
ciare l’Opa, l’offerta pubbli¬ 
ca di acquisto, Ferruzzl sta¬ 
rebbe aspettando l’approva¬ 
zione delle autorità italiane. 

Ovviamente, la corsa al ti¬ 
tolo ha fatto arroventare le 
azioni Berisford. Ieri, anche 
se la Barclays non ha fatto 
compere per conto della 
multinazionale ravennate, 
la quotazione è salita di altre 
tre pence, pare sotto la spin¬ 
ta di acquisti da parte della 
Tate and Lyle. 

Ma 1 problemi, per Ferruz¬ 
zl, non vengono solo dal con¬ 
correnti. Acquisendo 11 con¬ 
trollo della British Sugar, 
dopo l’acquisto del 49,6% del 
pacchetto della francese Be- 
ghin-Say, Gardinl si trove¬ 
rebbe tra le mani la gestione 
del 22-23% della quota pro¬ 
duttiva fissata dalla Cee per 
lo zucchero, e cioè due milio¬ 
ni 740mila tonnellate. Vi sa¬ 
rebbe, insomma, un acca- 


Trattative Fiat 
arrivate alla 
«stretta» finale 

Nella notte l’ultimo confronto sulle contro- 
partite per il rientro dei 5000 cassintegrati 


tembre, la Fiat-Auto uscirà 
dallo «stato di crisi», che dura 
da oltre cinque Etnnl, e chie¬ 
derà lo «stato di ristruttura¬ 
zione», per continuare ad 
erogare la cassa Integrazio¬ 
ne al rimanenti 3.500 sospesi. 
Essi frequenteranno corsi di 
addestramento della durata 
di tre mesi e saranno poi ri¬ 
chiamati nelle fabbriche 
Fiat-Auto a scaglioni di 350 
ogni mese fino a dicembre 
*87. I sindacati hanno otte¬ 
nuto che tale termine del 
rientri sla Euiticlpato qualora 
il numero del cassintegrati 
diminuisca per effetto di di¬ 
missioni. 


Assai più difficile è stata 
la trattativa sulle contropar¬ 
tite chieste dalla Fiat, in par¬ 
ticolare sui turni di notte. La 
scorsa settimana era stata 
raggiunta un’intesa sul tur¬ 
no notturno che 1.800 operai 
di Rlvalta faranno una setti¬ 
mana ogni tre fino all’otto¬ 
bre '87. Senza limiti di tempo 
saranno Invece 1 turni di not¬ 
te che la Fiat intende istitui¬ 
re sul nuovi impianti «ad alta 
intensità di capitale Investi¬ 
to» (5.700 miliardi di lire en¬ 
tro il 1990) e ad «elevata au¬ 
tomazione» («Robogate» del¬ 
la seconda generazione) che 
installerà per fare l nuovi 


parramento eccessivo In 
contrasto con le norme co¬ 
munitarie. È quanto sostiene 
un eurodeputato laburista 
scozzese, Hugh McMahon, 
ex sindacalista alla Tate and 
Lyle. McMahon ha chiesto 
alla Commissione di blocca¬ 
re la corsa all’acquisto in 
quanto contraria alle norme 
di concorrenza previste nella 
Cee. 

In seguito a questa Inizia¬ 
tiva, la Direzione generale 
della concorrenza dell’esecu¬ 
tivo Cee ha inviato una lette¬ 
ra al gruppo italiano chie¬ 
dendo un incontro chiarifi¬ 
catore. Ma alla «Ferruzzl Eu¬ 
ropa» di Bruxelles si mini¬ 
mizza. Pur confermando la 
ricezione della missiva, si 
parla di «assoluta routine» da 
parte del servizi della com¬ 
missione cui è stata offerta 
«piena collaborazione». «Se 
l’acquisizione della British 
Sugar portasse 11 gruppo 
Ferruzzl a una posizione In¬ 
compatibile con le norme co¬ 
munitarie — si sottolinea — 
non avremmo nemmeno ini¬ 
ziato la trattativa». L'incon¬ 
tro tra i responsabili Ferruz¬ 
zl e la commissione europea 
potrebbe avvenire già la 
prossima settimana. 

Gildo Campesato 


modelli di auto «Due» e «Tre». 
I sindacati hanno chiesto 
una definizione più precisa 
di tali impianti e delle fab¬ 
briche in cui saranno Instal¬ 
lati, per evitare che poi ven¬ 
gano chiesti turni di notte 
anche su impianti tradizio¬ 
nali. 

La Fiat ha poi chiesto, per 
i futuri terzi turni, di avere 
fin d’ora una deroga ai divie¬ 
to di lavoro notturno femmi¬ 
nile sancito dalla legge di pa¬ 
rità. La deroga, hanno rispo¬ 
sto i sindacati, potrà even¬ 
tualmente essere discussa 
volta per volta, tenuto conto 
del numero di donne presen¬ 
ti e delle particolarità di cia¬ 
scuno stabilimento. Il rinvio 
a trattative dirette con 1 con¬ 
sigli di fabbrica è stato pro¬ 
posto dai sindacati anche 
per le richieste della Fiat di 
effettuare le pause per la 
mensa «a scorrimento» e di 
trasformare da mensile a 
settimanale la cadenza con 
cui vengono comunicati 1 
programmi produttivi ed 1 
relativi organici di manodo¬ 
pera occorrenti negli stabili¬ 
menti di Miraflori e Chlvas- 
so. 

Michele Costa 


Bloccata la superstrada per Cosenza 
dai giovani calabresi senza lavoro 

Un corteo di lOmila persone a San Giovanni in Fiore dopo una settimana di mobi¬ 
litazione popolare - Ventimila abitanti e diecimila emigrati - Realtà esplosiva 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa volta ad esplode¬ 
re è la rabbia dei senza lavoro e dei disoccu¬ 
pati, giovani e non: ieri mattina la super¬ 
strada che collega Crotone a Cosenza è sta¬ 
ta bloccata da migliaia e migliaia di perso¬ 
ne all'altezza di San Giovanni in Fiore, la 
•capitale» della zona silana cosentina. Ca¬ 
mion e trattori messi di traverso sulla stra¬ 
da, il fumo nero dei copertoni bruciati, 
traffico bloccato, un immenso corteo — 
calcolato in oltre 10 mila persone — che ha 
scandito gli slogans lavoro e occupazione 
per ore e ore: è La prima conclusione di una 
settimana di grande mobilitazione popola¬ 
re sul tema del lavoro lanciata dal comitato 
dei disoccupati di San Giovarmi in Flore, 
raccolta dalle forze politiche e sociali, dal¬ 
l’intero consiglio comunale, dal sindacato 
unitario Cgd, Cfsi, Uil che ieri ha indetto lo 
sciopero generate per il lavoro che ha bloc¬ 
cato tutto. Dalle sei di ieri mattina sono 
cominciati i cortei che sono poi confluiti 
sulla vicina superstrada. Chiuse le scuole e 
gii ospedali, le banche, paralizzati i servizi 
comunali Tutto il paese, giovani, donne, 
lavoratori è sceso in piazza, un vero e pro¬ 
prio fiume di gente. Ma perché la protesta 
e la lotta di San Giovanni in Fiore? Nel 


grosso comune sitano — da decenni una 
bandiera della lotta dei lavoratori forestali 
calabresi — si concentra una delle situazio¬ 
ni più esplosive, ma anche più emblemati¬ 
che, della realtà della regione: 20 mila abi¬ 
tanti, 10 mila emigrati sparsi per l’Europa; 
3 mila disoccupati ufficiali, iscritti cioè ne¬ 
gli elenchi del collocamento, ma altre mi¬ 
gliaia di sommersi, di giovani e meno giova¬ 
ni che cercano d’arrangiarsi in qualche mo¬ 
do. È l’esplodere, in sostanza, della que¬ 
stione lavoro che, soprattutto nei centn in¬ 
terni della regione, non trova ormai più ca¬ 
nali di sfogo. A questo deve aggiungersi la 
crisi del settore dell’edilizia, la paralisi nei 
lavori privati e l’assenza di interventi pub¬ 
blici di sostegno. Da sette giorni i disoccu¬ 
pati di San Giovanni hanno occupato il 
municipio, hanno presentato una piatta¬ 
forma ri vendicati va assai precìsa chieden¬ 
do chiarezza e fatti concreti. Se il lavoro è 
infatti la parola d’ordine essa si articola in 
vari punti: innanzitutto il finanziamento di 
importanti opere pubbliche come il com¬ 
pletamento della superstrada Crotone-Co- 
senza, l'appalto di opere di sistemazione 
del centro abitato con progetti finalizzati 
come il parco comunale, l’ampliamento 
della scuola alberghiera, ecc. Poi c'è la ri¬ 
chiesta di un intervento per opere già ap¬ 


paltate come la diga sul Redisole, una ri¬ 
vendicazione vecchia del movimento di lot¬ 
ta sileno, un progetto di sciovia sul Monte¬ 
nero col rispetto — dicono i disoccupati di 
San Giovanni in Fiore — dell’ambiente e 
del paesaggio. E ancora l’utilizzazione dei 
laghi che costellano l’altopiano silano, il fi¬ 
nanziamento di un piano per l’insediamen- 
to di imprese piccole e artigiane.Ma è chia¬ 
ro che la questione lavoro chiama in causa 
soprattutto l’assenza di politiche serie che 
sta provocando nella regione del Sud a più 
alto tasso di disoccupazione — 200 mila 
senza lavoro ufficiali — le prime, preventi¬ 
vabili tensioni II capogruppo del Pd alla 
Regione Calabria Oliverio ha chiesto ieri 
un incontro urgente al presidente della 
giunta regionale Prinripe: «La situazione di 
San Giovanni — ha detto Oliverio — è lo 
spaccato significativo della gravità in tutta 
la Calabria del problema dei disoccupati, 
problema in cui si concentrano vecchi e 
nuovi mali C’è necessità di interventi ur¬ 
genti ma anche di risposte strutturali e la 
giunta calabrese non può restare indiffe¬ 
rente: deve aprire un immediato confronto 
col governo perché utilizzi dal canto suo 
tutte le somme e le leggi disponibili». 

Filippo Veltri 


Modigliani (Nobel economia) 
è stato colpito da un malore 

BRUXELLES — Franco Modigliani, premio Nobel per l’eco¬ 
nomia, è stato colpito da malore mentre si trovava a Bruxel¬ 
les e, dopo 1 primi controlli medici, è rientrato d’urgenza 
negli Stati Uniti per sottoporsi a cure mediche. 

Modigliani era atteso in Italia, dove tra ieri e oggi avrebbe 
dovuto Intervenire al convegno su «Economia europea e Mez¬ 
zogiorno* a Cosenza e domani a quello su «Unione europea, 
moneta e occupazione* organizzato a Roma dal dipartimento 
estero del Psi e dal movimento federalista europeo (1 lavori 
saranno aperti invece dal consigliere economico di Crasi, 
prof. Antonio Pedone). 

Modigliani, 68 anni U prossimo 18 giugno, è considerato 
uno dei maggiori economisti viventi e lo scorso anno gli fu 
attribuito U premio Nobel. Nato e laureato a Roma, emigrato 
negli Usa per fuggirà alle leggi razziali e cittadino americano, 
insegna dal *62 ai Msnachussetts Instltute of Technology, 


ROMA — Le banche «do¬ 
vranno guadagnare sempre 
più sulla velocità, non sulla 
lentezza»: parlando sul «si¬ 
stema bancario e sistema dei 
pagamenti» il vicedirettore 
della Banca d’Italia, Tom¬ 
maso Padoa Schloppa è In¬ 
tervenuto, Indirettamente 
ma efficacemente, sulla que¬ 
stione del costo del denaro. 
Le banche operano oggi in 
condizioni di sostanziale 
monopolio del servizi di pa¬ 
gamento ma non devono sot¬ 
tovalutare il pericolo che 1 
vantaggi di cui godono pos¬ 
sono essere erosi da innova¬ 
zioni tecnologiche e finan¬ 
ziarle. Di qui l’Invito di Pa¬ 
doa Schloppa a «ripensare ex 
novo la natura stessa della 
propria attività e del proprio 
impianto aziendale». 

Che spetti alle banche, e 
non solo al Tesoro, ridurre 11 
costo del danaro pare condi¬ 
viso anche dal presidente 
dell’Associazione Casse di ri¬ 
sparmio, Camillo Ferrari: la 
decisione spetta al singoli 
Istituti e Ferrari si augura 
che «le spinte in questa dire¬ 
zione pervenute negli ultimi 
giorni dalla banca centrale 
non si affievoliscano». 


La Borsa 
non cede 
I titoli 
della Fiat 
ancora su 


MILANO — Giornata di as¬ 
sestamento, quella di ieri in 
Borsa, dopo gli eccessi del¬ 
l’Elitra mattina. L’indice ge¬ 
nerale si è mantenuto sul li¬ 
velli stratosferici raggiunti 
lunedi, cheneppure 1 massic¬ 
ci realizzi hanno scalfito. 
L’indice Mediobanca segna 
addirittura un +0,19%, men¬ 
tre l’indice Mib, calcolato 
con altri criteri, registra un 
-0,48%. Del 224 titoli quota¬ 
ti, 79 sono terminati in rialzo 
e 128 in ribasso. 

La Borsa ha in sostanza 
assorbito con bella disinvol¬ 
tura lo scossone tremento 
dell’altra mattina. E anzi al¬ 
cuni dei titoli guida hanno 
addirittura proseguito nei 
rialzi e segnato nuovi record. 
È il caso, in particolare, delle 
Fiat, giunte a 10.204 lire per 
azione contro le 10.000 del¬ 
l’altro giorno. Ancora me¬ 
glio, nel gruppo Agnelli, le 
Ifil ordinarie e risparmio, 
cresciute rispettivamente 
del 6,7 e del 6,9 per cento. 

Qualche cedimento diffu¬ 
so invece soprattutto tra i 
bancari, che erano stati tra i 
più beneficiati dagli assalti 
del compratori nel giorni 
scorsi. Poca cosa, in verità. E 
che ci si creda o no. Il fatto 
che molti operatori abbiano 
rinunciato a realizzare plu¬ 
svalenze dell’ordine del 6% 
ottenute In un solo giorno è 
segno che ancora diffusa è 
l’Idea che in piazza degli Af¬ 
fari cl sla ancora spazio per 
una ulteriore crescita. 

Di Ieri infine l’annuncio di 
un nuovo arrivo nel listino: 
ha infatti avviato la proce¬ 
dura per la quotazione uffi¬ 
ciale anche la Fimpar, la fi¬ 
nanziaria dell’Aga Khan che 
controlla la Clgahotels. La 
quale, per suo conto, è già 
quotata: si tratta quindi del¬ 
l'ennesima «scatola cinese»; 
della duplicazione dei titoli 
facenti capo alla stessa so¬ 
cietà, allo stesso patrimonio. 


Venerdì aerei fermi 

ROMA — Bloccate fune le partenze <M t err ito rio nazionale venerdì per lo 
sciopero dei pfloti aderenti afAnpac. L’ e ete na ione dtreri 12 ore, (ferie lOdei 
mattino arie 10 di eara. 

Altri scioperi di benzinai? 

ROMA — I benzinai minacciano atei adoperi. Anche l'ultima sterra dela 
deEbera Cipe suOs fcberaEzzazione dei prezzi petroliferi e sua margini di gestio¬ 
ne (verrò discussa ì 20 marzo) non ha fatto superare «Oa categoria i timore 
che si arrivi ad una «giungla selvaggia*. 

Manifestazione a Palermo 

PALERMO — Oggi manifestazione a P a ler mo indetta dela Federazione delle 
Costruzioni e da Cgfl. Crai e Ui per denunciare ressi»da lunghezza dei tempi 
per raaSzzara le grandi cfcghe ecSan*. I lavori sono cominciati negfi and 60. 

Si sblocca vertenza Bankitalia? 

ROMA — Carmi cS achteite naie vertenza BadùtaBa. Sembra finalmente 
conclusa la faee di «trito iniziata un mese fa. i vertici dsTietituto hanno tenuto 
ieri una serie di incorni tastar* infornu* con tutta le rappreeentanzeaindece' 


«Un passo avanti per Bagnoli 
ma ora intervenga il governo » 


L’on. Franco Plro (Psi) ri¬ 
propone Invece la «concerta¬ 
zione» fra Tesoro, Banca d’I¬ 
talia e banche. Il Tesoro do¬ 
vrebbe ridurre sla 11 volume 
delle emissioni che l’offerta 
del rendimenti. Ma la gestio¬ 
ne del Tesoro sembra dive¬ 
nuta una palude: Ieri Gorla, 
rispondendo ad una Interro¬ 
gazione, ha risposto di nuovo 
genericamente alla sollecita¬ 
zione delle nomine bancarie 
e alla Consob. Il sen. Renzo 
Bonazzf, vicepresidente della 
Commissione Finanze del 
Senato, si chiede in una di¬ 
chiarazione se non spetti agli 
stessi amministratori scadu¬ 
ti $1 dimettersi o almeno pre¬ 
sentare una esplicita rinun¬ 
cia al mandato, come fece 11 
presidente dellTstat 
Ieri 11 mercato monetario 
è stato dominato dai timori 
di un nuovo crollo del dolla¬ 
ro. Notizie circa le dimlssini 
del presidente della Riserva 
Federale Paul Volcker, subi¬ 
to smentite, sono state diffu¬ 
se dal Wall Street Journal. Al 
tempo stesso venivano diffu¬ 
si 1 dati sul deficit della bi¬ 
lancia del pagamenti Usa 
giunto a 117,6 miliardi di 
dollari nell’85. 


Nasce 
«Sì» 
la nuova 
carta 
di credito 


MILANO — La nuova carta 
di credito italiana, che entro 
l’anno assorbirà le due esi¬ 
stenti e sarà riconosciuta 
dalle principali banche na¬ 
zionali, ha finalmente un no¬ 
me. SI chiamerà Sì, monosil¬ 
labo affermativo, scelto per¬ 
chè pare che suggerisca nel 
consumatori l’idea di una vi¬ 
ta facile, dove tutto è possibi¬ 
le. Sì è anche la sigla della 
società che emetterà 11 nuo¬ 
vo documento, la Servizi In¬ 
terbancari nata già alla fine 
dell’85 dalla fusione delle so¬ 
cietà che hanno emesso fin 
qui le due carte di credito Ita¬ 
liane, la Eurocard e 11 Conto 
di Identità. Anche il marchio 
è ormai definito, con un 
grande bollino tricolore. 
Manca ancora il completa¬ 
mento delle complesse pro¬ 
cedure di unificazione di due 
diverse carte che avevano fin 
qui regolamenti tra loro 
molto diversL Ma entro que¬ 
st’anno la nuova carta sarà 
operante. 

L’annuncio l’ha dato 
Claudio Manganelli, dirl- 

f ente della Associazione 
ancaria italiana, ad un se¬ 
minario organizzato dalla 
montedlsoniana Iniziativa 
Meta sulla «moneta elettro¬ 
nica». Manganelli ha anche 
ricordato le tristi vicissitudi¬ 
ni del Bancomat, servizio 
che ha Incontrato un grande 
favore del pubblico, mà che 
si è rivelato rapidamente 
troppo vulnerabile agli as¬ 
salti del rapinatori elettroni¬ 
ci. Il nuovo Bancomat, ha 
detto il dirigente Abi, nasce 
soprattutto dalla decisione 
di collegare in tempo reale 
gli sportelli automatici ai 
centri di verifica delle tesse¬ 
re: un processo di rinnova¬ 
mento assai complesso, che 
consentirà però di bloccare 
l’eventuale truffatore se non 
alla prima certamente alla 
seconda «uscita». Entro giu¬ 
gno le maggiori banche 
avranno completato la ri- 
conversione; a settembre do¬ 
vrebbe averlo fatto il 90% 
degli istituti di credito. 

d. v. 



è necessario che questa prospettiva sia rafforzata da decisio¬ 
ni e comportamenti adeguati al massimi livelli del governo. 
Questo è stato. In linea di massima, il giudizio espresso dai 
sindacati al termine deU’odlemo incontro con il ministro 
delle Partecipazioni statali, Darida, sui problemi della side¬ 
rurgia. 

L’elemento nuovo della vicenda è costituito da un Incontro 
che una delegatone italiana ha avuto nel giorni scorsi a 
Bruxelles per porre la questione dello stabilimento di Bagno¬ 
li e dall’accoglienza — che è sembrata positiva — che a tale 
problema è stata riservata dai massimi responsabili delia 
comunità. Cè Invece ancora molta incertezza sul problema 
del reperimento delle eventuali quote aggiuntive di produ¬ 
zione (altre BOOmlla tonnellate) per U quale, però, dovrebbero 
esserci contatti «riservati* in corso. 
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Il regista Lindsay Anderson 
e in basso 
Malcom MacDowell In una 
scena del film 
«Britannia Hospital» 
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Quando mi chiesero di 
realizzare un programma 
sul cinema britannico per il 
cosiddetto • British Film 
Yean, esitai. Come regista, 
non sarei riuscito ad essere 
obicttivo. Inoltre, non credo 
che la tv sia un mezzo adatto 
al pensiero: la gente si ricor¬ 
derà forse il tuo aspetto, ma 
non le cose che dici. Poi, lessi 
il volume pubblicato dal 
-Britlsh Film Ycar- e cam¬ 
biai idea. Lo scopo principale 
del BFY è creare un aumen¬ 
to delle vendite dei biglietti 
cinematografici di almeno il 
4 per cento: un’ambizione 
scarsamente spirituale. Ma 
non si tratta solo di incre¬ 
mentare gli affari della 
Rankodella Emi. Si tratta di 
assicurare i registi britanni¬ 
ci che il successo commer¬ 
ciale non è volgare, che non 
si debbono vergognare di fa¬ 
re film accessibili, di succes¬ 
so .. 

È possibile affermare che 
non esiste un'industria cine¬ 
matografica britannica? Da¬ 
vid Puttnam ha risposto di 
no. Che idiozia! Naturalmen¬ 
te esiste una tradizione di ci¬ 
nema britannico. Anzi, ne 
esistono parecchie. 

1) Sequenza di Spare Time 
di Humplwey Jennings 
1939). 

Jennings era il più origi¬ 
nale regista di documentari. 
Il documentario era una tra¬ 
dizione tipicamente britan¬ 
nica. Non c’è da meravigliar¬ 
si se. quando alcuni giovani 
registi unirono le proprie 
strade trentanni fa. scopri¬ 
rono che Jennings era il 
maestro che più ammirava¬ 
no, e il realismo era la tradi¬ 
zione di cui si sentivano ere¬ 
di. 

2) Sequenza di Io sono un 
campione di Lindsay Ander¬ 
son (1963). 

3) Sequenza di Sabato se¬ 
ra. domenica mattina di Ka¬ 
rel Reisz(1960). 

Sabato sera, domenica 
mattina fu sceneggiato da 
Alan Sillltoe. Ma fu il pro¬ 
dotto di un’attività nel cam¬ 
po del documentario che un 
gruppo di giovani registi 
aveva iniziato già nella se¬ 
conda metà degli anni 50. I 
registi erano Karel Relsz, 
Tanv Richardson ed lo, con 
Walter Lassailv come came¬ 
raman c John Fletcher coirle 
tecnico del suono. Ci erava¬ 
mo definiti •Free Cinema ». 

4) Sequenza di O Dream- 
land di Lindsay Anderson 


Trentanni fa in Inghilterra 
nascevano i primi film degli 
«arrabbiati». Che cosa è rimasto 
di quel movimento? «Nulla, a 
parte me», dice Lindsay Anderson 
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«Se è cinema, è Free» 



In occasione del British Film Ycar, un 
insieme di manifestazioni «in onore» del 
cinema britannico coordinate da David 
Puttnam, Richard Attenborough c dal 
British Film Institute, la rete televisiva 
ThamcsTelevision di Londra ha commis¬ 
sionato a tre registi altrettanti program¬ 
mi in cui gli autori potessero esprimere il 
proprio, personale sguardo sullo stato di 
salute del cinema d’oltre Manica. 1 «ma¬ 
gnifici tre» sono appunto Richard Atten¬ 
borough («Gandhi», «Chorus Line»), Alan 
Parker («Saranno famosi», «Birdy») e Lin¬ 
dsay Anderson, il padre teorico del Free 
Cinema, l’autore di film come «Io sono un 
campione», «If...» e il recente sfortunato 
1 •Britannia Hospital». 

Pubblicando un ampio estratto del te¬ 
sto scritto e letto da Anderson nel suo pro¬ 
gramma intitolato «Free Cinema (1956- 
?)., che viene mandato in onda stasera, 
rendiamo anche omaggio al trentennale 
di una delle più interessanti esperienze 
del cinema europeo del dopoguerra. La 
proiezione del primo «programma» del 
Free Cinema avvenne a Londra nel feb¬ 
braio del ’5G. Comprendeva tre film: «O 
Drcamland» di Anderson, «Momma don’t 
allow» di Tony Richardson e Karel Reisz 
(gli altri due grandi del movimento) e 


«Togethcr» dell'italiana Lorenza Mazzet¬ 
ti. Nel maggio del medesimo anno il 
Royal Court Theatre di Sloane Square 
presentò (per la regia di Richardson) il 
dramma di John Ostarne «Ricorda con 
rabbia» che avrebbe dato il via alla breve, 
contraddittoria, ma fertile stagione dei 
«giovani arrabbiati». 

Era l’inizio di un’avventura non sem¬ 
pre fortunata, che Anderson rievoca nel 
suo proramma tv facendo ampio uso di 
citazioni di film (che abbiamo pensato di 
indicare nel testo, perché costituiscono 
un «corpus» di titoli che secondo Ander¬ 
son «costruiscono» una tradizione) e di¬ 
cendo due cose ben precise. Da un lato, il 
Free Cinema come movimento muore al¬ 
la metà degli anni Sessanta quando Reisz 
c Richardson venne a Hollywood e An¬ 
derson, fedele alla sua odiata Gran Breta¬ 
gna, è «costretto» a darsi al teatro riuscen¬ 
do a realizzare la miseria di due film negli 
ultimi 15 anni. Dall’altro, il «cinema libe¬ 
ro», legato a una tradizione di realismo e 
di indipendenza, non muore mai, il «cine¬ 
ma libero» — potrebbe dire a buon diritto 
Anderson, parafrasando Flaubert — c’est 
moi. Ed è un’affermazione quanto mai 
controcorrente, quanto mai «fuori mo¬ 
da», all’interno di un cinema britannico 
beato dagli Oscar che Hollywood annual¬ 


mente gli regala c felice di adagiarsi in 
una qualità media tanto dignitosa quan¬ 
to, spesso, conformista. 

Del resto, l’ultima avventura di Lin¬ 
dsay Anderson dovrebbe essere istruttiva. 
Il regista si è recato, nell’85, in Cina, per 
realizzare un documentario sulla tournée 
cinese degli YVham, il vaporoso duo pop 
composto da George Micnacl c Andrew 
Ridgeley. Risultato: un bellissimo film di 
80 minuti sulle vie, i mercati, la gente di 
Pechino e Canton, in cui gli IVham si ve¬ 
dono pochissimo. Ulteriore risultato: la 
casa discografica visiona il film, dice «ar¬ 
rivederci e grazie!» e blocca la versione 
montata e miwata da Anderson, che ora è 
visibile (su videotape) solo andando a di¬ 
sturbare Io stesso Anderson nel salotto 
buono della sua casa di Londra. «If you 
were therc». Io ripetiamo, è bellissimo, e 
qualche distributore indipendente do¬ 
vrebbe davvero rischiare la camicia per 
farlo circolare. Ma la sola idea che per 
Londra si aggiri ancora un vecchio leone 
come Anderson capace di farsi «censura¬ 
re» un film da due giovinastri come gli 
Wham ci sembra a dir poco entusiasman¬ 
te. Il «cinema libero», checché se ne dica, 
di tanto in tanto colpisce ancora. 

Alberto Crespi 


(1953). 

I nostri primi film furono 
mostrati al National Film 
Theatre di Londra, trent’an- 
ni fa, nel 1956. Fu un anno 
straordinario. La fine della 
seconda guerra mondiale, in 
Gran Bretagna, era stata se¬ 
guita da una sorta di gelo, da 
una paralisi da esaurimento. 
Nel ’56 le tragedie di Suez e 
dell’Ungheria frantumarono 
i sogni dell’imperialismo e 
del comuniSmo, e crearono 
la speranza di una -New 


Loft », una «nuova sinistra • 
vera e socialdemocratica. In 
coincidenza, la scena cultu¬ 
rale britannica appariva 
straordinariamente dinami¬ 
ca. Dai Nord dell’Inghilterra 
giunse una nuova generazio¬ 
ne di scrittori. A Londra, To¬ 
ny Richardson lavorava per 
il Royal Court Theatre fir¬ 
mando lo storico allestimen¬ 
to di un dramma rifiutato da 
tutti gli altri teatri londinesi: 
Ricorda con rabbia di John 
Osborne. Nel clima confor¬ 


mista della Gran Bretagna 
del dopoguerra si comincia¬ 
vano a sentire voci di dissen¬ 
so. Igiornalisti li chiamava¬ 
no •giovani arrabbiati ». 

5) Sequenza di Momma 
don’t allow di Karel Reisz e 
Tony Richardson (1956). 

6) Sequenza di Together di 
Lorenza Mazzetti. 

E facile capire perché 1 re¬ 
gisti britannici dell’epoca ri¬ 
fiutavano, addirittura com¬ 
battevano Il Free Cinema. 11 
loro lavoro era privo di con¬ 


tenuti, ma si vantavano di 
poter fare buoni film sul nul¬ 
la, un po’ come oggi i giovani 
registi di video musicali (...). 

7) Sequenza di «Wakefield 
Express » di Lindsay Ander¬ 
son (1952). (...) 

8) Sequenza di Enginemen 
di Michael Grlsby (1959). (...) 

9) Sequenza di Refuge En- 
gland di Robert Vas (1959) 
(...) 

10) Sequenza di Nice Urne 
di Alain Tanner e Claude 
Goretta (1956). 


La svolta avvenne quando 
Relsz divenne responsabile 
del reparto cinematografico 
della Ford Motor Company, 
e II convinse a produrre una 
serie di film assolutamente 
non pubblicitari. La serie si 
chiamò «Look at Britaln>. 
Karel mi chiese di dirigere 11 
primo titolo, e lo scelsi come 
soggetto II mercato del Co- 
vent Garden. (...) 

11) Sequenza di Every day 
except Cnrlstmas dì Lindsay 
Anderson (1957). (...) 

12) Sequenza di Wp are thè 
Lambeth Boys di Karel 
Relsz (1959). 

Una tecnica di ripresa pre¬ 
cisa, non appariscente, e un 
rispetto per la gcn te come In¬ 
dividui e come rappresen¬ 
tanti di una classo: queste 
erano le caratteristiche del 
Free Cinema. 1 nostri film 
erano umanisti, non senti¬ 
mentali (..j) Dopo We are thè 
Lambeth Boys la Ford ci mi¬ 
se In disparte. E nello stesso 
momento il National Film 
Theatre cl disse che non po¬ 
tevamo più contare su di lo¬ 
ro per presentare I nostri 
film: erano troppo • politici ». 
Così Karel si mise a girare la 
pubblicità della nuova linea 
della Ford, e lo raggiunsi To¬ 
ny Richardson come regista 
al Royal Court Theatre. E fu 
proprio attraverso il Court 
che riuscimmo a sfondare. 
Dopo II successo di Ricorda 
con rabbia Tony e John 
Osborne formarono la pro¬ 
pria compagnia cinemato¬ 
grafica, la Woodfall. 

13) Sequenza di Sabato se¬ 
ra, domenica mattina. 

Fu la forza drammatica di 
quel film, la sincerità del 
suoi dialoghi, la recitazione 
di Albert Finney e Rachel 
Roberts che aprì ai registi 
britannici un mondo di espe¬ 
rienze completamente nuo¬ 
vo. Con il suo successo, tutte 
le barriere crollarono. Si co¬ 
minciò a scrivere storie par¬ 
tendo da esperienze comuni, 
a considerare accettabili 
nuovi registi e nuovi attori. 

14) Sequenza di Gioventù 
amore e rabbia di Tony Rl- 
chardson (1962). (...) 

15) Sequenza di Sapore di 
miele di Tony Richardson 
(1961). 

I critici della middle-class 
(e tutti i critici sono della 
middle-class, per definizio¬ 
ne) non amavano questi 
film. • Film-lavabo », cosi li li¬ 
quidavano, come a dire che 
erano tutti uguali, come i ci¬ 
nesi. Ma non Io erano. I regi¬ 
sti erano diversi, come gli 
scrittori. (...) 

16) Sequenza di Io sono un 
campione. 

Io sono un campione era 
troppo crudo per essere ac¬ 
cettato come spettacolo. La 
Rank lo rifiutò: Il loro diret¬ 
tore promise che non ci sa¬ 
rebbero più state storie così 
»squallide e irreali », e che la 
compagnia si sarebbe in fu¬ 
turo dedicata allo spettacolo 
per famiglie. Fallirono poco 
tempo dopo. Richardson fu 
certamente saggio a sceglie¬ 
re, per il suo film successivo, 
un classico della comicità 
come Tom Jones di Fielding, 
adattato da Osborne. La star 
era di nuovo Albert Finney. 
Tutti furono stupefatti, 
quando il film vinse l’Oscar e 
fece la fortuna di tutti coloro 
che vi avevano lavorato. 

17) Sequenza di Tom Jones 
di Tony Richardson (1963). 

18) sequenza di Morgan 
matto da legare di Karel 
Reisz (1966) 


19) Sequenza di I seicento 
di Balaclava di Tony Rlchar- 
dson (1966) 

Alla metà degli anni Ses¬ 
santa, il Free Cinema — In¬ 
teso come movimento — era 
finito. Il cinema, si sa, riflet¬ 
te (e a volte anticipa) lo spiri¬ 
to della società. Nella Gran 
Bretagna degli anni Sessan¬ 
ta, l’Ideale della libertà fu 
presto superato dall’Istinto 
di sopravvivenza. Relsz girò 
Isadora, che lo portò su un 
terreno diverso, e cominciò a 
lavorare a Hollywood. Rl- 
chardson è vissuto In Cali¬ 
fornia porgli ultimi vent’an - 
ni. Nel ’67, lo ricevetti un co¬ 
pione intitolato The Crusa- 
ders. Io e David Shcrwln cl 
lavorammo Insieme e lo tra¬ 
sformammo In un film Inti¬ 
tolato If... Stranamente, Il 
film coincise con la ribellio¬ 
ne del giovani In tutta Euro¬ 
pa. Il Free Cinema divenne 
la voce del dissenso, persino 
del monito. 

20) Sequenza di If... di Lin¬ 
dsay Anderson (1969). 

Negli anni Settanta fu ben 
presto evidente che la Gran 
Bretagna aveva deciso di 
non cambiare. E [)cr quanto 
qualcuno potesse essere in¬ 
teressato all’idea di un cine¬ 
ma radicale, il Free Cinema 
era tanto morale quanto ra¬ 
dicale, e le nuove generazio¬ 
ni non sono Interessate al 
giudizio morale. È sintoma¬ 
tico che i registi britannici 
degli anni Settanta si rivol¬ 
gano sempre più all’Ameri¬ 
ca, in cerca di stimoli e di de¬ 
naro. Non provano alcun de¬ 
siderio di tlookat Brltalm, di 
osservare II proprio paese. 
Quando Shcrwin, Malcolm 
McDowell ed io realizzammo 
un altro film, mostrammo 
inevitabilmente il rivoluzio¬ 
nario Mick Tra vis, ora vitti¬ 
ma della sua fede sentimen¬ 
tale nell’umanità, deriso dal¬ 
la lirica ironia delle canzoni 
di Alan Prìce. 

21) Sequenza di O Lucky 
Man! di Lindsay Anderson 
(1973). 

11 British Film Ycar defi¬ 
nisce il successo in termini 
di box-office. Ciò significa 
accettazione del dominio 
americano, salvezza attra¬ 
verso Spielberg, Eastwood q 
S tallone, il mito dell'Oscar. E 
un cinema prigioniero. Il 
Free Cinema ha provato che 
esiste, o può esistere, una 
tradizione cinematografica 
autonoma, se la vogliamo 
(...) e che uno spirito radicale 
e più creativo di uno spirito 
conformista. L’arte non ha 
valore se non si propone di 
cambiare il mondo. Natural¬ 
mente, l’artista non può es¬ 
sere giudicato in base ai suo 
successo (oal suo fallimen to) 
nel cambiare 11 mondo. Qua¬ 
si nessuno cl riesce. Possia¬ 
mo solo sperare di cambiare, 
o di influenzare, gli spiriti, o I 
cuori, dicendo la verità. Il 
•manuale » del Bfy liquida il 
mio ultimo film per •man¬ 
canza di chiarezza ». Posso 
solo dire di essere felice di 
aver innalzato di fronte alla 
nostra patria, ancora rovi¬ 
nosamente divisa e scossa 
dalla minaccia della violen¬ 
za, lo specchio di Britannia 
Hospital. L’ultimo film del 
Free Cinema. Il tempo lo di¬ 
rà... 

Lindsay Anderson 

(Copyright Thames 
Television, l’Unità 
Traduzione di A. Crespi) 



A Roma un convegno discute 
come rinnovare le biblioteche. 
Ne parliamo con Angela Vinay 
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ROMA — Si chiamano «cinquecenti¬ 
ne» ma non sono le 500 Fiat in minia¬ 
tura, né le attuali, svalutate, monete. 
Sono invece preziosissimi libri stam¬ 
pati appunto nel Cinquecento, e dei 
quali esiste ora un minuzioso catalo¬ 
go edito a cura dell'Iccu, sigla che sta 
per Istituto centrale del catalogo 
unico. La pubblicazione è ora sul ta¬ 
volo di Angela Vinay. direttrice del¬ 
l’istituto e contiene una vera sorpre¬ 
sa. Andando a scovare nelle vecchie 
biblioteche, ì funzionari dell’istituto 
hanno trovato edizioni delle quali 
neppure si conosceva l’esistenza. «Si 
pensava, infatti, che fossero rimasti 
nelle raccolte circa duemila dei tanti 
volumi editi In Italia nel Cinquecen¬ 
to, ne abbiamo catalogati invece 
3.500. collocati In 550 biblioteche ita¬ 
liane» racconta Angela Vinay. Dal 
pulviscolo di depositi del monasteri, 
da storiche biblioteche o sconosciuti 
comuni, persino da una raccolta del 
Coni sono saltati fuori I preziosi 
stampati. 

E solo un esempio di cosa siano 
davvero i «giacimenti culturali» Ine¬ 
splorati di questo paese che, per 
quanto riguarda la catalogazione dei 
suol beni, è quasi alla preistoria. E se 
è vero che «ciò di cui non s! ha noti¬ 
zia» non esiste, come Insegnano I 
mass-medtologi, allora In Italia non 
esistono la maggior parte di quel 100 
milioni di volumi che, secondo una 
stima molto approssimativa, do¬ 
vrebbero essere distribuiti nelle cir¬ 
ca seimila biblioteche. A questo te¬ 
ma l’Istituto per il catalogo dedica 
un convegno che si apre oggi dal tito¬ 


10 «Per lo sviluppo della cooperazlo- 
ne tra le biblioteche». Comincerà alle 
9,30 alla Biblioteca nazionale e si 
concluderà domani. Ad Angela Vi¬ 
nay abbiamo chiesto un bilancio di 
questi dieci anni di vita dell’Iccu. 

— Per cominciare, cos’é l’Istituto 
per il catalogo unico? 

•È un istituto centrale del ministe¬ 
ro creato nel *76. Raccolse l’eredità di 
un centro autonomo che risaliva al 
1950 e aveva il compio di raccogliere 
in un unico volume l’elenco di tutti i 
libri conservati sul territorio nazio¬ 
nale. Ma in 26 anni ha pubblicato 
solo nove volumi: in essi c’e dalla let¬ 
tera A a Bare e i libri catalogati si 
riferiscono a 11 biblioteche soltan¬ 
to». 

— Questo lavoro è stato proseguito 
da voi? 

•No, non ha senso catalogare così 
alla rinfusa. Oggi si richiede una 
specializzazione, gli studiosi hanno 
bisogno di “corpus” più selezionati. 

11 volume sulle “cinquecentine” è un 
esemplo. Inoltre l’attribuzione alle 
Regioni del compiti relativi alla pub¬ 
blica lettura ha aperto strade nuove, 
ma anche altri problemi. L’istituto 
ha cercato allora di concentrarsi sul¬ 
lo studio di norme per schedare 1 li¬ 
bri. Metodi che potessero essere 
uguali per tutti e omologati a quelli 
Intemazionali». 

— Avete cercato insomma di creare 
un «linguaggio» unico tra le varie 
biblioteche, in modo che l’arrivo 
del computer trovasse un terreno 
già preparato. Avete incontrato 
grosse difficoltà? 

«Enormi. Non tanto per I rapporti 


con le biblioteche, ma per la mole di 
lavoro. La scheda unica, infatti, vie¬ 
ne applicata per le nuove accessioni, 
mentre restano fuori i grandi deposi¬ 
ti del passato. Inoltre tovare formule 
di schedatura valide per tutti è im¬ 
presa difficilissima. Soprattutto ne¬ 
gli ultimi tempi quando sono cre¬ 
sciuti a dismisura i testi editi da enti, 
istituzioni le più varie, che non si sa 
mal sotto quale voce collocare». 

— Allo stato attuale le biblioteche 
non possono -parlare- tra di loro. 
Se da Roma si vuole sapere dove é 
conservato un libro ad esempio bi¬ 
sogna affidarsi alla memoria di sa¬ 
pienti professori, a guide incomple¬ 
te o al colpo dì fortuna. Un proble¬ 
ma che all’estero non esiste. Quan¬ 
do potremo superare questo handi¬ 
cap? 

•Solo con una rete di computer che 
metta In collegamento le biblioteche, 
tramite un centro-indice, una vera 
supermemoria del libri, collocata al¬ 
l’istituto per II Catalogo. Ma per far 
cjuesto abbiamo bisogno di molti sol- 

— Eppure molte biblioteche hanno 
già introdotto l'informatica per il 
foro lavoro quotidiano. Non potete 
avviare già una rete dì collegamen¬ 
to? 

«Le macchine usate sono diverse e 
per farle “comunicare” c’è bisogno 
di sistemi aggiuntivi che richiedono 
molti soldi. Noi abbiamo un bilancio 
di trecento milioni e per fare questo 
lavoro avremo bisogno di 10 miliar¬ 
di». 

— Non potete chiedere che il pro¬ 
getto sìa finanziato con i fondi 


straordinari previsti dalla finan¬ 
ziaria? 

•Si, certo. Ed è quello che stiamo 
facendo. Solo che il progetto De Mi¬ 
chette perpetua le assurdità di questo 
paese. Se non si dimostra che, con 
quel dieci miliardi, si aumenta l’oc¬ 
cupazione non si riesce a ottenerli. 
Mentre per il nostro istituto il pro¬ 
blema non è quello di avere più per¬ 
sonale. Potremmo essere molti di 
meno se ci fossero veri professionisti 
del mestiere e non giovani reclute 
che non sanno neppure da che parte 
cominciare. Purtroppo in questi an¬ 
ni l’immissione di migliaia di giova¬ 
ni dequalificati nei Beni culturali è 
stato un disastro per la funzionalità 
dell’amministrazione. Basta pensare 
che a Potenza sono state assunte 200 
persone per una biblioteca che non 
estete. E invece alla Biblioteca Na¬ 
zionale di Firenze vengono negati i 
fondi per ampliare l'impianto elet¬ 
tronico, ormai saturo. Il ministero si 
comporta con le tecnologie come chi 
comprasse una 500 per due persone e 
poi pretendesse di stiparcene dentro 
otto. A Firenze hanno un computer 
che non può contenere più di seimila 
“titoli” e gli negano l’ampliamento». 
— Una curiosità, per concludere. 
Quali sono le iniziali che raccolgo¬ 
no piu cognomi? 

•La A e la B sono le più inflaziona¬ 
te, ma anche la P non scherza. Se¬ 
guono poi tutte le altre. Ma oggi la 
“voce” più Intasata è quella relativa 
a enti, istituzioni, centri culturali, 
associazioni. Una vera valanga». 

Matilde Passa 


Protagoniste di ieri e di oggi, temi cari all’altra metà del cielo: ecco 
cosa c’è nell’Almanacco presentato dalla rassegna «Firmato donna» 

Un*Italia al femminile 


Dice Sandra Petrignanl, 
che Io ha curato: -Il libro non 
aspira alla completezza, ma 
al frammento». Perciò ognu¬ 
na vi ha inseguito un inte¬ 
resse, un percorso, magari 
un’ossessione personale. È, 
forse, anche la lettura più 
opportuna delle centottanta- 
sei pagine dell'Almanacco 
che viene presentato oggi al¬ 
l’interno della settimana di 
Firmato donna, mostre, di¬ 
battiti, proiezioni e premio 
«delie donne», organizzata 
dalia Lega coop. Un secolo 
una donna si può dunque 
leggere così come è stato 
scritto, seguendo un’ispira¬ 
zione, una curiosità. Si può 
anche partire dalle ultime 
pagine, prima a sbirciare i 
brevi «curricula» delle venti- 
sei curatrici (giomaliste, 
scrittrici, poetesse e saggi- 
ste), poi il prezioso mini-ca¬ 
talogo di fantascienza pre¬ 
parato da Rosalba Balzano e 
Brunella Diddi. 
FANTAUMANO — Sono le 
conquiste tecnologiche, da¬ 
gli anni Sessanta in poi, a 
spiazzare gli scrittori di fan¬ 
tascienza, fino ad allora non 
prevalenti, ma quasi esclusi¬ 
vi; e l’emergere della Science 
Fiction «umanistica» a dare le 
migliori opportunità alle 
scrittrici, prima perché an¬ 
che pioniera Ursula Le Guln, 
-fantantropologa». Le donne 
indagano la «tecnologia della 
mente» e portano nella fan¬ 
tascienza tematiche loro ben 
note (fecondazlone/mater- 
nità/riproduzione), risolven¬ 
do a volte conflitti dolorosi 
nell’invenzione fantastica 
(rovesciamento della «nor¬ 
malità» sessuale, polimorfi¬ 
smo «alieno»). Benedetta Bi¬ 
ni propone che si tratti — la 
fantascienza al femminile — 
di uno «strano ed esile Ibri¬ 
do», giocato sull'ambiguo fa¬ 
scino della diversità; e un de¬ 
ragliamento — dice — conti¬ 
nuo verso l’utopia, che la 
•svela come sogno, più che 
come gioco della scrittura». 
DEGRADANTE E PIACEVO¬ 
LE — Roberta Tatafiore, sot¬ 
to questo titolo, tratta la più 
•bassa» delle scritture, rive¬ 


landone un punto di contat¬ 
to con la fantascienza al 
femminile: l’avvicinarsi del¬ 
le donne tendenzialmente 
cambia lo stereotipo cultura¬ 
le del genere, per la carica 
simbolica del tutto nuova, da 
soggeto escluso, che esse 
possono portarvi. È l’inizio 
di un rimescolamento di car¬ 
te, che in Usa alcune donne 
pensano di portare alle logi¬ 
che conseguenze: la produ¬ 
zione di pornografia non de¬ 
gradante e non offensiva per 
il corpo femminile. 
AMAZZONE È_ — Adele 
Cambila ed Elena Gianini 
Belottl. Una provocazione 
consapevole: dove sono le 
scrittrici femministe? Quali 
sono le ragioni del silenzio? 
È il tema della censura (au¬ 
tocensura), della difficoltà di 
prendere il treno della pro¬ 
mozione: di quell’esser noti 
prima di essere letti, che ha 
fatto molte recenti fortune 
di «giovani» scrittori. E poi¬ 
ché la poesia non ha mercato 
— è una «prova del contra¬ 
rio» — ecco la grande muta¬ 


zione delle donne travasati¬ 
si più facilmente. 

IL FANTASMA SUL QUA¬ 
DERNO — Forse la «scrittu¬ 
ra analitica», parente povera 
della poesia, finisce proprio 
là dove potrebbe cominciare 
la letteratura? Maria Rita 
Parsi conduce al luogo della 
impossibilità per la «scrittu¬ 
ra come sfogo»: cessato il bi¬ 
sogno, cessa la scrittura; 
esaurito »11 processo», non re¬ 
sta interesse per «Il prodot¬ 
to». 

AMORE/AMORI — «Il par¬ 
lare in prima persona dà alle 
parole una evidenza doloro¬ 
sa»: la definizione è di Sibilla 
Aleramo, autrice di uno del 
diari più ridondanti della 
nostra letteratura, un monu¬ 
mento alla liberazione attra¬ 
verso la scrittura (lettura). 
Le donne, si sa, troppo scri¬ 
vono e troppo leggono d’a¬ 
more (degli amori) ed è la ri¬ 
dondanza 11 più frequente 
rimprovero rivolto alle don¬ 
ne, scrittrici e lettrici. Più 
che vizio imperdonabile, Eli¬ 
sabetta Rasy considera una 
ricchezza la produzione 
■bassa» di Matilde Serao, an¬ 


che quella un diario, magari 
«mancato*. 

E manca in questa rasse¬ 
gna la gran parte di questo 
Almanacco per troppo amo¬ 
re del frammento, si direbbe. 
Comunque Una donna un 
secolo parte da Gaspara 
Stampa, Arcangela Tarabot- 
ti, Elisabetta Camlner e Ca¬ 
terina Percoto (Cinquecento, 
Seicento, Settecento, Otto¬ 
cento), per soffermarsi sul 
nostro secolo. Prima con le 
«protagoniste di ieri» (Alera¬ 
mo, Deledda, Negri e Serao), 
poi con le «protagoniste di 
oggi» (Banli, Ginzburg, Man¬ 
zini, Morante, Ortese, Ros¬ 
selli). E anche 1 «temi», natu¬ 
ralmente, sono di questo se¬ 
colo : futurismo, fascismo, 
rosa, psicoanalisi, femmini¬ 
smo, pornografìa, cinema e 
fantascienza. Per chi volesse 
— giustamente — saperne di 
più, la presentazione è stase¬ 
ra alle 19 (Centro di azione 
latina, piazza Campiteli!), 
con Anna Maria Crispino e 
Lucia Drudy Dembl. 

Nadia Tarantini 
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Raitre, ore 22.20 

Figlio 
unico o 
mamma- 
golfino? 


Figlio unico, si o no? Oppure — al contrario — «genitori-golfi¬ 
no. (nwiiuhiati ai figli come una maglia stretta) o genitori disat¬ 
tenti (sia il figlio unico o .multiplo.)? E questo il tema dell'ultimo 
incontro di Della, la trasmissione scientifica di Haitre in onda alle 
2 >:H l. che Ita projKisto ai telespettatori una serie di inchieste su 
questi problemi dall'apparente «soluzione impossibile.. Un contri¬ 
buti» «Ila riflessione su questioni che ci toccano da vicino. Ed 
anche questa sera nessuno avrà una «ricetta, pronta: nessun tribu¬ 
nale accuserà i genitori di figli unici né quelli che hanno scelto 
famiglie numerose e chiassose. Verranno invece sentiti i prò ed i 
contro, le esjierienze personali ed il parere degli esperti, tra figli 
unici e Irateili di famiglie numerose e di età diverse. Un gruppo di 
adolescenti contesteranno i genitori apprensivi ed oppressivi e 
genitori di figli unici di una classe elementare confesseranno di 
aver saputo dui temi scolastici dei figli i loro giudizi e desideri. 
Franca Halite. Dario Fo. Peter Dal Monte contestano con le loro 
es|KTÌen/e il giudizio degli esperti. Patrizia Carrano e.Giorgio 
(’hiaramello. lei scrittrice lui maestro di musica, racconteranno 
come (orse In condizione filiale — lei solitaria, lui con molti fratelli 
— ha condizionato le loro scelte da adulti. 

Raiuno: special «festa del papà» 

Il \abata della Zecchino non si poteva lasciar sfuggire la .festa del 
pnpà« e si è trasferito al mercoledì con uno special in onda alle 
17.0Ó in cui i 1 tombini ed i loro padri si incontreranno e scontreran¬ 
no. Intanto: come deve essere un papà ideale? Sentiremo i pareri 
dei grandi e dei piccoli non sempre collimanti. E poi, via alle sfide: 
imrtite di calcio, canzoni, favole. Ci sarà anche un confronto tra 
l»en quattro generazioni di una stessa famiglia, di 6, 28, 48 e 65 
anni. Ut favola di oggi, interpretata dagli attori e dai mimi del 
grumx» «Periaclors.. è Pinocchio, con le scenografie di Lele Luzza- 
ti. Prima della chiusura un annuncio: parte il .Trofeo del sole., 
selezione nazionale di cori di bambini e di solisti. 

Canale 5: il granturco perenne 

Hip Hook, la trasmissione di scienza di Jas Gawronski in onda su 
Canale 5 itile *22.:l<). ci racconterà stasera i .frutti» della manipola¬ 
zione gene!ita in agricoltura: granturco perenne e teosinte (una 
pianta ritenuta estinta ma «riprodotta» da un ricercatore) sono 
solo alcuni esempi. Con queste scoperte gli scienziati riescono ad 
aumentare la produttività vegetale, e addirittura a rendere colti¬ 
vabili zone desertiche, suoli perennemente gelati, zone ad alta 
salinità. Nel corso di Hifi Kant’ si parlerà anche dei meccanismi di 
riproduzione e crescita degli insetti, delle caramelle, delle caratte¬ 
ristiche curative dei fanghi termali, dei messaggi «subliminali». 

Raiuno: il futuro nello spazio 

Quali sono le future prospettive della scienza per le esplorazioni 
spaziali? Ci sono possibilità di sfruttamento industriale del co¬ 
smo? Italia.sera (innndasu Raiuno alle 18.30) propone un’intervi¬ 
sta a David 1 jirson responsabile della Nosa che studia, insieme ad 
altri scienziati la possibilità di produrre nello spazio sofisticati 
materiali |>er l'industria farmaceutica. Un altro argomento tratta¬ 
to oggi da Dalia sera è legato alla cronaca di ormai tanti anni fa: 
che fine ha fatto Tamara Baroni, la protagonista dello scandalo di 
Parma? 

Raiuno: omaggio a Diego Fabbri 

Hit rat la dì Diepa Fabbri: è questo il titolo del programma, in onda 
su Raiuno alle 21.30. che a cinque anni dalla sua scomparsa ricorda 
il drammaturgo. Con materiale fotografico in gran parte inedito, 
viene presentato un ritratto umano e teatrale di Fabbri, un autore 
ricco ni aspetti ancora sconosciuti. 

(a cura di Silvia Garambais) 




Ivrea Jazz ’ 86: 
una festa del 
sassofono tenore 

Nostro srvlzto 

IVREA — Com’era prevedibile, 1 sei del 
«Ttmeless all Stare» hanno rappresentato 
il motivo di maggior successo di pubblico 
nella serata conclusiva del VI festival 
Jazz di Ivrea. In rappresentanza del 
•grande jazz americano», Curtis Fultcr, 
Hobby Iluteherson, llarold Land, Cedar 
Waltón, Buster Williams e Billy iliggins 
hanno facilmente catturato applausi a 
scena aperta proponendo musiche a toro 
congeniali e tutto sommato divertenti, 
eseguite con la consueta professionalità 
da solisti che da decenni ormai calcano le 
scene jazzistiche di tutto il mondo sapen* 
do esattamente quale atteggiamento te¬ 
nere, a quali sollecitazioni del pubblico 


L’intervista 


rispondere con puntualità. 

Sostanzialmente, comunque, la rasse¬ 
gna è stata una «sagra» del sassofono te¬ 
nore. Due gli italiani (Gianni Basso e Ti¬ 
no Tracanna), due gli americani (Sai Ni- 
stìco e llarold Lana) e due «europei» (il 
franco-americano Barney Wilen e l’olan¬ 
dese Dick Vennik) hanno avuto come 
contraltari — fra I flati — la tromba e il 
flicorno di Paolo Fresu e il trombone di 
Curtir Fullen tutti comunque encomiabi¬ 
li per la classe espressa che è emersa in 
modo particolare quando, nella seconda 
serata, a Nistico che si esibiva come soli¬ 
sta ospite del trio di Marcello Tonolo con 
Attilio Zanchi e Franco Mondini, si uni¬ 
vano Inaspettatamente Basso e Wilen, 
dando vita ad una «chase» di ance davve¬ 
ro stimolante. 

Né da meno è stata la prova dell’olan¬ 
dese Dick Vennik, da oltre venl’annl com¬ 
pagno del suo connazionale Rein De 
Graaf, e coleader dell'unico vero gruppo 
europeo presente alla rassegna, cne nel* 
l'economìa del quartetto — solidissimi il 
bassista Eric Incke ed il batterista Koos 
Serierse — ha espresso un linguaggio at¬ 


tualissimo ancorché saldamente ancora¬ 
to agli Insegnamenti parkerianL Titoli 
come il davislano «All Blues» o il rollinsla- 
no .Portrait of Jenny» hanno ottenuto ca¬ 
lorosissimi consensi, soprattutto determi¬ 
nati dalla solido coesione del quartetto 
che ha offerto una lezione di professiona¬ 
lità Invidiabile. 

Buono, comunque. Il livello degli Italia¬ 
ni: dal quintetto guidato da Paolo Fresu. 
al trio cne accompagnava Barney Wilen, 
nel quale Luigi Bonafede sedeva con au¬ 
torevolezza alfa batteria anziché alla con¬ 
sueta tastiera e Dodo Goya confermava 
ancora una volta la sua personalità soli¬ 
stica di spicco, al trio guidato da Bonafede 
stavolta ai pianoforte che, proponendo ti¬ 
toli tutti composti dal pianista, come gli 
ottimi «Chances» e «Canova» si guada» 

K ano convinti consensi dal folto pub- 
che ha gremito per tutte e tre le sere 
i’Auditorium della Serra, dove la rasse¬ 
gna ha dovuto lonzamente traslocare que¬ 
st’anno per la inagibilità del consueto 
Teatro Glacosa. 

Gian Carlo Roncaglia 


Baudo annuncia 
il suo ritorno in tv con sette 
«serate di gaia»* Ma intanto 
l’amore per il melodramma l’ha 
spinto a realizzare un vecchio 
sogno: farà la regia di un’opera 


E Pippo sposò la lirica 


ROMA — È tornato Pippo Baudo. Accolto a viale Mazzini 
come un condottiero rientrato da una faticosa campagna: 
tutti intorno per ricevere un cenno, una stretta di mano. 
•Sembra che sìa mancato chissà quanti anni! Anche per me è 
così: avere riposato due mesi è stato un fatto quasi allenante, 
dopo 20 anni di lavoro senza soste. Sono contento di tornare 
con lo spettacolo del sabato sera: voglio fare uno spettacolo 
di classe, perché questo vuole il pubblico». 

Da sabato 5 aprile, infatti, si riparte: sette Serate di gala in 
diretta da Montecatini, con Heather Parisi ben disposta a 
donare sorrisi e smorfie a tutta bocca. Ma troppe cose sono 
bollite nel pentolone di Raiuno in questi mesi senza Baudo, 
per non incominciare l’incontro proprio dalie polemiche. 
Quelle su Domenica in, intanto. 

— Mino Damato è attaccato dai dirigenti Rai, si riaffaccia 

l’ombra di Baudo sul programma, ma tu torneresti a con¬ 
durre la domenica? 

«No. No, no. Assolutamente no». 

— i: delle polemiche cosa ne pensi? 

«Un errore clamoroso. Non si disturba il navigatore a metà 
del viaggio. Se avevano dei problemi da risolvere Io dovevano 
fare nel chiuso delle stanze della Rai. Non si fa così, non sono 
d’accordo con questi metodi». 

— E dunque via con il «gala-: cosa sarà quest’anno? 

•Sette serate monografiche, dedicate alla musica, alla dan¬ 
za, alia moda, al circo, alio sport, al cinema ed al teatro, e 


Film in tv 



l’ultima all'Unicef, a cui invece, negli anni scorsi, era dedica¬ 
ta l’intera trasmissione: ma non è più giusto, è quasi offensi¬ 
vo, raccogliere soldi In modo pietistico per l’Unicef. Il nostro 
governo ha stanziato dei fondi, l soldi che si possono racco¬ 
gliere con una trasmissione — anche se si parla di miliardi — 
sono ben poca cosa In confronto». 

— Quale sarà la novità vera del nuovo varietà del sabato? 

•Le monografie. Un modo per assemblare elementi diversi 

di spettacolo, per esemplo per la musica passeremo dagli 
archi della Scala a Boy George, dal plettro alla musica del 
Settecento, ma sempre sviluppando un discorso. Niente ospi¬ 
ti famosi che però non c’entrano assolutamente con l’argo¬ 
mento di cui si parla: un brutto vizio. Comunque per la prima 
serata abbiamo un personaggio... a me non place parlare di 
“esclusiva” o cose slmili, pero... Avremo Stephanie di Mona¬ 
co che canta e balla. La lanciamo con la Serata di gala*. 

— Con questo taglio monografico la serata dedicata allo 

sport sarà assai simile a quelle organizzate da Gianni Minò... 

«Più divertente, mi auguro. Meno culturale e meno Anni 

Sessanta» (le ultime parole, le «esse» sibilate, masticate, sono 
dette con la voce dì Minà). «Non vi stupite! Io la mia carriera 
l’ho iniziata facendo l'imitatore di Giacomo Rondinella e di 
De Gasperi... Comunque non ho voglia di fare un match 
Sacco-Oliva: essere visto sempre in antitesi a qualcun altro. 
Anche se c’è chi, per fare 1 suoi spettacoli, passa l’Oceano ed 
io passo soltanto le acque a Montecatini». 


— Le «-Serale di gala» di Pippo Baudo dureranno due ore e 
quaranta minuti ognuna, ma quanto costeranno? Emma* 
nueie Milano, direttore di Raiuno, proprio non vuole rispon¬ 
dere. Ila già abbastanza guai con 1 bilanci della Carrà, e si 
attesta sui «costi medi del varietà oggi in Italia, non solo 
della Rai», tnsomma «300 milioni all’ora». E Baudo intervie¬ 
ne ancora. 

«Due ore e 40 ma tutte di spettacolo: non c’è modo di perde¬ 
re tempo con 1 giochetti, le presentazioni del concorrenti. 
Nella Serata di gala ogni 5 minuti cambia lo spettacolo». 

Baudo ha una gran voglia di esser polemico, di sparare a 
raffica. Come non ha mal fatto. E ha una gran voglia di 
parlare di Katla, di matrimoni, di viaggi di nozze, di moscovi¬ 
ti, di vacanze venture... 

«Eh sì, perché adesso qualche riposino ogni tanto me lo 

f irendo, ho degli obblighi coniugali. Ricomincio ad ottobre a 
avorare In modo continuativo. Certo prima farò anche la 
Notte della mus/ca.-quella non posso proprio mancarla. E poi 
mi sono accorto con grande stupore che tra il mondo dello 
spettacolo e quello dell’opera non c’è questo abisso. I prota¬ 
gonisti della lirica si sono svecchiati, aperti, oggi c’è una vera 
contaminazione con Io spettacolo leggero. Oltretutto ho con¬ 
statato sia nel mio viaggio di nozze a Mosca che In Italia 
andando In giro con Katia, che 1 teatri lirici sono pieni di 
giovani. Bisogna fare In modo che questi due mondi si Incon¬ 
trino, si sposino. Infatti io mi sono sposato...». 

— Torniamo al programma del sabato sera. C’è di nuovo la 
Parisi con te (che intanto dispensa grandi sorrisi ai fotogra¬ 
fi, spalanca occhi e bocca, agita le gambe con grandissimo 
imbarazzo del direttore Emmanuele Milano, ma rispetta la 
consegna del silenzio). Ci saranno anche gli sponsor? 

«La Parisi torna con me come nel *72, quando l’ho lanciata. 
No, allora era la Goggl. Nel ’74 era Beppe Grillo... Nel *78! La 
Parisi era con me nel *78, una ballerlnetta vivacissima, e 
anche adesso è proprio In forma! E in quanto agli sponsor, 
sono proprio contento di non dover presentare pannoltlnl. 
Gli sponsor li ho avuti anch’io, ma bisogna vedere cosa devi 
fare per loro...». 

La notizia, quella vera, Pippo Baudo la rivela più timida¬ 
mente, In modo più riservato: il sogno di anni si sta realizzan¬ 
do. 

«Sì, forse è 11 momento giusto. Farò la regìa di un’opera 
lirica. Insieme ad un maestro sto leggendo dei libretti: non so 
cosa scieglierò, forse il Gianni Schicchi di Puccini, forse 
un’opera di un giovane compositore. E fantastico questo 
mondo. Ora che ho la possibilità, insieme a Katia, sto sempre 
in mezzo all’orchestra. E mi ascoltano anche!». 

Silvia Garamboia 


Su Raitre stasera «Tùta blu», di Paul Schrader, mai distribuito in Italia 

Gè del marcio nel sindacato 


•Non volevo fare un film di 
ministra. Non avevo niente in 
testa che mi riconducesse ad 
un’impostazione politica preci¬ 
sa. Mi piaceva solo l'idea di rac¬ 
contare la storia di tre operai 
che svuotano la cassa del loro 
sindacato. Un gesto incredibil¬ 
mente autodistruttivo... Dico, 
colpire l’organÌ7.zazione che si 
suptMine li difenda. Del resto, 
nella testa di molti olierai ame¬ 
ricani sindacati, padroni, go¬ 
verni sono sinonimi: si chiama¬ 
no in modo diverso, ma sostan¬ 
zialmente sono la stessa cosa». 

Olisi Paul Schrader, in un’in¬ 
tervista di qualche anno fa ap¬ 
parsa nell’agile libretto curato 
da Bruno Cnrtosio Tute e Te¬ 
chnicolor, spiegava la nascita 
del suo primo film: Hlue Cattar. 
Era il 1978. Fanno di FIST e di 
Norma Hac, il cinema america¬ 
no sembrava aver riscoperto la 
classe operaia in una strana mi¬ 
scela di fascinazione e spregiu¬ 
dicatezza che applicava lo stile 
dei vecchi melodrammi sociali 
Warner Bros degli anni Trenta 
all'ideologia degli anni Cin¬ 


quanta per spiegare le tensioni 
degli anni Settanta. 

Eppure Blue Collar, pur pro¬ 
dotto da una major come la 
Universa!, non uscì mai nelle 
nostre sale (per fortuna arrivò 
lo straordinario documentario 
di Barbara Kopple Harlan 
Country Usa, cronistoria di 
una lunga vertenza sindacale 
dei minatori del Kentucky). 
Lode, dunque, a Raitre, che 
questa sera, nel quadro dell’in¬ 
teressante ciclo curato da Enri¬ 
co Ghezzi, propone per la pri¬ 
ma volta al pubblico italiano 
quello sfortunato e controverso 
film col titolo Tuta blu. Sfortu¬ 
nato perché oggetto di mille 
pressioni da parte della produ¬ 
zione; controverso perché ac¬ 
colto con sospetto dalla stessa 
critica di sinistra, che lo bollò 
come un pamphlet dai risvolti 
antisindacali. 

In effetti, la Uaw (Union of 
American Workers) non esce 
troppo bene dalla vicenda nar¬ 
rata, al pari del sindacato dei 
camionisti in FIST. Impagina¬ 
to con stile teso e vigoroso, sul¬ 


la scorta di una serie di ricerche 
sui campo compiute da Schra¬ 
der nelle aree industriali di De¬ 
troit, Tuta blu ruota attorno ad 
un caso di corruzione sindacale 
che scoppia tra le mani di quei 
tre operai ladruncoli. La fac¬ 
cenda scotta troppo perché 
l’incauto gesto di Jerry, Smo- 
key e Zeke (rispettivamente 
Harvey Keitel, Yaphet Kotto e 
Richard Pryor) non provochi la 
reazione lucida e violenta del 
potere. Va a finire male, ovvia¬ 
mente. Uno resta ucciso in cir¬ 
costanze misteriose, un altro 
diventa una spia deil’Fbi e il 
terzo, pentito, torna sotto le ali 
del sindacato. Ha ragione Ro¬ 
berto Silvestri quanao scrive, 
sempre sul libro dì Cartosio, 
che «non c’è demonizzazione 
della Uaw». Piuttosto circola 
nel film «un pessimismo diffu¬ 
so, la coscienza che i fili orga¬ 
nizzativi si sono spezzati e oc¬ 
correrà parecchio per rianno¬ 
darli». Insomma, il sindacato 
non viene presentato come la 
nuova mafia ad uso e consumo 
di Hollywood, né Schrader 



Richard Pryor e Harvey Keitel in «Tuta blu» di Schrader 


Bpinge la denuncia sui binari 
dello «sdegno militante»: il 
punto di vista del film è ogget¬ 
tivo, anche se poi, pur sfoggian¬ 
do da una forte carica realisti¬ 
ca, Tuta blu plana verso Io psi¬ 
codramma, in un rincorrersi di 
tensioni sotterranee — razziali, 
psicologiche, aziendali -—pron¬ 
te a esplodere nella metafora. 

Ma sentiamo, ancora, il pa¬ 
rere di Schrader. «Il finale non 
è di comodo. Mi è parso, sem¬ 
plicemente, che esprimesse il 
modo di lavorare delie grandi 
organizzazioni sindacali ameri¬ 
cane. Se si riesce a mantenere 
un certo livello di frizione tra 
gli operai tutto fila più liscio: 
diventa facile, poi, assumere e 
licenziare la gente, governare le 
ristrutturazioni aziendali, ecce¬ 
tera eccetera. E lo strumento 
più semplice per mantenere in 
ebollizione questa tensione fra 
gli operai è premere il pulsante 
del razzismo. Ecco perché, pri¬ 
ma che una storia di corruzio¬ 
ne, Tuta blu è un film suH’im- 
possibilità dell’integrazione sul 
lavoro: nelle nostre grandi aree 
industriali esistono tuttora mo¬ 
tivi di tensione tali da fare a 
pezzi ogni ipotesi di concordia 
razziale. Ad esempio, nel primo 
montaggio del film c’era una 
scena, che poi ho tolto, nella 
quale Harvey Keitel insolenti¬ 
va gli operai di origine araba 
con frasi del tipo: “Adesso arri¬ 
vano anche nuesti maledetti 
cavalcacammelli a rovinare la 
nostra fottuta economia". Vo¬ 


levo dimostrare, insomma, che 
non c’è coscienza di classe che 
tenga, pure alla catena di mon¬ 
taggio, quando c’è di mezzo il 
razzismo». 

•In ogni caso — concludeva 
Schrader — mi riterrei soddi¬ 
sfatto se qualche operaio uscis¬ 
se dal cinema, dopo aver visto il 
film, convinto che non si può 
permettere al Sistema di ma- 
novrartiperché non cambi mai 
niente. E tutto qui. Ogni tanto 
bisogna fermarsi e chiedersi: 
"Un momento, cosa sta facen¬ 
do e perché?”». 

Purtroppo il film restò cosi 
poco nelle sale che la Universal 
pensò bene di non distribuirlo 
nemmeno all’estero (per la cro- 

S lo Studio era arrivato a 
ere al regista, per timore 
di polemiche razziali, di girare 
un nuovo finale in cui l’operaio 
bianco e l’operaio nero torna¬ 
vano amici dopo la tempesta). 

L’appuntamento televisivo 
di stasera è, dunque, un’auten¬ 
tica «prima». Sarà una buona 
occasione per apprezzare la gii 
sofisticata scrittura registica 
del debuttante Schrader (a 
proposito, sta per uscire il suo 
discusso Mishima) e, soprat¬ 
tutto, per gustare l’inconsueta 
e vibrante prova .drammatica» 
dell’attore nero Richard Pryor, 
poi diventato superdivo comico 
pagato a colpi di miliardi Per¬ 
che stupirsi? Così vanno le cose 
a Hollywood... 

Michele Anseimi 


Programmi Tv 


□ Raiuno 


| Radio 


| CINQUE GIORNI CVKSTATF. (Canale 5. ore 20.30) 

| Prima \isione televisiva per questo bel film di Fred Zinnemann 
(1982) tutto girato sulle alte vette o aspirando alle alte vette. Tra 
gli interpreti primo in classifica il grande Sean Connerv con la sua 
seducente pelata e il fisico possente non intaccato dalVetà. Tutto 
suerede nell'estate del 1932: un medico inglese trascorre in Svizze¬ 
ra un periodo di vacanza accompagnato da una giovane donna. 
Sotto fa apparenza di una coppia tranquilla bruciano passioni e 
tensioni che saranno ancora più difficili da risolvere quando verrà 
ingaggiata una giovane guida alpina. C’è un giallo sotto la appa¬ 
renza melodrammatica? 

SBIRRI BASTARDI (Raidue.ore 22.25) 

Tìtolo scomposto per un film inglese girato nel 1978 in piena 
Londra. Il diciassette non porta bene ai rapinatori che. giunti 
appunto alla loro 17* rapina, incappano in Scotland Yard. Qui però 
scoppia la grana anche per l'inquirente, accusato di corruzione e 
arrestato. Regia di John Thawn. 

NON Cf: PACE TRA GLI CLIVI (Raidoe. ore 0,25) 

Tipico reperto degli anni Cinquanta, questo film di Giuseppe De 
Sant is mostra un Raf Vallone giovane e pastorale in tentazione di 
abigeato. Runa storia tuu'altro che da rideretra volti vilissimi di 
attori giovani (con Lucia Bosè c’è anche Folco Lulli) e intensi 
scorci neorealistici. 

IIINDENBCRG (Rete 4. ore 22520) 

In una giornata nelle ore mattutine e pomeridiane dedicata al 
cinema tipo lacrime e peccato. Rete 4 caccia questo film di Robert 
I Wise che invece del genere catastrofico hollywoodiano. Il dirigibile 
Hindenhurg. gloria e vanto dell'odioso Terzo Reich, tenta la tra- 
[ versata dell Atlantico. A bordo si segnalano sabotatori: il coman¬ 
dante indaga. George C. Scott e Anne Bancroft sono tra i protago¬ 
nisti. 

BAROLO E MA CD (EuroTv, ore 23.30) 

L'abbiamo già visto in tv molte volte. Ciò non significa che non sia 
rimasto un nel film. Soprattutto ai giovani che non lo conoscono 
può insegnare molto sull'amore, un sentimento trattato da lettera¬ 
tura. cinema e arti varie, ma non ancora esaurito nelle sue poten¬ 
zialità ispirai ive. Il protagonista, un giovinetto che ha l’hobby del 
suicidio, incontra la gioia di vivere e di amare con una vecchina 
fuorilegge di invincibile passione. Regia di Hai Ashby, protagoni¬ 
sti Ruth Gordon e Bud Cori (1972). 

LA MUMMIA (Italia 1. ore 23.05) 

Fece tremare il pubblico all’uscita (1959) questo onorifico oggi 
ingenuo nei tuoi effettini speciali del tutto superati. La vicenda, 
ovviamente, emendo immortale, tiene ancora. Chi può resistere al 
fascino di una mummia fasciata da qualche migliaia di anni? 
Profanazioni archeologiche e tremende punizioni per tutti i prota¬ 
gonisti, tra i quali Christopher Lee diretto da Terence Fisher. 
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WAGNER - Sceneggiato con Richard Burton 
TAXI - Telefilm «Una casa per E lame» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorn 

TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 

PRONTO— CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO 01 QUARK • Oi Piero Angela 
OSE: SPORT IN CASA - 4* puntata 
L'AMICO GlPSY - Telefilm 

BOTTA E RISPOSTA - Risponde ri ministro Nicolazzi 

KWIWKY KOALA SHOW - Cartone animato 

OGGI AL PARLAMENTO * TG1 FLASH 

CIAO PAPA - Dan'Antoniano (fi Bologna 

TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PROFESSIONE: PERICOLO - TelefHm «Stri filo del trsegmento» 

RITRATTO DI DIEGO FABBRI - Di Q. Antonucci 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidoe 

CORDIALMENTE - Rotocalco. In stuefio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
CAPfTOL - Telefilm con Rory Caffioun 
TG2-FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

OSE • SICURE2Z2A E PROTEZIONE CIVILE 

PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dana Chiesa 

TG2 - FLASH. DAL PARLAMENTO 

PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 

SPA2JOLIBERO -1 proyammi deT accesso 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

CALCIO: JUVENTUS-8ARCEU0NA -Per la Coppa da Campioni 
TG2 - STASERA 

SBIRRI BASTARDI • Firn con John Thaw. Denota Waterman. Regia 
<fi Tom CJegg 
TG2 - STANOTTE 

NON CE PACE TRA GU ULIVI - Film con Raf Vallone. Lucia 
Bos*. Regia dì Giuseppa De Santi* 

Raitre 

TRE ANNI - Sceneggiato 12’ puntata) 

OSE: IO E I NUMERI 
CICLISMO • Grò (fi Pugia 
CONCERTO - Pretto da Friedich Certi» 

OSE: LE PARASSITOSI OEL BESTIAME 
OSE: ASIA CENTRALE E I SUOI POPOLI 
DADAUMPA • A cura (fi Sergio Vali ama 
L ORECCHIOCCHK) - Con Fabio Fano a Senonetta Zaufi 
TG3 • Notine nazioni* e rejyona* 


19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - *B lavoro* 

20.05 DSE: MUSICA E COMPUTER 

20.30 TUTA BLU - Film con Richard Pryor. Regia (fi P. Schareter 

22.20 DELTA: FIGUO MIO 

23.15 TG3 - Notizie nazwna* e ragionai 

□ Canale 5 

8.30 ALICE • Telefilm con linda Lavtn 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

11.30 TUTT/NFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.20 COSÌ GIRA 0. MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 

18.30 CEST LA VIE - &oco a quu 

19.00 I JEFFERSON - fefefim con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 

20.30 CINQUE GIORNI UNA ESTATE - Frinì con Sean Conoery. Beby 
Brantley 

22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 

23.15 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
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LA DONNA BIONICA • Telefilm 

QU1NCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti (fi Vicolo Mracoli 

DEEJAY TELE VISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolin 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con G-gi Sahara 

PREMIERE - Settimanale di cinema 

LA MUMMIA • Film (fi Terence Fisher 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 
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Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

MENZOGNA - Firn con Yvarwe Sanson 

MAGAZINE - Attualità 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

DESTINI • Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

NOI PECCATORI - Film con Yvonne Sanson 

LUCY SHOW - Telefilm «Attenti »gfi affari» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

CALIFORNIA - Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

HINOENBURG * Firn «fi Robert Wise 

IR ON SIDE - Telef il m con Raymond Birr 

MOO SQUAD • Telefilm con Michael Ccrie 


Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
SANOfORD & SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
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LA FAMIGUA MEZZI - Canoni animati 

0. SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 

TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 

MISSIONE MARCHAND • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

OANCING' OAYS - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '88 - Calcio 

CALCIO - Coppa dei campioni 

VIVA MEXICO - In occasione dei prossimi mondafi (fi caldo 
SPORT: PATTINAGGIO ARTISTICO 


Euro TV 


L'AMARO CASO DELLA BARONESSA 01 CARMI - S 
to 

CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
INNAMORARSI • Telenovela 

N. MAGNIFICO EMIGRANTE - FBm con Terence MR 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telenovela con Patricia Pereira 

INSIDEfìS - Telefilm 

OR. JOHN - Telefilm con Robert Pene* 

IL GRANDE MAESTRO • Firn con Totò 
HAROLD E MAUO • Frim 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA • Rotocalco 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TttanoveU 

CUORE 01 PIETRA • Telenovela 

NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 

NATALIE • Telenovela 

FELICITA.. DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA IL DIRITTO 01 NASCERE • Telenovela 

FELICITA.. DOVE SEI • Telenovela 

CUORE 01 PIETRA - Telenovela 

NATAUE • Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9.57. 12.57, 
14.57.16.57,18.57. 20.57; 9 Ra¬ 
tto anch'io; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 14.03 Master City. 15.03 Habi¬ 
tat; 16 0 paginone; 19.25 Aufio 
box; 20 Le coppe internazionafi mi¬ 
nuto per minuto: 23.05 la telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno itaàano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 1X30. 

19.30. 22.30. 6 I giomi; 8-45 An¬ 
drea: 10.30 Radtodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto ri pomerig¬ 
gio?; 18.32 Le ora delia musica; 
20.45 RadodUe sera jazz; 2X28 
Mommo ttakano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13-45.15.15.1X45. 
20.45, 23.S3; 6 Preludo; 

6.55-8.30-11 Concerto <M matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 12 Porrvng- 
gìo musicale; 17-19 Spazio Tre; 
19.55 Una Statone alla Scala; 23 ■ 
jazz; 23.40 B racconto (fi mezzanot¬ 
te; 23.58 Nomano intona 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, (poco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura d Meela spa¬ 
ro»; 11 10 picca* indzi, gioca tele¬ 
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura d 
Roberto Siasiol; 13.15 Da cf» e par 
chi. la dedea (per pasta); 14.30 
Grts of frims (per posta); Sesso • 
musica; • maschio dato (ammana; 
Le stele deto stato; 15.30 trreodu- 
dng. interviste; 16 Show-bit newa. 
nomo dal mondo doto spati acato; 
18.30 Reporter, nomi internazione- 
fi; 17 Lbro è boto, a mi(^ar toro par 
ri rru^bor prezza 



























Il musicista 
sovietico 
Edison 
Denisov 
e in basso 
una caricatura 
del suo 
«maestro» 
Sciostakovic 
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Ipeitacoli 


ultura 


Nozze tra 
Debra Winger 
e T. Hutton 


LOS ANGELES — Fiori d'a¬ 
rancio a Hollywood, Dopo Ma¬ 
donna e Sean Penn, dopo Stal¬ 
lone e Brigitte Nielsen, si sono 
sposati altri due divi del cine¬ 
ma: Debra Winger e Timothy 
Hutton. Alla cerimonia, avve¬ 
nuta domenica in (orma pri¬ 
vata, hanno assistito solo i pa¬ 
renti dei due sposi. Debra 
Winger, protagonista di «Vo¬ 
glia di tenerezza», ha appena 
finito di girare «Legai Eagles» 
accanto a Robert ifedfora. Ti¬ 
mothy Hutton, 26enne, è noto 
al gra'nde pubblico per la sua 
interpretazione in «Gente co¬ 
mune». 


PEUSU Prima mondiale a Parigi per P«Ecume des jours», riuscita trasposizione 
musicale, firmata dal sovietico Edison Denisov, di un celebre romanzo di Boris Vian 

Una suite per l’anarchia 


Nostro servizio 

PARIGI — Applausi scroscianti In sala, baci e abbracci sul 
palcoscenico. Il sipario rosso cleU’Opéra Comlque si alza e si 
abbassa Infinite volte sulla scena finale dell' Ecume des jours, 
Il famoso romanzo di Boris Vian, ora trasformato In opera da 
Edison Denisov. Il musicista, con la mano sul cuore, si inchi¬ 
na, riconoscente del successo che corona una vicenda surrea¬ 
le In ogni senso. 

Una.prima mondiale • di un compositore sovietico a Parigi 
non capita, ovviamente, tutti Igiorni. Afa Denisov — nato 66 
anni or sono a Tomsk In Siberia — è abituato a queste stra¬ 
nezze. Usuo Concerto per violino è stato suonato per la prima 
volta alla Scala, Il monumentale Requiem ad Amburgo, altre 
musiche a Royan, e l’elenco potrebbe continuare a lungo. In 
patria è considerato troppo vicino all’avanguardia, all’estero 
si apprezza, al contrarlo, l'elegante misura nel collegare la 
novità alla tradizione: molto occidentale e molto francese, 
come ha rilevato ora II pubblico parigino, tributando un 
compiaciuto successo all’ultimo lavoro. 

In effetti, quel che a prima vista è sorprendente nella nuo¬ 
va opera di Denisov è l’aderenza allo spirito di un letterato 
talmente francese da riuscire sconcertante fuori di qui. Pro¬ 
va ne sla II romanzo L’Ecume des jours (ossia, La schiuma del 
giornlj che lo rende celebre nel 1947. Vian aveva compiuto 27 
anni e gliene restavano soltanto dodici per vivere e scrivere; 
ma in questo esiguo arco dì tempo si rivela uno del più bril¬ 
lanti Interpreti dello spirito del dopoguerra, anarchico. Ironi¬ 
co e pessimista. 

La schiuma dei giorni è Infatti quel che resta dopo I tempi 
eroici e disperati: la schiuma Irridescente del sogno, della 
fantasia dove, secondo lo scrittore, •quel che Interessa non è 
la felicità di tutti gli uomini, ma quella di ognuno ». 

Colin, Il giovanissimo protagonista, cerca questa felicità e 
la trova In Chloé, una fanciulla esile, che porta lo stesso nome 
di una canzone di Duke Ellington. Più che aire del jazz, Chloé 
però è legata al ricordi letterari di Manon Lescaut, di Mar¬ 
gherita Gauthler. eroine di Prevost e di Dumas, destinate a 
una breve stagione d'amore. Chloé, come la Dama delle Ca¬ 
melie, è rosa da una misteriosa ninfea annidata nel polmoni. 
Vive del profumo del fiori e, come un fiore, appassisce assie¬ 
me al mondo circostante. Invano Colin lotta contro la morte 
dell'amata. Essa giunge Inesorabile e senza ragione, perché 
non v'è ragione nel mondo, come spiega un Gesù stanco e 
disilluso delle troppe tragedie Inutili. 

La storia di Colin e Chloé è tutta qui, ma più di una storia 
è un sogno. Inserito tra 1 sogni degli amici che 11 accompa- 
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accompa¬ 


gnano, anch’essl alla ricerca della felicità per strade diverse. WSSBtSm 


Le scienze 
e i modelli: 
un convegno 


ROMA — «Teoria, modello, 
esperienza nelle scienze natu¬ 
rali». K questo il tema del se¬ 
minario clic l’istituto Gram¬ 
sci ha organizzato assieme al 
francese «Centrc Internatio¬ 
nale de Synthesc». 1 lavori si 
apriranno domani alia «Sala 
Sercnis» dell'istituto Cervi, in 
piazza del Gesù 48, a Roma. 
mco il programma del semi¬ 
nario. Domani, ore 15, dopo 
l'introduzione di Paolo Rossi 
parleranno Francois De 
Grandi (Instrument mathé- 
matique de ia théorie des (or- 
ccs centrales chez Newton), 
Antonio Di Meo (Macroscopi¬ 


co e microxoplco nella chimi¬ 
ca), Walter Bernardi (Modelli 
teorici e criteri di visibilità nei 
sistemi della generazione nel 
Settecento). Venerdì mattina 
sono in programma: Jacques 
Roger (Histoire naturclle et 
zootechnie chez Buffon), Fer¬ 
dinando Abbri (Scienza chi¬ 
mica e teoria antiflogistica in 
Italia), Bernardino Fantini 
(Cristalli e macchine chimi¬ 
che: modelli alternativi di 
spiegazione del vivente). Nel 
pomeriggio: Enrico Bellone (Il 
tempo e fa freccia), Doru Tode* 
riciu (Atomisme e positivismo 
dans la chimie francate au 
XIX siede), Luigi Cerruti (Ba¬ 
se sperimentale e sistema del¬ 
le conoscenze. La determina¬ 
zione dei pesi atomici nell’Ot¬ 
tocento). Sabato mattina, infi¬ 
ne, la conclusione dei lavori 
con le relazioni di Jean Louis 
Fischer, Sandro Petruccioli e 
Silvio Bergia. 


Nessuno la troverà perché, nella realtà del giorni nostri, l'a¬ 
vidità e la ferocia distruggono ogni generosa illusione. 

Come un slmile Intreccio abbia attirato ora un musicista 
sovietico non è facile da spiegare. Ancor meno facile quando 
si ricordi che, nella fantasia del romanziere francese, l'anar¬ 
chia esistenziale si accoppia all'anarchia linguistica per pro¬ 
durre, come egli dice, «un racconto tutto vero perché tutto 
Inventato ». 

Per un seguace del •realismo sovialista » una affermazione 
di tal genere sarebbe un assoluto non senso. Ma Denisov 
appartiene a quel gruppo di artisti sovietici che, nel rifiuto 
delle verità ufficiali, ritrovano l’autentica tradizione russa: la 
ribellione all’autorità, l'amaro sapore del paradosso, l'aper¬ 
tura alla cultura InternazIonale.E la lezione di Sciostakovic, 
dal Naso alle ultime liriche. Denisov, allievo fedele ma non 
succube, la riprende con coraggio: per quattro anni lavora 
a/FEcume des jours direttamente sul testo francese. Nell’a¬ 
gosto del 1981, terminata la partitura, la offre alla Francia, 
tramite la vedova di Vian, Ursula. A Mosca darà soltanto, 
due anni dopo, una suite del lavoro In concerto. 

Perciò la prima esecuzione, dopo un quinquennio di attesa, 
è questa dell’Opéra Comlque e 11 pubblico francese, come 
abbiamo detto, vi si è ritrovato perfettamente. Non solo per¬ 
ché Il testo è ben noto; ma perché la musica ne Illumina alla 
perfezione lo spirito, mescolando. In una scrittura di affasci¬ 
nante modernità, I richiami alla canzone francese e al Jazz, 
cari a Vian. Questo sottofondo che, nel romanzo, rappresenta 
la giovinezza del protagonisti, riappare — reso visibile da 
una orchestrina In scena — come ricordo, stralunato, del 
tempo felice. Esplode nella festa In cui Colin e Chloé si Incon¬ 
trano, e riaffiora, sempre più esangue, come consumato dalla 
malattia, per cedere II posto alle Immagini crudeli e grotte¬ 
sche della vlta quotldlana: la miniera avvelenata, l poliziotti 
omicidi, la « coltivazione• del cannoni come funghi mortali, la 
chiesa dove II requiem per Chloé si leva grandioso e dispera¬ 
to. 

Qui II tessuto musicale si lacera, per ricomporsi, a tratti, 
nel ricordi dell’amore, tra richiami a stilemi del passato e del 
presente: dal recitativo preso In prestito a Debussy agli echi 
di Sciostakovic e di Betg, dal salmodiare ortodosso al tic 
dell'a vanguardia. Ma quel che sorprende, in Denisov come in 
Vian, è l’abilità, la precisione degli incastri: l’eclettismo fun¬ 
ziona con tanta naturalezza da giustificare i ritorni. E, so¬ 
prattutto, con una indifferenza ai/e scuole e alle mode quale 
può nutrire soltanto un russo che, fuor dall'Occidente, ne 
ricostruisca In sé una Immagine mitica. 

Il pubblico ne è rimasto conquistato, grazie anche ad una 
esecuzione musicale di ottimo livello e ad una messa In scena 
più ricca di eleganza che di fantasia. Diciamo francamente: Il 
testo di Vian offre una quantità di occasioni e di suggestioni 
surreali che la regia di Jean-Claude Fall lascia passare quasi 
Inosservate, confidando nella suggestione delle scene di Ge¬ 
rard Didier. Efficaci queste e funzionali, al pari della doppia 
orchestra del teatro, guidata da John Burdekln, e da una 
compagnia di cantanti-attori giovani, tra cui ricordiamo al¬ 
meno Thierry Dran e Véronlque Dletschy (Colin e Chloé), 
Marcel Qulllevéré e Èva Saurova (la seconda coppia) e Fer- 
nand Dumont (Nicolas), oltre al capaci comprimari e al cori 
adulto e Infantile. Tutti applaudltlssiml, assieme a Denisov, 
chiamato più volte alla ribalta con 11 solito calore. 

Rubens Tedeschi 


E IN EDICOLA 

PRIMA 




AL 'CORRIERE' 

Per due settimane è sembrato 
che Enzo Biagi dovesse sostituire 
bruscamente Piero Ostellino 
alla direzione del 
'Corriere della Sera'. 

Poi la Fiat d ripensa 
e il ‘count down* viene interrotto. 

••• 

DOMANI IL 'MONDO' 
SARÀ COSÌ 

Giulio Anseimi, neo direttore 
del settimanale 'Il Mondo', 
illustra (e innovazioni 
previste dalla Rizzoli per fare 
del settimanale una testata 
di larga diffusione. 

••• 

ALLA RAI CONTA SOLO 
BIAGIO AGNES E LA DC 

Lottizzazione è una etichetta 
che non dice più nulla 
di come funziona il potere 
alla Rai: che è tutto 
in mano a Biagio Agnes e alla De. 
Ecco la nuova mappa 
di quelli che contano e 
comandano a viale Mazzini 
e via Teulada. 


'Primo' è in vendita nelle edicole delle principali città 
italiane a metà del mese. Per l'abbonamento inviare Uro 
60 mila (11 numero tramite c/c postale 38329207 in¬ 
testato a 'Prima comunicazione', via A. Saffi, 12, 
cp 20123, Milano • Tel. 463209-468692 




Il personaggio 


Dopo due anni di inattività e una grave malattia il regista torna 
al lavoro: «Dirigerò la “Sonnambula" alla Scala ma ho già in mente il mio nuovo film...» 

Lunga vita a Ermanno Olmi! 


, % "X N 


MÙ-ùfé, 


MILANO — Eccolo. I gesti 
sono cauti, i movimenti an¬ 
cora esitanti. La lunga ma¬ 
lattia ha lasciato 11 segno. Il 
sorriso, la cordialità restano 
peraltro Inalterati, quelli di 
sempre. Ermanno Olmi ha 
fatto così la sua prima sorti¬ 
ta pubblica nella sede degli 
•Amici della Scala», in con¬ 
comitanza con l’allestlmen- 
to delia belllnlana Sonnam¬ 
bula che egli sta curando, 
appunto, per il teatro mila¬ 
nese. Confortato dalla pale¬ 
se simpatia, dall'affetto sin¬ 
cero dei presenti. Il cineasta 
si lancia subito a parlare con 
fervore del suo attuale Im¬ 
pegno. Al suo fianco, per 
l'occasione, il maestro Gia- 
nandrea Gavazzenl (che sa¬ 
rà sul podio per dirigere l'o¬ 
pera), il direttore artistico 
dell'Ente scaligero Cesare 
Mazzonls e il critico cinema¬ 
tografico Tullio Kezlch. 

E proprio quest’ultimo 
che saluta come «un fausto 
evento» il ritorno al lavoro 
del regista dell'A/bero degli 
zoccoli. Kezlch da amico e 
complice, come egli stesso 
sostiene, dell'originale ricer¬ 
ca artlstlco-artlgianale per¬ 
seguita da Olmi fin dagli 


lnl 2 l, sottolinea la coerenza 
e 11 culto per un’autonomia 
di Ispirazione e di azione col¬ 
tivati costantemente dal ci¬ 
neasta quali segni, caratteri 
distintivi di un’identità cul¬ 
turale Irrinunciabile. Chia¬ 
miamola «mllanesltà», chia¬ 
miamola «lombardismo» 
senza, però, nessuna conno¬ 
tazione campanilistica. In 
Olmi questo sentimento si 
tramuta subito in concreto 
modo di operare con stru¬ 
menti. formule, mezzi, fi¬ 
nanziamenti radicalmente 
•altri» dalle consuetudini vi¬ 
genti a Cinecittà. 

Olmi, lnsomma, si è In¬ 
ventato e progressivamente 
disegnato un suo persona¬ 
lissimo itinerario eslstenzia- 
le-professlonale. E quel che 
è meglio l'ha perseguito fino 
ad ora con rigore e sagacia 
esemplari. A costo, persino, 
della grave malattia che per 
oltre due anni l’ha tenuto 
lontano dal set, dalle scene. 
Il fatto che ora 11 rientro 
coincide con la regia per 11 
melodramma belllnlano 
non significa che 1 progetti 
cinematografici siano pas¬ 
sati in sottordine. Termina¬ 
ta questa regia. Infatti, Olmi 


porrà mano subito alla rea¬ 
lizzazione del suo prossimo 
film. 

Di che si tratta? «È una co¬ 
sa cui ho avuto tutto il tem¬ 
po di riflettere mentre ero 
malato» risponde. «In sintesi 
è la rievocazione di un pran¬ 
zo Importante per li gene¬ 
tliaco di un'attempata si¬ 
gnora. Il film si Intitola, ap¬ 
punto, Lunga vita alla si¬ 
gnora. Nel corso del pranzo, 
però, il vero protagonista sa¬ 
rà un ragazzo, un adolescen¬ 
te che si accorgerà man ma¬ 
no che quell'occasione sta 
determinando anche 11 suo 
definitivo distacco dalla 
fanciullezza e l’ingresso nel 
mondo degli adulti. Un’e¬ 
sperienza inevitabile, certo, 
anche perché il giovane sta 
entrando nel mondo del la¬ 
voro, cioè nella carrieraal- 
berghlera. Però si dimostre¬ 
rà dolorosa, amarissima nel 
suo dipanarsi. Un'esperien¬ 
za decisiva, lnsomma, come 
ad ognuno di noi è capitato 
di vivere, talvolta di soffri¬ 
re». 

Ecco, sommariamente 
raccontata, la vicenda di 
Lunga vita alla signora. Ma 
certo la fatica dell’allesti¬ 


mento della Sonnambula 
domina per ora 1 pensieri, 1 
propositi di Ermanno Olmi. 
Ed ecco nel corso del cordia¬ 
lissimo incontro, una garba¬ 
ta, scherzosa polemica col 
maestro Gavazzenl sul limi¬ 
ti e le ben note ritrosie degli 
Interpreti delle opere liriche 
a recitare secondo schemi 
meno rigidi, più disinvolti 
dell’abusato «porgere» del 
tenore che per cantare deve 
•Inquartarsi» o scomporsi 
con effetti ridicoli. Olmi ar¬ 
ri va a dire che. In genere, ne¬ 
gli allestimenti lirici la ca¬ 
renza più vistosa è nell’ela¬ 
borazione drammaturgica, 
trascurata per privilegiare 
invece pigrizie e tic compor¬ 
tamentali di divi della Urica 
o direttori d’orchestra. 

Questa disputa, si sa, è 
una questione vecchia, ma 
non per questo meno appas¬ 
sionante. Tanto Olmi, quan¬ 
to Gavazzenl si sono Infatti 
prodigati con calore a soste¬ 
nere l loro punti di vista. An¬ 
che se poi non sono parsi co¬ 
sì contrastanti come sem¬ 
bravano all’inizio. Riguardo 
al controverso problema, 
anzi, i due si sono detti d’ac¬ 


cordo nel ritenere che con¬ 
temperando le diverse esi¬ 
genze si può, comunque, 
toccare un esito dignitoso o 
quanto meno un onorevole 
compromesso. La verifica, 
allora, all’imminente debut¬ 
to scaligero di questa Son¬ 
nambula. 

Dopo di che, il cineasta ri¬ 
piglierà 11 proprio consueto 
cammino e cercherà attori, 
luoghi, mezzi per Lunga vita 
alla signora. Un film che è 
già un progetto concreto, 
perché la Sacls e Rai Uno 
hanno già definito 11 budget 
per le riprese e l’intiera rea¬ 
lizzazione. Da novembre, 
quindi, Olmi porrà mano al¬ 
la rifinitura della sceneggia¬ 
tura, per poi proseguire via 
via nelle successive fasi dì 
attuazione pratica del film. 
Olmi stesso anticipa che, di 
massima, verso la primave¬ 
ra del prossimo anno Lunga 
vita alla signora sarà pron¬ 
to. Forse in tempo per Can¬ 
nes ’87. E magari per ripete¬ 
re di nuovo 11 memorabile 
exploit dell’Albero degli zoc¬ 
coli 

Sauro Sorelli 
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TURISMO E VACANZE 


Le città dell’anima 


Amorosa Ravenna 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Quanti cieli ci 
sono a Ravenna? Secondo 
l’ammmistrazione comunale, 
ce ne sono tre — il cielo dell'Al* 
chimia, il cielo di Halley, il cielo 
di Chngall — in base alle tre 
mostre, peraltro splendide, che 
la città offre come sontuoso re¬ 
calo «in piu» ai suoi visitatori 
pasquali. 

Ma se uno percorre con cuo¬ 
re amoroso queste «care vie che 
vanno lente e storte, come as¬ 
sonnate», di cieli ne scopre mol¬ 
ti di piu. André Frossard, lo 
scrittore e giornalista francese 
che nel febbraio scorso ha nce* 
vuto la cittadinanza onoraria di 
Ravenna per il suo libro «11 
Vangelo secondo Ravenna», 
scrive che nel «suo incavo di 
terracotta l'acqua pura della 
contemplazione, è a Ravenna». 

Scabra, scorticata, avvolta in 
•una rugosa e povera scorza di 
mattoni.. si può attraversare 
questa citta senza vederla o 
senza notarvi altro che qualche 
pezzo dell’arredo urbano più 
consueto in Italia, un lembo di 
muro romano, l'ala di un palaz¬ 
zo. alcune chiese moderata- 
mente barocche, grandi porte 
blasonate.. Ma la mano rugosa 
e rossa della citta, si apre su 
manciate di zaffiri». 

Ecco un altro cielo: questa 
larga, soffusa calma, questo 
spinto contemplativo da mo¬ 
nastero certosino che appare 
all'improvviso nel corpo della 
città. Impossibile passare in¬ 
denni o indifferenti davanti al¬ 
la semplice, essenziale, persino 
umile bellezza di S. Francesco e 
dell’intera zona dantesca (qui 
dove il funerale del poeta ven¬ 
ne celebrato un settembre di ol¬ 
tre 650 anni fa), davanti al tri¬ 
ste, assorto volto di Dante, a 
questa piazza che è come 
un'apparizione: difficile restare 
indifferenti, e magari puoi sen¬ 
tire che qualcosa si scioglie del 
tuo vecchio nodo di affanni. 

Miracolosa Biblioteca Clas- 
sense, raffinatissima gloria cit¬ 
tadina con 600mila volumi, co¬ 
dici miniati, incunaboli, mi¬ 
gliaia di manoscritti, luogo 
eletto per colti e studiosi; ma 
tra le sue nobili mura di ex mo¬ 
nastero, nel suo ispirato chio¬ 
stro, si può sostare con spiritua¬ 
le abbandono anche se non ci 
hanno spinto là esclusive ragio¬ 
ni intellettuali. E così accade 
immereendosi nel silenzio so¬ 
speso ai S. Vitale, in quel sug- 

f ; est ivo «ritiro» a forma di croce 
atina che è il mausoleo di Galla 
Placidia. 

Provate a trovarvi alle due 
del pomeriggio a piazza Gari¬ 
baldi. «Ravenna si nasconde — 
scrive sempre Frossard — e i 
Ravennati, come le lucertole, 
hanno la proprietà di scompa¬ 
rire nei muri». Così alle due del 
pomeriggio, nella piazza vi tro¬ 
vate irrealmente soli, nella at¬ 
mosfera inerte, la statua dell'E¬ 
roe e i palazzi giallo-rossi come 
scenari di un mondo sopravvis¬ 
suto o forse sognato. 

•Abbiamo la consapevolezza 
di abitare una città magica — 
dice Mario Selvagiani. diretto¬ 
re dei teatri cittadini —. Una 
città visionana e anche da allu¬ 
cinazioni, ispiratrice. "Night 
and Day”, la famosa canzone di 
Cole Porter, è nata qui, dicono, 
contemplando il cielo stellato 
di Galla Placidia». 

Gli azzurri e gli ori, ecco un 
altro possibile cielo ravennate. 
Novecento stelle d’oro brillano 
nella cupola, tutta «serenità az¬ 
zurra». di Galla Placidia. d’oro 
è la lunga croce che san Loren¬ 
zo reca in spalla, di azzurri ori 
(e verdi) esplode l’intera S. Vi¬ 
tale. di lapislazzuli è intrisa la 
famosa anatra di Ravenna. 

Un sole azzurro illumina il 
presbiterio, madreperle e oro 
nei mosaici che raffigurano Ge¬ 
rusalemme e Betlemme, l’A¬ 
gnello mistico è circonfuso d’o¬ 
ro. su un globo turchese siede il 


Cristo regnante e su piedistalli 
azzurri poggiano gli angeli; 
nuvolette azzurre vagano in S. 
Apollinare in Classe, d’oro il 
medaglione col Cristo che am¬ 
maestra, in un cielo d’oro si li¬ 
brano Mosé ed Elia e Teodora 
— ballerina, prostituta, impe¬ 
ratrice, bellissima e corrotta — 
incede aureolata di ricami d’o¬ 
ro. 

Ravenna Azzurra — romana, 
barbara e bizantina insieme, 
terra di conquistatori ariani e 
di cristiani martiri-soldati — 
splende nel manto dei suoi in¬ 
comparabili mosaici, che sono i 
più scintillanti del mondo, le 
pietruzze «tagliate» in quel mo¬ 
do unico e speciale che consen¬ 
te di captare i raggi e riverbera¬ 
re il famoso luccichio d’oro 

«Si potrebbe anche chiamare 
la citta degli orti — dice il sin¬ 
daco, Giordano Angelini, 46 an¬ 
ni. comunista, alla guida di una 
giunta formata da I’ci, Psi, Pn, 
Psdì — orti nascosti ai passanti 
perché chiusi dentro un muro. 
Una citta degli uomini, un luo¬ 
go di incontro». 

E anche questo un «cielo» di 
Ravenna, la sua spontanea ca¬ 
pacità di accoglienza, la sua 
grazia umana. Un cielo che si 
tocca con mano, ad esempio, 
qui a Piazza del Popolo, tra il 
Palazzetto Veneziano e le co¬ 
lonne col monogramma impe¬ 
riale di Teodorico: una piazza 
dove si viene — come ben nota 
Frossard — per sostare più che 
per consumare, aperta e fami¬ 
liare come un villaggio, quasi 
un posto di paese, che ha con¬ 
servato la lenta cadenza della 
civiltà contadina. 

Qui sostano e perdono il 
tempo, giorno dopo giorno, vec¬ 
chi e ragazzi, studenti e banca¬ 
ri; e il volto forestiero è guarda¬ 
to, certo, con provinciale curio¬ 
sità, ma una curiosità buona, e 
non priva di dolcezza. Ravenna 
del buon vino e dell’ottimo pe¬ 
sce, dei deliziosi crostini; alla 
Ca’ de Ven, una statua del Pas¬ 
satore ti accoglie col cappellac¬ 
cio e il trombone, con tutti i doc 
di Romagna allineati in fila, 
formaggi e salumi di qualità e 
la sovrana piadina, al prosciut¬ 
to, ai ciccioli, al crescione. 

Eterna nel mosaico che 
sprizza luce, Teodora impera¬ 
trice fìssa su di noi i suoi im¬ 
mensi occhi neri; Ravenna po¬ 
trebbe essere anche questo, 
una grande città di donne. Va¬ 
gano storie d’amore, di passioni 
ardenti e disperate. Francesca 
viene da qui, dalla famiglia dei 
Da Polenta, signori della città; 
qui Byron incontrò Teresa 
Gamba, il più grande amore 
della sua vita, qui Luigi I di Ba¬ 
viera e Marianna Bacinetti, 
una delle donne più colte e bel¬ 
le d’Europa, si amarono lunga¬ 
mente (e si scambiarono 2940 
lettere). Suona la campana in 
memoria di Dante; e là, davanti 
alla statua del bianco guerriero 
ucciso, trasfigurato Guidarello 
troppo bello e troppo infelice, 
questa città nutre sogni e 
struggimenti, come la Verona 
di Giulietta e Romeo. 

I giardini, i chiostri, le basili¬ 
che, i mausolei, il gigantesco 
Odoacre che depone il re-fan¬ 
ciullo Romolo Augustolo (è qui 
che muore l’impero romano 
d’Occìdente), i cento palazzi 
patrizi che siglano di stemmi e 
blasoni l’intera città. Ma que¬ 
sta è anche la città delle nume¬ 
rosissime e raffinate manife¬ 
stazioni culturali (musica, tea¬ 
tro, scienza, storia, pittura). la 
città Medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza, delle prime lotte brac¬ 
ciantili. delle prime leghe, delia 
prima cooperativa; una orgo¬ 
gliosa lapide ricorda che furono 
i ravennati a votare in blocco 
per la Repubblica nel referen¬ 
dum del 46, segnando la per¬ 
centuale più alta d’Italia. 

Ravenna dai tanti cieli, un 
posto eccellente dove tornare 
sempre. 

Maria R. Calderoni 


«Abitiamo un posto magico» 

Un manto di azzurri e ori 
I mosaici più scintillanti de! mondo 
I luoghi delia suggestione 
dantesca e della serena calma 
Decine di manifestazioni culturali 
Ritorno a Guidarello 




■■Per la valorizzazione turi¬ 
stica di Ravenna puntiamo so¬ 
prattutto sul rilancio del suo 
patrimonio ambientale, ele¬ 
mento essenziale — ci dice il 
sindaco Angelini — per dare 
risposta ai bisogni del visitato¬ 
re d’oggi, sempre piu esigente 
dal punto di vista culturale. 
Schematizzando al massimo, 
essenzialmente puntiamo: 1) a 
far rivivere li Festival Estate 
musicale (il terzo per impor» 
tanza in Italia dopo Verona e 
Macerata) non solo nella Roc¬ 
ca, ma dentro la città, collo¬ 
candolo in piu punti e nei suoi 
spazi piu belli; 2) a recuperare 
(sanando i guasti inferri dal¬ 
l'inquinamento) i famosi luo¬ 
ghi naturali di Ravenna, le pi- 


II momento 
del 

rilancio 


nete (sono quelle dì Dante!) e 
le valli; 3) a salvaguardare il 
biotopo straordinario di Pun¬ 
ta Alberete; 4) a dare vita a 
due parchi (nord e sud). Infi¬ 
ne, puntiamo sul Parco Ar¬ 
cheologico: dagli scavi di Clas¬ 
se sta per venire alia luce la 
Romagna romana». 

«Nell’operazione rilancio — 
aggiunge a sua volta l’assesso¬ 


re al turismo Giorgio Brunclli 
— rientra anche questa “Pa¬ 
squa a Ravenna sotto tre cie¬ 
li”, primissima iniziativa per 
promuovere da noi un week 
end pasquale a basso costo. Es¬ 
sa fa parte del programma piu 
generale di promozione che la 
nostra amministrazione sta 
approntando. Abbiamo per 
questo affidato ad una società 
di marketing l’incarico di uno 
studio specifico che dovrebbe 
consentirci di dotare il Comu¬ 
ne dì un vero e proprio ufficio 
marketing per la promozione 
di Ravenna in campo nazio¬ 
nale e internazionale c di indi¬ 
viduare i vari settori di merca¬ 
to possibile (giovani, terza eia, 
Stranieri)». 


Scuola di spaghetti per ricchi 


americani 

La cucina italiana si impara a 
Bordighera: originale iniziativa 
della Azienda di soggiorno 


Dal nostro inviato 

BORDIGHERA — Arrive¬ 
ranno a cinquanta per volta 
direttamente dagli Stati 
Uniti, tutti dotati di un am¬ 
bitissimo status symboi: la 
carta • oro » o « platino » della 
American Express, che rico¬ 
nosce un credito illimitato e 
quindi dà accesso all’empi¬ 
reo del miliardari. Clienti fa¬ 
coltosi, dunque, e assai esi¬ 
genti in materia di ospitalità 
alberghiera. 

Eppure tutti si preparano 
di buon grado ad indossare 
grembiule bianco e cappello 
da allievo-cuoco per appren¬ 
dere I principali segreti della 
gastronomia italiana. Questi 
americani (per ora diverse 
centinaia, e come inizio non 
c’è male) trascorreranno die¬ 
ci giorni a Bordighera fra 
pentole e fornelli, trenette e 
stoccafissi, soffritti e Intin¬ 
goli guidati alla scoperta del¬ 
la nostra cucina da Milly e 
Piero Settanino, titolari del 
ristorante •Tastevin» di Capo 
SanVAmpello. 

Al •Tastevln-, Infatti, si 
svolgeranno le lezioni teori¬ 
che e pratiche (almeno sei In 
tutto) mentre I gruppi allog- 
geranno nel vicino Hotel 
Cap’Ampeho, un rinomato 
quattro stelle per il quale 
« l’invasione » dei miliardari 
yankee equivale ad un esa¬ 


me di laurea (gli americani 
non fanno questione di prez¬ 
zo, pagano la tariffa piena, 
pero esigono servizi inap¬ 
puntabili). 

L’originale vacanza-stu¬ 
dio sarà completata da 
escursioni tra uliveti e vi¬ 
gneti dell’entroterra, visite 
ai frantoi e cene-barbecue in 
campagna, assaggi di buoni 
vini: non per nulla Piero Set¬ 
tanino si fregia del titolo di 
campione mondiale dei som¬ 
melier, conquistato nel 1978. 
Gli ospiti saranno •promos¬ 
si», solo dopo aver preparato 
un pranzo interamente me¬ 
diterraneo, che sarà sottopo¬ 
sto al giudizio di esperti loca¬ 
li. 

AI di là degli aspetti più 
coloriti, l’operazione è vera¬ 
mente importante per alme¬ 
no due aspetti: socchiude Fi¬ 
nalmente alla Liguria la ma¬ 
gica porta del turismo ame¬ 
ricano, Intorno a! quale si 
fanno tanti lodevoli discorsi 
— in vista delle Colombladl 
del 1992, che però non brilla¬ 
no per concretezza — e per la 
prima volta trasforma in 
dollari sonanti l’irresistibile 
ascesa dell’italian style an¬ 
che in cucina. 

I patron dell’operazione 
sono, negli Usa, lo chef Al¬ 
fredo Viazzl, un savonese 
proprietario di tre noti risto¬ 



ranti a New York e, a Bordi¬ 
ghera, il presidente dell’A¬ 
zienda autonoma di soggior¬ 
no Cesare Perfetto. 

Bordighera ha 1 numeri 
per fare bella Figura: una so¬ 
lida tradizione di turismo 
medio-alto (qui svernano le 
ultime • vedo ve d’oro » della 
Riviera Ligure) e un retro¬ 
terra agro-alimentare di tut¬ 
to rispetto. L’olio di oliva im¬ 
periese è conosciuto in tutto 
Il mondo, la pasta Agnesl è 
fra le migliori, non mancano 
pesce fresco di giornata, for¬ 
maggette nostrali, conserve 
di qualità come pomodori 
secchi sott’olio, caviale di 
olive. 


Tuttavia, Bordighera non 
può dormire sugli allori: al¬ 
cuni difetti cronici delle lo¬ 
calità rivierasche potrebbero 
essere vissuti con disagio dal 
turisti Usa, sino a compro¬ 
mettere gli sviluppi dell’ope¬ 
razione. C’è 11 problema, ad 
esemplo, di costruire un per¬ 
corso di « shopping • all’altez¬ 
za della situazione (e del por¬ 
tafogli). Nei mesi di bassa 
stagione gli ospiti rischiano 
di troiare mezza città smobi¬ 
litata s soprattutto pochi ne¬ 
gozi In grado di accettare pa¬ 
gamenti su carta di credito, 
per giunta d’oro. Per I com¬ 
mercianti liguri, comprensi¬ 
bilmente legati al fruscio 
delle banconote e alla melo¬ 


dia del registratore di cassa, 
si tratta di cambiare rapida¬ 
mente mentalità. Altrimenti 
1 miliardari-aspiranti cor- 
don bleu potrebbero arrab¬ 
biarsi moltissimo, e con loro 
l’Amencan Express che 
sponsorizza tutti I soggiorni. 

Il tempo non manca: il pri¬ 
mo gruppo scenderà all’Ho- 
tel Cap’Ampelio il 23 agosto 
prossimo. Ma bisogna darsi 
da fare, anche perché al se¬ 
guito verranno giornalisti e 
operatori di un grosso ne¬ 
twork televisivo. Come dice¬ 
va Eduardo, gli esami non fi¬ 
niscono mai. 

Pierluigi Ghiggini 


Sceriffi «ghisa» 
e cinesi 
lassù in cima 
al Bondone 

Conclusi a Trento 

con tre vittorie italiane i campionati 
mondiali di sci delle polizie 



TRENTO — I cinesi che apprezzano gli strangolapreti (gnocchi 
con spinaci) cercando di capirne l’origine che sta addirittura nel 
Concilio di Trento, e i «poheemen» che sguazzano nella polenta 
pasticciata con finferli; le Scota Dragoon Guards sotto la neve 
nella piazza dì Andato in un concerto con te cornamuse; uno scerif¬ 
fo statunitense impacciato davanti a un piatto di spaghetti; e poi, 
i «ghisa» del deserto australiano sulle discese innevate del Bondo¬ 
ne e di Cermis, e tre italiani, Foppa, Brenner e Tomazzolli — 
increduli — sul podio dei vincitori del gigante: sono questi i risvol¬ 
ti minori, ma curiosi, le immagini di contorno dei Campionati 
mondiali di sci per le polizìe che dall’inizio degli anni 80 si svolgo¬ 
no nel Trentino. 

Anche la scelta dei campi di gara è risultata felice: il fondo (15 
km) si è svolto a Tesero per solidarietà con il paese della Val di 
Fiemme colpito dall’immane sciagura del luglio scorso. In questo 
primo confronto (90 concorrenti) la medaglia d’oro conquistata 
dal finanziere di Predazzo Ehrico Taufer, ha aperto la via alla 
grande affermazione italiana. 

I campi di Cermis. a 2.000 metri nei Logorai, invece, hanno 
ospitato i 121 concorrenti delle due prove di slalom gigante (ha 
vinto il cortinese Riccardo Foppa seguito da altri 2 italiani; l’au¬ 
striaco Wallner, primo negli ultimi 3 anni, si è piazzato al 4* posto). 

Cermis è una stazione sciistica con 9 impianti di risalita, colle¬ 
gata, con due tronchi di funivia, a Cavalese (973 m), una cittadina 
di 4mila abitanti che è sempre stata la capitale della Val di Fiem¬ 
me: e se ne vedono i segni nelle sue case e nei palazzi come quello 
cinquecentesco della Magnifica Comunità, che, con la vicina chie¬ 
sa di S. Sebastiano e la torre campanaria, forma un complesso 
architettonico e policromo armonioso e pregevole. Qui c’e uno 
stadio del ghiaccio. 

Cavalese inoltre è il punto d’arrivo della Marcialonga delle valli 
Fassa e Flemme. Quest’ultima è pure nota come la valle dei «bo¬ 
schi comunitari» ( 12mila ettari appartengono tuttora alla Magnifi¬ 
ca Comunità per non parlare dei boschi comunali). 

Da Cavalese, dove la cucina trentina si è espressa con un matto 
dì «pasta col vedel», la carovana dei campionati è rientrata a Tren¬ 
to per lo slalom del giorno dopo sul Bondone, vinto daU'italiano 
Brenner (secondo nel gigante) seguito da Tomazzolli (terzo nel 
gigante) e dall’austriaco Wallner. Il Bondone è la grande monta¬ 
gna di Trento e come Andato figura tra ì centri invernali che 
possono vantare le «piste in autostrada», cioè a pochi chilometri 
dalla Modena-Brennero. Otto impianti di risalita lunghi 10 km 
portano dalla quota minima di 1.184 m ai 2.100 m della cima 
Palon. Il gruppo del Bondone inoltre è ben noto ai botanici per la 
sua caratteristica fiora, pure tutelata da riserve. 

Infine, la staffetta 3x8, che ha prodotto la 4* medaglia d’oro 
all’Italia (Croce, Negroni e Saurer) e l’inaspettata débàcle degli 
svedesi, tredicesimi a 2 secondi dai turchi. L ultimo confronto si è 
svolto sulle piste di fondo di Andalo, noto centro sciistico sull’alto¬ 
piano Dolomiti di Brenta-Paganella, ma non pochi campioni han¬ 
no approfittato dell’occasione per salire più in alto con le nuove 
telecabine automatiche firmate Pininfarina, che in 10 minuti per¬ 
corrono 2 km e 350 m, con un balzo di 748 m, portando gli sciatori 
a quota 1.800. Chi vuole prolungare la discesa partendo dalle piste 
oltre i 2.100 m, invece, può usufruire di altri 10 impiantì di risalita, 
con una portata di 17mi!a persone/ora, che formano pure un caro¬ 
sello unico sulla Paganella con i 6 impianti di Fai un paese che 
sorge su un terrazzo vallivo (958 m) sporgente sulla Val cPAdige da 
cui, ricorda una lapide, nel 1919 Vittorio Emanuele IH «rimirava 
TYento — tutta fremente nell’esultanza — del bel sogno avverato». 
Molveno è il terzo centro di villeggiatura di questo altopiano. Qui 
ha sostalo la squadra belga per rievocare le imprese alpinistiche di 
Alberto I sul Brenta tra il 1920 e il 1936. Una festa. 

Insomma, il bilancio dei campionati registra anche tanti mo¬ 
menti felici; e gli austriaci col Marzemino hanno pure scoperto che 
Mozart aveva già vissuto in Vallagarina e apprezzato questo vino 
citato nel Don Giovanni. 

Alfredo Poz 2 i 


Le notizie 


□ I 150 anni di Merano termale 

Compie 150 anni Merano turistica e termale, che già nel 1855 
veniva ufficialmente riconosciuta come prima organizzazio¬ 
ne turistica del Tlrolo e dell’intera monarchia austro-ungari¬ 
ca. Ormai giustamente famosa in tutto il mondo per le cure 
delle acque e dell’uva, gli splendidi panorami. Il clima mite, le 
incredibili palme, Merano è oggi frequentata da 150mlla per¬ 
sone, con un milione e 200mila pernottamenti. 

□ Nuovi porti turistici jugoslavi 

Nelle dodice «marine» completate l'anno scorso lungo la co¬ 
sta jugostava dell’Adriatico svernano al momento 950 Imbar¬ 
cazioni straniere e 240 jugoslave, con una utilizzazione pari al 
34%. Lo rende noto 11 «Club adnatico della Jugoslavia» (Acj) 
che quest’anno ha in programma la costruzione di altri por- 
ticcloll turistici a Ragusa Dubrovnik, Curzola, Lussino e Ab¬ 
bazia. 

□ Una gondola veneziana in Canada 

È partita per Vancouver la gondola che l’azienda autonoma 
di soggiorno di Venezia ha offerto alla municipalità della 
città canadese perché la presenti alla rassegna «Expo ’86« che 
si svolgerà dal 3 maggio al 13 ottobre sul tema «L'uomo m 
movimento». La gondola è opera dell’artigiano Glojannt Glu- 
ponl, uno del più famosi costruttori che ancora si dedicano al 
lavoro negli «squeri». Al termine deR’«Expo ’86», resterà in 
uno del musei di Vancouver, città nella quale vivono oltre 
500mlla emigrati veneti. 

□ Nono centenario delTUnfrersità di Bologna 

Rilancio anche turistico In occasione del nono centenario 
dell'Università di Bologna, In cantiere un programma di Ini¬ 
ziative molto vasto: la promozione di una nuova immagine* 
della città, «pacchetti» per i diversi tipi di fiere e congressi, 
moda e gastronomia, portici illuminati, nuova guida «Bolo¬ 
gna tre giorni», e vari itinerari emiliano-romagnoli. 



Notti bianche 
a Leningrado 


Notti bianche a Leningra¬ 
do, lo spettacolo Irreale del 
sole che non tramonta mal: 
Unità Vacanze offre, per sole 
670mlla lire, la possibilità di 
un tour di 8 giorni Lenlngra- 
do-Mosca (partenza da Pisa 
Il 14 giugno) buono per am¬ 
mirare Il fantastico scenario. 
Non solo quello. Sempre tut¬ 


to compreso nelle 870mi!a 
(viaggio aereo e pensione 
completa), escursione nel 
Golfo di Finlandia, visita al- 
l’Hermltage, alla Fortezza 
Pietro e Paolo, alla Cattedra¬ 
le di S. Isacco, al palazzo del¬ 
io Smolny, al Cremlino, al 
mausoleo di Lenin (tei. 
06/49.50.141). 


Quando chiama 
il Pellicano 



Nostro servizio 

IMOLA — Per insegna hanno un etereo pelli¬ 
cano, su disegno di Emilio Tadmi, e sta lì, 
esile e poetico, a contraddistinguere i risto¬ 
ranti segnalati dalla guida «Le Soste». 

Collocati nel Nord Italia, e selezionati, con 
la precisione che lo contraddistingue, da An¬ 
tonio Picctnardi, direttore della rivista 
Grand Gourmet, uno dei migliori esperti di 
vino in Italici, i ristoratori de «Le Soste», han¬ 
no presentato l’edizione 1986 al San Domeni¬ 
co di Imola. Gli eletti sonosoIol9.QuelIoche 
li accomuna è il fatto che il cuoco è proprie¬ 
tario o comunque partecipe deH’lmpresa. 

Un itinerario di delizie si snoda cosi dalle 
antiche vestigia di ristorante su cui è stato 
ricostruito il «Cavallo Bianco», nella zona ro¬ 
mana di Aosta collegata con le principali ar¬ 
terie dei Cesari, alle verande su «quel ramo 
del lago di Como che volge a mezzogiorno», 
del «Griso, di Lecco. 

Si entra nel santuario del primo tre stelle 
Italiano, il celebre Gualtiero Marchesi, In via 
Bonvesin della Riva a Milano. Gualtiero 
Marchesi è quasi 11 punto centrale, geografi¬ 
camente, del circuito «Le Soste», anche se qui 
non esistono punteggi. Chi gira tra questi 
ristoranti è sicuramente qualcuno che sa 
orientarsi da solo, ed è pronto ad apprezzare 
sia la cucina che le bellezze naturali, con un 
occhio dì riguardo per quelle della Padania. 

Cosi come scrive Paolo Volponi sul primo 
numero deila rivista «La Gola», descrivendo 
uno di questi ristoranti, «Il Sole» di Maleo: 


•Maleo chiude a Sud la terra milanese suila 
sponda destra dell’Adda: un antico castellie- 
re di pianura prossimo a un confine e a un 
guado_ Tipico luogo di ricoveri e di fuochi, 
attrezzato per le riparazioni, le refezioni e gli 
scambi. Un inventario dei beni di Maleo da¬ 
tato 1464 riporta: “Taberna iacens in burgo 
loci Malei; pred. I., ubi dicitur II Girlo”. Oggi 
quella taverna, cioè il ristorante che si impo¬ 
ne a distinguere ancora Maleo, si chiama al¬ 
bergo del Sole. Il nome gli fu probabilmente 
dettato dalle luminose pacificazioni rinasci¬ 
mentali e giustamente è stato confermato ol¬ 
tre aH’estmguersi dei servizio di alloggio a 
causa delia fine del guado e della novità delle 
vie di comunicazione della regione». 

Dovete avere la pazienza di cercare nei pic¬ 
coli paesi. È questo il caso di Canneto sull’O- 
glio (Mantova), per «Il Pescatore», la cui cuci¬ 
na attinge suggerimenti dalla cultura conta¬ 
dina mantovana e segue scrupolosamente li 
ritmo stagionale. Non a caso uno dei piatti 
più importanti del proprietario Antonio San¬ 
tini è proprio il più classico della zona, i tor¬ 
telli di zucca. Zucca come ripieno dei tortelli, 
Insieme a raffinatezze come la mostarda se¬ 
napata e gli amaretti, tutto mischiato in un 
Incredibile assortimento di dolce e di salato. 
Una miscela che è quasi la sintesi di questa 
terra, dalla solida economia agricola e dai 
dolci contorni dei palazzi gonzagheschi Im¬ 
mersi nella nebbia. 

Patrizia Romagnoli 



Durata- 8 giorni 
Partenza: 28 marzo da PISA 

Quota individuale di partecipazione: L. 1.105.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
alberghi di V categoria in camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione completa, visite della città con 
guida interprete locale. 

Per gfi amia de l'Unità 
informazioni e prenotazioni... 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO viale Fulvio Teli 7S 
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Anzio: allucinante storia di sopraffazione, arretratezza e disperazione 

La violentano in sette per mesi 

Diciannove anni, dall’alcool alla strada 

Tùtti arrestati per stupro, sfruttamento della prostituzione e lesioni - Cresciuta in una situazione familiare difficile, era 
entrata in contatto con la malavita rimanendone intrappolata - II fratello: «Hanno approfittato della sua fragilità» 


Colpo di grazia all’Atac 
niente soldi dei Comune 
per coprire il deficit 

Scrive Signorello: «Arrangiatevi con aumenti tariffari» - Ma 
un romano su quattro non compra più la tessera intera rete 


Colpo di grazia per l’Atac: in una lettera inviata al presidente Bosca e alla commissione esaminatri¬ 
ce il sindaco Signorello chiede ai dirigenti dell'azienda di predisporre un bilancio che non preveda 
alcun intervento finanziario del Comune per coprire i deficit e di fare affidamento, nel far fronte alle 
difficoltà economiche, esclusivamente sui ricavi delle tariffe e sugli introiti, per la verità assai esigui, 
del fondo nazionale dei trasporti. La sollecitazione dell’amministrazione (motivata dalla riduzione 
dei trasferimenti statali agli enti locali e dal conseguente taglio dei servizi) è suonata come una vera 
e propria campana a morto per 
un'azienda arrivata ormai al¬ 
l’orlo del collasso. Signorello 
invita l’Atac a valersi dei recen¬ 
ti aumenti tariffari per tampo¬ 
nare l’emergenza senza tener 
conto, però, che gli incrementi 
stabiliti dalla giunta non hanno 
fatto altro che peggiorare la si¬ 
tuazione. 

•Secondo i dati registrati a 
febbraio e nella prima quindi¬ 
cina del mese — spiegano i 
membri comunisti della com¬ 
missione amministratrice Ro¬ 
berto Nardi, Renato Tesei e 
Lamberto Filisio — si registra 
una caduta del 26'/ sulla ven¬ 
dita delle tessere intera rete (in 
pratica un romano su quattro 
non la compra più) mentre cre¬ 
sce la domanda per titoli di mi¬ 
nor costo (una linea, tessere per 
studenti ecc.). Ed è facile pre¬ 
vedere che l'entrata in vigore 
del biglietto orario giornaliero 
a 1000 lire farà convogliare la 
massa di preferenze su questo 
titolo decisamente più vantag¬ 
gioso. C’è da aspettarsi quindi 
una forte contrazione dell’u¬ 
tenza e un incremento del traf¬ 
fico privato.. 

E non è tutto. La soglia del 
26*i di «ricavi» decisi dal decre¬ 
to ministeriale, dicono i consi¬ 
glieri comunisti, non potrà es¬ 
sere raggiunta. Al massimo si 
toccherà il 22 o il 23'«. Il che 
tradotto in soldoni porterà il 
disavanzo non coperto dalI’A- 
tac per l’anno in corso a 140 mi¬ 
liardi. Se a ciò si aggiungono il 
blocco delle assunzioni sancite 
dalla Finanziaria, il fermo delle 
spese di personale e di straordi¬ 
nario. il dimezzamento degli in¬ 
vestimenti e l’ulteriore penaliz¬ 
zazione della Regione nella ri- 
partizione del fondo trasporti 
sceso per il Lazio dal 22.42 r r 
dell’63 al 20.85 r « nell’65, il 
quadro è pressoché completo. 

Una situazione che certo non 



Manca la corrente: 
ferma per tre ore 
la lìnea B del Metrò 


fa prevedere un futuro roseo. 
Dai 131 milioni di chilometri 
per vettura di due anni fa. l'A* 
tacèscesa nell’85a I29milioni. 
E per l’86 il dato è destinato a 
cadere ancora più in basso fino 
ad arrivare a 126 milioni. Il 
contingente degli autisti si è as¬ 
sottigliato a 338 uomini e. in 
meno di dodici mesi, gli ultra 
cinquantacinquenni a .mezzo 
turno» sono cresciuti di 146 
unità. Per il prossimo luglio si 
prevede una nuova drastica 
contrazione di personale. Tutto 
ciò porterà a una riduzione del 
servizio del 10 per cento, che si 
tramuterà alla fine dell'anno 
nel 15 per cento. 

•In tali condizioni — conclu¬ 
dono Nardi. Tesei e Filisio — è 
inutile che l’assessore Palombi 


La rottura di un cavo elettrico negli impianti Enel della 
Magliana ha paralizzato ieri per metà pomeriggio la linea B 
della metropolitana. Dalle 14 alle 17 le motrici sono rimaste 
ferme lungo il tragitto Piramìde-Laurentina, mentre sull’al¬ 
tro tratto (quello che congiunge la Piramide a Termini) le 
cose sono andate leggermente meglio: la sosta in questo caso 
è stata solo di venti minuti. Nonostante un’equipe di tecnici e 
di operai si sia messa subito al lavoro per ripristinare il pas¬ 
saggio della corrente elettrica, sono passate ore prima che 
tutto potesse tornare alla normalità. Intanto nei sotterranei 
del metrò regnava il caos più completo. Le vetture hanno 
iniziato a camminare più lentamente, sono andate avanti a 
singhiozzo, con fermate e riprese, per qualche minuto e alla 
fine si sono bloccate definitivamente sui binari. Con i segnali 
spenti e gli scambi automatici messi fuori uso dall’interru¬ 
zione di energia non è stato possibile proseguire. E tutto 
questo tra le lamentele e le proteste degli utenti. Solo a sera, 
una volta ripristinato il servizio, la metropolitana ha ripreso 
a camminare. 


Piccola, chiara, occhi enormi e 
spauriti, guance stranamente accese. 
Susanna S., 19 anni a giugno, viene ad 
aprire personalmente la porta del ca¬ 
sale contadino un po’ fuori del centro 
cittadino di Anzio. Ha denunciato da 
una settimana di essere stata violenta¬ 
ta più volte e costretta a prostituirsi 
per circa quattro mesi da un gruppo di 
sette uomini, cinque abitanti del suo 
stesso quartiere, e due tunisini che la¬ 
vorano nel porto della città. I carabi¬ 
nieri li hanno arrestati accusandoli di 
violenza carnale, sfruttamento della 
prostituzione, spaccio di droga. Sono 
tutti più o meno compromessi con la 
malavita locale, tutti più o meno coin¬ 
volti nel mondo del mercato della dro¬ 
ga. Come è accaduto Susanna? 

Alla domanda però Susanna non ri¬ 
sponde. Ride con un piccolo risolino 
stridulo, guarda diritto negli-occhi, 
con aria spavalda ma terrorizzata. E 
non parla. Racconta per lei suo fratel- 
lo, Gianni, un anno appena più gran¬ 
de, mentre lei cerca di asciugarsi le 
mani sporche di salame appena in¬ 
goiato. E Gianni che l’ha spinta a ri¬ 


volgersi ai carabinieri, è Gianni che la 
sostiene anche in questo momento. 

Parte da lontano il ragazzo, e dap¬ 
prima non si capisce perché. 

«L’ultima volta che sono venuto in 
licenza (faccio il soldato al nord), mia 
madre mi ha raccontato delle cose 
“strane" che faceva mia sorella — ini¬ 
zia —. Andava in giro con uomini, po¬ 
co raccomandabili, non tornava a casa 
la notte. Insomma non si comportava 
proprio come una brava figliola. Inol¬ 
tre aveva preso a bere, Martini, whi¬ 
sky, alcool pesante di tutti i generi. 
Sembrava poi che prendesse droghe 
perché spesso era completamente in¬ 
cosciente». 

Qui Gianni fa una pausa che sembra 
non finire mai. Dopo minuti che sem¬ 
brano secoli riprende. «Anch'io avevo 
notato qualcosa. Susanna non aveva 
mai avuto quel viso sciupato e rosso. E 
noi perché aveva due denti spaccati? 
Mi colpiva anche il suo risolino nervo¬ 
so ed ero terrorizzato dal fatto che be¬ 
vesse come una disperata: prima non 
lo aveva mai fatto. Gliene parlai ma lei 
o era ubriaca o rideva, o rideva o era 


ubriaca. Finché ho incontrato quel¬ 
l’uomo. Sì, quello che l’ha rovinata, 
Mario Lanzi, il primo degli arrestati. 
Mi avvicina per strada e mi fa: «Stai 
attento a tua sorella, frequenta cattive 
compagnie, ha troppi uomini». Non 
sapevo che fare. Infine ho aspettato 
che Susanna stesse in un momento di 
lucidità per strapparle qualcosa di 
bocca, farle raccontare quanto le era 
successo. Con brandelli di verità mi 
sono recato dai Carabinieri. Mi hanno 
ascoltato mi hanno preso sul serio, 
hanno cominciato ad indagare. Non ci 
hanno messo molto a scoprire la verità 
e che cioè Lanzi approfittando della 
sua buona fede l’aveva prima violenta¬ 
ta e poi “ceduta" ai suoi amici costrin¬ 
gendola nello stesso tempo a prosti¬ 
tuirsi*. 

Quando Gianni parla della «buona 
fede» di Susanna — lo si capisce dal 
racconto minuzioso che più tardi farà 
della loro travagliata vita familiare — 
intende soprattutto la facilità con la 
quale la ragazza crede a qualunque 
promessa di amore e di affetto. Non 
deve averne avuto molto la ragazza di 


affetto costretta da un’intricata con¬ 
dizione familiare a cercarne prima in 
un istituto per bambini abbandonati, 
poi presso una matrigna insofferente, 
infine nel primo uomo che passava. A 
due anni suo padre mette lei e gli altri 
tre bambini in uno di quei collegi per 
orfani che segnano il destino di ognu¬ 
no di essi con un marchio di fuoco. 

«Aveva problemi lo giustifica conti¬ 
nuamente Gianni — mia madre era 
alcolizzata, lui stava per fallire: come 
faceva a mantenerci?». Sarà. Eppure 
neanche quando è partito per Vicny in 
Francia con un'altra donna (la quale 
gli darà altri 4 figli mentre prima an¬ 
cor di Susanna e dei suoi fratelli aveva 
avuto da una prima legittima moglie 
ben 5 bambini) è parso molto più affe¬ 
zionato. 

■Non lo giudichi male — continua a 
giustificare Gianni — lui in Francia ci 
aveva chiamato, voleva mandarci an¬ 
che a scuola, ma lei t la sua donna non 
ci ha voluto, aveva ì suoi figli, non ne 
voleva altri». 

E così mentre i due ragazzi (solo il 
primogenito resterà in Italia cadendo 
però nella trappola della droga) fini¬ 


ranno per conoscere anche gli istituti 
per bimbi abbandonati francesi, Su¬ 
sanna ottiene di rimanere in casa: in 
cambio pulirà, cucinerà, guarderà i 
bambini della matrigna. Cenerentola 
insomma. Ha 15 anni e come spesso 
capito alle ragazze, sogna un uomo, dei 
bambini. E comincia la sua tragedia. 
Conosce qualcuno, la prende in giro. 
Conosce qualche altro, stessa storia. 
Infine, insieme ai due fratelli torna in 
Italia, dato che la madre non può ba¬ 
dare a loro (anche se non beve più non 
è proprio in sé la poveretta), un’assi¬ 
stente sociale trova per tutti una siste¬ 
mazione: famiglie senza figli disponi¬ 
bili ad aiutare il prossimo. I fratelli si 
adeguano, Susanna però vuole la ma¬ 
dre. Torna così ad Anzio dove la fami¬ 
glia una volta era tutta riunita. La ma¬ 
dre per quel che può l’accoglie. Ma 
quanto affetto può darle? Susanna ne 
ha bisogno di tanto, ma proprio di ton¬ 
to. E arriva Mario Lanzi. Forse l’aveva 
adocchiata da tempo, così debole, così 
carina. 

Maddalena Tulanti 


La questione rifiuti al centro delle polemiche tra il Comune, la Sogein e i sindacati 


La giunta decide, ma non risolve nulla 

L’azienda di smaltimento vivrà fino alla sua liquidazione - La scelta dei privati osteggiata da CgiI e Uil - Un consulente 
stabilirà il canone che l’amministrazione pagherà per ogni tonnellata di immondizia distrutta - II Pei preannuncia battaglia 


La città diventa sempre più 
sporca. I sacchetti dei rifiuti 
traboccano dai cassonetti che 
non vengono più svuotati con 
regolarità. 'Ditto questo accade 
perché gli amministratori pub- 
mici rimandano di settimana in 
settimana le scelte per il setto¬ 
re rifiuti, scontentando tutti e 
in particolare i lavoratori So¬ 
gein che da una settimana, per 
questi e altri motivi, sono in 
agitazione. 

Ieri altra carne è stata messa 
al fuoco delle roventi polemi¬ 
che da una seduta di giunta du¬ 
rante la quale è stato ratificato 
quanto l'assessore Bernardo 
aveva già preannunciato. Si 
privatizza. In attesa che l’Acea 
consumi la liquidazione della 
Sogein, questa società tirerà a 
campare, con un’ennesima pro¬ 
roga delle convenzioni, che sca¬ 
dono a fine mese. Per il resto: 
i’Amnu selezionerà la carta e il 
vetro e raccoglierà e trasporte¬ 
rà i rifiuti. In parte sarano indi¬ 
rizzati negli stabilimenti So¬ 
gein di Rocca Cencia e Ponte 
Malnome e in parte finiranno 
in discarica a Malagrotta che 
resta ai privati, i quali però do¬ 
vranno mettere in norma i loro 
impianti. L’Acea, che già depu¬ 
ra le acque reflue, brucerà quei 
rifiuti da cui si può ricavare 


energia. 

Intanto, tornati, una super- 
commissione spulcerà tra i libri 
contabili della Sogein per fare 
chiarezza, e una ditta specializ¬ 
zata in consulenze aziendali 
stabilirà una volta per tutte il 
canone che il Comune dovrà 
pagare alla Sogein per ogni ton¬ 
nellata di immondizia trattata. 
La giunta ha anche deciso di 
liquidare i debiti pendenti con 
la Sogein, — l’assessore Paro- 
pana ha firmato per un importo 
di 2 miliardi e 800 milioni — e, 
infine, entro il 7 aprile, sarà ap¬ 
prontato un quadro completo e 
dettagliato dei rapporti tra il 
Comune e la Sogein. 

I sindacati, dal canto loro, 
sono stati informati ieri matti¬ 
na delle decisioni che la giunta 
andava a prendere. «C’è stato 
assenso di tutti, di Cgil, Cisl e 
Uil, sulle nostre proposte — ha 
detto ieri sera Possessore agli 
Affari generali Corrado Ber¬ 
nardo —. La Sogein vivrà così 
com'è, mantenendo i livelli di 
occupazione, per tutto il tempo 
necessario ad avviare la pratica 
di liquidazione che sarà affida¬ 
ta aU’Acea, società di maggio¬ 
ranza nel suo consiglio di am¬ 
ministrazione». 

«Non abbiamo dato alcun as¬ 
senso a questo tipo di proposte 
— risponde Raffaele Minnelli, 



Pei: Comuni e Province 
dovranno pronunciarsi 


segretario generale della Came¬ 
ra del lavoro di Roma. Nè noi e 
né la Uil, che notoriamente sia¬ 
mo contro la privatizzazione e a 
favore invece del passaggio di 
tutto il ciclo di smaltimento 
nelle mani deH’Amnu; ma nem¬ 
meno la Cisl si è espressa in 
qualche modo, per la semplice 
ragione che il sindaco ci ha dato 
solo un’informazione e non si è 
discusso di nulla». 

Anche il Pei ieri sera ha fatto 
sapere la propria opinione in 
merito alla decisione di giunta, 
che ha «così svuotato di senso la 
commissione speciale istituita 
per risolvere i problemi — ha 
detto Sandro Del Fattore —, ri¬ 
fiutandosi contemporanea¬ 
mente di giungere ad una pub¬ 
blica discussione in consiglio 
comunale. In questo modo, 
hanno aggiunto gli altri consi¬ 
glieri comunisti presenti nella 
commissione. Proietti. D’Ar¬ 
cangeli e Rossetti, praticamen¬ 
te si ritorna a pnma del 1979, 
quando fu istituita la Sogein 
come soluzione transitoria, in 
attesa che si istituisse la muni¬ 
cipalizzata che avrebbe dovuto 
accorpare l’intero ciclo dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. In questa vi¬ 
cenda la giunta non avrà vita 
facile». 

Rosanna Lampugnani 


Lo studio dell’Università per lo 
smaltimento dei rifiuti diventa 
un piano vero e proprio. Come 
tale lo ha adottato la Regione 
Lazio con una delibera, martedì 
scorso, passando sopra le mille 
perplessità che in queste setti¬ 
mane sono state avanzate dai 
Comuni, dalle associazioni am¬ 
bientaliste, dai sindacati. 

Una correzione dello studio, 
invece, è la richiesta del Pei che 
ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, ha avanzato una propo¬ 
sta di legge che punta a salva¬ 


guardare l’ambiente e la salute e 
ad adottare una serie di procedu¬ 
re per lo smaltimento dell’im¬ 
mondizia, senza privilegiare, co¬ 
me fa lo studio-piano, l’inceneri- 
mento. 

La proposta comunista parla 
esplicitamente della riduzione a 
monte della produzione del rifiu¬ 
ti, e contemporaneamente del lo¬ 
ro possibile recupero; indica la 
termodistruzione per gli scarti 
nel caso in cui si possa ricavare 
energia. Quindi, per l’immediato 
si danno indicazioni — e finan¬ 


ziamenti adeguati — di bonifi¬ 
care le discariche pubbliche, 
mentre si obbligano i privati a 
fare altrettanto, a spese proprie. 

La proposta di legge indica an¬ 
che che devono essere gli enti lo¬ 
cali a deliberare per il proprio 
territorio, trasmettendo alla Re¬ 
gione le scelte compiute. E sa¬ 
ranno le Province ad effettuare 
ogni sei mesi i controlli sugli im¬ 
pianti, assieme ai presìdi sanita¬ 
ri, agli uffici di igiene e profilas¬ 
si. I 

Ma prima che si arrivi ad un | 


vero e proprio piano organico, 
prima cioè che la legge possa di¬ 
ventare esecutiva è inevitabile 
passare per una fase di transizio¬ 
ne, durante la quale un ruolo 
preminente possono svolgerlo 
solo le discariche. 

Vallericca per Roma, sì o no? 
«Non vogliamo entrare nel meri¬ 
to di questa scelta — ha detto 
Anna Rosa Cavallo del gruppo 
comunista —. Sappiamo che 
I geologicamente il sito è valido, 
I ma sappiamo anche che è molto 


vicino al centro abitato di Mon¬ 
terotondo, che In merito ha già 
espresso parere sfavorevole. Per 
questo suggeriamo che vengano 
fatte tre-quattro proposte diver¬ 
se per la discarica pubblica di 
Roma. E comunque — ha con¬ 
cluso Anna Rosa Cavallo — le 
scelte devono essere sempre fat¬ 
te collegialmente, nel rispetto 
della legge e dell’assetto ambien¬ 
tale». 

r. la. 


continui a proporre ricette mi¬ 
racolistiche: promettere nuove 
corsie preferenziali è un’utopia 
se non sono sorvegliate dai vigi¬ 
li urbani. Come è assurdo pen¬ 
sare ad allungamenti o a nuovi 
percorsi. Siamo arrivati ad un 
punto in cui non bastano più le 
parole. Bisogna ridisegnare 
l'intera rete, adottare il criterio 
dell’unilinea, ma con solidi in¬ 
terventi del Comune, rilanciare 
il trasporto su rotaia e riorga¬ 
nizzare il lavoro, assumere nuo¬ 
vo personale chiedendo anche 
deroghe ai limiti fissati dalla 
legge. Solo così si potrà uscire 
dslì’impasse». 

Valeria Parboni 



Intossicati 12 dipendenti 
dell’ospedale S. Pietro 


Dodici persone Intossicate, sembra da una 
porzione di carne avariata. Una notizia non 
sensazionale, ma certamente sconcertante 
per il luogo che ne è stato teatro: l’ospedale 
Villa S. Pietro-Fatebenefratelli, sulla Cassia. 
I dodici malcapitati sono tutti dipendenti 
dell’ospedale. Se la sono cavata con qualche 
dolore Intestinale, molta paura e una giorna¬ 
ta di riposo. 

Ieri, i dodici dipendenti dovevano coprire 
il turno a cavallo tra la mattina e il pomerig¬ 
gio. Hanno approfittato di un intervallo per 
recarsi alla mensa e mandar giù un boccone. 
Consumato il pranzo, sorbito il rituale caffè, 
1 dodici dipendenti sono tornati alle proprie 


Incombenze. 

Ma, dopo qualche minuto, prima uno poi 
un altro, tutti quanti hanno cominciato ad 
avvertire nausea, giramenti di testa, dolori 
Intestinali. Cosi è cominciata una processio¬ 
ne verso il pronto soccorso e, man mano che 
la fila si ingrossava, aumentava proporzio¬ 
nalmente anche la paura. Al responso, un 
sospiro di sollievo: l'intossicazione c’era, ma 
nulla di grave. Una medicina e, per chi si 
sentiva peggio, un giorno di riposo, e la pau¬ 
ra svaniva. Dall'ospedale tendono a mini¬ 
mizzare: «Sì, l’intossicazione c’è stata, ma 
niente di grave. E, poi, il cibo che hanno 
mangiato non è simile a quello servito al de¬ 
genti». 


Il fast-food di piazza di Spagna è abusivo? Il Comune sa solo di non aver controllato nulla 


Se è tutto OK... nessuno se n’è accorto 


L’assessore Costi: «Ignorata 
l’ordinanza di sospensione» 
La McDonald’s: «Abbiamo 
tutte le carte in regola» 


Alla vigilia dell’apertura 
del «più grande fast-food del 
mondo* in piazza di Spagna, 
il «caso McDonald’s, si è ul¬ 
teriormente complicato. Ieri 
in pieno Consiglio comunale 
l'assessore all’edilizia priva¬ 
ta, Rubinio Costi, non ha so¬ 
lo riaffermato che non sono 
state concesse autorizzazioni 
per le opere di ristrutturazio¬ 
ne, ma ha precisato che 
neanche la sua ordinanza di 
sospensione dei lavori è stata 
mai eseguita. La dichiara¬ 
zione di Costi, giunta in sera¬ 
ta, suona dunque come pub¬ 
blica smentita della volumi¬ 
nosa documentazione di li¬ 
cenze e autorizzazioni In re¬ 
gola, presentata ieri matti¬ 
na, durante una conferenza 
stampa, dal proprietari e 
azionisti della McDonald’s. 


TutU I punU oscuri che 
hanno accompagnato la par¬ 
tenza della «cittadella* del- 
l’hamburger, rimangono co¬ 
sì In piedi. Né gli attori del¬ 
l’intricata vicenda, da una 
parte le autorità comunali e 
dall’altra 1 proprietari del 
fast-food, demordono dalle 
loro posizioni. 

A sollecitare chiarificazio¬ 
ni è stata un’interrogazione 
presentata Ieri sera da Da¬ 
niela Valentlnl, consigliere 
comunale del Pei: «Quali ve¬ 
rifiche cl sono state da parte 
deU’ammnistrazione capito¬ 
lina durante quesU mesi di 
lavori del McDonald’s? È 
stato mal depositato presso 
la XV Ripartizione 11 proget¬ 
to di ristrutturazione di cui 
parlano t proprietari? Quan¬ 
ti metri quadri coprono 1 lo¬ 



cali di piazza di Spagna? «Al¬ 
le domande della Valentini, 
ha risposto soltanto Costi, 
mentre l’assessore Natalini, 
chiamato in causa per la li¬ 
cenza commerciale che pare 
superi 1 limlU stabillU dalla 
legge, non ha potuto fornire 
Informazioni corrette perché 
assente. Se una cosa e chia¬ 
ra, questa è l’incredibile vuo¬ 
to di potere dell’amministra¬ 
zione comunale che solo og¬ 
gi, a quarantotl’ore dall’a¬ 
pertura, si scopre paralizzata 
in una vicenda andata avan- 
U per suo conto in un com¬ 
plicato gioco di responsabili¬ 
tà tra l diversi uffici compe¬ 
tenti. 

Ieri matUna 11 signor Ba- 
bout, a nome della proprietà, 
ha presentato alla stampa 11 
suo dossier. Ha mostrato le 
sue carte In regola, addos¬ 
sando le colpe ad una mac¬ 
china burocratica che non 
ha funzionato nel passaggi 
di carte tra ripartizione e as¬ 
sessorati. Ma qualcosa rima¬ 
ne pendente: un centinaio di 
metri quadri in più costruiti, 
e un flnestrone trasformato 
in uscita di sicurezza. Poco 


importa, ha detto disinvolto 
Babout, perché verranno tol¬ 
ti 20-30 tavoli e se serve verrà 
chiuso un salottino; e per II 
flnestrone sarà chiesto un 
condono. I documenti della 
McDonald’s hanno tanto di 
date e timbri che dimostrano 
come la società In questione 
ben ha risposto allo scambio 
di protocolli, notifiche e ver¬ 
bali dei vigili urbani. 

Eppure solo oggi l’ammi¬ 
nistrazione capitolina si è 
sentita Investita dell’intera 
partita. Incalzata da una ri¬ 
chiesta del gruppo comuni¬ 
sta perché della vicenda si 
discuta in Consiglio comu¬ 
nale, l’assessore Bernardo si 
è impegnato a sentire 1 capi- 
gruppo, e a promuovere un 
incontro, per oggi, tra gli as¬ 
sessori Costi e Natalini per 
verificare la legittimità delle 
procedure del McDonald’s. Il 
fast-food di piazza di Spagna 
diventa cosi la cartina di tor¬ 
nasole di normative e dispo¬ 
sizioni così poco organiche 
da disperdersi tra competen¬ 
ze e uffici diversi. 





















16 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
19 MARZO 1986 


Appuntamenti 


FUTURO TELEMATICO — Comin¬ 
cialo il 17 ai coocKxtofi il 22 il con¬ 
vegno dal titolo «FutiffO telematico. 
Le telematica, le sue appiicuioni e 
l'impatto sulla società». Gli incontri 
ai terranno presso le piscina coperta 
del Foro Italico delle ore 10 elle ore 
22 . 

CORSO DI INFORMATICA — Il 
corto di informatica oraniuto 
deN'tAJberot in collaborarione con la 
cooperativa Abaco avrà imito il 25 
marzo. Il corto dura due mesi; iscri¬ 
zione. frequenza o materiali didattici 
costano complessivamente 

160.000 Ite. Per le iscrizioni rivol¬ 
gersi eli'e ssoci ai tono culturale Mon¬ 
teverde. tei. 630731. 
L'ARCHITETTURA IBLEA — Og¬ 
gi. alla 17. alla Sala Spnhoever. in 
piazza Sallustio 21. presentazione 
del volume «Maestri e maestri del- 
l'archiettura iblea». Interverranno gli 
scrittori Loonaròo Sciascia e Gesual¬ 
do Bui almo. Saverio Avveduto, diret¬ 
tore dogli scambi culturali con l'està- 
ro dot ministero della Pubblica istru¬ 
zione, Giuseppe Murò, ordinano di 
tocmca bancaria e profossionalo del¬ 
l'Università di Roma. 

DONNE OGGI - OgQi. elle 15. nel 


T 


salone Fulvio Fenoechio, in via Cra- 
scimbeni 15, a cura del Coordina¬ 
mento femminile di Cgil-Cisi-Uil, di¬ 
battito sul tema «Donna oggi: quala 
scuola, quale lavoro». 
PASSEGGIARE PER CONOSCERE 
LA MONTAGNA — La lezioni teo¬ 
riche si terranno presso la sala del 
Cral-Comune di Roma di via Frartgi- 
pane n. 40 dallo ore 19 alle ore 20. 
Tel. 6548648. Per le escursioni do¬ 
menicali l'appuntamento & in via del 
Velabro (Arco di Giano) alle ore 8. 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo Rampi (via dei Laterani 28 - 
Tel. 778197 • 7591567) organizza 
nei mesi di marzo e aprilo corsi di 
formazione per vofontari di protezio¬ 
ne civile. I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una seria di 
informazioni e nozioni nel campo del¬ 
la protezione civile. 

CORSO 01 ETRUSCOLOGI — Il 
Gruppo archelogico romano ha dato 
il via ad un corso di etruscologia, 
tenuto da L. Magrini. Oall‘8 marzo ò 
cominciato il corso propedeutico al¬ 
l'attività di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 1986. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in- 
cas tenuto da Maria Mannu e corso 


sull'archeologia cinese tenuto da F. 
Salviati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria Gar, via Tacito 41, tei. 
3822329. Tutti i giorni: 9-13 e 
16-20. 

UNGUA E LETTERATURA RUS¬ 
SA — Sono aperta le iscrizioni ei 
corsi (tatuiti di lingua e cultura russa 
ei centro di lingua e letterature russa 
(piazza Sallustio 24). Per informazio¬ 
ni rivolgersi al 4740846. 
NEUROPATIA DIABETICA E PIE¬ 
DE DIABETICO — Oggi 19 marzo, 
alla ore 17, si tetri presso l'Aula 
Brasca del Policlinico Universitario 
«Agostino Gemelli» un seminario in¬ 
terdisciplinare su «La neuropatia dia¬ 
betica o il piede diabetico». Relatori il 
prof. Guido Menzinger, direttore del¬ 
la cattedra delle malattie del ricam¬ 
bio all'Università «Tor Vergata» d» 
Roma e il dott. Luigi Uccidi, dell'Isti¬ 
tuto di Clinica medica e Terapia me¬ 
dica all'Università Cattdica del Sa¬ 
cro Cuore di Roma. 

33* RASSEGNA INTERNAZIONA¬ 
LE PER L'ELETTRONICA — Le 33* 
Rassegna Internazionale Elettronica, 
Nucleare ed Aerospaziale, si è aperta 
ieri al Palazzo dei Congressi dell Eur. 
la manifestazione rimarrà aperta fi¬ 
no al 23 marzo, domenica. 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovnntondenza archodogica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dallo 9 elle 14. Chiuso il lunedi. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visito per scuo/e. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di aprile o maggio, visito guidate da studiosi 
specializzati od alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre¬ 
notasi. telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni saran¬ 
no accettato a partire dal 15 di ogni meso fino alle ore 13 


del sabato precedente l'incontro. 

■ XII MOSTRA CASA-IDEA — Presso la Fiera di 
Roma XII mostra dell'abitare intitolata quest'anno a Casa 
■dea. La mostra rimarrà aperta fino al 25 marzo. 

■ PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito) — Fausto 
Pirandello: opere su carta, dal 1920 al 1974. Fino al 23 
marzo. Orario: 9-14; festivo 9-13. 

Il GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le delle Delle Arti) — Giulio Turcato: cento opere dal 
1940. Fino al 27 aprile. Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

■ CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Largo delle Stim¬ 
mate) — Incas: l'oro del Perù. 250 pezzi dal 1000 a.C. 
al 1534 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9,30-20. Sabato 
fino alle 22. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospodale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Safario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron¬ 


to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutto 

I compagni della sezione del Pei di 
San Basilio sono vicini in questo mo¬ 
mento al compagno Enrico Pastore 
per l'improvvisa perdita del papà. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canate 59 I GBR 


canale 47 


13 Musica eccellente; 13.30 Documentario; 14 Tg: 
14.50 Film selezione; 16 Novela «Sonorità An¬ 
drea»; 16.65 Cronache del cinema; 16 Cartoni ani¬ 
mati. «Opere selvaggia» documentario. Telefilm «Il 
cavoli re solitario»; 18.30 Telefilm «A tuttomarc»; 
19 TG Videouno; 19.16 Medicina oggi; 20 Calcio: 
Coppe europee; 22 Calcio: Coppe europee. 


TELEROMA 


canate 56 


7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm: 9.16 Film; 10.65 
Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni 
animati; 14.06 Sceneggiato «Doctora»; 14.55 Tele¬ 
film «Operazione ladro»; 16 Cartoni animati; 17.30 
Teatro oggi; 18.20 Uil. rubrica; 19 Cartoni animati; 
19.30 Sceneggiato «Doctora»; 20.35 Telefilm «Flo- 
mingo Road»; 21.30 Film «I corsari del grande fiu¬ 
me» (1956). con T. Curtls. C. Miller. A. Kennedy; 
23.20 Diretta sport; 24 Prima pagina; 0.15 Film 
«Quelle meravigliose ragazze dì Dallas» (1979). ra¬ 
gia B. Bitson con J. Seymour, L. Stephens. 


6 Cartoni animati; 9.30 Buongiorno Roma: 12 Nove- 
la «Leonela»; 13 Cartoni «Pinocchio»; 13.30 Carto¬ 
ni «Ape Magà»; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 
14.30 Film «L'uomo dai calzoni corti»; 16 Cartoni 
animati: 16.30 Cartoni «Ape Magà»; 17 Cartoni 
«Shogun»; 17.30 Cartoni «Paul»; 18 Cartoni «Vol- 
tus 5»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 Le dono- 
ressa Adele per aiutarti; 20.30 Consulenza casa; 21 
Film «Una ragazza violenta» (1972). regia V. Zim- 
mermann con C. Jennings; 22.30 Servizi speciali 
Gbr nella cinà; 23 Film «Le corone di ferro». 


ELEFANTE 


canale 60 


8.55 Tu e le stelle: 9 Buongiorno Elefante; 11 Attua¬ 
lità del cinema; 11.05 Beauty flash, con Stella Mo¬ 
nello; 12 Magic moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 
Controcorrente; 15 Pomeriggio con; 17.50 Crona¬ 
che del cinema; 18 II mondo del computer; 19 Picco¬ 
la Firenze; 20 Portobello shop; 21.30 Museo studio; 
22 A tuna birra; 22.30 Tutto fa Brod...way. 


Il partito 


Roma 

MASSIMINA alle 18 assemblea pub¬ 
blica sul condono edilizio con il com¬ 
pagno Giovanni Mazza: ZONA PRE- 
NEST1NA alle 17.30. presso la se¬ 
ziona Prenestino attivo sulla 6anità 
con i compagni Filbi e Coscia. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio, m numerosi punti della 
città: 

— In IX Zona, le sezioni AL8ERO- 
NE. APPIO LATINO. APPIO NUOVO. 


tOSri». 


hanno organizzato un punto fisso di 
raccolta delle firme anche per oggi 
mercoledì 19 e domani giovedì 20. 
presso la sede del COLLOCAMENTO 
di vìa Raffaele de Cesare. L'appunta¬ 
mento è sul posto dalle ore 9. 

FGCI — Oggi alle ore 16 riunione 
del Centro di iniziativa contro le tos¬ 
sicodipendenze su: servizio cónte e 
tossicodipendenze. 

— La LEGA PER IL LAVORO della 
Fgci. ha organizzato per oggi merco¬ 
ledì 19. un punto di raccolta delle 
firme presso la STAZIONE TERMINI 
(fermata della metro, lato via Giolit- 


ti). Appuntamento sul posto dalle 
ore 16.30. 

— Sempre la Fgci. hi XVII zona, ha 
organizzato un punto di raccolta del¬ 
lo firme (vesso LARGO BOCCEA (al¬ 
tezza detrUpim), per venerdì 21 dal¬ 
le ore 16.30. 

Regione 

CASTELLI — Comitato federate a 
Cfc alle ore 19 presso la sezione di 
Genzano. 

FROSINONE — FERENTINO alte 
ore 19.30 comitato direttivo con il 
Gruppo (A. Spaziani). 






Tariffe l’Unità 


anno 6 mesi 
7 numeri 194.000 98000 
6 numerici 155.000 78.000 
5 numeri}*) 130.000 66.000 


" arnia domenica 
Tariffe Rinascita 


anno 
6 mesi 


72.000 

36.000 


Abbonamento cumulativo 


con U/7 numeri 253.000 
con U/6 numerii*) 216.000 
con V/5 numeri}*) 192.000 


* arnia domenica 

Versare sul ccp 430201 iniettato a 
ITniU. viale Fulvio Testi 75 • 
20UI Milana Specificare la cau¬ 
sale sul retra. 


Casa della Cultura 

Centri per l'ambiente federati alla FGCI 

Oltre il nucleare, 
un nuovo modello di sviluppo 

Giovedì 20 marzo, ore 10,00 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26 - Roma 

Ore 10,00 

Comunicazione introduttiva di Nichi Vendola 

Ore 10.30-13.00 
Dibattito 

Ore 15.30-17,30 
Dibattito 

Ore 17.30 

Intervento dì Pietro Polena 

Interverranno al dibattito: 

Donato Adduccl, Riccardo Basosi, 
Franco Bassanini, Antonio Bassolino, 
Fausto Bertinotti, Gianfranco Borghini, 
G.B. Zorzoli, Luciana Castellina, 
Giovanni Mattioli, Raffaello Misiti, 
Fabio Mussi, Rino Serri, 

Enrico Testa, Enzo Tiezzi 


Progetto Cgil per un circuito dei beni culturali della capitale È deceduto in ospedale 


Da Termini a San Pietro Picchiato 
un unico museo per Roma 

Monumenti, un percorso di 100 tappe 

Da piazza Esedra al Vaticano, dal Campidoglio ai Fori, un immenso patrimonio 
da restaurare e valorizzare - Proposte aperture pomeridiane e serali dei musei 


Un unico grande museo per 
Roma-Capitale. 0 meglio, un 
unico grande percorso, fatto di 
musei, ma anche di chiese e 
giardini, fontane e storici pa¬ 
lazzi, che parta da piazza Ese¬ 
dra per arrivare a Castel S. An¬ 
gelo da un lato, al Campidoglio 
fino ai Fori Imperiali e allop¬ 
pia antica dall’altro. Un centi¬ 
naio di beni culturali, attual¬ 
mente degradati o spesso sco¬ 
nosciuti a abitanti e turisti, co¬ 
stellano la strada di questo cir¬ 
cuito, unico al mondo, proposto 
dalla Cgil a forze e istituzioni 
locali. 

Il grande «museo* — le cui 
tappe dovranno essere giudica¬ 
te da apposite segnalazioni — 
inizia con le terme di Dioclezia¬ 
no, i cui resti oggi sono nascosti 
nel caos della zona adiacente 
alla Stazione Termini. Altra 
tappa è il Museo nazionale ro¬ 
mano, dove già sono in corso 
lavori di consolidamento e ri¬ 
strutturazione. E poi il palazzo 
delle Esposizioni in via Nazio¬ 
nale fino al Campidoglio, dove 
numerosi grandi uffici sopra e 
sotto il colle, dovranno essere 
trasferiti nel sistema direziona¬ 
le orientale, lasciando così po¬ 
sto all’immenso patrimonio ar¬ 
tistico e archeologico della Ca¬ 
pitale. Un patrimonio in gran 
parte ancora nascosto nei ma¬ 
gazzini, dove sono attualmente 
sepolti un milione e trecento- 
mila pezzi. Ma nascosti al pub¬ 
blico spesso sono anche musei. 
Aperti in genere solo poche ore 
la mattina e quasi sempre chiu¬ 
si la domenica, sono il più delle 
volte inaccessibili a cittadini e 
turisti. 

Sono un milione e 938mila i 
visitatori quotidiani dei Musei 
Vaticani. Un milione e 981mila 
i visitatori di tutti gli altri mu¬ 
sei messi insieme. «Vuol dire — 
ha detto ieri mattina Aldo Car¬ 
ro, segretario regionale della 
Cgil del Lazio, nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato anche tecni¬ 
ci ed architetti che hanno re¬ 


datto il progetto — che chi vie¬ 
ne a Roma in genere visita sol¬ 
tanto i Musei Vaticani e al mas¬ 
simo si limita a visitare un altro 
museo. I beni culturali, il terri¬ 
torio in genere sono una grande 
risorsa che può creare migliaia 
e migliaia ai posti di lavoro». 
Posti che potrebbero essere 
creati dai numerosi restauri, 
che la Cgil indica come neces¬ 
sari nel suo studio, dalla crea¬ 
zione di servizi, oggi pratica- 
mente inesistenti, compresi 
quelli più elementari nelle zone 
archeologiche più frequentate 
dai turisti, da un sistema di 
orari coordinati che prevedano 
anche aperture dei musei po¬ 
meridiane e magari serali (Te¬ 
state. 

Che il circuito proposto dalla 
Cgil non sia un libro dei sogni lo 
dimostrano già alcuni strumen¬ 
ti finanziari di cui potrebbero 
usufruire sin da adesso le am¬ 
ministrazioni locali. «Dalle pa¬ 
role è possibile passare ai fatti 
— ha detto Carra —. La Finan¬ 
ziaria ha stanziato 600 miliardi 
per i beni culturali, 450 per Ro¬ 
ma Capitale. Si può accedere ai 
finanziamenti Fio. Il recente 
accordo siglato per il pubblico 
impiego, poi, da la possibilità 
agli enti locali, alle varie ammi¬ 
nistrazioni di fare «piani di pro¬ 
duzione». Piani che compren¬ 
dono la valorizzazione dei beni 
culturali e che entro la fine di 
aprile devono essere presentati. 
Ma nessuno ha finora fatto 
niente». Eppure soltanto nei 
musei, in base al progetto ela¬ 
borato dalla Cgil, si creerebbe¬ 
ro almeno altri 600 posti di la¬ 
voro. Posti che andrebbero ad 
aggiungersi a quei 1300 che, se¬ 
condo ì calcoli fatti dal Comune 
di Roma sono ancora scoperti. 
Le piante organiche del Comu¬ 
ne, infatti, risultano insuffi¬ 
cienti di 280 unità, mentre per i 
musei, per le gallerie statali, il 
fabbisogno è ai circa mille ad¬ 
detti. 

Un posto centrale all’interno 
del progetto della Cgil è occu¬ 
pato dal Campidoglio, dagli 
spazi che si apriranno in segui¬ 


to ni trasferimento di molti uf¬ 
fici centrali nel sistema direzio¬ 
nale orientale. «Un modo que¬ 
sto — ha detto Carra — per 
rendere più efficiente la pub¬ 
blica amministrazione, dotan¬ 
dola di sedi più adeguate, e per 
valorizzare al massimo quel¬ 
l’immenso patrimonio artistico 
e archeologico oggi ancora cu¬ 
stodito nei magazzini». 

Ma i progetti della Cgil non 
si fermano ai circuiti dei musei. 
A Comune, Provincia, Regione, 
perché le facciano proprie, il 
sindacato farà anche proposte 
per la creazione di un sistema 
di parchi archeologici che com¬ 
prenda le zone dei Fori, del Pa¬ 
latino, del Colosseo, del Celio, 
del Circo Massimo, di Caracol¬ 
la per arrivare fino ail’Àppia 
antica. Un altro progetto ri¬ 
guarda l’Esquilino e la città 
Umbertina. Vanno riqualificati 
—• secondo i tecnici che hanno 


effettuato lo studio — grandi 
complessi monumentali come il 
parco di Colle Oppio, piazza 
Vittorio, Porta Maggiore e va¬ 
lorizzati alcuni musei come 
quello nazionale di arte orien¬ 
tale. Infine i progetti per il La¬ 
zio. Innanzitutto per quella che 
un tempo era l’Etruria. In pro¬ 
vincia dì Viterbo, nell’Alta Tu¬ 
scia, nell’Agro Falisco, nella zo¬ 
na delle necropoli rupestri ven¬ 
gono proposti itinerari turisti¬ 
ci. Itinerari per la cui realizza¬ 
zione potrebbero sorgere anche 
numerose cooperative di giova¬ 
ni. Infine un progetto per Tivo- 
li-Subiaco, zona nella quale or¬ 
mai l’alto tasso di disoccupa¬ 
zione va di pari passo con un 
impressionante colo demogra¬ 
fico. 

Paola Sacchi 


Rapinati in albergo 
due rappresentanti di preziosi 

Due rappresentanti di preziosi sono stati rapinati della 
valigetta contenente i) loro campionario la notte scorsa, 
nella stanza dell’hotel «Delta» di via Lablcana, dove erano 
alloggiati. Tre uomini armati di pistola, due dei quali a 
volto coperto, poco prima delle tre hanno fatto Irruzione 
nell’albergo e, dopo aver immobilizzato uno del due por¬ 
tieri, hanno costretto l’altro ad accompagnarli nella stan¬ 
za dove si trovavano i due rappresentanti, che lavorano 
per una ditta di Arezzo. Qui li hanno Imbavagliati e legati 
e si sono impossessati delle loro valigette. Prima di fuggire 
hanno preso anche quanto era contenuto nella cassaforte 
dell’albergo. 

Disagi per Io sciopero 
dei bidelli nelle superiori 

Ieri e oggi sciopero dei bidelli delle scuole superiori di 
competenza dell’amministrazione provinciale che erano 
stati assunti con contratto semestrale. Lo sciopero, ieri, ha 


a morte 
e abbandonato 

Misteriosa fine di un giovane siciliano trova¬ 
to in condizioni disperate a piazza Gondar 

Lo hanno ucciso a pugni e calci, forse perché era ubria¬ 
co? Lo hanno investito con un'auto e poi sono scappati? 
Oppure è stato abbandonato in fin di vita dopo una scaz¬ 
zottata? È ancora del tutto misteriosa la morte di Livio 
Grimaldi 29 anni, catanese, trovato In condizioni dispera¬ 
te l’altra mattina In piazza Gondar nel quartiere africano, 
e morto poche ore piu tardi In ospedale. Del giovane, che a 
quanto risulta dal documenti viveva ancora in Sicilia, non 
si sa quasi nulla. Lo hanno scorto per caso verso le 14.30 di 
lunedì scorso un gruppo di passanti. Era ancora vivo. Co¬ 
perto di lividi e graffi rispondeva a malapena agli stimoli. 
Sembrava addormentato e lo hanno scambiato per un 
barbone che cercava di riposarsi. Per puro caso qualcuno 
ha avvertito un’ambulanza. Arrivato al Policlinico 1 medi¬ 
ci si sono Immediatamente resi conto che le sue condizioni 
erano disperate. Trasferito dal pronto soccorso alla III 
clinica medica, Livio Grimaldi ha cessato di vivere poco 
dopo essere giunto In ospedale. Il dottor Gentili che ha 
steso il referto ha riscontrato oltre ad un danno grave al 
cranio e al fegato, uno stato di choc, violente lesioni e 
contusioni in tutto il corpo. In altre parole Livio Grimaldi 
è morto non per malattia ma, forse, per una aggressione. 
Questa mattina saranno resi noti 1 risultati dell’autopsia. 


causato notevoli disagi, obbligando alcuni presidi alla 
chiusura anticipata delle scuole. I lavoratori precari delle 
scuole provinciali sono 250. Erano stati assunti nel 1983 
con contratto a tempo determinato per colmare la carenza 
di organico negli istituti superiori, ma ora rischiano di 
perdere il lavoro perché l’amministrazione provinciale, 
nonostante gli impegni assunti, non ha provveduto a rin¬ 
novare i contratti a termine. 

Gli ambulanti optano per via Leone IV 
maretta per la festa di S. Giuseppe 

Maretta per la festa di S. Giuseppe al Trionfale. Sebbene 11 
gruppo circoscrizionale comunista, considerando i disagi 
derivanti dal lavori del mercato, avesse suggerito di non 
far installare bancarelle lungo la via quest’anno, la mag¬ 
gioranza pentapartita della XVIII ha deciso per il «su, 
indicando via della Giuliana come sede per la vendita. Ma 
gli ambulanti venuti da ogni parte d’Italia, e che dovreb¬ 
bero restare fino a domenica, hanno trovato difficoltà a 
piazzare i banchi (marciapiedi stretti, e con macchine in 
sosta). Così si sono trasferiti in via Leone IV, dichiarando 
che lì intendono restare perché hanno pagato per l’occu¬ 
pazione di suolo pubblico e non indietreggeranno di fronte 
a denunce, multe e sequestri. 


Il Psi rilancia in un convegno la sua proposta dell’Agenzia. Gli altri partiti non la condividono 

Miliardi per Roma-Capitale: chi decide? 




«Metropoli e paese, aristocratica e 
popolare, postindustriale e terzomon¬ 
dista. Una città che ti accoglie e ti re¬ 
spinge, molto amata ma anche molto 
odiata». Questa città è la capitale d'I¬ 
talia, ma non è riuscita mai ad orga¬ 
nizzarsi come città-capitale. È tempo 
di cambiare — dice Rino Formica, 
presidente dei deputati socialisti — si 
deve uscire da questo «miracolo del 
precario» per mettere le basi di «una 
struttura al servizio dell'intera comu¬ 
nità italiana». 

Per Roma-capitale sono scesi ieri in 
campo i big nazionali del Psi. Nell’au- 
letta dei gruppi parlamentari c’erano 
Formica e Baget Bozzo, Labriola e 
Dell’Unto, Sodano e Portoghesi. Man¬ 
cavano però gli uomini di governo del 
«garofano» annunciati dal programma: 
Giuliano Amato e Claudio Signorile. 
Grande discussione, naturalmente, sui 


450 miliardi stanziati dal Parlamento. 
Come utilizzarli e per fare cosa? «Non 
si tratta di fare la lista delle opere 
pubbliche — dice Sodano — ma di 
disporre un complesso di norme che 
consentano alla città di Roma di 
adempiere alla sua funzione di capita- 
le». 

Cosa vuole il Psi? La proposta di 
legge parlamentare parla di un comi¬ 
tato per «la programmazione e il coor¬ 
dinamento degli interventi», guidato 
dal presidente del Consiglio e compo¬ 
sto dai ministri, dal sindaco di Roma, 
dai presidenti della Regione e della 
Provìncia. Questo Comitato dovrebbe 
occuparsi di «strategia», elaborare il 
piano per Roma-capitale. Alla realiz¬ 
zazione concreta degli interventi do¬ 
vrebbe pensare invece la ormai famosa 
«Agenzia», composta da otto esperti 
designati da Stato e Enti locali. In at¬ 


tesa della sua costituzione le opere do¬ 
vrebbero essere dirette del Genio civi¬ 
le. 

«L’agenzia che ci propone il Psi — 
ha detto Giovanni Berlinguer, segre¬ 
tario regionale del Pei — si occupa di 
bilancio, strutture e gestione. Ma così 
non si sostituiscono tutti i poteri pub¬ 
blici? Se agenzia ci deve essere, noi 
comunisti la vediamo come uno stru¬ 
mento operativo al servizio delle am¬ 
ministrazioni». 

Perplessità, dubbi, precisazioni an¬ 
che negli interventi degli altri partiti. 
Il repubblicano Mammì vorrebbe tan¬ 
te agenzie, una per ogni singola opera: 
«Perché fare l’Auditorium è profonda¬ 
mente diverso dall’awiare il Sistema 
direzionale orientale». Per Bozzi, libe¬ 
rale, la proposta del Psi è un ottimo 
punto di partenza. «Ma attenti a non 


distruggere l’autonomia del Comune», 
precisa. Il de Cabras pensa invece ad 
un’iAutority» (che tradotto in italiano 
significa più poteri al sindaco, simili a 
quelli del commissario per la ricostru¬ 
zione nel dopo-terremoto) capace di 
rompere «i lacci e lacciuoli della buro¬ 
crazia». 

Torniamo al «Governatorato» per la 
capitale con tanto di divisa ufficiale e 
pennacchi, ironizza Giovanni Berlin¬ 
guer. Intanto sarebbe buona cosa, con¬ 
fina il segretario regionale comunista, 
se la Commissione speciale del Comu¬ 
ne venisse finalmente riunita. La no¬ 
stra non è una proposta rigida — pre¬ 
cisa Formica — il problema di chi de¬ 
cide «va risolto in via pragmatica». Per 
il futuro i socialisti vedono Enti locali 
(in particolare quelli delle aree metro¬ 
politane) con molti più poteri di oggi e 
con la possibilità di fare leggi 


Ma con quei 450 cosa ci facciamo? 
Una commissione parlamentare spe¬ 
ciale definirà, molto probabilmente, 
una legge unitaria per la loro utilizza¬ 
zione. «La priorità assoluta va al Siste¬ 
ma direzionale orientale e alle misure 
per il traffico», chiede Berlinguer (an¬ 
che l’assessore Pala è d’accordo). L’ar¬ 
chitetto Portoghesi pensa invece al 
centro storico in abbandono da anni: 
«Eppure con esso Roma colloquia con 
il mondo». Nel documento presentato 
dai socialisti si parla solo dei 25 mi¬ 
liardi stanziati per l’86: «Vanno impie¬ 
gati nella redazione dei progetti esecu¬ 
tivi delle grandi opere». 

Per saperne qualcosa di più si dovrà 
aspettare la sospirata riunione della 
«Commissione per Roma-capitale». 

Luciano Fontana 


A scuola ci sono i topi 
e il Comune sta a guardare 


«La Regione ci dimentica» 
Oggi artigiani in piazza 


I topi continuano a passeggiare per le aule, a 
invadere gli scantinati costringendo bambini e 
insegnanti a continue fughe, ma in Comune poco 
se ne curano. E infatti ancora in alto mare la 
vicenda della scuola elementare (Giovanni Ran- 
daccio», a Casalbertone, costretta alla chiusura 
nell’ottobre scorso per venti giorni dopo un’inva¬ 
sione massiccia di roditori. Ieri mattina i genitori 
dei 700 alunni hanno manifestato sulla piazza 
de! Campidoglio e hanno richiesto un incontro al 
sindaco Signorello. Né U primo cittadino della 
capitale né assessori si sono però fatti trovare. 
Alcuni genitori sono riusciti ad aver un incontro 
•volante» con gli amministratori Antognozzi e 
Giubilo (scuola e lavori pubblici). La risposta 
all’unico quesito che interessava padri e madri 
— «quando ristrutturate la scuoia?* — non è 
stata data. Giubilo e Antognozzi, hanno scaricato 
sulla circoscrizione la responsabilità di iniziare 
l’iter per i lavori. 

Se i genitori della V circoscrizione hanno pro¬ 
blemi, quelli della XX non stanno certamente 
meglio. I figli di questi ultimi hanno perduto un 
servizio utilissimo istituito dalla passata gestio¬ 
ne del quartiere: i pullmini che conducevano i 
bambini da casa a scuola e da scuola di nuovo a 
casa. La nuova amministrazione della circoscri¬ 


zione li ha infatti sostituiti con veri e propri au¬ 
tobus di linea che essendo di grandi dimensioni 
non riescono a passare per le stradine del quar¬ 
tiere lasciando molti bambini senza mezzo. 

Di diverso tenore invece l’assemblea dell’altro 
giorno dei genitori della IV circoscrizione a Mon¬ 
tesacro. Organizzati nel Cgd (coordinamento ge¬ 
nitori democratici) essi hanno discusso della in¬ 
tesa fra governo e Chiesa in merito alla ora di 
religione. L’assemblea ha approvato un’ordine 
del giorno nel quale si chiede che la materia non 
venga introdotta anche nelle scuole materne, che 
in quelle di ordine superiore sia posta al di fuori 
dell’orario scolastico e che infine sia prevista fra 
le opzioni anche la «non scelta». Infine ancora 
nessuna schiarita per la scuola (ancora tutta da 
costruire) di Palmarola. L’area è stata individua¬ 
ta sei anni fa, i progetti sono stati finanziati, i 
concorsi per le ditte appaitatrici sono stati ban¬ 
diti ma la scuola materna, elementare e media è 
ancora di là da venire. A complicare le cose ci sì 
è messa la decisione presa dal Tar di rinviare la 
causa intentata dai proprietari dei terreni 
(espropriati) su cui dovrebbe sorgere l'edificio. 
Cosi domenica scorsa i genitori dei bambini han¬ 
no dato il via a una manifestazione per richiama¬ 
re l’attenrione sul problema che deve essere ri¬ 
solto al più presto. 


Arriveranno stamattina alle 10 da tutto il La¬ 
zio per manifestare in via delle Pisana contro 
l’assoluta insensibilità della Regione nei con¬ 


dì occupatone. Gu artigiani delle 105mila im¬ 
prese di Roma e del Lazio alla giunta regionale 
chiedono una nuova politica del credito, ut crea¬ 
zione di insediamenti produttivi secondo la logi¬ 
ca della programmazione e non dei finanziamen¬ 
ti a pioggia. Chiedono l’applicazione della nuova 
legge quadro, approvata nel settembre scorso, 
che per la prima volta riconosce all’artigiano il 
ruolo di imprenditore. 

«Sono passati molti mesi — dice Maurizio 
Pucci, segretario regionale aggiunto della Cn a — 
ma la Regione Lazio è una delle poche che non ha 
ancora provveduto, come la legge impone entro 
un armo dalla sua approvazione, al rinnovo della 


tronìca, l’informatica. Il settore complessiva¬ 
mente negli ultimi tre anni ha conosciuto un in¬ 
cremento di manodopera del 29%. Oltre mille 
domande sono state finora presentate dai Comu¬ 
ni del Lazio per la creazione di insediamenti pro¬ 
duttivi, ma solo pochissime sono state accolte. 

«E mai è stato seguito — accusa la Cna — un 
criterio di programmazione volto allo sviluppo e 
alla creazione di nuova occupazione». Stesso me¬ 
todo nell’elargizione dei finanziamenti. 

La Cna chiede, inoltre, che quanto prima la 
Regione convochi la seconda conferenza regiona¬ 
le dell’aitigìanato per affrontare le numerose no¬ 
vità ed i problemi del settore. 

Una proposta di legge per il rinnovo delle com¬ 
missioni provinciale e artigianale deU’artigiano è 
stata presentata dal vicepresidente del consiglio 
regionale Angiolo Marroni Un’altra proposta di 


possibilità o meno di creare nuove imprese e l’ul¬ 
tima volta nel Lazio vennero nominate nel 1971. 
«Molti di coloro che vennero chiamati a farne 
parte tra l’altro—dice Pucci — non sono neppu¬ 
re piu artigiani. Ed il panorama a Roma e nel 
Lazio è profondamente mutato». 

In molte zone i settori emergenti sono l’elet- 


matica. Gu artigiani, che a bordo di numerosi 
pullman arriveranno stamattina alia Pisana da 
tutto 9 Lazio, chiederanno, al termine della ma¬ 
nifestazione, un incontro con 9 presidente della 

S iunta regionale Montali, con 1 assessore all’in- 
ustria e all’artigi anato Bernardi e con i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche. 
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I con¬ 
gressi 
a Roma 


ACILIA — Presenti 33 Iscritti. Ha partecipato una rappresen¬ 
tanza del Psl. 11 gli interventi. Ha presieduto Raimondo Bes- 
son. Tesi approvate con 1 astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi; Tesi 11, ruo¬ 
lo attivo dell'Europa nelle trattative per 11 disarmo; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Program¬ 
ma, Bossotlno. , 

ACOTRAL CASILINA — Presenti 27 Iscritti. 9 gli lnterven-| 
tl. Ha presieduto Giulia Rodano. Tesi approvate con 2 asten¬ 
sioni. 

ACOTRAL LIDO — presenti 48 Iscritti. Hanno partecipato 
Psl e Psdl. 16 gli Interventi. Tesi approvate all’unanimità. 
Hanno presieduto Gustavo Ricci e Franco Ottavlanl. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Inserire nel titolo: rap¬ 
porti con 11 popolo statunitense; Tesi 33, Ingrao. 

AEROPORTUALI — Presenti 43 Iscritti. 11 gli Interventi. 
Tesi approvate con un voto contrarlo e 2 astensioni. Ha pre¬ 
sieduto Piero Rossetti. 

Emendamenti approvati: Programma, Impegno dell'Urss 
In difesa della pace; Programma, eliminare basi Usa in Italia; 
Programma, l’Italia riconosca l’Olp; Programma, riconver¬ 
sione Industrie belliche; Programma, eliminazione flscal- 
drag; Programma, più prelievo sul consumi di lusso; Pro¬ 
gramma, riordino del sistema pensionistico; Programma, 
qualificazione del trasporto aereo; Programma, difesa e mi¬ 
glioramento del salari; Tesi 1, aggiungere -nessun giudizio»; 
Tesi 14, Cossutta l emendato; Tesi 30, riprendere le conclu¬ 
sioni di Berlinguer alla settima conferenza femminile; tesi 
33, Ingrao; Tesi 37, ministri Pel In governo di programma; 
Tesi 44, attenzione a formazione quadri. 

Emendamenti respinti: Programma, fine Intervento usa a 
Grenada; Tesi 1, aggiungere «qualità dello sviluppo»; Tesi 1, 
aggiungere: «democrazia politica»; Tesi 1, 11 capitalismo è 
funzionale a un ruolo subalterno della donna; Tesi 6, sottoli¬ 
nea la famiglia patriarcale; Tesi 6, oppressione di sesso non 
solo nel capitalismo; Tesi 15, Castellina; Tesi 25, nodo centra¬ 
le la questione morale; Tesi 33, Ingrao, emendato. 

ALBEBONE — Presenti 103 Iscritti. 26 gli intervenuti. Ha 
presieduto Serafino Quaresima. Tesi approvate con Una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, eliminare basi Usa 
In Italia; Programma, Bassollno; Programma, Mussi; Tesi 
15,Castellina, Tesi 15, sottolineare carattere difensivo della 
Nato; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tési 12, Cossutta; Tesi 14, Cossut¬ 
ta. Tesi 33, verticismo direzione sindacale; Tesi 37, Ingrao; 
Tesi 37, specifica obiettivi programmatici. 

ATAC SUD — Presenti 48 Iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanti di Psl. De, altri. 24 gli Intervenuti. Ha presieduto 
Enzo Proietti. Tesi approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassollno; Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 5, difesa ambiente uguale superamento capi¬ 
talismo; Tesi 12, Cossutta; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; 
Tesi 43, Cappelloni. 

CAMPITELE! — Presenti 40 Iscritti. 17 gli Intervenuti. Ha 
presieduto Mario Tuvé. Tesi approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi, solo capo- 
versi 3 e 4. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Tesi 1. Cos¬ 
sutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14. Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 15 sostitutiva dell'Intera Tesi; Tesi 33, Ingrao; Tesi 43, 
Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. 

CAMPO MARZIO — Presenti 100 iscritti. 39 gli intervenuti. 
Ha presieduto Paolo Ciofl. Tesi approvate con 9 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, eliminare basi Na¬ 
to In Italia; Programma, Bassollno; Tesi I. introdurre inno¬ 
vazioni tecnologiche «possono» rappresentare; Tesi 1, innova¬ 
zione tecnologica non è programmabile per tutti; Tesi 2, con¬ 
tributo Urss a difesa pace; Tesi 15, Castellina; Tesi 30 sop¬ 
pressione della Tesi; Tesi 31, anziani ancora protagonisti; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, sostitutivo capoversl 1 e 2; Tesi 41, 
Pel vigili su laicità Stato; Tesi 44, migliorare rapporto Pel, 
istituzioni, cittadini; Tesi 46, attività tipiche partito di massa. 
Tesi 15, Italia: no agli Usa In America latina. 

Emendamenti respinti: Programma, lotta al terrorismo 
credibile solo nel paesi democratici; Programma, non parlare 
cosi dell’esercito; Programma, lotta alla mafia non secondo 
gli schemi della solidarietà democratica; Introduzione alle 
Tesi, soppressione della premessa; Tesi 1, Cossutta; Tesi 1, 
Pel conferma 11 materialismostorlco; Tesi 1, il Pel opera per 
11 superamento del capitalismo; Tesi 11, Interessi Euro¬ 
pa—Usa e la Nato; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, nel titolo dire: 


paesi socialisti; Tesi 14, Cossutta; Tesi 16, internazionalismo: 
non è nuovo!; Tesi 16, internazionalismo: riflettere sulle espe¬ 
rienze del Terzo Mondo; Tesi 24, Cappelloni; Test 25, lotta alla 
criminalità organizzata e riforma dello Stato; Tesi 26, rap¬ 
porto con movimenti già esistenti; Tesi 27, Cossutta; Tesi 32, 
valorizzare la presenza del cattolici nel Pel; Tesi 37 Ingrao; 
Tesi 37, soppressione della Tesi; Tesi 37, sostitutivo della 
Tesi; Tesi 37, sostitutivo capoversl 1 e 2; Tesi 41, cancellare 
primo periodo; Tesi 42, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni, esclu¬ 
so capoverso 7; Tesi 46, il Pel dia maggiore voce al cittadini. 
Tesi 46, funzionari: non sempre uguale a dirigenti; Tesi 46, 
negli organismi dirigenti funzionari In percentuale Inferiore 
al 50%; Tesi 46, il ringiovanimento non è 11 primo problema. 

CASAL DE’ PAZZI — Presenti 25 iscritti. Ha partecipato 
una rappresentanza del Psl. 17 gli Intervenuti. Ha presieduto 
Teresa Àndreoll. Tesi approvate con 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In- 
grao; Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassollno, Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 33, Ingrao, ma senza «oligarchiche». 

CASAL BERNOCCIII — Presenti 15 Iscritti. Ha presieduto 
Marisa Rodano. Tesi approvate con 1 voto contrario e 4 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao, solo capoverso 2. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, appoggio esterno della De 
a un governo di programma. 

CASAL PALOCCO — Presenti 30 Iscritti. Hanno partecipa¬ 
to rappresentanze del Psl e della De. 12 gli Intervenuti. Ha 
presieduto Giulia Rodano. Tesi approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, diritti individuali e tradi¬ 
zione operala; Tesi 4. originalità della rivoluzione sandinlsta; 
Tesi 7, nuove tecnologie per migliorare la qualità della vita; 
Tesi 15, Castellina; Tesi 25, è centrale la riforma della politi¬ 
ca; Tesi 25, meno burocratizzazione, più efficienza; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 35, specificare politica economica per alternati¬ 
va democratica; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, minor presenza dei 
partiti nel consigli di amministrazione di enti pubblici; Tesi 
42, concezione più aperta del partito. 

CASTEL GIUBILEO — Presenti 16 iscritti. 6 gli Intervenu¬ 
ti. Ha presieduto Aldo Bordin. Tesi adiravate all’unanimità. 

CASTEL VERDE — Presenti 30 iscritti. Hanno partecipato 
rappresnetanze del Prl e della De. 16 gli intervenuti. Ha pre¬ 
sieduto Aurelio Nisltt. Test approvate con una astensione. 

CELIO MONTI — Presenti 70 iscritti. 23 gii intervenuti. Ha 
presieduto Massimo Brutti. Tesi approvate con 5 astensioni. 

Emendamenti approvati: programma, d’accordo per l'Ita¬ 
lia nella Nato intesa come alleanza difensiva; Programma, 
opportunità riforma delia legge bancaria; Programma, no 
alraumento delle Imposte indirette; Programma, creare con¬ 
sulta nazionale scuola e università; Programma, riordino 
enti di vigilanza sugli istituti di credito; Tesi 3, eliminare basi 
Nato In Italia; Tesi 5, recupero e non espansione delle città; 
Tesi 11, rafforzamento della politica comunitaria uguale mo¬ 
neta e finanze; Tesi 16, non cattolica ma di Ispirazione reli¬ 
giosa; Tesi 20, più controllo sul movimenti valutari; Tesi 29, 
scuola, più università fondamentale per lo sviluppo; Tesi 38, 
contraddizioni del Psl; Tesi 44, più coerenza tra partito e 
gruppi parlamentari; Tesi 46, reclutamento del funzionari. 

Emendamenti respinti: Tesi 2, ruolo delLTtalla nella Nato; 
Tesi 15, Castellina; Tesi 15, sostitutivo della Tesi; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 37, legami di massa per governare; Tesi 37, ovvia 
una al ternanza senza traumi. __ 

CENTRO — Presenti 40 Iscritti. 12 gli Intervenuti. Ha pre¬ 
sieduto Corrado Morgla. Tesi approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, creare condizioni 
per lo sviluppo del sud; Programma, l'Italia deve favorire lo 
sviluppo del sud; Programma, Mussi; Tesi 4, pace per uno 
sviluppo reale del sud; Tesi 13, la qualità dello sviluppo del 
nord è legata al sud; Tesi 15, Castellina; Tesi 15, egemonismo 
deU’ammlnlstrazlone Reagan; Tesi 33, Ingrao. 

CENTRONI — Presenti 27 Iscritti. 9 gli intervenuti. Ha 
presieduto Santino Picchetti. Tesi approvate con 2 astensio¬ 
ni. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno. 

CESANO — Presenti 30 Iscritti. 9 gli intervenuti. Ha presie¬ 
duto Ugo Vetere. Tesi approvate all’unanimità. 

CINQUINA — Presenti 41 iscritti. 12 gli intervenuti. Ha 
presieduto Maurizio Bartolucci. Tesi approvate all'unaniml- 

COLLIANIENE — Presenti 130 Iscritti. Hanno partecipato 
rappresentante del Psl, della De. 22 gli Intervenuti. Ha presie¬ 
duto Franca Prisco. Tesi approvate con 1 voto contrario e 6 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, dichiarare l'Italia 
zona denuclearizzata; Programma, no alia produzione ed 
esportazione di armi italiane; Programma, Bassollno; Pro¬ 




gramma, divieto totale della caccia; Programma, sottolinea 
Il ruolo della ricerca scientifica; Programma, smilitarizzazio¬ 
ne degli agenti di custodia; Tesi 15, Castellina; Tesi 31, no alle 
associazioni di cacciatori legate al movimento operalo; Tesi 
33, Ingrao; Test 36, togliere da «operaio» fino alia fine del 
capoverso; Tesi 37, consultazione prima di una entrata del 
Pei nel governo; Tesi 37, ministri Pel in un governo di pro¬ 
gramma; Tesi 46, sottolinea il valore della diffusione dell'U¬ 
nità; Tesi 46, dirigente locale per l'Unità nominato dagli or¬ 
ganismi dirigenti. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Tesi 1, Cos¬ 
sutta; Tesi 4, ruolo degli Usa pel neocolonlaiismo; Tesi 7, 
superamento del meccanismi capitalistici; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 12, rapporti tra Pel e socialdemocrazie europee; Tesi 14, 
Cossutta; Tesi 14, abrogare giudizio XVI Congresso; Tesi 14, 
Cossutta, solo il primo capoverso; Tesi 14, sottolineare le 
novità In Urss; Tesi 14, Cossutta; Tesi 24, Cappelloni, Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, abrogazione Tesi; Tesi 43, 
Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. 

COLLI PORTUENSI — Presenti 40 iscritti. 22 gli Interve¬ 
nuti. Ha presieduto Angelo Dainotto. Tesi approvate con un 
voto contrario ed una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Pro¬ 
gramma, propone utilizzo delle terre incolte; Tesi 15, rinego¬ 
ziare 11 ruolo dell'Italia nella Nato; Tesi 25, per lo sviluppo al 
primo posto la difesa dell’ambiente; Tesi 33, Ingrao; Tesi 41, 
il Pei vigili sulla laicità dello Stato; Tesi 43, Cappelloni. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castelli¬ 
na; Tesi 27, Cossutta; Tesi 32, valorizzazione del fermenti 
cattolici; Tesi 37, Ingrao; Tesi 45, Cappelloni. 

CORVIALE — Presenti 31 Iscritti. Ha partecipato una rap- 

J resentanza del Prl. 10 gli intervenuti. Ha presieduto Sergio 
licuccl. Tesi approvate aU'unanlmltà. 

Emendamenti approvati: Programma, obbligo di certifi¬ 
cazione del bilanci; Programma, Bassollno; Tesi 15, Castelli¬ 
na; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37 Ingrao; Tesi 45, esprimersi anche 
a maggioranza. 

DECIMA MOSTACCINO — Presenti 22 Iscrìtti. 10 gli In¬ 
tervenuti. Ha presieduto Franco Funghi. Tesi approvate con 
una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, abolizione del se¬ 
greto di Stato sul commercio delle armi. Programma, refe¬ 
rendum su installazione basi nucleari. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Tesi 15, Ca¬ 
stellina; Tesi 15, Reagan ha accentuato l'Ingerenza degli Sta¬ 
ti Uniti; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni. 

ENEL — Presenti 38 Iscritti. 14 gli Intervenuti. Ha presie¬ 
duto Anna Maria Cìal. Tesi approvate all’unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, scelte per l’energia 
non definitive; Tesi 6, la liberazione della donna completa la 
libertà; Tesi 15, Castellina; Tesi 30, coscienza del valore della 
propria diversità; Tesi 30, controffensiva maschlllssta: Tesi 
33, Ingrao; Tesi 44, capacità di governo uguale capacità di 
slntetlsi delle aspirazioni. 

ESQU1LINO — Presenti 70 Iscrìtti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze del Psl, Psdl e Prl. 18 gli intervenuti. Ha presie¬ 
duto Franca Prisco. Tesi approvate con 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, soppressione capo¬ 
verso 10; Programma, controllo sulla produzione nazionale 
delle armi; Programma, uscita dellTtalia dalla Nato; Pro¬ 
gramma, d’accordo sulla riforma del concorsi proposta dal 
Pei; Tesi 1, basi materiali per la liberazione della donna; Tesi 
1, maggiore autonomia alla donna nel concepimento; Tesi 1, 
bandire ogni oppressione di sesso; Tesi 1, cambiamento delle 
strutture e Innovazione tecnologica; Tesi 1, superare 11 pa¬ 
triarcato per superare 11 capitalismo; Tesi I, cancellare l’ulti¬ 
mo perìodo; Tesi 2, riconversione dell'Industria delle armi; 
Tesi 6, autodeterminazione della donna in campo sessuale; 
Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 33, crisi organizza- 
zlonlsindacali uguale superamento della rappresentanza pa¬ 


ritetica; Tesi 33, Individuare nuovi strumenti di rappresen¬ 
tanza; tesi 37, riforma elettorale uguale proporzionale corret¬ 
ta; Tesi 41, tutela del carattere laico dello Stato. 

Emendamenti respinti: Programma, no al nucleare in zone 
sismiche; Programma, Invito a non pagare 11 canone televisi¬ 
vo ; Tesi 14, condanna occupazione dell’Afghanistan; Tesi 30, 
sostituzione dell’intera Tesi; Tesi 33, Turcl; Tesi 33, soppres¬ 
sione capoverso 14; Tesi 37, sostituzione della Tesi 37; Tesi 37, 
la De In un governo di programma senza ministri. 

EUR — Presenti 47 iscritti. 20 gii intervenuti. Hanno pre¬ 
sieduto Gabriele Glannantonl e Roberto Piccoli. Tesi appro¬ 
vate con un voto contrarlo. 

Emendamenti approvati: Programma, energia: risparmio 
e diversificazione; Tesi 1, avanzamento donne uguale avan¬ 
zamento società; Tesi 15, Castellina, emendato; Test 16, reli¬ 
giosa anziché cattolica; Tesi 27, centralità del lavoro dipen¬ 
dente; Tesi 33, Ingrao; Tesi 46, condizione patrimoniale del 
Pel. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 2, ruolo euro¬ 
peo per la pace; Tesi 2, togliere «indipendenti» e mettere «di¬ 
ritti». Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, «preconcetta» anziché «pro¬ 
grammatica»; Tesi 27, Cossutta; Tesi 32, nel titolo inserire 
«movimenti religiosi»; Tesi 33, rilanciare la democrazia sin¬ 
dacale; Tesi 36, San tostasi; Tesi 44, no al Pel partito program¬ 
matico; Tesi 45, trasparenza delle decisioni all'intemo del 
Pei. 

FIDENE — Presenti 32 Iscritti. Ha partecipato una rappre¬ 
sentanza della De. 16 gli Intervenuti. Ha presieduto Massimo 
Cervellini. Tesi approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Introdu¬ 
zione alle Tesi, non angustie, ma ingiustizie!; Tesi 3, carattere 
difensivo della Nato; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 
33, non solo le organizzazioni sindacali hanno problemi».; 
Tesi 37, altre specificazioni al governo di programma; Tesi 
37,11 governo di programma «deve» fare la riforma Istituzio¬ 
nale. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 3, uscita del¬ 
l’Italia dalla Nato; Tesi 14, Cossutta; Tesi 37, IngTao. 

FIUMICINO CENTRO — Presenti 31 Iscrìtti. Ha partecipa¬ 
to una rappresentanza della De. 18 gli Intervenuti. Ha presie¬ 
duto Laura Forti. Tesi approvate con 2 voti contrari. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 37, questione morale prima opzione; Tesi 46, 
autofinanziamento del Pei. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, superamento del capitali¬ 
smo. 

FS CENTRO — Presenti 40 iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza del Psl. 12 gli Intervenuti. Ha presieduto 
Maurizio Fiasco. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castelli¬ 
na; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37 Ingrao. 

FS EST — Presenti 50 Iscritti. Ha partecipato una rappre¬ 
sentanza del Psl. 12 gli Intervenuti. Hanno presieduto Raf¬ 
faello Misiti e Giulio Bencini. Tesi approvate all’unanimità. 

Emendamenti respinti: Programma, attenzione alle rifor¬ 
me istituzionali. 

IACP PRIMA PORTA — Presenti 29 iscritti. 8 gli Interve¬ 
nuti. Ha presieduto Paolo Mondani. Tesi approvate all’una¬ 
nimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In- 
grao. 

ITALOABLE — Presenti 21 Iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze del Psi e della De. 13 gli Intervenuti. Ha presie¬ 
duto Maurizio Marcelli. Tesi approvate aU’unanlmltà. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

LABARO — Presenti 23 iscritti. 6 gli Intervenuti. Ha pre¬ 
sieduto Massimo MarzuIIo. Tesi a*-oravate all’unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi; Tesi 6, cen¬ 
tralità della questione femminile; Tesi 15, Castellina 


didoveinquando 


I Maria Bazar al teatro Olìmpico: 
concerto per suoni, luci... e voci 


Dieci anni tra «Stasera che sera» e «Ti sen¬ 
to». ovvero tra 11 primo e rultimo disco dei 
Matta Bazar. Due brani distanti non solo nel 
tempo, che hanno chiuso (a parte l bis) il loro 
concerto, l’altra sera, al Teatro Olimpico tap¬ 
pa romana di questa tournée *86. Dieci anni e 
una «svolta»: dal pop facile e gradevole degli 
inizi alle raffinate atmosfere della produzio¬ 
ne di questi ultimi anni. Una svolta anche 
coraggiosa, ma che sicuramente ha pagato 
In termini di raggiunta maturità musicale e 
che se talvolta ha concesso qualcosa alle mo¬ 
de ha subito corretto 11 tiro In una costante 
ricerca di qualità. 

Matla Bazar e dunque Antonella Ruggie¬ 
ro. Ogni volta che si parla o si scrive di loro, 
si parla o si scrive quasi esclusivamente di 
lei. Sarà scontato, ma sembra inevitabile. 
Antonella o della voce, stupenda voce, forte e 
pulita, che non s'incrina neppure nelle note 
piu alte, che abbaglia e stupisce, ma che sa 
dare 1 brividi quando scende di registro. E 
Intorno a lei gli altri (Aldo Stellila al basso, 
Giancarlo Golri alla batteria e percussioni, 
Carlo Manale alla chitarra e synt, e fondato¬ 
ri. Insieme alla Ruggiero, del gruppo, e Ser¬ 
gio Costo alle tastiere ed 11 supporto di Jaco¬ 
po JacopetU al sax) necessariamente un po’ 
In ombra, non per mancanza di bravura, ma 

E rché Antonella i più brava di tuttL Un 
on concerto t un concerto lungo — quasi 


due ore — che ha presentato 1 nuovi pezzi del 
loro ultimo album «Melanchòlla» ed ha ripro¬ 
posto brani di Ieri come «Vacanze romane», 
•Souvenir», «Aristocratica», «Il video sono lo» 
e vecchi hlts degli Inizi, come «Stasera che 
sera» e «Cavallo bianco* In un alternarsi di 
ricordi e speranze, come ha spiegato Anto¬ 
nella Ruggiero, e, In mezzo, questa malinco¬ 
nia a far da frontiera. Il gusto retrò di «Sou¬ 
venir» o di «Vacanze romane» ha lasciato 11 
posto alle atmosfere meno indulgenti e più 
Inquiete di «Via col vento». «Fiumi di parole» 
e di «Elettrochoc»; e gli arrangiamenti musi¬ 
cali, se talvolta premono un po’ troppo il ta¬ 
sto epico-sinfonico, decisamente si sono 
scrollati ai dosso alcune raffinatezze troppo 
rarefatte del periodo di «Aristocratica». In 
questo senso tl lavoro di Sergio Cossu alle 
tastiere ed 1 graffienti inserii al sax di Jacopo 
JacopetU costituiscono una piacevole dose di 
energia, accentuata dal possente drummlng 
di Giancarlo Gotti alle percussioni. 

Una nota di merito per le luci ed il compie- 
so della scenografia con alcune eleganti 
proiezioni d’immagini a fare da sfondo al di¬ 
versi Mani musicali, ma un piccolo appunto 
sull'eccessivo volume sonoro (parzialmente 
aggiustato nella seconda parte) che ha creato 
qualche fastidio alle orecchie di più di uno 
spettatore. 

Rinato PaRavitfni 



Antonella Ruggiero, la voce dei «Matta Bazar» 


fi chiaramente in cono una controffensiva della parola nei ri¬ 
guardi dell'immagine. Mai a Roma (sarà cosi anche altrove?) c'è 
stato un addensarsi di manifestazioni imperniate sulla parola co¬ 
me in questi tempi Solo ri» occorre che i narratori ai sveglino — 
a i loro editori — perché » poeti stanno facendo la parte dei leow. 

Stiamo si fatti, cioè alla cronaca. Fra domenica a oggi si tono 
succeduta la presentazioni di diversi posti: Ugo Reala al circolo 2 
giugno con Caproni Mauro. Sansone « l’attore Walter Maestosi; 
Amo Da Jaco alla libreria Risa con GhireUi e Lunetta; Raffaele 
Negro, Uno AngiuRl Giorgio Weias, Tornato Binga e Vito Riviri. 
k\ con Raffaella Spera a loro medesimi nella saletta dei Cenacolo 
(il teatro) nella consueta rassegna di «Autori in scena». Inoltre, a 
parta la Lettura* Danti» (cha Giorgio Petrocc h i ala poetando 
arsoti a di cui domenica c'è «tata un’altra «tappe» con AroldoTisTi 


Controf¬ 

fensiva 

della 

parola 


e Giorno Crisa fi che leggevano canti dell’Inferno el Teatro delle 
Ani) Anzalone prosegue nei suoi «lunedi fra musica e poesia» nei 
«aloni del Lyceutn Romano con letture questa " 

Saffo (il titolo del pomeriggio era «Catullo e I 


volta da Catullo e 
Lesbia: ti amo e ti 


odio»). Questo fanno i poeti, chiamando in aiuto dei musici, oppu¬ 
re, come farà domani, giovedì al teatro FI siano Salvatore Martino 
che leggerà interpretando, facendo un minimo di azione scenica 
(come mi ha anticipato), tue poesie. Martino ha vinto Fui timo 
premio Pisa con una raccolta ai poesia. 

E i narratori? Stanno a guardare? No. Si muovono anche loro (e 
I loro editori] ma certo riesce più facile, dal punto di vista proprio 
della «resa» della manifestazione mettere a confronto tre, quattro 
poeti, farli alternare nella rispettive presentazioni a letture che 
non usare lo atesso procedimento con il narratore. 


le. 


He tac d’antiquariato 
dentro il Palazzo 
dei Papi dì Viterbo 

Tic tac d’antiquariato da sabato al 1” aprile nel saloni del 
Palazzo dei Papi di Viterbo. Toma per la 2* edizione una 
mostra-mercato fortunata che Io scorso anno ha ottenuto un 
notevole successa Momento felice confermato dalle più re¬ 
centi aste che hanno rilanciato la moda dell’orologio da polso 
«datato», a dispetto dei moderni meccanismi a quarzo. Co Ile- 
sionisti e curiosi potranno ammirare migliaia di orologi di 
ogni epoca e stile, esemplari azionati ad acqua o ad idrogeno, 
meccanismi risalenti al cinque-seicento. C’è anche l’orologio 
da tavolo usato da Umberto Nobile per le sue avventurose 
spedizioni polari, lo stesso che fu recuperato sul pack dopo la 
caduta del dirigibile «Italia» ne! 1928 e che scandi le lunge ore 
sotto la tenda rossa In attesa del soccorsi. Gli orari: reriale 
10-13/15.30-19.30, prefestivo 9.30-13/15-20.30, festivo 9 . 30 - 20 . 



Iraa, alla Piramide 
la lunga «antologia» 
di «questo» gruppo 


WORKS di Renato Cuocoio e 
Raffaella RossetlinL Teatro 
dellTraa • Rassegna «I giorni 
delfina». TEATRO LA PIRA¬ 
MIDE 

Con un po' di buona volontà 
è possibile non perderei • Roma 
il filo di questa lunga «antolo¬ 
gia» dei lavori del teatro delfi¬ 
na. Sono trenta giornate di 
s pe tta coli suddivise in modo 
tale che si possa vedere un po’ 
di tutto. 

Che cosa è Urea? Nasce nel 
1978diretta da Renato Cuocoio 
e da allora aino ad oggi è rima¬ 
sta con un numero fisso a co¬ 
stante di attori che hanno sem¬ 
pre lavorato insieme: Raffaella 
Roasrilini, Marnino Ranieri 


(solo un evidente esso di omo¬ 
nimia con il più noto sho¬ 
wman), Simona Mosetti a lo 
stesso Cuocoio. 

«La nostra ricerca si è orien¬ 
tata subito verso un’indagine 
approfondito dei linguaggi del 
corpo piuttosto mortificati nel¬ 
la cultura occidentale — spiega 
Raffaella RosseUini nel cono 
dello epettacolo-dimoBtrarioae 
—. Dopo circa due anni di lavo¬ 
ro ri siamo accorti che il noetro 
lavoro aveva molti punti di 
contatto con ahre cotture, sicu¬ 
ramente orientali su non so¬ 
lo». 

Works, in scena ancora per 
questo sera, presento piccoli 
brani deliavoro evolto daulraa 
fino ad oggi attraverso la ge¬ 


stualità e 0 corpo della Rosse!- 
Uni che riempiono una scena 
nuda. Tra una parte e l'altra 
l’attrice illustra U cammino del 
gruppo. «Noi lavoriamo molto 
all’estero, abbiamo contatti con 
14 nazioni e la nostre produzio¬ 
ni coinvo lg ono spesso organiz¬ 
zazioni estere, in quanto la no¬ 
stra attività non è circoscritta 
ad un guato e un luogo defini¬ 
to». 

Dopo Works, dal 20 al 27 
marzo in acena lì giocatore se¬ 
greto -Omaggio a Magnile. Lo 
spettacolo è stato realizzato 
con l’obiettivo di costruire un 
rapporto con la pittura su im¬ 
magini e suggestioni scatenato 
dal quadro di Magritt# del 
1927. 

„ Dal 28 al 31 marzo ancora 
Works e «Passaggio in India» 
una conferenza, o meglio una 
eepoe iii o ne di appunti di viag¬ 
gio sull'ultimo recente soggior¬ 
no delfina in India. Narratore 
e cronista dell’esperienza Carlo 
Infante cbt ha seguito ii gruppo 
durante le rappresentazioni in¬ 
diane di Ateismo. E veniamo 


eoe) all’ultima fatica deWraaL 
questo spettacolo ispirato al 
d e sert o omonimo che si esten¬ 
de attraverso il Perù la Bolivia 
e il Cile e che fina ha attraver¬ 
sato immagazzinando nuore 
idee e percezioni soprattutto 
per quanto riguarda io spazio a 
ti tempo. Atacama raggiungerà 
a Roma la sua centesima repli¬ 
ca e andrà in scena dal l* aulì 
aprile. 

Il viaggio, comprato oeD’82, 
ha portato gli attori a contatto 
con le comunità Indio* nelle 
Ande meridionali e da questo 
incontro ne hanno tratto nuova 


tentazione. C’è da dire infine 
che 3 nome stesso del groppo 
rispecchia le sue finalità: Ina è 
infatti Istituto di ricerche an¬ 
tropologiche aulTsttofe, cbt è 
pò» l’essenza «tetto dei loro 


spettacoli: cercano di o p er aia 
nell’area di un TVatro od Ri¬ 


mosso, un teatro cioè ebe espri¬ 
ma quanto, nella vita dei senti* 
menti, quotidianamente cen a ti » 
riamo. 


/intonili Marron# 
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Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Mira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro deH‘«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare divonta tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. no esce intatta. 

ETOILE 

■ Sweet Dreams 

è la biografia di Patsy Cline, ce¬ 
lebre cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci¬ 
dente aereo. Lo stile è un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil¬ 
le»: molte canzoni e un'atten¬ 
zione estrema al versante pri¬ 
vato. Che, nel caso di Patsy. 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti¬ 
ta e un po’ goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy. Lessica 
Lange. che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originati della cantante (stupen¬ 
da «Crazy»). 

FARNESE 

□ Plenty 

r - 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
IR MARZO 1988 



Prime visioni 


ACADEMV HALL 

Vu Stamra . 17 

AOMIRAL 
Piazza Vertano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via lidia. 44 

ALCIONE 

Via L. d Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel. 426778 

L. 7.000 
Tel. 851195 


L. 7.000 
Tel. 322153 

L. 3.500 
Tel. 7822193 

L. 5.000 
Tel. 8380930 


• tenente dei Carabinieri d M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • 8R 

_ ; _ 116.0022.30) 

• gioiello del Nilo con Michael Douglas - 

JAI_ (16 22.30) 

N gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
(A) (16-22.30) 


Plenty d Fred Schedisi con Meryl Stieep e GIARDINO 
Charles Donce - OR P.rraVutaxe 

(16. 30- 22.30)_GIOIELLO 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satìrico; SE: Sentimentata 


SCREEMNG POLITECNICO 4.000 China biue d K. Russai 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tepolo 13/a Tri. 3619891 


TOUR 
Tel. 495778 


Via degl Etruschi. 40 Per i eicto d'essa Roma 


Lei. Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Mare. 
«Plenty» è una superba prova 
dì recitazione di Meryl Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

MAJESTIC 

■ Il tenente 
dei carabinieri 

é il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c'è più. resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma. è meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
PARIS 
FLORIDA (Albano) 
TRAIANO (Fiumicino) 


□ Cinger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina net panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto bece¬ 
ra tv.„ É la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivofto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me delio spettacolo. 

GIOIELLO 

AMBASSAOOR 

(Grottaferrata) 


□ Il bacio 

della donna ragno 

Oa un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericans- I 
due detenuti sono due monti 
riversi: un prigioniero politico a 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi, Sonia Brera un po' meno. 
Diriga Hector Bsbenco. 

ESPERIA 1 


■ Ttattobenigni 

È una specie di «rfiario di viag¬ 
gio» della torunèe che l'attore 
toscano condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste deR'Um- 
tà. Girato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva era nelle sa¬ 
le cinematografiche dove ha ri¬ 
scosso un lusinghiero succes¬ 
so. Tra improvvisazioni, ottave 
gerita (fiche, prese in grò dei po¬ 
litici e canzoncine beffarde. Be¬ 
nigni ai conferma comico pro¬ 
tervo e simpatico. Per sentirà 
di esistere gli basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

ARISTON 2 
AMERICA 
GOLDEN 
SISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 


MTEAESSANTE 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Mootebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti IW- H.30-16-22-30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Il gioiello del Nilo - con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. dd Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Tutto Benigni - di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - 6R (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Td.353230 

Il Bi a il Ba ri Maurizio Nichetti, con Nino 
Frastica • BR (16.30-22.30) 

ARISTON n 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Td. 6793267 

TuttoBenigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Td. 7610656 

Fotoromanzo • di Mariano Laurenti. con 
Nino D Angdo - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Td. 5875455 

Dopo la prova di Ingmar Bergman, con In- 
gnd Thulm ed Erland Josephsoo - DR 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degl Scipioni 84 

L. 4.000 
Td. 3581094 

Alle 16.30 ludwing. Alle 20.30 Mondo 
nuovo. Alle 22.30 Casanova. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Td. 347592 

Ballando con uno sconosciuto di Newell, 
con M. RKhardson - DR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberi™ 

L. 7.000 
Td. 4751707 

Revolution di Hugh Hudsnon. con Al Pad- 
nò e Nastassja Kinski OR (16.00-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Td. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane e VI di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L. 7.000 
Td. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Mori- 
cdli con Liv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Td. 6796957 

Senza tetto né legge di Agnes Varda con 
Sandrme Bonnaire - OR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Td. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con Tafia 
Shire - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Rambo 2 la vendetta di G. P. Cosmatos. 
con S. Stallone - A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

La signora della notte di Piero Schivazap- 
pa con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppam. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa di Sydney Pollacfc con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Td. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul JuGe - OR 

ESPER0 

Via Nom emana. 11 

L 3.500 
Td. 893906 

Sotto il vestito niente di Cario Varuiha G 
(16.30 21.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Td. 6876125 

Ran di Akira Kuosawa - OR (16-22.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

L. 7.000 
Td. 5910986 

Allan Quartermain e le miniere di Saio- 
mone J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L 7.000 
Td. 864868 

Piramide di paura di Bany levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox - G (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel-4751100 

SAIA A: La mia Africa, di Sydney PoHack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli • delitti (fi Lina WertmuDer con Ange¬ 
la Molina e Harvey Keitel • OR 
(16.10-22.30) 

GARDEN 

Vale Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

Interno Berlinese (fi Liliana Cavar» con Gu- 
efiun Landyebe e Kevin Menafly - E (VM 18) 

1 ( lb-22-30) 


l. 5.000 crazy fot you «Pizzo per tei d Hanoi? 
Tri. 8194946 Becker, con Madonna • M (16.30-22.30) 

L. 6.000 Ginger • Fred di Federico Fallirti con Ma- 
Tri. 864149 celta Mastroianni e Giulietta Masina • Or 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tei. 7596602 

Tutto Benigni (fi Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

GREGORY 
ViaGregonoVtl. 180 

L. 6.000 
Tri. 380600 

Alton Quartermain e le miniere di Saio- 
mone (fi J. Lee Thompson • A 
(16.15-22.30) 

HOCfOAY 

Via B. Marceflo, 2 

L 7.000 
Tri. 858326 

Il sole a mezzanotte (fi Taylor Hackford. 
con Mfchaii Baryshmkov e Isabella Rossetti™ 

- DR (16.30-22.30) 

1NDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tri. 582495 

Fotoromanzo (fi Mariano Lamenti, con Ni¬ 
no 0'Angeto - M (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tri. 8319541 

Rocky IV - (fi Sitvester Stallone con Taha 
Shre-DR (16.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tri. 5126926 

La messa è finita (fi e con Nanny Moretti - 
OR (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Rocky IV - (fi Srivester Stallone con Taha 
Shre-DR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostofi. 20 

L 7.000 
Tri. 6794908 

Plenty (fi Fted Schepisi, con Meryl Streep e 
Charles Donce - DR (15.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
TeL 3619334 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Al3n Cox - G 
(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
Tri. 7810271 

9 settimane e Vi dì A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

N1R 

Va B.V. del Cometa 

L 6.000 
Tri. 5982296 

Il paradiso nella giungla (fi Haraid Reini; 
con Jim Mitchum, Rene Strickler - A 
(16.30-22.30) 

PARIS L. 6.000 

Va Magna &ecia. 112 Tel. 7596568 

R tenente dei Carabinieri di Matrizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Aitata Quertermen e le miniere dì re Sa¬ 
lomone (fi J. Lee Thompson • A 
(15.45-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotta Video Sistem - (VM 18) 

111-23) 

QUATTRO FONTANE 

Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

9 settimane e h (fi A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri.462653 

La signora della notte «fi Piero Schivazap¬ 
pa; con Serena -Grand - E (VM 18) 
(16-22.30) 

QUffUNETTA 

Va M. Mughetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

0 mistero di Wetherby d David Hare, con 
Vanessa Redgrave e Jan Hoim - G 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

La signora della notte d Piero Schrvazap- 
pa; con Serena Grand - E (VM 18) 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Badando con uno sconosciuto d Newell; 

con M. Rehardson • OR 

(16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tri. 6790763 

Rendei vous di Andè Téchiné con J. Brno- 
che e L Wilson - DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ 

Vaie Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

N mio nome è Remo Williams tfi Guy Ha¬ 
milton; con Fred Ward - A (16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardi. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Speriamo che sia femmina d Mario Moru- 
eeft. con Liv USman - SA (16-22.30) 


SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tri. 6561767 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 


L. 6.000 


l. 5.000 
Tri. 865023 


L. 7.000 
Tri. 485498 


Róma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 

(16 21) 


Super girl in 30 * E (VM 18) 
116.30-22.30) 


Allan Quartermain e le miniere di Saio- 
mone di J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 


Fotoromanzo di Manano Lamenti, con Ni¬ 
no D'Angelo - M (16-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7S51785 

Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tei. 312283 


SALA A: Fandango dì Kevin Reynolds 
119-22.30) 

SALA B: Manhattan di e con W. Alton 
119-22.30) 




AC1UA 

Tri. 6050049 

Riposo 


ADAM 

Va Casifina 18 

L 2.000 
Tri. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tri. 7313306 

Voglia giovanili - (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempiooe. 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Va Macerata. 10 TeL 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Te). 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Vita Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Vale deir Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

U cavaliere pallido d e con Clint Eastwood 
-A 

M0UUN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghi. 1 

L 5.000 
Tri. 588116 

La mesa è finita d e con Nanni Moretti - 
DR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


PAliADIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.009 
Tri. 5803622 

Against all odds 

116.30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Tommi • Laurie e rivista spogliarello 


CINE FI0RELU 

Va Terni, 94 

Tri. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

Vale delle Province, 41 


N0MEN7AN0 

Va;F. Red, 4 

Riposo 

ORIONE 


Riposo 

Va Tortona. 3 



S. MARIA 

AUSIUATRICE 

Riposo 

P.zza S. Maria Ausifiatrice 




KRYSTAU. (ex CUCCIOLO) 

L 6.000 

Via dei PaOottini Tri. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnofi Tri. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Maina. 44 Tri. 5604076 


Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Con - G 
116.15-22.30) 


Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

Roberto Benigni • BR 

(16-22.30) 


9 settimana a 1/2 d A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 


^mon^rotonpo 



NUOVO MANCINI 

Riposo 

Tel. 9001888 


RAMARINI 

F3m per adulti 

(17-22) 



ALBA RADIANS 

Tri. 9320120 

Riposo 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Non pervenuto 




POLITEAMA 


Tri. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tri. 9420193 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Vìa Archimede. 71 Tri. 875567 


ASTRA L 4.000 

Viale Jonio. 225 Tri. 8176256 


FARNESE L 4.000 

da’Fiori Tel 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo, 11 Tri. 869493 


ROUGE ET NON 
ViaSaianan3l 

! ROVAI 

VaE.Fifterto.175 


L 7.000 Noi e remora (fi Antonio D'Agostino - E 
Tri. 864305 (VM18) _ (16-22.30) 

L 7.000 I mio noma è Remo Wafiems di Guy Ha- 
TeL 7574549 mìfton; con Fred Ward A (16-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Meliini, 33 - 
Tei 36047005) 

Alle 21.30. Andato di W. Shake¬ 
speare. Regia di Rino Sudano. 
AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alte 21: L'incrertihHe viaggio «a 
Otop efi Roberto Mar «fante; con la 
Comp. Gruppo Teatro G. Regìa efi 
R. Marafante. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alte 21.15. Grado dei fior. I 
non favolosi anni 60 con il Pic¬ 
colo Teatro del Soie; roga (fi Auro¬ 
ra Casagna 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
TeL 5750827) 

Alle 20L30. La caaa di Bamarda 
Ab* di Garda Lorea; Vittorino 
do Feltro, regia (fi O. Latori 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 7362551 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - TeL 839*717 
AM* ti. Fa ri nata tatua campo 
a en e a dhnon a i o no di Donatella 

CeccareBo con ludana Luciani, 
Giorgio Angtorà. 

AURORA-€TI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Atte IO. Cinghi sii » fimiti dal 
bos c o con Assemblea Teatro di 
Torino. 

BELLI (Piazza S. ApoOoroa. 11/a • 
TeL 5894875) 

ABe 21.15. La nozza de! piccofi 
bor g he si a Lux In Teneb ri a (fi B. 

Brecht: con Pierluigi D'Orario. Vit¬ 
torio Duse. Rapa (fi Dino Lombar¬ 
do. 

BERMM (Piazza G L Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via irida • 
TeL 7553495) 

Alla 21. La Divina C o mm a 
latta a interpretata da Franco Ven¬ 
tenni 

CENTRALE (Ma Catta. 6 • TeL 

6797270) 

Alle 21.0 mie «agitale (S Ghigo 
De Chùaa e Achda Mito. 
CENTRO SOCIO CULTURALE 
RESMStA NBKME 
ASe 20.45: C ec h e* M Mass (fi 
Anton Cecbov: con i Gruppo Tea¬ 
tro deT Assodinone Crine eie et¬ 
eri Da* Pazzi Ragia (fi Gunni Cri- 


DEI SATNtt (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tri. 6565352-6561311) 
Ala 21. Sabre (fi E. Bond con Lu¬ 
dovica Modugno a Gigi An ge lin e 
con OKS Psrego. Ragia (fi Gigi An- 


OCUJE ARTI (Via Sofia 59 • T«L 
4758598) 

Airi 20 .45 (turno A). Prima. RI* 

ne. con P. Bessegato. N. Garrita, 
P-Z- Mrias. ragia <fi Nanni Garoia 
DELLE MUSI (Via Fot. 43 - Tri. 
862948) 

Ala 21.15. La dodua (fi Alberto 
Moravia, con Catarina Co s t a n ti ni. 
Ragia (fi Aldo Reggiani 
M SERVI (Viadei Mortati 22-Tri. 
6795130) 

Alt 21. la frappate di Agathe 

Chròtto con Farro. Scrina. Pisto¬ 
leri Regia d Paolo Pacioni. 
«MON E (Via OBBa Fo r n a c i. 37-Tri. 
6372294) 

AM 17 e Sto 21. Ma neri è arra 
«•aa seria a L Pre n dal o , con 
Deano Ghiono. Orto Maia Guantai. 
Ragia d Cario Di Striato 


GIULIO CESARE (Viale Gkifio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Peccato che aia una 
sgualdrine di J. Ford, con Andrea 
Giordana. Giancarlo Zanetti. Bene- 
don» Buccelato. 

A CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 21-8 gabb i ano di A. Cechov. 
con Ariette Mayniel. Giorgio Mat- 
tuli. Alessio Caspa. Ragia (fi Al¬ 
iene Mayniel. 

A MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tri. 
3669800) 

ABe 21.15. Cara *na vorta.„ 
Roma con Eduardo De Caro. Gino 
Cassani. Regia (fi P. Latino Guàdot- 

ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tal. 7372771 
Alio 21.30. Matti... una aera a 
cane (fi G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo- 
gfia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tal. 5817413) 

ABe 21.30. Afice James (fi Clau¬ 
dio Novetfi, con Angiola Saggi. Ra¬ 
gia (fi Nanni Fabbri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzorà. 
49-51 - TeL 576162) 

Aito 2 J. Worfcs (fi Renato Cuoco- 
Io, con P. Rossetta». 

LA SCALETTA (Va dei Collegio 
Romano 1 - Tri. 6783148) 

SALA A: Alla 21. Edgarp* di 
Niena Caridei; con Vincenzo Baro¬ 
ne. Adriana Carfi. Anna Maria 
Comparo. Ragia (fi Adriana Carfi. 
SALA B: Alla 21.30. Latta matri¬ 
moniale (fi Jan de Hartog. con 
Paola Lefio e G*no Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

LA MADDALENA (Via Drito Stel¬ 
letta. 18-Tri 659424) 

Alle 21. Do you Remember Or* 
pbansWe T con Carretti. P«ssega. 
Rmù di Luis* Prtìnniì 
MANZONI (Via Montai**». 14/c • 
Tri. 312677) 

Afie IO. Cisoie dal campa di R. 

Sintomi e C. Cesalo, con L'Acca¬ 
demia Perduta. 

META-TEATRO (Va Marne*. 5 - 

TeL 5895807) 

Ale 21.30. Pipmicso (fi Eecfrio. 
con Ne Strazza, Stephen Sehuf- 
berg. Regia (fi SharooKheradmand 
PARMXJ (Va a Borei 20 - Tri. 
603523) 

Ale 21. (Turno AS). My Fab 
West (fi Ciufo*. Insegno a Cinque: 
con TAla^a Brigata. Regìa ri 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Va G.B. Tapoto 
13/a-Tri. 3619891) 

Riposo 

OIRRMO-CTI (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - TaL 6794585) 

Ale 20.45. (Turno TS/4h A Web a 
(aziona g pur Paolo Pascimi, con 
Vittorio Gessman. Pala Pavesa. 
Alessandro Gessman, Serpo Mao 
Grosse Regia ri Vinario Gessman. 
ROSSM A6SOCMZKME CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Ale 21.2~1_X— ri Checca Ou- 
ranta a Oscar Wuttan. con Anita 
Durante. Loia Ducei ad Enzo libe¬ 
rati 

SALA U MB ERTO ET 1 (Via «Ma 
Mercede, SO • Tri. 6794763) 

21. l'taclOiiHita dig iuna¬ 
ci; con Renzo Montagneni, Gianni 
Bonapxe. R egia ri Lucrino Srica. 
SPAZIO UNO BB (Via (fri Panbri. 3 
jT-6.96974, ^ ^ 


Loforgue, con Ciaurio Conti, Su¬ 
sanna MarmeOi. Regia ri Ciaurio 
Conti 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

Alle 21. CMecMgnoia ri E neve 
Petrofini; rireno ed interpretato da 
Mario Scaccia. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - TaL 576627) 

Ale 17. R o ma n zo di un fann e " 
data p es a re da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A. AvaBone.M. Va®, G. 
Domini. Regia ri AmoneAo Avafkz- 

TEATRO Od coca (Via Galvani. 

69 - Tri. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*. 24 - TeL 6810118) 

ABe 21. Cantata dal tran t r a a 
dai deriderla con N. De Tote. M. 
Maggi, A. Caggiano. Regia ri Nino 
De Toifis» 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

deiFrippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: rito 21. B agno 
achiama «crino e (firatto da Fabri- 
zìo Crieffi; rito 22.30 Nera ri Lau¬ 
ra Fischietto; ragia ri Cuoiina Tor¬ 
ta 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 21. 
C la m i ri a con S. Da Sant» a G. 
Mui Regia ri Mi ch eto Mvabefia; 
rito 22.30 Gran caffè ItaRa 2 ri 
Stefano Banni, Regia ri Mic h ele 
■aeri« 

SALA ORFEO: rito 21.30. RBa 
madre ri Georges Beta*#, con 
Stefano Mofinui. Monica Salvi. 
Regia ri Caterina Marfino. 
TEATRO DEL PRAOO (Va Sora. 
28-TaL 6541915) 

ABe 21: La aarma dal «Ignar B 
ri Aldo Mortai. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO OCLL'UCCEUJERA 
(Viale deTUccafrera) • TeL 
85511B 

RjpOSO 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Mare*. 

rato ri A. S chni nfrr; con Robuto 
Herfitzka. Barbara Vrimorin. ft»gi« 
ri Lorenzo Sri v e t L 
TEATRO dJSCO (Via frazionato. 
183 -Tri. 462114) 

ABe 20.45 (Abb. L/2). Ua top et 
eore iacaaaBMng ri Jl B. Prie¬ 
stley: con Arrido Turi. Giuliana Lo- 
Iorica. Mmo Beri. Regìa ri Sutrio 
Sequi. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dd Cecco. 15 - Tri. 6796569) 
Ala 20.30 Amari Prima. Incon- 
pi con nuovi emittori «fi Teatro. Irv 

TEATM>m TRASTEVERE (Vco- 
toMuoni . 3 ^-Tri. 5895782) 

mi aaufrb ri a con Luciano 
Manzoini ad Errid» Tura. Ragia ri 
Roberto emana. 

SALA C: Ala 21.30. frepuN 

aNaC-ae—con Ma ri tato Ctoueo. 
Ragia ri Angela Banrini 
TEATRO OUMPICO (Pian» G. da 


TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. Sa davi efire una bugia 

«Sia groaaa di Ray Cooney. con 
Johnny Dare®. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia ri Pietro Gari- 
noì. _ 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta, 16 • Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tel. 7880985) 
Alto 20.45, Giuditta a Oio f eme 
ri C.F. Hebbri, con Gregrio. Verat¬ 
ro. Careno. Argigli. Regìa ri Gian¬ 
franco Varano. 

TEATRO T.S.D. (Va dada Paglia, 
32 • Tri. 5895205) 

ABe 21.30. B buco ri Achim Von 
Amim. Regia ri Gianni Pilone. 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tri. 6543794) 
Alto 21. Uria butta rimetta ri Ke- 
zich. con Corrado Pani, Dario Can¬ 
tarelli. Ragia ri Egrsto Mar cucci. 


I P e 


r ragazzi 


I 


ALLA RRRMHCR A (Via dai Rivi, 
81) 

BipOSO 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Afrfcs 
5/a) 

1 Ripoao 

CATACOMBE 2000 (Vw Iskfr - 
TaL 7553495) 

Ripoeo 

CRISOQONO (Via S. Caricano. 8 - 

TaL 5280945) 

Ale IO. Spettacolo coni Pupi Stor¬ 
ioni dei Frate* Pesquafino. Mattì- 


NOVOONE D’ESSAI L 4.000 
Va Mary Del Val, 14 Tri. 5816235 

KURSAAL 

Va Paisieflo. 245 


(gang Scheidt. Regia ri Liliana Ca¬ 
var». 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apofloni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - Tri. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vttoria. 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

Alla 20.45. C/o Teatro Olimpico, 
concerto (fi musiche sacro ri Mo¬ 
zart. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
Di ROMA (Va Batterò 45 • Tri. 
8276073) 

Riposo 

AGORA 80 (Va della Penitenza. 33 
-Tri. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici ri Castri S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tri 6786834 
Ripoeo 




Pericolo nella dimora cS Michel Devine - G 
(16.30-22.30) 


La carica dei 101 di W. Disney - DA 


Colpo di spugna (fi Beftrand Tavtmier - G I AMBAS3ADOR TeL 9456041 


B sola a mezzanotte <5 Taylor Hackfcrd 
con Mkhal Baryshrtov e Isabella Rossetti» 
- DR (16-22.30) 


Un complicato intrigo ri donne, vicoli a 
delitti ri lina WertmùBer con Angela Melma 
e Harvey Keitet - DR (16-22.30) 



Ginger a Fred ri Federico Feflmi con Mar¬ 
cello Mastroianni a Giulietta Masina - DR 


la cosa ri J. Carpenti* 


Paricelo arila dimora ri Michd Devine - G 



COUZZA 


TeL 93B7212 F*" P» 


GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Paridi. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50-TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va li¬ 
dia. 5 - Tel, 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Domani alle 21.00 c/o Basilica S. 
Giovanni Dei Fiorentini, concerto 
dell'Orehestra Arrigo Perfidio (fi 
Vicenza. Musiche ri Benedetto 
Marcelo in occasione del terzo 
Centenario della nascita 
ORATORIO DEL CARAVfTA (Va 
dei Caratata. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tori osa. 3) - Tri. 
776960 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22.00 Rassegna Piano-bar. 
Concerto del pianista chitarrista 
Carmelo Oi Capri 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551). 

Riposo 

BIUTE HOUDAV (Va degli Orti ri 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121 ) 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa, 41 - TeL 

5818685» 

Ore 21.30 Rock-Fusion dei Pres¬ 
sure Zone (ingresso libero) 

Ore 24.00 Musica Afro-tatiameri- 
cana 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B - Tel. 5813249) 

Alle 22.30. Concerto dal vivo del 
gruppo Apri) Joy - Fu»loo con¬ 
cert. 

LAPSUT1NNA (Via A Doria. 16/0 
- tei. 310149 
Non pervenuto 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

DaQe 23. Musica brasiliana con l 
gruppo (fi Jim Porto. 


ROMA-fN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Folte* Can Can Diner- 
Chantant con Lucia Cassini, Ballet¬ 
to Belle Epoque. Regia di Guido 
Finn. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30 Joy Garnson in concer¬ 
to 

TUSfTALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Joe Stomp 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Oue Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellaci e Pmgitore. con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

B PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 - 
TeL 5810721) 

AH* 22.30. Maglie a magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri a 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 

Atte 22.30. Le canzoni ri Massimo 
Bizzarri con Serenella: 


ARMONIA 


DELL’ARGOT (Va Natala (fri Gran¬ 
de. 21-27-TeL 5898111) 
Ripoeo 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • TaL 
7551785-7822311) 

Ala 10. Ma ah li guari ari» 


ririto serie «La banevrito riri rigat¬ 
tiere» efi Roberto Cabra. Mattinata 
per le scuoto. 

L TOU CH » (Via MorosM. 16 - 


LA CRJEOA - Associazione per 
bambini a ragazzi (Va G. Battista 
Sorto. 13-tri. 6275705) 

Riposo 

LA COMUMTA (Via G. Zanazzo, 1 
-Tat 5817413) 

Rassegna burattini. Ala 10 e ala 
20.30: La ufr platinili rii un c*- 
neee In Cina. Afie 15: Amieta 
MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (T«L 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Vto G. Coppola. 
20 - larispofi - Tri. 81270631 
Fino al primo grigio '88. Pm la 
scuoto Spartaco* riritTOM » 

down a Maionetta. 



ASSOCIAZION E MUSICALE 
ITALIANA PAUL MNDCMBTH 

(Vaie dei S i tesi ani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSi 

Riposo 

ASsOCiAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. S ARACENI (Va 

Ba&sariona. 30) 

Riposo 

AS S O CIAZIONE ROMANA Ri- 


Riposo 

AUmTOMUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro Da Beate) 

RipOJO 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - Cria A (Via Bor gatti. 
11 - TeL 3279823) 

Rooso 

CENTRI D'ETUDCS SArifT- 
LOUIS OC FRANCC • (Largo To- 
rvoto. 20-22 - TaL 6564669 - 
6565295) 

Domani rite 20.30 fin g ra sso Km- 
ro) III Festival Intema z ìona to ri mu¬ 
sica. «1 co mpos i tori ride Accade¬ 
mie s t ra nier e rfi Rome 

CHKSA DI S. RMADO • (Pjs» S. 

Ignazio) 

Domani rito 21.00 Con ce rto «Jo- 
hannespession» (fi J. S. Bach. Co¬ 
ro e orchestra ri Monaco, rir e ttoro 
Hans Ruririf Zo bato y . Ingr ess o Et¬ 
taro 

COOP. TEATRO URICO DI Ari- 
DATIVI POPOLARI (P.zza Gèo- 
tomo da Montesvchte. 6) 

Reoso 

CORO AURELIANO (Va ri Vigna 

Rrgaco. 13 - TaL 6257581) 
Reoso 

GIRON E (Va ri d a T orna ci . 37 - Tri 
6372294) 

Rpoeo 

gruppo musica wmom (Via 

- ririto Sorgete (fr*e Miritene. 117- 
TeL 5235998) 

R eroso 













































































































SPECIALE PORTO DI GENOVA 



Genova: bentornato, porto! 


Tre anni fa, a 
scommettere sul futuro 
del porto di Genova erano 
rimasti veramente in 
pochi: le banchine 
deserte, la fuga del traffici 
e degli armatori, la 
conflittualità 
permanente dovuta alla 
mancanza dei salari, il 
Consorzio stretto alla gola 
dai debiti a avvitato su se 
stesso, le cocenti 
bocciature in sede Fio 
degli investimenti per 
Voltri autorizzavano il più 
nero pessimismo. 

Oggi invece il saldo 1985 
può vantare una crescita 
del movimento merci pari 
al 34%, la produttività 
individuale è aumentata 
del 40%, gli operatori 
svizzeri hanno dichiarato 
che a Genova si fanno 
meno scioperi persino 
rispetto al Nord Europa. 

In queste cifre non vi può 
essere alcun trionfalismo, 
perché il principale scalo 
italiano aveva toccato il . 
fondo. Ma senza dubbio il 


Il bilancio 1085 del porto di Genova, con una crescita glo¬ 
bale del 7,1% del traffici, è decisamente positivo. Lo scalo 
genovese conferma la tendenza che lo ha contraddistinto 
negli ultimi due anni con una ripresa delle attività, più sensi¬ 
bile che in altri porti italiani anche nell'ultimo anno. 

Evidentemente, oltre che gli effetti della ripresa dell'eco¬ 
nomia italiana e dei traffici marittimi, nel porto di Genova 
hanno contribuito — e in modo decisivo — a determinare 
questi risultati anche locali, il recupero di immagine dello 
scalo genovese, l'impegno della nuova presidenza del Cap, lo 
sforzo notevole della Compagnia unica, il grande contributo 
di tutti 1 lavoratori portuali, consortili e della Compagnia. 

Senza voler offuscare il notevole apporto progettuale del 
Cap, né sottovalutare un atteggiamento meno «diffidente» di 
una parte dell'utenza, va rilevato che un forte elemento di 
dinamismo e di novità c rappresentato dall'impegno del mo¬ 
vimento operalo e delle sue organizzazioni, il sindacato e le 
Compagnie, che hanno fatto i conti con la sfida della crisi e 
della trasformazione. 

Là risposta ai mutamenti è forse venuta con ritardo, ma è 
stata netta e precisa: si è sviluppato un confronto stringente 
con il governo che ha portato al finanziamento di investi¬ 


menti per Importanti segmenti del sistema del porti liguri tra 
cui il bacino di Voltri, recuperando in parte i vuoti dell'inter¬ 
vento pubblico nelle strutture portuali. La Compagnia ha 
progressivamente rivendicato e perseguito un nuovo ruolo di 
impresa affermando nei fatti la propria funzione non più di 
semplice erogatrice di manodopera, ma come fornitrice di un 
servizio a «costi chiusi e tempi certi». Sono state ridotte le 
squadre ed aumentate le rese, determinando attraverso un 
nuovo impegno dei lavoratori un forte incremento della pro¬ 
duttività con una iniziativa nazionale del movimento sinda¬ 
cale sono stati conquistati strumenti come la tegge per «l'eso¬ 
do» c, per la prima volta in porto, la cassa integrazione, che 
certo significano sacrifici per i lavoratori ma sono strumenti 
essenziali per gestire in modo non traumatico la riduzione 
del livelli occupazionali. 

In definitiva si può affermare che la sfida dell'innovazione 
e della trasformazione è stata raccolta e fatta propria dalle 
organizzazioni dei lavoratori, anche se il processo non è stato 
facile. II Pei è impegnato perchè questa scelta si affermi 
sempre più tra i lavoratori, si sviluppi ulteriormente sino a 
diventare irreversibile. Non cl nascondiamo che possono ma¬ 
nifestarsi nuove resistenze anche di carattere corporativo. 


Ma una cosa vogliamo dire con chiarezza: queste resisterne e 
il ritorno a logiche del passato troveranno sempre meno spa¬ 
zio quanto più tutti i lavoratori e la Compagnia saranno 
messi in grado di svolgere sino In fondo quel ruolo imprendi¬ 
toriale che rivendicano. 

Il rilancio dello scalo genovese non configura per Genova 
un ruolo contrapposto a quello degli altri porti vicini, non 
punta al recupero di traffici perduti da altri, ma ad una 
acquisizione di nuovi traffici: può diventare un contributo al 
rilancio di tutta la portualità e l'economia marittima italia¬ 
na. 

Abbiamo ripetuto più volte che tale rilancio trova in una 
nuova strategia dei porti un punto decisivo ma non esaurien¬ 
te. Devono maturare anche altre condizioni. Occorrono in¬ 
terventi decisivi per il rinnovamento e Io sviluppo della flotta 
nazionale, che invece continua a perdere ruolo persino nel 
trasporto di merci italiane. In particolare appare davvero 
scandaloso il continuo slittamento della approvazione della 
legge Finmare. E bene dire con chiarezza che un mancato 
risanamento e rilancio della flotta pubblica non potrà non 
avere conseguenze negative su tutto il comparto marittimo¬ 
portuale nazionale. 


Sembra ormai Indifferibile II ricorso, almeno nel maggiori 
porti, ad un massiccio intervento di automazione e informa¬ 
tizzazione. Questo porrà, anche in presenza di aumento del 
volumi produttivi, nuovi problemi occupazionali c contem¬ 
poraneamente l'esigenza di nuove figure professionali. 

Anche questa fase di traformazione dovrà essere gestita 
attraverso il ricorso a nuovi ammortizzatori sociali, che van¬ 
no conquistati c finanziati. 

So le informazioni sul container possono trasmettersi con 
nuove reti di cavi e fibre ottiche — per cui bisogna prevedere 
investimenti adeguati — non bisogna dimenticare che i con¬ 
tainer viaggiano a terra, su strada o ferrovia. 

Anche su questo fronte è necessario prevedere urgenti fi¬ 
nanziamenti c progetti. Ritornano, in conclusione, all'ordine 
del giorno alcune parole d'ordine storiche delle lotte dei lavo¬ 
ratori: la battaglia per un rilancio dell’economia marittima 
non si vince senza una seria e nuova politica nazionale dei 
trasporti. Proprio le novità introdotte dall’iniziativa dei lavo¬ 
ratori e di quanti si sono impegnati in un’opera di sviluppo, 
sottolineano ancora di più questa esigenza. 

Ubaldo Benvenuti 


processo di rinascita è 
cominciato bene c 
procede a marce forzate 
(anche se le difficoltà 
restano tante) secondo 1 
modelli originali delineati 
da Roberto D'Alessandro 
ncll’ormai celebre «libro 
blu» c appoggiati da tutte 
le forze economiche e 
sociali che contano, nel 
porto c nella città. 

In queste pagine abbiamo 
cercato di delincare un 
percorso, sia pur parziale, 
dentro il grande 
«laboratorio» dello scalo 
genovese. 


GENOVA — Roberto D’Ales¬ 
sandro, 51 anni, sposato con 
tre figli, manager all'Itatsi- 
der, alla Zanussl, alla Pirelli 
e Infine al gruppo Fiat, è pre¬ 
sidente del Consorzio Auto¬ 
nomo del Porto di Genova 
dal febbraio 1984. Sotto la 
sua guida il porto cambia 
profondamente. La struttu¬ 
ra organizzativa vecchia di 
ottant’anni viene sostituita 
da una holding che coinvol¬ 
ge sia il capitale privato sia 
la Compagnia Unica Lavo¬ 
ratori Portuali, l’altra gran¬ 
de istituzione storica dello 
scalo. Mentre lo Stato prov¬ 
vede a ripianare 1 debiti pre¬ 
gressi del Cap, il manage¬ 
ment interno viene rinnova¬ 
to al 100%. Intanto si affer¬ 
mano nuove mentalità e 
nuovi metodi di gestione, 
tornano entusiasmi dimen¬ 
ticati, i lavoratori si accolla¬ 
no consapevolmente grossi 
sacrifici. 

Gli indici del movimento 
merci, in sconfortante decli¬ 
no per molti, troppi anni, 
tornano a salire con brillanti 
performances. Ma il cammi¬ 
no cominciato. D’Alessandro 
si dedica totalmente alla co¬ 
lossale Impresa di risanare e 
rilanciare il porto di Genova 
e, fra l’altro. Inaugura un 
nuovo corso di relazioni in¬ 
ternazionali: va in Cina Po¬ 
polare e a Taiwan, a New 
York e a Londra. Da ieri si 
trova a Mosca. 

•Quando ho accettato la 
carica — ripete D'Alessan¬ 
dro — sapevo che avrei do¬ 
vuto mettere in gioco tutta la 
mia vita». 

Presidente D’Alessandro, 
quali sfide affronta il porto di 
Genova? 

«Noi guardiamo al traffici 
giromondo — risponde — al¬ 
la nuova “via della seta" che 
cl collegherà all* Estremo 
oriente, al cinque milioni di 
tonnellate di merci che ogni 
anno partono dal Nord Ita¬ 
lia, dalla Padania e vengono 
dirottate o sul porti nord eu¬ 
ropei o su Marsiglia. Merci 
che potrebbero essere benis¬ 
simo sbarcate o Imbarcate 
qui, a Genova, con un note¬ 
vole risparmio sui costi di 
trasporto e un grande van- 


Intervista a Roberto D’Alessandro 

«Suite orme 
di Colombo e 
Marco Polo» 



PORTO DI GENOVA - Evoluzione dei traffici (in tonnellate) 



1985 

1984 

% 85 su 84 

1983 

% 85 su 83 

MERCI VARIE 

1.140.000 

948.723 

+20.2 

726.905 

+ 56,8 

CONTENITORI 

3.000.000 

2.800.276 

♦ 7.1 

2.246.301 

+ 33.5 

TRAGHETTI 

2.860.000 

2.790.653 

+ 2.5 

2.584.825 

+ 10.6 

RINFUSE DA ELEV. 

1.380.000 

1.287.761 

+ 7.2 

684.773 

+ 101.5 

TOTALE 

8.380.000 

7.827.413 

♦ 7.1 

6.242.804 

+ 34.2 

CONTENITORI IN TEU 

325.000 

296.000 

+ 9.7 

237.549 

+ 27.0 

OLII MINERALI 

28.200.000 

31.038.685 

— 9.2 

30.784.020 

— 9.1 


tagglo per l’economia nazio¬ 
nale. Stiamo attrezzando 
Genova come scalo strategi¬ 
co per le navi giromondo del¬ 
la quarta generazione, cioè le 
grandi unità portacontai¬ 
ners capaci oggi di imbarca¬ 
re anche quattromila "pez¬ 
zi". Le loro rotte passano at¬ 
traverso Il Mediterraneo, che 
cosi sta conquistando una 
nuova centralità. E noi sare¬ 
mo In grado di prendere que¬ 
sti traffici: grandi compa¬ 
gnie come la Evergreen, la 
Sea Land e la U.S. Line che 
oggi scalano a Valencia, Al- 
gesiras e a Fos, sono molto 
interessate ad operare su Ge¬ 
nova. Del resto il loro merca¬ 
to è qui, immediatamente al¬ 
le nostre spalle: è la Pianura 
Padana, è 11 Centro Europa. 
Il nostro porto offre infra¬ 
strutture. mezzi e servizi; 
purtroppo però la flotta na¬ 
zionale non è ancora in gra¬ 
do di soddisfare la richiesta 


di collegamenti “feeder” (ca¬ 
botaggio) con gli scali mino¬ 
ri. Ed è un limite serio. Infi¬ 
ne, la nuova Via della Seta: si 
prevede una autentica esplo¬ 
sione delle economie del Sud 
Est Asiatico. La Cina apre 
agli Investimenti stranieri e 
ha in programma massicci 
acquisti di navi portaconte- 
nitori; inoltre la sua econo¬ 
mia è complementare a quel¬ 
la europea. La possibilità di 
espansione dei traffici attra¬ 
verso il Canale di Suez sono 
enormi: se il Nord Europa ha 
costruito le sue fortune “sco¬ 
prendo l'America" sulle rot¬ 
te di Colombo, oggi si profila 
per noi la straordinaria oc¬ 
casione di riaprire la Via del¬ 
la Seta, sulle orme di Marco 
Polo». 

E gli strumenti per rag¬ 
giungere questi obiettivi? 

•I clienti esigono elevata 
qualità del servizi, tempi cer¬ 
ti di esecuzione delle opera¬ 
zioni portuali, banchine su¬ 


bito disponibili, attrezzature 
efficienti, una programma¬ 
zione intelligente, computer 
attivati e "carichi" di tutti 1 
dati già prima che la nave at¬ 
tracchi. La nuova SpA Porto 
di Genova e le altre società di 
“secondo livello' provvede¬ 
ranno a tutto questo. Meglio 
ancora: agiremo con strate¬ 
gie avanzate di marketing 
per inserirci nel servizi "por¬ 
ta a porta" e offrire pacchetti 
integrati. Non dobbiamo di¬ 
menticare, infatti, che Io sca¬ 
lo portuale incide solo fra il 7 
e il 12% del costo complessi¬ 
vo del trasporto. Però atten¬ 
zione: senza nuove strutture, 
senza telematica, senza inci¬ 
sivi progressi tecnologici an¬ 
dremo poco lontano. Ecco 
perciò il piano di investi¬ 
menti, ecco l'obiettivo di G00 
mila containers nel 1987 e di 
un milione nel 1989 da rag¬ 
giungere con i nuovi terml- 
nals di Calata Sanità, Ponte 


Il futuro è qui 
non la solo «Ani» 


Nostro servizio 

GENOVA — Anche i rotocal¬ 
chi patinati sono attratti dalla 
«rivoluzione» tecnologica in at¬ 
to nei porti, e non esitano ad 
annunciare l'avvento prossimo 
di scali interamente gestiti da 
cervelloni elettronici centrali 
ed efficientissimi robot addetti 
allo scarico e carico di «contai¬ 
ner». con la conseguente scom¬ 
parsa dell'elemento umano dal¬ 
le banchine. 

Anche Genova ha un simile 
destino davanti? 

Lo abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Adalberto Vallega, di¬ 
rettore dell'istituto di scienze 
geografiche dell'Università di 
Genova c autorevole studioso 
dell’economia marittima. 

Non c'è dubbio che la rivolu¬ 
zione tecnologica nei traffici 
marittimi proseguirà nei pros¬ 
simi anni; non abbiamo nessun 
motivo per ritenere che si sia 
esaurita. Anzi, approssimando¬ 
si il momento in cui saranno 
ammortizzate le navi costruite 
negli anni 70, potrebbe verifi¬ 
carsi a breve scadenza un altro 
vero e proprio «salto». Tuttavia 
bisogna evitare su questo deli¬ 
cato e complesso argomento i 
luoghi comuni, che purtroppo 
non mancano. 

A che cosa si riferisce? 

Per esempio, anche se è evi¬ 


dente la tendenza irreversibile 
alla diminuzione dei traffici 
convenzionali a causa dei pro¬ 
cessi di «unitizzazione* della 
merce (uso di «container» e altri 
tipi di contenitori), le «rinfuse» 
costituiranno ancora per un bel 
pezzo un comparto importante 
dell'attività dei porti. Genova 
farebbe bene ad avere un oc¬ 
chio di riguardo per questi traf¬ 
fici. per diversi motivi: la mani¬ 
polazione di queste merci offre 

più valore aggiunto ^ un (tà di 

peso, e impiega più manodope¬ 
ra. La Compagnia Unica ha una 
tradizione di professionalità 
elevatissima in questo campo. 
Una politica di mantenimento 
di questi traffici — del resto in¬ 
dicate nei progetti di D'Ales¬ 
sandro — è produttiva in ter¬ 
mini di reddito e di occupazio¬ 
ne. 

Dunque l’elemento amano 
non scomparirà così presto? 

Aggiungo che agli uomini bi¬ 
sognerebbe prestare maggiora 
attenzione anche come «ogget¬ 
to» di traffico marittimo. Nes¬ 


suno prevedeva qualche anno 
fa il «boom* conosciuto dalle at¬ 
tività di crociera. Genova an¬ 
che in questo campo ha una 
tradizione altissima, di primo 
porto passeggeri italiano. Una 
politica attenta e un’offerta 
portuale sia per le navi traghet¬ 
to che per quelle da crociera 
procura molto valore aggiunto 
e richiede manodopera. 

Tu tu via la sfida dei «con¬ 
tainer» rimane essenziale— 

Su questo, naturalmente 
non c'è dubbio. Mi lasci aggiun¬ 
gere però una considerazione 
che a mio avviso meriterebbe di 
essere approfondita. Per Geno¬ 
va e la Liguria potrebbe essere 
proficuo esplorare un nuovo 
mercato relativo ai «carichi ec¬ 
cezionali». La Liguria è la regio¬ 
ne litoranea più avanzata in 
termini di capacità impiantisti- 
che. Sia in porto che fuori esi¬ 
stono maestranze molto qua¬ 
lificate in ciò che gli americani 
chiamano «prnbjem w>lvi ng», 
cioè la capacità di dare risposte 
vi loci e adeguate e pmlilemi 


nuovi. Si potrebbe pensare ad 
un vero e proprio sistema di at¬ 
tracchi per questi «carichi ecce¬ 
zionali», che prevedono il tra¬ 
sporto di pezzi di particolare 
ingombro e complessità. 

Torniamo ai «container» e 
al computer. 

Certo, qui si gioca ia grande 
sfida del futuro. Si tratta di te¬ 
ner presenti da un lato le tipo¬ 
logie delle navi, daU'altro di 
adeguarsi alle tendenze nell'or¬ 
ganizzazione mondiale del 
commercio e delle rotte. Il por¬ 
to deve attrezzarsi per dare ri¬ 
sposte adeguate e diversificate: 
Genova lo sta facendo per 
quanto riguarda le calate Ron¬ 
co e Sanità, per Sampierdarena 
e Voltri. L’nfTcrta portuale de¬ 
ve saper cogliere (a tendenza 
odierna nelle rotte transoceani¬ 
che. tsc navi più grosse non 
viaggiano più toccando tutti i 
porti, ma «caricano e caricano 
solo nelle maggiori •piattafor¬ 
me.: da queste poi, con altre 
navi, i «container» vengono di¬ 
stribuiti nei porli di dimensioni 
minori. Nel Mediterraneo que¬ 
sto nmln oggi è investito dalle 
•piattaforme» di Algesiras e 
Kos. Anche Genova deve saper 
conquistare questo ruolo di «ra¬ 
disi rilxizjone». 

Ma esiste ancora qualche 
chance? 


Ronco e di Voltri. Progetta¬ 
zioni esecutive e lavori sono 
già avviati. A Ponte Ronco 
sperimentiamo un sistema 
elettronico avveniristico e 
una organizzazione direzio¬ 
nale e operativa che supera 
radicalmente gli schemi del 
passato. Per Calata Sanità 
voglio sottolineare che gli in¬ 
vestimenti, ben 75 miliardi, 
non costeranno una lire allo 
Stato. Infine giocherà un 
ruolo decisivo il plano trien¬ 
nale di formazione e riquali¬ 
ficazione professionale». 

Basterà tutto ciò? 

«No. Bisogna assoluta- 
mente risolvere il problema 
delle Infrastrutture, altri¬ 
menti Il progetto di rinascita 
rischia il fallimento proprio 
sulle strozzature esistenti al 
varchi d'uscita del porto, nei 
collegamenti fra città e au¬ 
tostrade, nelle direttrici stra¬ 
dali e ferroviarie (soprattut¬ 
to ferroviarie, direi) di pene- 
trazione verso il Nord. L’A- 
nas, le società austostradali, 
l’azienda Fs, la Regione, gli 
Enti Locali, tutti devono fare 
la loro parte: altrimenti il 
porto soffocherà. Sarà capa¬ 
ce di ricevere grandi quanti¬ 
tà di merce, ma non di farle 
uscire dal suo perimetro». 

E le riserve, sia pure velate, 
espresse sul piano per il ter¬ 
minal Ronco? 

«I “distinguo" erano previ¬ 
sti, ma non credo che ci im¬ 
pediscano di raggiungere gli 
obiettivi, del resto il piano è 
stato approvato all'unanimi¬ 
tà dall'assemblea consortile, 
ed è già un miracolo. Sono 
convinto che la Culmv e i 
privati collaboreranno. Il 
consorzio non ha preconcetti 
né verso gli uni né verso gli 
altri: spazi, poteri di direzio¬ 
ne e — perchè no? — pac¬ 
chetti azionari saranno di 
chi se li saprà guadagnare». 

Fcrchè proprio lei ha prò 
posto una nuora alleanza, 
una vera c propria holding 
dei porti liguri? 

•Perchè e riduttivo, persi¬ 
no un po’ folle, che tre porti 
in un arco costiero come li 
nostro si presentino in con¬ 
correnza tra loro di fronte 
all’Europa e al mondo. 

Pierluigi Ghiggini 


Pensa di sì. Ha ragione D’A¬ 
lessandro a guardare ai nuovi 
mercati orientali, a! di là del ca¬ 
nale di Suez, organizzando at¬ 
traverso Genova un (lusso di 
merci in partenza per quei mer¬ 
cati oltre che in arrivo. 

In conclusione, lei è ottimi¬ 
sta o pessimista sul futuro del 
porto genovese? 

Il piano di rilancio ha dato 
risultati lusinghieri. Ma natu¬ 
ralmente va completato. Fino¬ 
ra sono state scelte le nuove im¬ 
palcature dei modelli gestiona¬ 
li: esse vanno attuate e speri¬ 
mentate. Il secondo punto cru¬ 
ciale sono le infrastrutture, 
riassumiteli nel problema del¬ 
l'accessibilità del porto. Gran¬ 
de viabilità, ferrovie. Bisogna 
che il porto non sia intralciato 
dalla città e che la città non sof¬ 
fra per la presenza del porto. 
Lo scalo, inoltre, deve collegar¬ 
si organicamente al sistema di 
centri multimodali. o .inter¬ 
porti», in parte esistente e in 
parte previsto dal piano dei 
trasporti. Finora forse questi 
temi sono stali sottovalutati. 
Se saranno assicurati gli inve¬ 
stimenti necessari, il prossimo 
decennio potrcMie rivedere da 
parte di Genova la riconquista 
di un antico primaln nel Medi- 
terraneo. 

Alberto letss 
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degli OPERATORI CON L'ESTERO 

un'ampia gamma di servizi 

per rispondere a tutte le esigenze connesse con le t 

• COPERTURA RISCHI DI CAMBIO 

• ASSISTENZA PER L'ACCESSO 
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ssistere gli operatori negli scambi con l'estero 
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SPECIALE PORTO DI GENOVA 

* 


Intervista a Fabio Capocaccia, direttore generale della SpA che tirerà le fila 

Era uno scalo antico e stanco I T ; 
Diventa una potente holding iié' * 



GENOVA — L’ultima nata si 
chiama «Terminal Contal¬ 
ners SpA*: l’hanno tenuta a 
battesimo giovedì scorso Ro¬ 
berto D’Alessandro per II 
CAP, Paride Batlnl per la 
Compagnia Unica e Nicola 
Costa per gli operatori riuni¬ 
ti nel Gto. E la società di «se¬ 
condo livello* incaricata di 
gestire 11 terminal Ronco-Ll- 
bla, sperimentando una or¬ 
ganizzazione tecnologica e 
del lavoro profondamente 
Innovativa. Le altre società 
funzionanti, tutte a capitale 
misto, sono la «Aeroporto di 
Genova*, la «Porto Petroli», 
la «Centro Smistamento 
Merci», la «Telematica» e la 
«Riparazioni Navali*. In 
aprile saranno costituite la 
«Rlnfusc e Merci Varie*, la 
Servizi Ecologici e la Manu¬ 
tenzioni. Queste società cor¬ 
rispondono ad altrettanti 
settori del porto: operativi o 
di servizio, tradizionali o as¬ 
solutamente nuovi. Col tem¬ 
po si aggiungeranno 1 termi¬ 
nal Calata Sanità e Voltri, le 
SpA «Punto Franco», Porto 
Storico e della Stazione Ma¬ 
rittima. 

Il più Importante scalo Ita¬ 
liano, insomma, diventa una 
holding: al vertice della pira¬ 
mide resta il Consorzio come 
«auctoritas» portuale, titola¬ 
re della pianificazione e delle 
maggioranze azionarie. Ma 
le fila delle società di secon¬ 
do livello sono tirate da una 
azienda-madre, la «Porto di 
Genova Spa* nella quale i 


rappresentanti del Gap, degli 
utenti, della Cutmv, della 
Filse e delle cooperative si 
siedono ogni settimana al ta¬ 
volo del consiglio di ammini¬ 
strazione e costruiscono il 
difficile, affascinante mosai¬ 
co del porto del futuro. •L'o¬ 
biettivo — afferma I 1 diret¬ 
tore generale della SpA, Fa¬ 
bio Capocaccia — è trasfor¬ 
mare Il porto In una Impresa 
efficiente. In grado di com¬ 
petere su un mercato Inter¬ 
nazionale che non ammette 
distrazioni o rllassamentU. 

La «Porto di Genova* è sta¬ 
ta costituita appena un anno 
fa, ma ormai «gira* a pieno 
regime: «Abbiamo realizzato 
la struttura — afferma 11 suo 
direttore — In un clima di 
forte motivazione di tutte le 
parti In gioco. E continuia¬ 
mo a la votare con grande le¬ 
na ». 

•Vogliamo operare con ag¬ 
gressive strategie di marke¬ 
ting e a questo proposito ab¬ 
biamo elaborato progetti fi¬ 
nalizzati per diversi Paesi. 
Con l’Unione Sovietica, ad 
esemplo — annuncia Capo¬ 
caccia — stiamo stringendo 
rapporti di collaborazione In 
vista di un accordo sul traffi¬ 
ci commerciali, le tecnologie 
avanzate (telematica) e le ri¬ 
parazioni navali. L'Urss ap¬ 
pare interessata a Genova 
come base di riparazioni per 
la sua flotta mercantile ope¬ 
rante nel Mediterraneo ». 

Il marketing, naturalmen- 
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UNA STRUTTURA OPERATIVA RICONOSCIUTA DALLE FER¬ 
ROVIE DELLO STATO COME CENTRO INTERMODALE DI RUO¬ 
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E NORD EST EUROPA. IN ATTIVITÀ NEL 1986. 
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rio aperto al traffico mtercontamer. Servizi integrati di intermoda- 
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te, deve avere a monte costi 
competitivi e qualità del ser¬ 
vizi. »Per questo è di grande 
importanza un'altra funzio¬ 
ne a noi affidata: quella di 
controllo digestione, ammi¬ 
nistrativa e finanziaria — 
spiega Capocaccia — appli¬ 
chiamo 1 criteri di contabili¬ 
tà analitica Industriale per 
centri di profitto, che per¬ 
mettono di individuare I set¬ 
tori merceologici attualmen¬ 
te più redditizi e quelli che 
Invece hanno bisogno di for¬ 
ti Interventi di risanamento, 
come I container e le rinfuse. 
È pienamente attiva, Infine, 
anche la funzione di relazio- 


l.. vi- 


ni Industriali, organizzazio¬ 
ne, gestione del personale. 
Con i sindacati egli Impren¬ 
ditori i contatti soo diventati 
quotidiani. Esercitiamo il 
coordinamento tecnico 
“orizzontale” delle società 
opera Uve e di servizio (che In 
maggior parte abbiamo pro¬ 
gettato noi), degli specchi ac¬ 
quei, del collegamenti stra¬ 
dali e ferroviari. E un compi¬ 
to che ritengo decisivo per 
costruire il porto-impresa, 
stimolare la crescita profes¬ 
sionale dell’Intero sistema e, 
in ultima analisi, conquista¬ 
re nuovi traffici ». 
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È un computer 
il «gancio» 
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Il nuovo organigramma del sistema portuale 


GENOVA - L’obiettivo è 
quello del portuale che sosti¬ 
tuisce il tradizionale «gan¬ 
cio» col computer. Non è fan¬ 
tascienza: a Rotterdam, nel¬ 
l'ultimo e più moderno ter¬ 
minal contenitori gli opera¬ 
tori alle gru hanno, In cabi¬ 
na, accanto al comandi per il 
sollevamento e lo sposta¬ 
mento del contalners un ter¬ 
minale elettronico dal quale 
ricevono ed al quale danno 
lmmediamente informazio¬ 
ni sull’operazione appena 
compiuta. Persino 1 portuali 
che lavorano con un sempli¬ 
ce carrello a forcella dispon¬ 
gono di un sistema a raggi 
infrarossi per collegarsi al 


più vicino terminale e con¬ 
cordare l’operazione In ban¬ 
china. L’enorme area di stoc¬ 
caggio e manovra del contal¬ 
ners viene regolata esatta¬ 
mente come un magazzino 
di pezzi di ricambio compu¬ 
terizzato. In termini di eco¬ 
nomia questo sistema tele¬ 
matico integrale consente 
enormi vantaggi di tempo, 
oggi più che mai considerato 
denaro nel settore del tra¬ 
sporti. 

•Consideriamo vitale at¬ 
trezzare il nostro scalo ma¬ 
rittimo con l più moderni si¬ 
stemi di telematica — osser¬ 
va l’ingegner Gianfranco 
Sartirana, direttore della so- 


Super terminal: il container è servito 


GENOVA - Si punta a un movimento contalners pari a un 
milione di «pezzi» nel 1989. Ma già alla fine del prossimo 
anno 11 porto di Genova potrà movimentare 600 mila Teu. 
Genova punta dunque a recuperare nel breve periodo la 
leardcshlp italiana dei traffici «ricchi» e tecnologicamente 
avanzati. Al centro dell’ambizioso progetto ci sono tre ter¬ 
minal contalners: CALATA SANITÀ, RONCO-LIBIA e 
VOLTRI. Vediamone ora alcuni dati tecnici. 

CALATA SANITÀ — Sarà gestito da una società mista 
con la partecipazione di Finmare (gruppo Iri) che, In cam¬ 
bio del trattamento di miglior favore, assicurerà traffici 
pari a 180 mila contalners/anno. Il movimento complessivo 
previsto è di 200 mila Teu, con entrata In funzione nel 
dicemnre ’87. Interamente automatizzato, con gestione 
computerizzata. Calata Sanità disporrà di una banchina 
operativa di 440 metri lineari e di un'area di 165 mila metri 
quadrati, di cui 90 mila esistenti e ricavati da demolizioni e 
75 mila ricavati invece da riempimenti. Sarà 11 primo termi¬ 
nal In Italia In grado di ricevere portacontainers della quar¬ 


ta generazione con capacità di carico sino a 4.500 contenito¬ 

ri. 

I lavori sono in corso: per banchinamenti, riempimenti e 
dragaggi sono stati spesi circa 15 miliardi a valore attuale, 
mentre altri 75 saranno investiti per completare l’opera con 
ulteriori demolizioni, viadotti, un capannone di 9000 mq, 
fabbricato servizi, 3 gru portainers e 7 gru trastainers. L’o¬ 
pera non costerà una lira allo Stato: viene realizzata con 11 
sistema «suppliers credit», cioè con prefinanziamento repe¬ 
rito dal fornitore e rimborsato attraverso i canoni annui 
introitati dal Consorzio. , _ .. .. 

RONCO-LIBIA — Il plano di ristrutturazione di questo 
terminal (piano approvato di recente dall’assemblea del 
Cap) pone l’obiettivo di realizzare nel 1987 un movimento di 
400 mila contenitori/anno, per una capacità complessiva di 
430 mila. Sono previsti 56 miliardi di Investimenti. Il termi¬ 
nal sarà gestito in concessione da una SpA, costituita uffi¬ 
cialmente il 7 marzo, controllata dal Consorzio ma con una 
forte partecipazione (il 24,5% ciascuno) della Compagnia 


unica lavoratori portuali e dal Genoa terminal operator SpA 
che riunisce armatori, agenti e operatori marittimi. Nel 
1989 il terminal occuperà 800 persone, con una resa com¬ 
plessiva di 431 pezzi/uomo/anno. Rispetto alla situazione 
attuale i volumi aumenteranno del 53,3%, gli organici del 
6,7%, la produttività del 43,7%. Già alla fine dell’anno cor¬ 
rente però gli organici medi saranno di 740 persone, con un 
miglioramento della produttività pari ai 23,9%. L’organiz¬ 
zazione del lavoro, sperimentale, è assolutamente Innovati¬ 
va: scompare la «chiamata» per nave, ma l’organico viene 
determinato per periodi più o meno lunghi, sulla base di 
unità modulari composte sempre dagli stessi uomini. 

VOLTRI — Ha ottenuto un finanziamento di 160 miliardi 
con il Fio ’85. La prima tranche sarà operativa nel gennaio 
1989 (con un anno di anticipo sulle previsioni) e potrà rice¬ 
vere 320 mila contalners. LTnvestimento complessivo sarà 
di 289 miliardi. Il coordinamento e la direzione lavori sono 
stati affidati ad una società di ingegneria appositamente 
costituita da Itallmplantl, Fiat Engineering, Bonifica e 
Spea. A «fine corsa» l'intero bacino di Voltri rappresenterà 
un vero e proprio raddoppio del porto di Genova. 


cietà operativa del Cap In 
questo settore — non solo 
per adeguarsi a chi è più 
avanti di noi ma, se possibi¬ 
le, per andare più avanti, 
fornire una rete di comuni¬ 
cazione elettronica Integrata 
con altre, come quella delle 
dogane e delle fen-ovle, e In 
grado di fornire servizi e no¬ 
tizie in tempo reale a chi si 
avvale del servizi portuali, 
armatori, spedizionieri, au¬ 
totrasportatori». 

Oggi il traffico portuale è 
accompagnato da un turbi¬ 
nio di fogli di carta che viag¬ 
giano da un ufficio all’aitro 
con risultati facilmente pre¬ 
vedibili. La fatturazione del 
servizio, pur effettuata uti¬ 
lizzando Il grosso centro di 
calcolo del Cap, arriva, 
quando va bene, due mesi 
dopo. Se cl fosse un sistema 
telematico funzionante la 
fatturazione sarebbe Istan¬ 
tanea, con recupero di tempo 
e di denaro. 

Collegando tutte le opera¬ 
zioni con un terminale sa¬ 
rebbe possibile, dallo «sca¬ 
gno» cTeU’utente Informarsi 
sull’esatta situazione di una 
nave e di una partita di mer¬ 
ci. Ne più ne meno di come 
fanno le agenzie di viaggio 
con gli attuali collegamenti 
per le compagnie aeree. 

La società «Sistemi e tele¬ 
matica porto di Genova» è 
attiva da quattro mesi. «En¬ 
tro giugno — dice Sartirana 
— dovremo definire il piano 
particolareggiato per la rete 
portuale precisando tempi e 
dimensioni degli Investi¬ 
menti necessari, indicando 

§ 11 standard. Entro l’anno 
ovremo realizzare la rete di 
“posta elettronica’’ fra le 
singole società del Cape rifa¬ 
re l’automazione al termina¬ 
le Libia-Ronco. Entro 11 
prossimo anno dovremo 
aver predisposto Io studio 

f ier 11 sistema telematico al 
ermlnal container di calata 
Sanità offrendo anche la 
possibilità di accedere alle 
banche dati sul traffico». 

La scelta telematica, ob¬ 
bligata per il porto, è un pun¬ 
to al riferimento Importante 
per tutta la città, dove esisto¬ 
no reti di grandi aziende (co¬ 
me l’EIsag e l’Ansaldo). 
strutture intemazionali co¬ 
me 11 World Trade Center e 
stanno sorgendo nuovi com¬ 
plessi come l centri commer¬ 
ciali di San Benigno e di Cor¬ 
te Lambnischi™ nei quali le 
comunicazioni elettroniche 
sono risorsa Indispensabile. 

Il pericolo, reale, è che 
questi sistemi, con l loro col¬ 
legamenti con le banche dati 
non riescano a colloquiare 
fra di loro e si corra il rischio 
che Palazzo San Giorgio 
•parli» con New York e non 
riesca a farlo con piazza 
Panchl, venti metri daH'al- 
tra parte della strada. 

L’ipotesi sulla quale stan¬ 
no lavorando al Cap è quella 
di una «spina dorsale» In fi¬ 
bra ottica che corra dalla Fo¬ 
ce a Voltri alla quale si pos¬ 
sano collegare perpendico¬ 
larmente le altre reti pubbli¬ 
che e private e fornisca dati a 
tutti gli utenti. Un villaggio 
elettronico per lavorare me¬ 
glio e arrivare prima, qualità 
essenziale di un servizio, non 
solo portuale. 

Paolo Soletti 


GENOVA — Anche le ripa¬ 
razioni navali, il settore 
maggiormente In crisi del 
porto di Genova, possono 
contare da circa un mese su 
una apposita società (la Ri- 
nav SpA) promossa dal Con¬ 
sorzio e alla quale ederiscono 
Fincantieri, la finaziaria Spi 
delPIri, la finanziaria regio¬ 
nale Filse, la finanziaria del- 
IaLega Cooperative e la Ri¬ 
paratori Navali srl, società 
appositamente costituita 
dalle Imprese private. 

È un settore fondato tradi¬ 
zionalmente su una forte 
presenza pubblica (le grandii 
officine accorpate nell’ex 
Cnr), una miriade di piccole 
aziende private e due com¬ 
pagnie di Lavoratori (la Ra¬ 
mo Industriale e la Carenan¬ 
ti) che organizzano buona 
parte della manodopera. La 


Riparazioni navali 

Presto, bene 
e che costi meno 


crisi del mercato Intemazio¬ 
nale, la perdita di competiti¬ 
vità rispetto a Taiwan o alla 
Corea, ma anche 1 ritardi ac¬ 
cumulati dal settore sul 
fronte tecnologico e dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
hanno concorso a determi¬ 
nare una crisi grave, caratte¬ 
rizzata dalla scomparsa di 
Imprese, licenziamenti e cas¬ 
sa integrazione, dalle pesan¬ 


tissime difficoltà denunciate 
dalle compagnie. 

Ma le riparazioni genovesi 
dispongono di un Indiscusso 
patrimonio di professionali¬ 
tà tecniche e operale: la ri¬ 
strutturazione del Costa Ri¬ 
viera, avvenuta a tempo re¬ 
cord, ne è stata l’ultima con¬ 
ferma. È una leva preziosa, 
da utilizzare sino in fondo: 
alla SpA Porto di Genova so¬ 


no convinti che la ripresa sia 
possibile, con una accorta 
politica di marketing e di of¬ 
ferta ai Paesi e agli armatori 
che scalano su Genova. 

Naturalmente bisogna di¬ 
ventare competitivi sul fron¬ 
te dei conti e dei tempi di ese¬ 
cuzione dei lavori. Questo è il 
compito della nuova SpA: ri¬ 
mediare al frazionamento 
delle attività, favorire la ra¬ 
pida evoluzione delle compa¬ 
gnie «verso forme Imprendi¬ 
toriali dinamiche ed effi¬ 
cienti», ristrutturare i bacini 
e utilizzare meglio gli spazi, 
realizzare Indagini di merca¬ 
to, continui aggiornamenti 
tecnologici, azioni promo¬ 
zionali e commerciali per at¬ 
tirare nuove commesse, sono 
alcuni del difficili, ma non 
Impossibili compiti cui si ap¬ 
presta la Rinav. 


La tua casa con la forza 
di un mutuo 





Colloquio con Gianni Dagnino, presidente della «Cassa» di Genova e Imperia 


Credito, un buon ricostituente 
E per le imprese c’è un’idea... 
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GENOVA — Genova dal declino allo 
sviluppo, Genova e 11 suo porto come 
preziosa risorsa nazionale, 11 ruolo delle 
Istituzioni finanziarie nelle profonde 
trasformazioni in atto sono i temi af¬ 
frontati In questa intervista dall’avv. 
Gianni Dagnino, presidente delia Cassa 
di Risparmio d Genova e Imperia. 

Aw. Dagnino, la carica da lei ricoper¬ 
ta rappresenta un osservatorio privile¬ 
giato di analisi della vita economica del¬ 
la nostra città. Qual è la sua opinione sul 
problema al momento attuale e, soprat¬ 
tutto, in prospettiva futura? 

«Ritengo che il porto di Genova sia 
sempre stato uno specchio fedele della 
città, mostrandone di volta in volta, nel 
corso della storia, il successo e le tensio¬ 
ni, la gloria e la decadenza. Nel bene e 
nel male quindi il porto rappresenta un 
ruolo fondamentale intorno a! quale 
ruota gran parte dell'economia cittadi¬ 
na. Non si possono pertanto che coglie¬ 
re con soddisfazione gli importanti se¬ 
gnali di ripresa che, seppure in embrio¬ 
ne, hanno caratterizzato l’attività dello 
scalo nell’anno appena conclusosi. Pen¬ 
so dunque che, al di là delle cifre di con¬ 
suntivo, l’aspetto più importante sla 
racchiuso proprio in questa inversione 
di tendenza che. In un clima di ritrova¬ 
ta coopcrazione. Induce ad Incorag¬ 
gianti considerazioni di prospettiva». 

Il rilancio del porto di Genova deve 
essere visto solo come fatto locale o, a suo 
giudizio, può avere implica/ioni piu am¬ 


pie a livello nazionale e internazionale? 

■Un rilancio del porto di Genova rap¬ 
presenta innanzitutto il riattivarsi di 
un volano insostituibile per l’economia 
cittadina, ma i rinessi di tale ripresa 
vanno ben al di là dell’ambito stretta- 
mente locale. È evidente infatti l’im¬ 
portanza per l’economia nazionale del¬ 
la ricostituzione del terzo polo del 
triangolo industriale, naturale via d'ac¬ 
cesso e di sbocco per gran parte del no¬ 
stro interscambio internazionale. Non 
dimentichiamo inoltre che la posizione 
del nostro porto risulta anche ideale 
punto di passaggio da e per il Nord Eu¬ 
ropa, per i traffici con il Nord Africa e 
per le merci in transito attraverso il ca¬ 
nale di Suez. Non credo pertanto sia 
esagerato parlare in prospettiva di un 
porto di Genova nuovamente punto di 
riferimento non solo por l'industria del 
nostro Paese ma anche per l’apparato 
produttivo dell’intera Comunità euro¬ 
pea». 

Progetti portuali c risorse finanziarie: 
può illustrare la posizione dell’Istituto 
da lei presieduto? 

•I progetti attualmente In cantiere, di 
elevato livello qualitativo e quantitati¬ 
vo, sono certamente destinati a produr¬ 
re modifiche strutturali nell'attività 

r irtualc. Paralcllamentc a tali progetti 
inratll In allo un ampio processo di 
ricollocazionc produttiva che Interessa, 
in un’ottica piu ampia, tutto il sistema 
portuale ligure, che ancora una volta 


ha mostrato una elevata elasticità di 
fronte alle fluttuazioni del mercato. 
Connotati particolarmente dinamici ha 
presentato soprattutto il comparto del¬ 
la piccola-media impresa che, nell'at¬ 
tuale congiuntura, sembra avere il ruo¬ 
lo trainante delia ripresa dell'economia 
regionale. 

E sul piano del credito? 

■La Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia, da sempre attivamente inseri¬ 
ta nelle problematiche dell'economia 
portuale, ha cercato di cogliere per 
tempo — e per quanto possibile di anti¬ 
cipare e stimolare — le esigenze degli 
operatori del settore. Di sicuro interesse 
per li piccolo e medio imprenditore mi 
sembra, in particolare. Io “speclalcredl- 
to imprese”, una nuova forma di presti¬ 
to chirografario a cinque anni che con¬ 
sente di finanziare, attraverso una pro¬ 
cedura snella e semplice, e con conte¬ 
nuti oneri di rimborso, l'acquisto di 
macchinari, attrezzature, mobili e im¬ 
pianti necessari a incrementare la pro¬ 
duttività aziendale. Con questo nuovo 
strumcntodi finanziamento e con lare¬ 
stante gamma di servizi offerti la Cas¬ 
sa, quale prima banca locale, rinnova il 
proprio Impegno a favore dell'impren¬ 
ditoria ligure e. In particolare, dell'atti¬ 
vità portuale ncll'ausplclo che la pro¬ 
pria funzione risulti sempre meno di 
sostegno nella crisi c sempre piu di Im¬ 
pulso allo sviluppo». 


Istituto di Credito 
Fondiario deila Liguria 
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_ SPECIALE PORTO DI GENOVA 

Batini, console della Ctilmv, spiega le novità 

Il portuale sa cambiare 
Ecco la nuova Compagnia 


Uffici. 
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GENOVA — La telematica 
Irrompe nel porto ed è, prati¬ 
camente, un mondo che 
cambia, sistemi tecnici che si 
modificano con l’introduzio¬ 
ne di mezzi sempre più sofi¬ 
sticati, 1 servizi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro che si rin¬ 
novano: modulistiche, pro¬ 
grammazione, direzione... 
Come affronta tutto questo 
la Compagnia unica lavora¬ 
tori merci varie (Culmv)? 
Sotto 11 profilo Istituzionale 
partecipando a tutte le nuo¬ 
ve società del nuovo porto; 
contemporaneamente, rin¬ 
novando radicalmente il 
proprio assetto e le proprie 


caratteristiche. 

Un esemplo, tanto per in¬ 
cominciare? La «riconversio¬ 
ne» professionale, che richie¬ 
de corsi di formazione alta¬ 
mente qualificati. «Slamo 
impegnati — spiega 11 conso¬ 
le Paride Satini — In un pro¬ 
getto di largo respiro, da col¬ 
legare a stanziamenti comu¬ 
nitari, statali e regionali; ab¬ 
biamo già concluso un ciclo 
che ha interessato comples¬ 
sivamente circa 5 00 lavora¬ 
tori tra quadri tecnici inter¬ 
medi, stivatori, guidatori di 
mezzi meccanici, coordina¬ 
tori tecnici e così via; I corsi 
si sono articolati su una pre¬ 


Cooperative 
più forti 
mi settori 
emergenti 


La Lega cooperative della 
Liguria partecipa dircttamen- 
tealla vasta operazione di ri¬ 
lancio del porto. 

Una finanziaria costituita 
dalle tre centrali cooperative 
(e di cui la Lega controlla il 
50% delle azioni) detiene il 
15%, pari a 15 milioni, del ca- 

E itale del Porto di Genova 
pA, l’azienda mista cui sono 
assegnate le funzioni strategi¬ 
che. 

La cooperazione è inoltre 
presente nella società di Tele¬ 
matica. con 25 milioni di capi¬ 
tale versato, mentre la Lega — 
attraverso Sofincoop — parte¬ 
cipa alla società Riparazioni 
Navali con 100 milioni, pari a 
una quota del 9,6%. La Coop 
Santa Barbara (prevenzione 
incendi) fa parte della SpA 
Porto Petroli. 

Al presidente regionale Sil¬ 
vano Bozzo chiediamo come è 
maturata all'interno della 
Lega, la decisione di assume¬ 
re impegni di così vasta por¬ 
tata. 

«L'idea è maturata fra il 
1982 e il 1983, quando la crisi si 
è manifestata nel modo più 
acuto — afferma Bozzo —. Al¬ 
lora comprendemmo che la 
cooperazione non poteva ri¬ 
manere estranea ai processi 
reali, e neppure sottrarsi ai 
nuovi compiti e anche ai rischi 
che situazione imponeva. Ci fu 
una discussione molto serrata 
al nostro interno, con punti di 
vista diversi fra chi temeva 
che non avessimo ancora ma¬ 
turato appieno le condizioni 
strutturali, economiche, fi¬ 
nanziarie. di cultura manage¬ 
riale necessarie e chi invece 
riteneva che la cooperazione 
dovesse cogliere una grande 
opportunità e concorrere al¬ 
meno a livello progettuale, al 
pari degli altri, per poi dimen¬ 
sionare le azioni imprendito¬ 
riali alle proprie capacità eco¬ 
nomiche. Questa linea preval¬ 


se portando fra l'altro alla co¬ 
stituzione delia finanziaria So¬ 
fincoop e al consorzio di Ga¬ 
ranzia Cooperfidi (che è una 
struttura unitaria delle tre 
centrali). Una strategia che fu 
definita nel convegno del 1983 
su “Crisi economica e processi 
di reindustrializzazione’’ e 
ampliata nella recente confe¬ 
renza di organizzazione dedi¬ 
cata a come "Creare impresa e 
lavoro’’». 

Che significato assume la 
vostra partecipazione alla so¬ 
cietà di riparazioni navali? 

«È questo un settore di forte 
crisi — risponde Bozzo — dove 
due antiche Compagnie, la 
Carenanti e la Ramo indu¬ 
striali si propongono — dopo 
aver aderito alla Lega — di 
evolvere gradualmente verso 
la fornitura non solo di mano¬ 
dopera specializzata ma anche 
di servizi compiuti. Ciò sarà 
possibile solo realizzando una 
impresa organizzata, efficien¬ 
te, capace di misurarsi sul 
mercato. Ed è il nostro obietti¬ 
vo». 

Quali sono gli altri proget¬ 
ti? 

«Probabilmente il movi¬ 
mento cooperativo entrerà in 
altre società portuali, come la 
Manutenzioni e la Servizi Eco¬ 
logici. Inoltre non dimenti¬ 
chiamo che il Consorzio Cpl è 
nella New Port, la società pro¬ 
mossa da Gardella che ha pre¬ 
sentato un progetto di recupe¬ 
ro dei porto antico con la rea¬ 
lizzazione dì strutture turisti- 
co-commerciali. Grazie all’ab¬ 
battimento della barriera do¬ 
ganale, il vecchio porto sarà 
finalmente aperto al centro 
storico, per il cui risanamento 
la cooperazione è massiccia¬ 
mente impegnata sia in pro¬ 
prio sìa in associazione con im¬ 
prenditori privati. Da qui 
emerge il ruolo per certi versi 
insostituibile del nostro movi¬ 
mento per realizzare una inte¬ 
grazione tra porto storico e cit¬ 
tà storica. 


274 miliardi 
dal Fio: premiato 
il eoordinamento 
della Regione 


GENOVA — I finanziamenti del 
Fondo Investimenti Occupazio¬ 
ne per il porto di Voltri (160 
miliardi assegnati nel 1985). 
per La Spezia e Savona-Vado 
(rispettivamente 50 e 64 mi¬ 
liardi con il Fio ’86) rappresen¬ 
tano senza dubbio una svolta 
per gli scali della Ligtria. Una 
svolta nella quale, come vedre¬ 
mo, la Regione ha assunto un 
ruolo di primo piano. I nuovi 
investimenti consentvanno tfi 
elevare la capacità competitiva 
rispetto ai grandi porti del Nord 
Europa, ma anche perché san¬ 
ciscono il concreto riconosci¬ 
mento da parte dello Stato del 
ruolo stratega assunto dal si¬ 
stema portuale ligure. Lo stes¬ 
so Piano nazionale dei traspor¬ 
ti. del resto, assegna ali’arco 
atto tirrenico una funzione car¬ 
dine nello sviluppo dei traffici 
nazionali e internazionali. 

t una bella realtà.possiamo 
finalmente d*lo, dopo anni di 
alterne vicende, compresa 
qualche amara disillusione, ma 
anche di costanti incziatrve poli¬ 
tiche condotte a vari livelli. 

E un risultato che affonda le 
sue radici nel «Progetto pilota» 
e neft'aver saputo cementare le 
forze regimali intorno ad atteg¬ 
giamenti e strategie comuni per 
la costruzione di un sistema m- 


parazlone di base di grande 
livello e su didattiche speci¬ 
fiche, con l’obiettivo di torni¬ 
re alla Compagnia glI stru¬ 
menti per partecipare a pie¬ 
no tìtolo alla guida del pro¬ 
cesso di trasformazione In 
atto. Il programma di for 
mazlone, tra l'altro, viene di 


scusso capillarmente: stia¬ 
mo organizzando riunioni 
che coinvolgeranno per 
gruppi tutti 1 3720 soci della 
Culmv ». 

Più In generate, aggiunge 
Batini, questa fase di tra 


sformazione viene affronta 


ta con la consapevolezza 


dell'Importanza che la que¬ 
stione dei servizi presenta: 
«Ci consideriamo un’Impre¬ 
sa dinamica e propulsiva, 
che con grinta mira al recu¬ 
pero del traffici e ad un ri¬ 
lancio del porto di Genova 
commisurato alle sue effetti 


ve potenzialità, alla sua reale 


tanza mondiale. Con grinta e 
anche con umiltà, perché vo¬ 
gliamo studiare attentamen¬ 
te la situazione. Ma alla fine 
sappiamo di poter fornire 
costi “chiusi" e tempi certi 
agli utenti: ciò che conta per 



la credibilità delle operazio¬ 
ni. È doppiamente significa¬ 
tivo che alla base di questa 
Imprenditorialità aggressiva 
cl sìa la formula dell’autoge¬ 
stione operala, quella che cl 
rende protagonisti ». 

è comunque già possibile 
un bilancio delle cose fatte, 
del passi avanti già compiu¬ 
ti, ed è un bilancio confor¬ 
tante e positivo: «Se ripresa 
c’è stata, e c’è stata — spiega 
Batini — con un aumento di 
produttività che ha toccatoti 
40 per cento, ciò è avvenuto 
grazie, soprattutto, al ruolo 
svolto dal lavoratori, al loro 
sacrifici; perchè per II resto, 
fino ad ora, di fatti concreti e 
nuovi nella trasformazione 
deile strutture portuali non 
se ne possono registrare poi 
molti; anche per questo la di¬ 
sponibilità ulteriore che l la¬ 
voratori metteranno in cam¬ 
po dovrà essere finalizzata al 
recupero del livelli occupa¬ 
zionali; Intanto è bene riba¬ 
dire che, a sostegno del nuo¬ 
vo corso impresso da D’Ales¬ 
sandro, noi abbiamo contri¬ 
buito In misura Importante 
a legittimare la nuova Im¬ 
magine del porto di Genova ». 

11 discorso dei livelli occu¬ 


pazionali merita un appro¬ 
fondimento: «Per il 1980 — 
spiega 11 console — è tutto 
termo: cl sono ancora 419 
persone Interessate all'esodo 
e che, In forza di decreto, an¬ 
dranno via senza essere rim¬ 
piazzati; per 11 blennio suc¬ 
cessivo *87/88, Invece, ulte¬ 
riori esodi potranno essere 
contrattati, non sulla base di 
dati ragionieristici, ma te¬ 
nendo conto delle squadre, 
delle rese, di tempi e ritmi, 
dell’ambiente e della produt¬ 
tività; e le nuove piante or¬ 
ganiche dovrebbero consen¬ 
tire per allora l’assunzione e 
l’inserimento di un certo nu¬ 
mero di giovani ». 

Ma, all’atto pratico, come 
si lavorerà nel porto nuovo? 
«La realtà è — dice Batini — 
che coesistono, e coesiste¬ 
ranno, Il massimo dell’inno- 
vazlone tecnologica, e 11 
massimo dell’arretratezza 
legata al sistemi di lavoro del 
ricco traffico convenzionale; 
voce quest’ultlma che resta 
Importantissima nell’econo¬ 
mia di qualsiasi porto. Una 
coesistenza del genere si af¬ 
fronta con quella flessibilità 
e quella polivalenza che sono 
Il carattere distintivo e qua¬ 


lificante delta nostra profes¬ 
sionalità. Per quanto, Infatti, 
possa essere spinta e portata 
avanti l’Industrializzazione 
del sistema, il porto non po¬ 
trai mal essere trasformato 
In catena di montaggio: le 
varianti, come gli alti e bossi 
del flusso di (raffico, sono In¬ 
sopprimibili. L’Ingegnerìa 
mercantile, la robotIzzazio¬ 
ne, l’Inserimento delle nuove 
tecnologie sono Importanti e 
Indispensabili, ma l’elemen¬ 
to umano. Il lavoro fisico del 
portuale non potrà essere 
cancellato e sostituito inte¬ 
gralmente. Ancora oggi una 
squadra di lavoratori, per 
guadagnare la giornata, de¬ 
ve sbarcare, impiegando 
sforzo fisico, almeno 120,130 
tonnellate di sacchl da 60-70 
chili l’uno, oppure 7 0-80 ton¬ 
nellate di collettame; oppure 
100 tonnellate di merci con¬ 
gelate In pezzi da 40-50 chili 
ciascuno, da prelevare In sti¬ 
ve a 25 gradi sotto zero. La 
macchina per fare una im¬ 
braga tura di merci del gene¬ 
re, fuori container, non è sta¬ 
ta ancora inventata ». 

Rossella Michierui 


COMPAGNIA UNICA 
LAVORATORI MERCI VARIE 







C’è un cliente «d’oro» 
è la tiotta dell’Urss 


La flotta sovietica è oggi 11 
miglior cliente del porto di 
Genova: ogni anno arrivano 
e partono ben 500 navi che 
battono la bandiera del» 
l’Urss. La società Dolphln, 
agente generale per l’Italia, è 
attivissima sul fronte della 
crescita dei traffici con l'U¬ 
nione Sovietica; ha aperto 
uffici a Milano e a Mosca, e 
proprio di recente ha inau¬ 
gurato una nuova linea con 
il Canada. È persino super¬ 
fluo sottolineare l’interesse 
con cui alla Dolphin guarda¬ 
no alla missione di Roberto 
D’Alessandro a Mosca e a 
Odessa, cominciata il 17 
marzo- 

I dirigenti dell’agenzia 
non nascondono la loro sod¬ 
disfazione per il trattamento 
che ottengono a Genova e 
per come procede il piano di 
risanamento. •Siamo soddi¬ 
sfatti — affermano — del 
servizi offerti. Le tariffe ac¬ 
cordateci dal Consorzio e 
dalla Compagnia Unica di¬ 
mostrano la considerazione 
in cui è tenuta la fiotta sovie¬ 
tica e la volontà di sviluppa¬ 
re l’export, anche in vista 
delia realizzazione del tubifi¬ 
cio Italimpianti a Volskij. 
Guardiamo con fiducia ai 
piani di Roberto D’Alessan¬ 
dro, ai nuovi terminal con- 
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tegrato. Ciò ha permesso di 
guadagnare una vera, forte cre¬ 
dibilità che si traduce oggi in 
investimenti e realizzazioni pra¬ 
tiche. 

Esattamente come la grande 
riforma promossa da Roberto 
D’Alessandro e l'impegno delle 
categorie economiche e sociali 
nel risanamento dello scalo ge¬ 
novese si è rivelato determi¬ 
nante per conquistare quella 
credibilità, (fi fronte a) governo 
e al Parlamento, indispensabile 
ad ottenere l'insieme dei prov¬ 
vedimenti che oggi concorrono 
alla rinascita del principale por¬ 
to italiano. 

In tate processo, il coordina¬ 
mento esercitato dalla Regione 
Liguria è risultato (fi yande im¬ 
portanza. Lo stesso ministro 
del Bilancio. Pierluigi Romita, 
ha dato atto defl’efficada (fi ta¬ 
le coordinamento che, appun¬ 
to. ha prodotto risultati concre¬ 
ti nell'ambito dell'assegnazione 
dei contributi Fio. i quali hanno 
seguito le priorità indicate dada 
Regione in materia portuale. 

«La Regione ha da tempo in¬ 
dividuato nella portuabtà un 
fattore decisivo per lo sviluppo 
economico della liguia, ed ha 
recato e sta recando ai suo po¬ 
tenziamento significativi ap- 
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porti — commenta il presiden¬ 
te della Giunta regionate Rinal¬ 
do Magnani, socialista — La 
nuova Giunta ha posto nel suo 
programma il sistema portuale 
e dei trasporti al centro della 
strategia per 8 rilancio produtti¬ 
vo regionale. La Regione, ente 
di indirizzo, coordinamento e 
proyamm azione dell'econo¬ 
mia e della società ligure — 
aggiunge Magnani — intende 
comunque esercitare a pieno 
campo la propria funzione (fi 
orientamento e stimolo allo svi¬ 
luppo». 

In tate scenario si collocano 
altre iniziative (fi rilevante por¬ 
tata. come la partecipazione re¬ 
gionale — attraverso la Filse 
— aDlnterporto di Rivalta Seri- 
via, cioè «la realtà più ampia e 
strutturata oggi esistente m Ita¬ 
lia nel settore dei servizi alle 
merci». E come trascurare l'av¬ 
venuta adesione della Filse alla 
SpA di Genova? 

Si apre dunque una nuova 
stagione (fi iniziative: «La sta¬ 
gione — come afferma ancora 


talners e soprattutto al nuo¬ 
vo porto di Voltri che do¬ 
vrebbe favorire un ulteriore 
aumento degli scambi con 
tutto il mondo. Per quanto 
riguarda l’Unione Sovietica, 
le possibilità di incrementa¬ 
re I traffici sono grandi: Il 
viaggio del presidente a Mo¬ 
sca va senz’altro In questa 
direzione*. 

Sostegno a D’Alessandro, 
ma con cautela viene dal Gto 
(Genoa terminal operatori la 
società di armatori privati, 
Finmare spedizionieri, agen¬ 
ti marittimi che ha recente¬ 
mente aderito, con una deci¬ 
sione sofferta alla Spa di 
Ponte Ronco. 

Il nuovo presidente del 
Gto, Aldo Grimaldi afferma: 
»Nutriamo timori che la Spa 
non sappia conseguire i ri¬ 
sultati fissati. La Compa¬ 
gnia Unica deve cambiare 
molto, deve mostrarsi flessi¬ 
bile ed elastica, altrimenti la 
situazione in porto non cam¬ 
bierà di una virgola — ag¬ 
giunge — la nostra presenza 
e inaispensbile per rivedere, 
dall'interno, le eventuali 
anomalie. E comunque par¬ 
tecipare attivamente alla vi¬ 
ta ael porto significa final¬ 
mente sanare il divorzio fra 
la città e le banchine*. 

Più ottimistica è Topinio- 


fl presidente Magnani — delle 
relazioni sempre più strette con 
le regioni confinanti e soprat¬ 
tutto del potenziamento delle 
infrastrutture (strade, autostra¬ 
de e ferrovie) le quali devono 
registrare un salto (fi qualità, se 
vogliamo che la Liguria (fiventi 
la porta dell'Europa sul Medi- 
terraneo. Su questo punto la 
Giunta regionale ha assunto 
posizioni e impegni decisivi, 
che vanno dal completamento 
delle opere portuali previste dal 
Progetto Pilota, al potenzia¬ 
mento dei collegamenti ferro¬ 
viari e stradari con i bacini (fi 
utenza nazionale ed europea, al 
rafforzamento degli interporti e 
dei centri intermodali. Ed è per 
noi motivo (fi soddsfazione e 
anche (fi legittimo orgoglio 3 
fatto che il Piano generate dei 
trasporti abbia riconosciuto la 
validità della nostra imposta¬ 
zione. inserendo al primo posto 
dei sistemi portuali italiani pro¬ 
prie il sistema degli scali Bgù’r». 

n lavoro da fare è molto, e su 
molti fronti: recenti studi hanno 
dimostrato che l’aumento dei 
traffici «ricchi» (contamers) do¬ 
vrà realizzarsi obbligatoriamen¬ 
te attraverso un netto recupero 
del vettore ferroviario. Il treno, 
insomma, è destinato ad esse¬ 
re la «naturate integrazione» del 
trasporto marittimo. 

Sono indispensabtTi (possi 
interventi tesi ad eliminare le 
strozzature che già oggi si ma¬ 
nifestano (e che si aggraveran¬ 
no m futuro) sia nei collega¬ 
menti in uscita dai porti sia nel¬ 
le linee verso il Nord Rafia e 
l’Europa (doppia circolazione 
parallèla sui Giovi, terzo valivo. 
potenziamento della Pontremo- 
lese. ecc.). 

Qualità dei servizi, velocità (fi 
trasferimento, puntualità dei 
tren blocco contamers sono 
essenziali per fare concorrenza 
al Nord Europa. Un Nord Euro¬ 
pa sempre più forte al punto 


ne di Giulio Batiste»!, presi¬ 
dente dell’Associazione spe¬ 
dizionieri: « L’esperienza del¬ 
la “Centro smistamento e 
consolidamento merci Spa’’, 
In atto da alcuni mesi, sta di¬ 
mostrando sul piano opera¬ 
tivo che l privati, li Cap e la 
Culmv hanno trovato una 
strada di collaborazione e In¬ 
tegrazione reciproca che sta 
producendo un servizio effi¬ 
ciente, con risultati com¬ 
merciali incoraggianti — so¬ 
stiene Batistelli — La società 
Terminal contenitori rap¬ 
presenterà un test definitivo 
sulle reali volontà e capacità 
di ciascun soggetto. Perché 
l’esperimento riesca, la So¬ 
cietà dovrà poter agire se¬ 
condo logiche di comporta¬ 
mento tipicamente impren¬ 
ditoriali ed avere un effettivo 
controllo sui fattori della 
produzione*. 

Infine, il giudizio del sin¬ 
dacato. Secondo Alessandro 
Daccà, segretario della Filt- 
Cgil delia Liguria le ipotesi 
di sviluppo futuro del porto 
dipenderanno largamente 
da tre fattori: «La fine di as¬ 
surde contrapposizioni fra i 
porti liguri e ravvio in vece di 
una effettiva dimensione 
“sistemica” sul versante 
dell’offerta unitaria di servi¬ 
zi rivolta al mercato euro¬ 
peo; il potenziamento di 


che (e sono cifre che fanno ri¬ 
flettere) la sola Rotterdam ha 
aumentato i suoi traffici contai- 
ners nel 1985 di 500 mila Teu, 
esattamente quanti ne movi¬ 
mentano complessivamente, in 
un anno, Genova. La Spezia e 
Savona. 

Analogamente, sul fronte 
della viabilità si prospettano in¬ 
terventi non più (inviabili: Ta 
bretella Voitri-Rivarolo dovreb¬ 
be già essere operante non ol¬ 
tre il 1992; l'autostrada Geno- 
va-Milano va potenziata; l'au¬ 
tostrada Genova-Ventimigfia 
dovrà suòre consistenti miglio¬ 
ramenti nel tratto Pegfi-Varaz- 
ze. 

Nuovi compiti, quindi. E 
nuove «frontiere». La pianifi¬ 
cazione urbana e sovracomuna¬ 
le dovrà adeguarsi alte esigenze 
emergenti e ad uno scenario 
sempre (fi più ampio respiro, 
geografico e tecnologico, per 
offrire aree ai servizi direzionali 
e (fi supporto. In prospettiva 
dovrà essere superata la tradi¬ 
zionale separatezza fra «autho- 
nty» portuale e istituzioni pre¬ 
poste alla gestione del territo¬ 
rio. Si pone già oggi come 
strettamente attuate, partico¬ 
larmente a Genova, il problema 
di recuperare alla fruizione col¬ 
lettiva e turistica le vecchie 
strutture portuali non più in 
grado (fi reggere i nuovi traffici. 
Sarà anche un modo per arric¬ 
chire (fi contenuti e motivazioni 
la vita del centro storico, «ri¬ 
conciliare» la città con il proprio 
mare e la qualità ambientale. 

La Regione e finterà società 
ligure hanno (fi fronte appunta¬ 
menti e nodi certamente diffici¬ 
li. ma carichi (fi suggestioni. In 
questo senso, si può veramen¬ 
te efire che il futuro è già comin¬ 
ciato. 

NELLA FOTO: Rinaldo Ma¬ 
gnani. presidente dalia Ra¬ 
giona Liguria 


strade, autostrade e ferrovie, 
senza il quale ogni ipotesi di 
ruolo europeo delle portuali- 
tà genovese e ligure è desti¬ 
nata ad arenarsi, compro¬ 
mettendo anche la redditivi¬ 
tà degli investimenti sulle 
banchine. Infine l’assoluta 
esigenza di una crescita qua¬ 
litativa e quantitativa delia 
fiotta, soprattutto pubblica, 
per pesare adeguatamente 
sulle grandi organizzazioni 
dei traffico marittimo che 
governano le direttrici mon¬ 
diali del trasporto*. 


i fili 


mi 


Sbarco / imbarco 
Traslazione merci 

Riempimento / svuotamento container 
Stivatoria 

Mansioni fiduciarie 
Assistenza per ogni operazione di 
carico / scarico a nave e a terra 
Misurazione 
Pesatura 
Imballaggio 

Riparazione container e assistenza 
frigo-container 

Una struttura operativa che 
si rinnova per una efficiente 
e dinamica gestione dei servizi) 
nel porto di Genova 
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BANCA 

AGENTE 




La Cassa di Risparmio di Savona è 
Banca Agente per i rapporti con l'E¬ 
stero. Banca Agente, perchè per ri¬ 
solvere felicemente transazioni com¬ 
merciali attraverso i nostri Corri¬ 
spondenti Esteri è ne¬ 
cessario saper agire, 
con rapidità e compe¬ 
tenza. G4SS4 Di 

Intonili i suoi part- ■%« « 

ners commerciali del- * 

la nostra rete di Cor- Nata PCI 


G4S&4 DI RISMRMIO 
DI SRJON4 

Nata per dare di più 


rispondenti Esteri: potrà raggiungerli 
e farsi raggiungere tramite il Servizio 
Estero direttamente presso la nostra 
sede centrale. 

Cassa di Risparmio di Savona - Se¬ 
de Centrale Corso Ita¬ 
lia n. 10 - 17100 Sa¬ 
vona - Telex n. 271075 

ÌVMMtO «SDIR . Telefono 

j (019) 8311201 

**** 8311202 - 8311203 

e di più 8311206. 


Chiedete il dépliant informativo presso tutti i nostri sportelli 























SPECIALE PORTO DI GENOVA 



L’architetto del Beaubourg, alle prese col vecchio porto, ha un progetto»^ 

é 


Questo Piano cambia la citta 



Non si può dire che Renzo 
Plano, genovese di Pegll, ab¬ 
bia avuto un buon rapporto 
con la sua città. È diventato 
un architetto famoso In tut¬ 
to il mondo. Ma le sue opere, 

I suol progetti più Importan¬ 
ti stanno altrove. A Parigi, 
dove dieci anni fa è sorto l'e¬ 
dificio che lo ha reso celebre, 

II Beaubourg. A Torino, dove 
sta lavorando ad un plano 
per 11 recupero del Lingotto e 
delle aree vicine alla stazione 
di Porta Nuova. A Huston, 
dove sta ultimando II museo 
Menll- E poi ancora a Parigi, 
al Montrouge, dove è riusci¬ 
to, all’Inizio contro l’opinio¬ 
ne stessa del committenti. In 
una delle più significative 
operazioni di riconversione 
industriale (per le officine 
Schlumberger, divenute 
centro direzionale e di ricer¬ 
ca di altissimo valore scien¬ 
tifico e tecnico). E quindi an¬ 
cora a Rodi, a Parigi, a Mal¬ 
ta. 

A Genova si è avvicinato 
senza gesti clamorosi. Anzi 
con un rispetto un po’ filiale 


per la storia e per le cose an¬ 
tiche di questa città di mare, 
mettendo alla prova, dopo la 
ricerca tecnologica fino al¬ 
l'esasperazione simbolica 
espressa dal Centre George 
Pompldou, l’Idea di una dife¬ 
sa senza tentennamenti, ma 
In un certo senso dinamica, 
di valori storici e ambientali. 

Cosi, nel ripensare il cen¬ 
tro storico di Genova, lascia 
integri gli edifici residenzia¬ 
li, recuperando piuttosto 
funzioni che si sono via via 
ridimensionate, morte o tra¬ 
sferite del tutto. Così al pla¬ 
no terra sono i negozi e le 
botteghe artigiane. Al primi 
plani gli uffici commerciali, 
al plani alti, dove più forte è 
la luce e l’aria corre più Ube¬ 
ra, gli appartamenti. Con 
un’invenzione e un recupero: 
ascensori esterni risolveran¬ 
no Il problema della fatica 
delle scale a piedi; ponti aerei 
collegheranno le diverse ter¬ 
razze per un giardino pensi¬ 
le; specchi, come si usava un 
tempo, porteranno Invece la 
luce fin nelle strette strade. 


Il disegno urbano resta 
però Intatto. Ma non c’è sol¬ 
tanto 11 gusto di conservare e 
di restaurare. Nell’architet¬ 
tura di Renzo Piano, soprat¬ 
tutto In quella degli ultimi 
anni, c’è un gioco dinamico 
tra vecchio c nuovo, tra con¬ 
servazione e Innovazione, in 
accostamenti che possono 
apparire a volte provocatori, 
a volte utilitaristici, a volte (e 
soprattutto nell’uso dei ma¬ 
teriali) di profondo gusto 
estetico. 

Allo stesso modo In fondo 
Renzo Piano si è mosso di 
fronte al tema che ufficial¬ 
mente e un po’ solennemente 
gli ha posto la città di Geno¬ 
va : trasformare 11 porto vec¬ 
chio in una occasione cele¬ 
brativa per i cinquecento an¬ 
ni della scoperta dell’Ameri¬ 
ca. 

•Si potevano — spiega 
Renzo Piano — facilmente 
imboccare altre vie. Quella 
ad esempio di un’esposizione 
universale che utilizzasse 
spazi e strutture nuove. In¬ 
vece abbiamo scelto di risco¬ 
prire il porto antico di Geno¬ 
va, oltre la barriera della do¬ 
gana che separava la città 
Jal mare. Abbiamo cercato 
di recuperare una condizio¬ 
ne antica, restituendo al cen¬ 




tro storico un affaccio al ma¬ 
re, Anzi, qualche cosa di piu. 
Il molo che si allungherà 
sull’asse di via San Lorenzo 
consentirà a chiunque di ve¬ 
dere Genova dal mare. Come 
adesso capita solo a chi arri¬ 
va per nave. Apparirà così 
una città diversa, In fondo 
sconosciuta, secondo pro¬ 
spettive Incognite, moltipll¬ 
cate secondo gli angoli vi¬ 
suali che si possono seguire 
dal moli e dagli edifici finora 
proibiti al visitatore comu¬ 
ne*. 

Ma accanto al recupero di 
una immagine storica della 
città, Renzo Piano si pone 
l’obiettivo di ricreare nel 
porto antico e decaduto un 
organismo vivo e vitale, che 
abbia una propria funziona¬ 
lità operativa e produttiva. 

Al moli potranno attrac¬ 
care imbarcazioni da dipor¬ 
to. I vecchi edifici potranno 
ospitare botteghe artigianali 
e servizi turistici. Renzo Pia¬ 
no pensa al riuso, con pra¬ 
gmatico senso del vincoli 
economici, soprattutto evi¬ 
tando facili soluzioni musea¬ 
li, che potrebbero conoscere 
poca fortuna, una volta 
esaurito l'avvenimento cele¬ 
brativo. Così anche per 1 ma¬ 
gazzini del cotone, un edifi¬ 



cio compatto lungo 400 me¬ 
tri, un Lingotto genovese al¬ 
trettanto ingombrante, che 
Renzo Piano difende nella 
loro integrità e che ospite¬ 
ranno l’Istituto geografico 


della Marina, la «Città nava¬ 
le» ideata da Giuseppe Gam- 
bardella, cioè un museo della 
scienza, un po’ mostra, un 
po’ laboratorio, ed infine il 
Marine Center, in cui verrà 


simulata e guidata la navi¬ 
gazione delle navi (ne esiste 
solo un altro al mondo, in 
Olanda). 

Nel porto Immaginato da 
Renzo Piano il lavqro, la ri¬ 


cerca scientifica, il diverti¬ 
mento (ci sarà anche uno 
spazio che potrà diventare 
teatro, con un palcoscenico 
su una zattera galleggiante), 
le mostre (nel vecchio depo¬ 


sito franco ristrutturato tro¬ 
verà posto la rassegna Inter¬ 
nazionale delle esplorazioni 
e delle scoperte marittime) si 
incontreranno in uno spazio 
singolare, memoria del pas¬ 
sato ed Insieme testimonian¬ 
za di un futuro possibile e In 
parte già realizzato. 

Il progetto di Renzo Plano 
andava più In là fino a coin¬ 
volgere In un disegno di 
omogeneità urbanistica la 
zona della Fiera. Anticipava 
la soluzione di alcuni proble¬ 
mi: come quello di un centro 
congressi c rii un'altra possi¬ 
bilità di avvicinarsi al mare 
In un ambiente meno degra¬ 
dato d’oggi. Ne Indicava un 
altro: cancellare la sopraele¬ 
vata che segna una brutale 
divisione della città e che 
Renzo Plano pensava reali¬ 
sticamente sostituibile da un 
tunnel marino che collcgas- 
sc le due braccia del porto 
antico. Idee avveniristiche 
con costi Insopportabili, *In 
realtà — spiega l’arehltetto 
— si potrebbero creare con¬ 
venienze e sinergie che ren¬ 
derebbero possibile un pro¬ 
getto anche ambizioso. Del 
resto anche 11 degrado della 
città costa». 

Quanto si dovrebbe realiz¬ 
zare per 111992 costerà all’ln- 
circa cinquanta miliardi, 
molto di piu di una comune 
mostra (ma molto di meno di 
un’esposizione universale 
come quella di Tsukuba). So¬ 
lo che 1 cinquanta miliardi 
nell'Idea di Renzo Piano do¬ 
vrebbero risultare un Inve¬ 
stimento produttivo che pa¬ 
gherà ben oltre la ricorrenza 
della scoperta dell’America. 


Oreste Pivetta 


Un aeroporto «vip» 
per unte le stagioni 



GENOVA — Molo vecchio. 
Stazione marittima; impatto 
delle attività mercantili con il 
tessuto urbano, sistema delle 
infrastrutture. È il secondo ca¬ 
pitolo della porto-story, scritto 
soprattutto in questi mesi e 
che — insieme ai parco tecno¬ 
logico, al polo elettronico, e al¬ 
la «città cablata» — genera un 
fecondo dibattito fra tecnici, 
scienziati, intellettuali, politi¬ 
ci, amministratori e imprendi¬ 
tori sulla Genova del prossimo 
futuro. 

Ne parliamo con l'on. Pietro 
Gambolato, vicesindaco nel¬ 
l’ultima Giunta di sinistra e at¬ 
tualmente leader dell’opposi¬ 
zione comunista a Palazzo 
Tùrsi. 

«Quasi due anni fa — pre¬ 
mette Gambolato — la Giunta 
conferì a Renzo Piano l’incari¬ 
co di progettare il recupero 
del porto vecchio, ponendosi 
l'obiettivo di realizzare un 
corretto rapporto con il centro 
storico e di “aprire” alla città 
la parte dello scalo compreso 


Tante altre idee in rada 

Piero Gambolato (Pei): «Fare presto per strade e ferrovie» 


fra Darsena e Molo Vecchio. 
Ora esiste un progetto di mas¬ 
sima che prevede di collocare 
nella zona un porticciolo turi¬ 
stico e la cosiddetta "Città Na¬ 
vale", progettala da Gambar- 
della. Chiarisco subito che la 
Città Navale si riferisce a un 
insieme di attività strettamen¬ 
te legate all'eeonomia maritti¬ 
ma: la sede deilTstituto Idro¬ 
grafico della Marina, u museo 
navale inteso anche come per¬ 
corso all'interno delle più 
avanzate tecnologie, un Mari¬ 
ne Center come polo di ricerca 
e sperimentazione*. 

Esistono peri» altri proget¬ 
ti... 

«SI — risponde Gambolato 
—. Attualmente in città è in 
corso un confronto tra due li¬ 


nee: quella di chi, come il Par¬ 
tito comunista, vuol fare del 
porto vecchio quatcosa di ve¬ 
ramente vivo e capace di offri¬ 
re l’occasione di uno straordi¬ 
nario rilancio del centro stori¬ 
co; e la linea di chi tende a 
collocarvi (parliamo sempre 
del porto antico) un mix di at¬ 
tività commerciali ed alber¬ 
ghiere che, molto probabil¬ 
mente, finirebbero per otte¬ 
nere l'effetto opposto: non la 
valorizzazione del centro sto¬ 
rico. bensì un puro e semplice 
trasferimento di attività». 

Non le sembra che l’idea di 
realizzare alberghi e servizi 
turistici abbia qualche fonda¬ 
mento? 

«Intendiamoci: non escludo 
l’uso parziale di strutture esi¬ 


stenti a questo fine. Porto vec¬ 
chio e centro storico devono 
però trasformarsi in un’unico, 
grande polmone capace dì far 
respirare l’intera città. Vanno 
escluse perciò soluzioni che ri¬ 
schiano di separare ulterior¬ 
mente le due zone fra loro e 
dal resto del tessuto urbano. 
Abbiamo già una specie di 
“isola”, il centro storico. 
Crearne due sarebbe vera¬ 
mente troppo». 

E la Stazione Marittima? 

«La questione è ancora 
aperta. Io penso che si debba 
seriamente verificare se alla 
Stazione Marittima possa esse¬ 
re collocato il nuovo Centro 
Congressi, magari utilizzando 
anche la vicina splendida Vil¬ 
la Doria Pamphili. In ogni ca¬ 


so la Stazione Marittima è una 
risorsa preziosa e largamente 
sotloutilizzata: quindi il nodo 
va sciolto con rapidità». 

Quale sarà l’impatto dei 
nuovi traffici, soprattutto 
containers, con il resto della 
città? 

«Resto fermamente convin¬ 
to che senza adeguati collega¬ 
menti viari e ferroviari ri¬ 
schiamo di costruire a Veltri 
non un porto, ma una bella 
cattedrale nel deserto. 

•L’aumento della redditivi¬ 
tà del sistema si realizza inter¬ 
venendo non solo sulle strut¬ 
ture portuali, bensì su tutti i 
segmenti: porto, città, infra¬ 
strutture. Ecco, qui c'è davve¬ 
ro bisogno di forti “sinergie”. 
Più il baricentro dei traffici si 
sposta verso ponente, più il 


problema diventa impellente 
e persino drammatico. 

«Entro il 1990 dovrà essere 
inderogabilmente pronta la 
bretella Voltri-Rivarolo. Co¬ 
sterà mille miliardi e sinora ne 
sono stati stanziati cento: lo 
Stato deve quindi assicurare 
tutto rinvestimento. 

«Bisogna prolungare la stra¬ 
da sopraelevata almeno sino a 
Sestri, anche in vista dell'en¬ 
trata in funzione del terminal 
di Calata Sanità. È necessario, 
infine, un piano straordinario 
delle Ferrovie per realizzare 
in tempo utile una capacità di 
smaltimento su rotaia dei nuo¬ 
vi traffici, tale da garantire 
che gli investimenti in porto 
diventino produttivi. 

«Su questi temi scontiamo 
già un grande ritardo. Per 
questo io propongo la convo¬ 
cazione di una assemblea 
straordinaria del CAP dedica¬ 
ta espressamente alle infra¬ 
strutture. Altrimenti rischia¬ 
mo dì diventare corresponsa¬ 
bili di ciò che non sarà fatto in 
tempo». 


GENOVA — Molto presto, fra meno di due 
mesi, 11 Cristoforo Colombo cesserà per sem¬ 
pre di essere un aeroporto-baracca. Sembra 
quasi un sogno. Una modernissima aerosta¬ 
zione, degna di uno scalo Internazionale a 
«cinque stelle», che quest’anno ha ricevuto 
l’oscar della puntualità da Brltlsh Caledo- 
nlan, cancellerà l’indlgesta visione dei vecchi 
prefabbricati che per oltre vent’annl ha tor¬ 
mentato schiere di viaggiatori. 

La nuova aerostazione del Cristoforo Co¬ 
lombo sarà Inaugurata il 10 maggio prossi¬ 
mo. 

L’opera fu Iniziata nell’aprile 1981, ma al 
giugno 1984 era stata realizzata solo al 30%. 
Il colpo d’acceleratore impresso dal Consor¬ 
zio autonomo del porto ha reso possibile uno 
straordinario recupero In soli dodici mesi; 
così al giugno '85 l’avanzamento del lavori 
era già balzato a quota 85%. 

La nuova struttura, che sarà Inaugurata 
In una cornice di manifestazioni destinate a 
fare del 10 maggio una grande festa genove¬ 
se. è un Impianto di avanguardia concepito 
secondo l più sofisticati criteri progettuali. 
L’edificio, con pianta a punta di freccia, è 
articolato su quattro plani di superficie de¬ 
crescente, rispettivamente destinati ad arri¬ 
vi, partenze, ristorante, uffici. Può assorbire 
un movimento di 1500 passeggeri/ora e due 
milioni di passeggeri/anno; il collegamento 
con gli aerei avviene direttamente, attraver¬ 
so «loading brldges.; tramite un viadotto è 
osslbile accedere direttamente con automo¬ 
lli o bus al piano partenze. 

La volumetria complessiva deU’edlficlo è 
di 76 mila metri cubi, con 19 mila 600 metri 
quadrati di solai coperti; i parcheggi possono 
ospitare circa 900 automezzi. Tutta la parte 
Impiantistica, dal condizionamento ai cir¬ 
cuiti di sicurezza e sorveglianza Interna, dal¬ 
le reti di trasmissione dall al collegamenti in 
fonia, corrisponde a quanto di piu moderno 
ed efficiente sla realizzabile, un ristorante 
per 200 posti, self servlce; due bar, «duty free« 
di livello internazionale e tutti i servizi acces¬ 
sori (banca, negozi, rent-a-car. ecc.) comple¬ 
tano le dotazioni. 

Con questa realizzazione 11 Cristoforo Co¬ 
lombo rientrerà a pieno titolo fra gli scali di 
massimo rango e potrà dare un forte contri¬ 
buto, sla di efficienza sia di immagine, allo 


sviluppo del turismo e delle altre attività eco¬ 
nomiche che gravitano su Genova e sulla Li¬ 
guria. 

Grazie agli ampi spazi commerciali e a tut¬ 
ti gli altri servizi previsti, la nuova aerosta¬ 
zione contribuirà a creare un vero e proprio 
punto di riferimento per Genova, favorito 
dalla posizione particolarmente felice sul 
mare e a pochissimi chilometri dalla città. Si 
porrà cioè come un centro di richiamo attor¬ 
no al quale costituire attività adeguate ad 
accogliere i traffici degli anni futuri e gli im¬ 
pegni di livello mondiale che attendono Ge¬ 
nova per gli anni 1990/92. 

In linea con le più moderne tendenze già 
affermatesi negli scali stranieri e con la vi¬ 
sione complessiva di sviluppo dell’area por¬ 
to-aeroporto, il «Colombo» sarà un organi¬ 
smo in grado di produrre ricchezza attraver¬ 
so Io sviluppo di attività complementari. In 
particolare e prevista la valorizzazione della 
vocazione nautica e cantieristica del vicino 
specchio acqueo alla foce del torrente Chla- 
ravagna, che risulta in grado di ospitare un 
miglialo di imbarcazioni. 

Sarà poi realizzato un centro alberghiero 
che fruirà della vicinanza dell’autostrada e 
di ampi parcheggi. 

» L’ampia possibilità di pìazzole per aerei 
commerciali, la possibilità di disporre in Ge¬ 
nova di manodopera altamente qualificata e 
di favorevoli condizioni operative — sottoli¬ 
neano inoltre al Consorzio del porto — crea¬ 
no situazioni idonee all’inscdiamen lo di atti¬ 
vità industriaii collegato all'aeronautica, 
uall officine e rimesse per la manutenzione 
ei velivoli «. 

Anche questo, oltre alla gestione del Cri¬ 
stoforo Colombo, sarà oggetto dell’attività 
della «Aeroporto di Genova spa», società di 
capitali voluta dal Consorzio, la cui costitu¬ 
zione segna una nuova tappa nella trasfor¬ 
mazione del grande porto di Genova in una 
holding. 

Oltre al Consorzio, gli azionisti sono Alita- 
lia e Camera di commercio: «La Società — 
rilevano al Cap — si presenta come lo stru¬ 
mento appositamente creato per assicurare 
una conduzione in chiave imprenditoriale 
dell'intero settore aeroportuale genovese, 
per farne un cardine del sistema integrato 
terra-mare-aria che si sta realizzando nella 
nostra città ». 



IN LIGURIA NEL 1985 


Cooperative aderenti alla Lega Ligure 610 

Soci 230.000 

Soci lavoratori e dipendenti cooperative 7.260 

Fatturato complessivo 1985 oltre 600 miliardi 

Investimenti biennio *84/85 50 miliardi 

Investimenti previsti *86/87 60-70 miliardi 


SETTORI 


Cooperative agricole 

60 

Cooperative 


Cooperative pesca 

20 

dettaglianti associati 

10 

Cooperative produzione e lavoro 

90 

Cooperative turismo 

17 

Cooperative servizi 

90 

Cooperative abitazione 

198 

Cooperative consumo 

40 

Cooperative S.O.M.S. 

84 



L'AGENZIA MARITTIMA 
«DOLPHIN» S.p.a. 

Agente Generale in Italia 
della Flotta Sovietica 

gestisce da tutti ì porti italiani i traffici 
bilaterali tra l'Italia e l'Unione Sovietica 

ITAZOV LINE 

linea regolare associata italo/sovietica per l'Urss 

Servizio decadale dai porti di Genova - Ravenna - Savona per Zhdanov - 

Berdjansk svolto con navi convenzionali 

ASITCO LINE 

partenza delle navi una volta al mese 

Zhdanov - Valencia - Barcelona - Savona - Napoli - Pireo 

ASADCO LINE 

partenza delle navi una volta al mese 
Zhdanov - Ravenna - Venezia - Pireo - Poti 

AZMED LINE 

partenza delle navi due volte al mese 

Ravenna - Trieste - Pireo - Limassol - Beirut - Mersìn 

Ravenna - Trieste - Pireo - Limassol - Beirut - Lattakia - Tripoli - Alessandria 

BALTAUSTRALIA LINE 

servizio conferenziato Ro-Ro ogni 25 gg. 

da Genova per Fremantle - Adelaide - Melbourne * Sydney - Brisbane e 
porti della Nuova Zelanda 

GULFINDIA LINE 

servizio indipendente full container bimensile 
da Genova per Jeddah - Karachi - Bombay 

ODESSA OCEAN LINE 

servizio indipendente full container decadale 

da Genova per Singapore - Hong Kong - Saigon - Penang - Karachi - 
Madras - Colombo (Port Kelang, Manila, Bangkok, Jakarta, Surabaya vìa 
Singapore) 

BLASCO ORIENTAL LINE 

servizio indipendente Ro-Ro mensile 
da Genova per Singapore - Kobe - Osaka - Tokyo 

BLASCO INDOSTAN CONTAINER LINE 

servizio indipendente full container bimensile 
da Genova per Tìlbury - Rotterdam - Hamburg 

Per ulteriori informazioni, quotazioni noli, etc. rivolgersi: 

AGENZIA MARITTIMA «DOLPHIN» S.p.a. 

GENOVA - Via Fieschi. 17/U4 - Tel. (010) 5639 - Telex 271454 

MILANO > CORSICO - Via G. Di Vittorio. IO 
Tel. (02) 4401239-4403795 - Telex 325873 

MOSCA - 15, Bolshaia Pereiaslovskaia Str. 

Tel. 280-96-54 - Telex 413102 



MEDIOCREDITO LIGURE 

ente di diritto pubblico - fondo di dotazione L. 16.000.000.000 


FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
A MEDIO TERMINE 
ALLE MEDIE E PICCOLE IMPRESE 


• Per la realizzazione di investimenti 

• Per lo smobilizzo di crediti dilazionati de¬ 
rivanti da esportazioni di beni e servizi 

• Per lo smobilizzo di credili dilazionati de¬ 
rivanti da vendita di macchinari 


CREDITI DI FIRMA 
A MEDIO TERMINE 


Per informazioni gli imprenditori possono rivolgersi alla nostra sede dì 

— GENOVA — 

Via G. D'Annunzio, 23 

— Tel. (010) 53.11.31 (12 linee) — Telex 213887 MEDLIG 
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Stasera a Torino in Coppa Campioni la Juve contro il Barcellona parte da 0-1 

Provaci ancora, Vecchia Signora 


Coppa dei Campioni 


Detentore: JUVENTUS • Fiotta 7*5-86 1 Siviglia 


Scirea, il capitano, risponde alle critiche 
«La Juve non conosce l’arte di arrendersi » 



QUARTI DI FINALE 


and. rit. «Dopo la sconfitta di Atene nella finale di Coppa dei Campioni, ci rifacemmo subito, vincendo la Coppa Italia e il “Mundialito” 
- la nostra forza è quella di saper essere sempre squadra e dei grandi professionisti fuori dei campo» - Il suo sogno? Il gol decisivo 


BARCEU.ONA-JUVENTUS 
BAYERN-ANDERLECHT 
ABERDEEN-GOTEBBORG 
STEAU A-KUUSYSI LAHTI 


1-0 

2-1 

2-2 

0-0 


Oggi 

a 

» 





Dettatori: EVERTOM - Finite: 2-5-86 e Itone 

QUARTI 01 FINALE 

AND. 

RIT. 

RAPtD V1ENNA-D1NAMO KIEV 

1-4 

Oggi 

DUKLA PRAGA- BENFICA 

1-0 

» 

DINAMO DRESOA-BAYER UERO. 

2-0 

» 

STELLA R0SSA-ATLET1CQ MADRID 

0-2 

» 


Oeteator* REAL MADRID - Finali: 30-4 e 6 (o 8)-5-86 

QUARTI 01 FINALE 

AND. 

RIT. 

SPORTING USBONA-COLON1A 

1-1 

0-2 

REAL MADRID-NEUCHATEL 

3-0 

Oggi 

HAJDUK-WAREGEM 

1-0 

» 

INTER-NANTES 

3-0 

» 


Dal nostro Inviato 

TORINO — Juve, come sarai? 
L'interri»gativo riempie e cuce 
l'una all'altra le ore di questa 
vigilia, ma la curiosità piena di 
amorevole apprensione o di 
malcelata perfidia non trova 
sutfieienti risposte scorrendo la 
formazione o ascoltando le af¬ 
fermazioni di Boniperti e Tra- 
pattuiti. Il .sistema, bianconero 
olire argomenti e parole cari¬ 
che di certezze, ma non basto. 
L'intima baldanza che porta a 
dire «la *)uventus...è la Juven¬ 
tus. questa volta non han la so¬ 
lita robustezza. 'Ritti, da Tac¬ 
coni a Laudrup hanno ribattu¬ 
to «ci siamo, e garantiscono «la 
Juve non tradice.. 

l)a dove nasce questa certez¬ 
za? Non dalla formazione muti¬ 
lata, non dairimmagine che il 
campionato offre. 

•La sicurezza con la quale 
scenderemo in campo non è né 
fasulla né faticosamente con¬ 
quistata: è frutto di cose preci¬ 
se, un metodo di lavoro; è lega- 
ta strettamente alla nostra sto¬ 
ria. al nostro essere in campo, 
ma soprattutto fuori.. Gaetano 
Scirea, il capitano, il libero, 
l’uomo di cui si parla solo se 
assente, ci dice di come è la Ju¬ 
ve oggi, dentro. «L’errore è pen¬ 
sare che nel nostro meccanismo 


TORINO — Mentre da ogni parte d’Italia giungono a Torino 
comitive di tifosi la Juventus si è rinserrata net suo feudo di 
Villar Perosa. Tornerà in città solo poco prima del match di 
questa sera con il conforto di aver recuperato Scirea e Bonini. 
Ieri mattina 'lYapattoni ha confermato la squadra che ha gioca* 
lo e perso a Roma; possibilità di variazioni nessuna. «Non ho 
alcun rimpianto per quello che è successo a Barcellona. A questi 
livelli por vincere la gara esterna deve esserci una differenza di 
valori enormi. L’avessimo fatto avrebbe voluto diré essere infi¬ 
nitamente i più bravi in Europa. Siamo quindi nella normà. 
Non credo In un Barcellona guardingo, giocheranno alla solita 
maniera: pressing in difesa, centrocampo operativo, contropie¬ 
de con uomini che sbucano da dietro. Noi siamo pronti a giocare 
una grande partita». Unanime il coro dei giocatori, la battuta 
più ricorrente era ripresa da Boniperti: «Stavolta le furie rosse 
saremo noi». Nell’aria la sensazione di una gara che decide la 
stagione? Violenta la replica di Trapattoni: «La stagione sono gli 
altri ad essersela già giocata ». 


sia mutato qualche cosa. Fuori 
si dicono mille cose, invece noi 
dopo poche ore avevamo già 
voltato la pagina Roma. Ma 
non per cacciare un fantasma, 
ma semplicemente perché sap¬ 
piamo farlo, perché l’alto livel¬ 
lo che costantemente vogliamo 
dalle nostre prestazioni richie¬ 
de questo. Così lunedì mattina, 
come sempre, nello spogliatoio 
si è parlato chiaro. Niente è sta¬ 
to nascosto, ogni comporta¬ 
mento è stato ripreso, conside¬ 
rati gli errori, discussi, capiti. 


La nostra forza, e sono dodici 
anni che gioco in questa squa¬ 
dra, sta in questa capacità di 
lavoro nello spogliatoio. Con¬ 
vinzione dei nostri mezzi, luci¬ 
dissima analisi dei problemi, 
una forte volontà di centrare gli 
obiettivi*. 

D’accordo, ma non basta 
l’autoconvinzione. Qui è un 
problema di uomini, di forze, di 
schemi. 

•Ma la Juve non è morta a 
Roma e non deve nascere oggi. 
La Juventus — ribatte sicuro 


Venables si inette a fare il giallista 
e il suo Barcellona resta ‘top secret 


Dal nostro inviato 

TORINO — Fasciati da ele¬ 
ganti tute blu bordate di rosso i 
paladini dello «Historico club 
Barcelona» se ne sono andati a 
fare incerta di cravatte e cami¬ 
cie nei negozi più esclusivi della 
città per tutta la mattinata. In¬ 
tanto Terry Venables, il robu¬ 
sto allenatore inglese del Bar¬ 
cellona, esordiva in Italia con 
una lezione su come gli allena¬ 
tori dovrebliero seguire le par¬ 
tite delle lorosquadre. Ha cioè 
fatto intendere che tutti i suoi 


colleghi sbagliano perché stan¬ 
do in panchina non possono ve¬ 
dere un bel niente e capire poco 
di schemi e strategie. «Io il pri¬ 
mo tempo sto in tribuna per ve¬ 
dere e per studiare dall’alto, 
poi nella ripresa vado in pan¬ 
china per fare i cambiamenti e 
anche questa sera farò così*. Un 
furbacchione o un presuntuo¬ 
so? In realtà incontrando i gior¬ 
nalisti nella più asettica delle 
conferenze stampa (doppio tra¬ 
duttore e doppia confusione 
sulle parole) voleva soprattutto 


non parlare del Barcellona e dì 
come giocherà la squadra. Di 
formazione nemmeno parlarne 
ed un giornalista spagnolo si è 
scusato chiedendogli delle con¬ 
dizioni di Marcos. «Veniamo a 
difendere il nostro vantaggio, 
la Juventus è una squadra di 
alta categoria, giocatori bravis¬ 
simi, poi c’è Platini che è uno 
dei più bravi al mondo». 

Ma la partita di Roma vi dice 
qualche cosa? «Noi non abbia¬ 
mo né paura né tranquillità, 
sappiamo di incontrare un 


grande club, faremo le cose per 
bene. Esaminerò alla tv la gara 
di Roma, spero di trovare dei 
suggerimenti. Manderò in cam¬ 
po gli uomini più in forma (ma 
no!), per fortuna non ho proble¬ 
mi di scelta». 

Farebbe cambio con TVapat- 
toni oggi? 

«No, preferisco il Barcellona» 

Forse pensa anche lei che la 
Juventus sia in crisi? 

■Questa è una squadra 
straordinaria, a Roma per me 
ha giocato il miglior calcio an¬ 


che se ha perso». 

Alla terza domanda su - come 
controllerà Platini, Venables 
ha risposto che questo è un pro¬ 
blema che sarà deciso sul cam¬ 
po: «Faremo come all’andata 
dove tutto ha funzionato benis¬ 
simo, possibilmente anche con 
il gol». Sarà una gara storica? 
«Una gara importante, il secon¬ 
do tempo do una sfida che può 
portare il mio Barca verso la fi¬ 
nale della Coppa. Per me conta 
questo, l’importante è passare 
il turno, non conta la qualità». 

g. pi. 


Cosi in campo (TV2, 20.25) 


JUVENTUS 

Tacconi 

O 

BARCELLONA 

Urruti 

Favero 

o 

Gerardo 

Cabrini 

o 

Migueii 

Bonini 

o 

Juiio Alberto 

Brio 

0 

Victor 

Scirea 

© 

Alexanco 

Mauro 

© 

Carrasco 

Manfredonia 

© 

Esteban 

Pacione 

© 

Moratalta 

Platini 

© 

Harcibald 

Laudrup 

© 

Caldere 


Arbitro: Keizer (Olanda). 

In panchina: Bodini, Concola, Pin, Bonetti, Buso per la Juve; Mano¬ 
lo, Amador (portiere), Pedraza. Marcos, Amarilla per il Barcellona. 


Giovanni 

Trapattoni 




Terry 

Venables 


I Scirea — è la squadra che ha 
corso all’andata a ritmi meravi¬ 
gliosi, che ha vinto con assoluta 
sicurezza, che oggi ha 39 punti. 
La Juve di quest’anno non è 
mai stata un caso. Anche la 
sconfitta di Roma ha i suoi mo¬ 
tivi e su questi, come sulle vit¬ 
torie, noi abbiamo riflettuto e 
lavorato come gruppo. Ho vin¬ 
to sei scudetti e mai è stato faci¬ 
le, sempre abbiamo dovuto da¬ 
re il massimo fino aU'ultimo 
minuto, e fino aU’ultimo minu¬ 
to soffrire. Sapere che davanti 
ci sono impegni difficili non è 
un problema, è la nsotra regola. 
Della Juve si trascura questa 
capacità di essere un gruppo 
per l’alta professionalità di tut¬ 
ti. Queste caratteristiche non 
sono mai venute meno e da che 
sono alla Juve, l’essere squadra 
non solo durante la partita, è 
una regola. Ed è questa la no¬ 
stra forza». 

Ma questi paiono princìpii 
generati. Oggi, in questa dura 
settimana, cos’è la Juventus, 
cosa può fare? 

«Sappiamo di poter dare il 
massimo e quindi molto, per¬ 
ché dentro di noi c’è la squadra 
che ha vinto tutto quello che ha 
vinto. La forza dei più anziani 
che si travasa sui giovani, la ca¬ 
pacità nell’intensificare questa 
volontà da parte deH’aUenato- 
re. Noi sappiamo che in questo 
momento la fortuna non è con 
noi, che gli infortuni ci hanno 
messo in difficoltà, che a Bar¬ 
cellona doveva finire in un altro 
modo, che a Roma abbiamo 
perso male. Ma con altrettanta 
lucidità sappiamo cosa fare e 
come pensare a questa partita». 

Ne esce l’immagine di un la¬ 
voro massacrante, di una dedi¬ 
zione al risultato quasi da auto¬ 
ma. Il calcio alla Juve è questo? 

«Questo sarebbe un assillo e 
non ci starei un minuto solo. 
C’è la fatica perché da questo 
impegno escono divertimento, 
successi e guadagni. Ma non 
siamo dei robot, anzi siamo de¬ 
gli uomini, meglio dei ragazzi e 
sappiamo anche sognare». 
Anche lei? 

«Certo, e le dico cosa ho im¬ 
maginato fin da ieri mattina: 
Gaetano, perché non segnare il 
gol decisivo proprio tu? E pen¬ 
sando a questo, sarà una festa 
entrare in campo». 

Gianni Piva 


Per i francesi tre gol da recuperare 

Inter attenta 
con il Nantes 
non sarà solo 
una formalità 


Nostro servizio 

NANTES — LTnter è pronta a subire l’assalto disperato del 
Nantes, teso nella quasi impossibile Impresa di recuperare i 
tre gol di svantaggio subiti nella partita di andata. 

I nerazzurri capiscono di avere la qualificazione In tasca, 
ma nello stesso tempo sanno che nelle coppe può sempre 
accadere di tutto. È capitato già altre volte. Dunque massima 
attenzione e occhi bene aperti. 

•Dovremo marcare strettissimo gli avversari — dice Corso, 
che di Coppe europee ha una vasta esperienza — per Impedi¬ 
re loro ogni possibilità di ragionamento. Soprattutto dobbia¬ 
mo evitare di prendere un gol subito, perché altrimenti 11 
risultato tornerebbe pericolosamente in discussione». 


Così in campo (Tvl, 22.15) 


NANTES 


INTER 

Ber. Demanes 

O 

Zenga 

Ayacha 

O 

Bergoml 

Morie* 

G 

Mandorlinì 

Le Roux 

O 

Baresi 

Der Zakaria 

0 

Collovati 

Baronchellì 

O 

Ferri 

Bracigliano 

o 

Panna 

Barruchiaga 

o 

Tardelli 

Halilhodzic 

. © 

Altobelli 

Touré 

© 

Brady 

Aulisse 

© 

Rummenlgge 


Arbitro: Gatler (Svizzera). 

In panchina del Nantes: Marraud. Kambuaré. Debotte. Robert. Francowski 
In panchina dell lnter: Lorieri. Marini (Marangoni, Mmaudo, Cucchi. PeUe 
goni. 


A tenere desto l'ambiente sono le condizioni di Rumme- 
nigge. La presenza del tedesco è ancora Incerta e quindi co¬ 
stringe Corso a tenere In sospeso la formazione. La sua pre¬ 
senza o la sua assenza determineranno le scelte tattiche del 
tecnico. Se il tedesco non sarà della contesa, giocherà al suo 
posto molto probabilmente Marangon, oppure In seconda 
Ipotesi Marini. Di sicuro rientrerà Brady. Ma la speranza è 
che il tedesco recuperi, anche perché la sua esperienza Inter¬ 
nazionale potrebbe avere nella sfida un peso determinante. 
L’ultima parola comunque spetterà a Rummenlgge. 

«Se sono qui — risponde Ralle al cronisti che vogliono- 
saperne di piu — è perché spero di giocare. Saranno le ultime 
prove alle quali sottoporrò il ginocchio a farmi decidere». 


0 . 1 . 


ROMA — Le dimissioni del 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, dal Col (Comitato or¬ 
ganizzatore dei mondiali di cal¬ 
cio del 1990 in Italia), sembra¬ 
va dovessero costringere — se¬ 
condo il parere di alcuni notisti 
sportivi — l’Italia a rinunciare 
ai mondiali stessi. Però ieri, se 
Carraro ha dichiarato, al termi¬ 
ne della Giunta del Coni, irre¬ 
vocabile il suo passo, ò venuta 
la conferma che «il campionato 
del mondo di calcio del 1990 si 
farà in Italia». Insomma, taglia¬ 
ta la testa al toro in sede di 
Giunta (il presidente delia Fe- 
dercalcio, aw. Federico Sordi!» 
lo, è vicepresidente del Coni), il 
resto è seguito come le pere ma¬ 
ture. Cioè, nel corso della riu¬ 
nione del Col, svoltasi nel po¬ 
meriggio nella sede della Fe» 
dercalcio, l’aw. Luca di Mon* 
tezemolo ha rinnovato U suo 
impegno come manager dell’or¬ 
ganizzazione dei Mondiali del 
1990, presentandosi poi nella 
fialetta-studio a conferire con i 
giornalisti. Da premettere che 
alla riunione avevano parteci¬ 
pato, oltre a Sordillo, anche gli 


Luca di Montezemolo resta nel Col 

Sordillo assicura 
che l’Italia 
non rinuncerà ai 
Mondiali del 1990 


altri membri italiani del Comi¬ 
tato, cioè Matamse, Borgogno, 
Ricchìeri e Cestoni. 

Luca di Montezemolo ha fat¬ 
to sapere che per il momento 
un maggiore impegno ricadrà 
sulle spalle di Sordillo, date le 
dimissioni di Carraro. Ha tenu¬ 
to poi a sottolineare che «i pro¬ 
blemi del mondo del calcio deb¬ 
bono restare fuori del Col»: più 
chiari di cosi si muore. Si è poi 
dilungato sui contatti già avuti 


con alcuni comuni (esattamen¬ 
te 18), a proposito di rinnova¬ 
mento degli impianti sportivi 
proprio in prospettiva Mondia¬ 
li ’90 (saranno 12 le città che 
{'ospiteranno). Ha ribadito che 
per il nostro Paese sarà un’oc¬ 
casione unica, sia per la pubbli¬ 
cità che ne verrà alla nostra in* 
dutria, alla nostra tecnologia 
avanzata, sia allo stesso turi¬ 
smo. «Non costruiremo catte¬ 
drali nei deserto, ma incremen¬ 
teremo impiantistica, sicurezza 


e servizi» — ha assicurato. 
Quanto al marchio e al logo del¬ 
la mascotte gli elaborati finora 
arrivati sono più di 2000. Ha 
fatto poi sapere che la Fifa è 
completamente d’accordo con 
l’impostazione manageriale 
promossa per rendere efficien¬ 
te l’organizzazione. Quindi ha 
concluso assicurando che fin 
dai prossimi mondiali in Messi- 
co «scatterà l’operazione 1990 
in Italia». Sgombrato il campo 
dalla paura di una defezione di 
Luca di Montezemolo — pa¬ 
ventata da più porti —, il presi¬ 
dente Sordillo si è augurato che 
«Carraro, dopo il Cf (consiglio 
federale) della Federcalcio 
dellTl aprile, ci ripensi». Ebbe¬ 
ne, noi crediamo che Carraro 
potrà anche «ripensarci» a pat¬ 
to però che il calcio fornisca 
ampie garanzie, non soltanto 
allo Stato ma allo stesso Coni, 
quanto a «trasparenza» totale, 
bilanci compresi Oggi, intanto, 
la Commissione Interni della 
Camera ascolterà i ministri La¬ 
gorio • Visentini proprio sui 
problemi dello sport e sulle ri¬ 
chieste di «aiuto» del calcia 

fl-8. 


Pontello replica 
a Passarella 
e biocca Cerczo 

FIRENZE — fi 
presidente della 
Fiorentina Ranie¬ 
ri Pontello, con 
dati e lettere alla 

I ntano, ha risposto alle accusa 
lanciata da Daniel Passarella 
nell’annunciare la rottura de- 
_ finiti va con la società. Il gioca¬ 
tore argentino ha dichiarato 
che la goccia che avrebbe fatto 
traboccare il vaso sarebbe da 
ricercarsi nella denuncia fatta 
dal presidente Pontello alla 
commissione d’inchiesta. «In¬ 
viai una lettera raccomandata 
al dottor De Biase — ha preci¬ 
sato Pontello — poiché nel 
corso di un colloquio Passarel¬ 
la dichiarò che una società, 
l’Inter, gli aveva offerto una 
cifra assai più sostanziosa (I 
miliardo e 600 milioni per una 
sola stagione, ndr) di quella 
avanzata da not Ed è appunto 
perché oltre ad essere fi presi¬ 
dente della Fiorentina sono 
anche un consigliere federale 
che informai l’Ufficio inchie¬ 
ste, la Lega c il presidente del- 
J’Inter. L’offerta venne fatta a 
febbraio, prima dell'apertura 

8 delle liste». Intanto ieri sera, n 
Roma, un emissario delia Fio¬ 
rentina si è incontrato con fl 
brasiliano Cerczo per definire 
il suo passaggio nelle file vio¬ 
la. 

Morto pugile 
inglese 
in coma 


LONDRA — Steve 
D’alt, il miglior 
peso welter del pu¬ 
gilato scozzese, è 
morto l'altra sera 
all’ospedale londinese dove 
era slato ricoverato in coma 
tre giorni prima dopo essere 
crollato sul ring in un combat^ 
timento contro il pari peso Ito- 
cky Kelly. Watt era stato mes¬ 
so fuori combattimento alla 
decima ripresa perdendo co¬ 
noscenza c non riprendendosi 
più. L’autorità giudiziaria ha 
gaperto una inchiesta. Molte le 
polemiche in Inghilterra nel 
confronti del pugilato, consi¬ 
derato uno sport troppo vio¬ 
lento e si sono rinnovate le ri¬ 
chieste di abolirlo conre disci¬ 
plina sportiva. La federazione 
di pugilato ed il ministro dello 
sport sono stati oggetto di 
aspre critiche da parte di un 
deputato laburista, Renee 
Short, che ha presentato una 
interpellanza per sapere cosa 
sia stato fatto per modificare il 
regolamento ai questo sport. 

TVuffa aggravata 
per Landini 
e Cominato 

ROMA — Saranno 
processati 
truffa aggravai 
continuala Spar¬ 
taco Landini e 
Giampaolo Cominato per la 
vicenda legata all’incontro di 
calcio Homa-Dumire e ai cen¬ 
to milioni (mai arrivati) all’ar¬ 
bitro francese Vautrot. Parte 
lesa il presidente della Roma 
Dino Viola. Il capo di imputa¬ 
zione nel confronti di Landtni 
e Cominato è stato formulato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giacomo Pacioni 
a conclusione delle indagini. 
11 dibattimento si svolgerà da¬ 
vanti ai giudice della terza se¬ 
zione penale del tribunale. 




per 
rta e 


E a Caserta fl «Barca» sconfigge 
la Scavolini e fa sua la Coppa 


Brevi 


PATfhDO OUVA «ENTRATO A NAPOLI —- fl nuovo campione mondata 
M pari ««artapptri Pavido CWvai » giunto iwl« tarda carata di ieri « 
Rcamgiana ai è portare ki auto da 8ogSaacoaNapoC.GS abitanti del quvuera 
4 Pogtfaro* tomo paparato par og£ pare* fastaggiammL erlachEA 
TERZO — to t v ad re a «ngamar Staomjrt ha vfrto lo dofcxn gigante <* Itke 
f*ae*l (Usa) pareAima prova di Coppa dal mondo. Secondo l'austriaco Strob. 
W no 1 n oavo Robarto Ertachar. 

AMMIRO f T AU A -SVEZIA — Cromano Jban Igna. cha i S febbraio «corto 
ad Anano (trasse ItaSa-Oarmania. arbitrari la partita Itaia-Sveda «under 
21» dd 29 marzo fintato afta 19.30) a Bergamo, incontro di ritorno dai quarti 
d Cru da ddtt rnao aEire o*»» dar Uria (andata: 1-1). 
nOOQIA 01 OCFUUMUfn — Pioggia <* deferimenti efls convnisston# 
fetfe*n*ra M lago eriefo p ro fr sstonùt i in aorte «A», j giocatori deferiti 
sono Pruno, AncsMtt Naia a Carato (Roma) per cSchìar «rioni nei confronti 
deretano D'eia dopo ta partita Vriona-floma. Bonetti (Roma). Copperoni a 
JMvfTvtnol.OiSommatAvVSno); deferiti anche I tecnici Radtea (Torino), 
Fanoni (laccai a fedoni (Catana). 

•TA INEQUO ERANO — le condUoni di Stafano Franto. 8 giocatore dai 
Game, ricowrau ad aparare aToapadria (Bufami* di Cesena dopo Tinfortu- 
**> «cere MRÌrarRre con 1 bianconeri d domeni c a «corta, continuano a 
Wd* MWria ratta riservata a potrà attera adotta nei 
prpNMfarft Un» provarne ancorane! reparto d rianimarono. 


Basket 


SCAVOLTNl ^*^86 

BARCELLONA 101 

SCAVOUNI: Grecia 0 punti; 
Magnifico 11, Fredrick 32, 
Tifila 13, Zampolin! 4, Coste 5» 
Silvester 16. 

BARCELLONA: Sears 2, Sibi¬ 
lio 24, Sokoaba) 10, Smith 20, 
Ortiz 6, De La Cruz 4, Wiltjer 
14, San Epifanio 20. 

Usciti per 5 falli: Magnifico e 
Costa della ScavolinT; De La 
Cruz del Barcellona. 
ARBITRI: Douvis (Grecia); 
Vlrownlck (Israele). 

Nostro «Pfvirio 
CASERTA—Le urla di gioia 
dei sostenitori catalani 
avranno scosso persino le 
tranquille acque del laghetto 
non fontano dal Palasport di 


Caserta, n Barcellona porta 
a casa per 11 secondo anno 
consecutivo la Coppa delle 
Coppe dopo un incontro 
esaltante, condotto con au¬ 
torità dagli spagnoli fino al 
termine. E stata una finale 
di Coppa degna di questo no¬ 
me. t due quintetti su) par¬ 
quet si sono guardati In ca¬ 
gnesco dal primo secondo di 
gioco. E hanno dato vita ad 
una durissima battaglia. 

La Scavolinl t riuscita Vn 
extremis a recupa re Slay Sil¬ 
vester anche se l’oriundo è 
apparso nella prima metà 
delrincontro opaco e lento 
nel movimenti. Cl ha pensa¬ 
to Fredrick, comunque» a te¬ 
nere a galla la formazione 
marchigiana realizzando 32 
punti. Sembrava uscito fre¬ 
sco fresco da una stagione 
con gli Karleml Globe Trot¬ 
terà. Non del tutto convin¬ 
cente la prova di TUIts tal¬ 


volta precipitoso nelle con¬ 
clusioni. Il Barcellona ha 
trovato uno strepitoso Sibi¬ 
lio, evidentemente stimolato 
dal confronto con Fredrick. 
San Epifanio non ha deluso 
le aspettative di tutti, anche 
se non ha proprio fatto veni¬ 
re la pelle d’oca. 

Da Pesaro l’invasione è 
stata ovviamente massiccia, 
decine di pullmans, auto pri¬ 
vate e roulottes colorivano 
l’enorme piazzale che cir¬ 
conda Il Palamaggiò. Le ru¬ 
morosissime trombe del tiro 
spagnolo hanno invaso l’ete¬ 
re aellTmpianto già due ore 

K ma dell’inizio dell’lncon- 
. Erano tantissimi, più di 
mille. Se ne sono tornati a 
casa (ma moltlerano diretti a 
Torino) formando un inter¬ 
minabile cortea 

Carmine Borami 
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Trofeo l’Unità agli azzurri del fondo 


Maurilio De Zolt e Guidine Dal Sasso, i mi¬ 
gliori sciatori fondisti azzurri, mostrano Q «Tro¬ 
feo l’Unità», un premio giunto alla quarta edizio¬ 
ne che i due splendidi campioni hanno ricevuto 
ieri nella aede milanese del nostro giornale. Tra I 
due Camillo Onesti diretto» agonistico della na¬ 


zionale femminile. Ospiti graditissimi della mS 
nif«timone i gemelli Maurizio a Giorgio Dami- 
Uno, in un simpatico gemellaggio fondo-marcia. 
D nostro giornale sarà impegnato — 014 e il 15 
giugno—mona doppia gara di marcia a borsello 
(Pavia) a a Saturno (Cuneo). 



Conti salta 
il Milan 
e la Nazionale 

ROMA — L’In¬ 
fiammazione al 
tendine della 
gamba sinistra di 
_ Bruno Conti è più 
grave di quanto preventivato 
in un primo tempo: il giocato¬ 
re zoppica e sarà costretto a 
«saltare- la partita di domeni¬ 
ca della Roma col Milan e qua¬ 
si certamente quella che la 
Nazionale giocherà mercoledì 
26 con l’Austria. Lo ha confer¬ 
mato lo stesso attaccante gial¬ 
lorosso ieri a Trigoria. 

Chris Eyert 
guadagna più 
di Lendl 

NEW YORK — 
Questa è la gra¬ 
duatoria (in dolla¬ 
ri) delle prime po¬ 
sizioni delle borse 
vinte dal tennisti professioni¬ 
sti nel 1986 fino allo scorso 16 
marzo. 1)1 van Lendl 180.652; 

a joaklm Srstrom 101,749:3) 
ad Gilbert 86.871; 4) Stefan 
Edberg 68-300; 5) Mata Wilan- 
der 6L901; 6) Ymrmìck Noah 
67.685; 7) Jimmy Connore 
58592; 8) Thierry Tulasne 
45.486; 9) Guy Forget 42-090; 
10) Anders Jarnrd 36.67X In 
campo femminile primeggia 
la Chris Evert IJoyd rtlsJS), 
seguono 2) Martina Navratilo» 
va 156.350; 3) Itetene Sukova 
106.675,4) Stèrri Graf 7SJZ00;5) 
Pam Shnver 71.150. 


Crisi-Lazio 
se ne vanno 
i Calieri 





ROMA — La Lazio 
società è sempre 
più in crisi- Ieri 1 
fratelli Calieri si 
sono dimessi dal 
consiglio bianca mirro, apren¬ 
do cosi una voragine, che diffi¬ 
cilmente potrà essere colmata 
da! presidente Ch’unenti, che 
sicuramente dovrà lui stesso 
dimettersi, non essendo in 
grado di far fronte al pressan¬ 
ti problemi a cui é chiamata la 
società. I Calieri hanno preso 
questa decisione in risposta a 
Chimenti, che a loro Insaputa 
ha confermato l'allenatore Si- 
moni per il prossimo arma 


\ 
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lUnità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
19 MARZO 1986 


Conferenza stampa con Natta 


è risultato un dialogo a più voci 
coi giornalisti, che ha affronta¬ 
to tutti gli aspetti del fascio di 
questioni — dalla politica eco¬ 
nomica a quella internazionale, 
dalla scuola alle nomine — sol¬ 
levate dall’jniziativa purliuiit-n- 
tare del Pei (• ne riferiamo det¬ 
tagliatamente qui sotto). 

Ciò che motiva questo sforzo 
concreto del Pei — ha spiegato 
Natta introducendo la discus¬ 
sione — è lu consapevolezza 
della necessità di un chiari¬ 
mento politico «reale e serio». Il 
•modo corretto, di superare lo 
stato di crisi provocato dalle di¬ 
varicazioni tra i »5« su scelte di 
merito, sarebbe stato natural¬ 
mente quello di «partire dalle 
dimissioni del governo, per an¬ 
dare a un confronto aperto. La 
maggioranza ha scelto invece la 
strada della cosiddetta verifica: 
« subito tra gli alleati si è aper¬ 
ta la disputa circa la sua so¬ 
stanza, i suoi obiettivi e perfino 
i suoi tempi.. II segretario del 
Pei ha brevemente ricapitolato 
la situazione. In un primo tem¬ 
po era parso che per la De il 
tema fosse quello di rinnovare 
il «patto», di dare — come dice 
DeMita — un «respirostrategi¬ 
co airalleanza«: poi però non si 
è più capito bene se questo fos¬ 
se il proposito effettivo di De 
Mita, e insomma se per la De «il 
punto essenziale deve essere 
una verifica politica, o solo l’ag¬ 
giornamento del programma o 
magari un ritocco del governo, 
un "rimpasto" ministeriale». 
Quanto al Psi. i suoi dirigenti 
dicono di non sapere bene qua¬ 
le sia lo materia della «verifica», 
di trovarla anzi «un po' oscura.: 
•l’unico punto su cui il Psi ritie¬ 
ne che non ci siano verifiche da 
fare, e sul quale si dichiara non 
disponibile, è l’alternanza alla 
guida del governo.. 

Ora si annunciano gli «incon¬ 
tri bilaterali, ili Crnxi: la preoc¬ 
cupazione del IVi è che «da 
questi a quelli collegiali si fini¬ 
sca poi per concludere con 
qualche nuovo vertice a Villa 
Madama. Tutto ciò comporte¬ 
rebbe non solo la rinuncia a un 
chiarimento effettivo, ma so¬ 
prattutto dei rinvìi negativi per 
il Paese». Perciò i comunisti 
hanno preso un’iniziativa nella 
sede propria, il Parlamento, in¬ 
dicando i contenuti che riten¬ 


gono «essenziali in questo mo¬ 
mento per un confronto tra le 
forze democratiche: le questio¬ 
ni più urgenti e di rilievo sulle 
quali per le forze politiche è do¬ 
veroso misurarsi oggi*. 

Naturalmente — na risnosto 
Natta a una domanda sul ran- 
porto tra questa iniziativa e l i- 
dea del governo di programma 

— le indicazioni suggerite nelle 
mozioni presentate in questi 
giorni non sono esaustive del 
complesso delle proposte del 
Pei; altrettanto cniaro è che, 
nel formularle, si è certo fatto 
riferimento alle proposte con¬ 
tenute nella linea del governo 
di programma. Ma questa linea 
«sollecita ed esige un confronto 
non solo sulle proposte del Pci« 
(«non abbiamo certo la presun¬ 
zione di chiedere solo un sì o un 
no alle nostre idee., ha escla¬ 
mato Natta): perciò i comunisti 
chiedono alle altre forze politi¬ 
che «di mettere sul tappeto an¬ 
che le loro proposte, di venire 
insomma a un confronto sulla 
base di programmi seri». 

Ma i comunisti — gli è stato 
chiesto — potrebbero appog¬ 
giare anche dall’esterno un 
eventuale «governo di program¬ 
ma. o esigerebbero di farne 
parte? «Proponiamo un con¬ 
fronto anzitutto sui programmi 

— ha risposto Natta — per va¬ 
lutare le possibilità di un’intesa 
sulle cose da fare, da cui nasca¬ 
no schieramenti coerenti. Se 
quest’intesa c’è, è chiaro che il 
Pei ritiene di dover far parte 
del governo. Altrimenti si rica¬ 
drebbe nella logica delle pre¬ 
giudiziali di schieramento, 
quella secondo cui il Pei può 
solo dare qualche suggerimen¬ 
to. Per noi queste esperienze 
sono chiuse». 

E che farebbe il Pei se il pen¬ 
tapartito dovesse ritrovare un 
qualche accordo? Come po¬ 
trebbe — ha chiesto un altro 
giornalista — «uscire dalla su¬ 
balternità rispetto alle liti tra 
Craxi e De Mita»? Per il segre¬ 
tario del Pei l’ipotesi di una 
•riappacificazione» posticcia »è 
ancne probabile: c’e stata una 
sorta di tregua, e qualcuno po¬ 
trebbe ora pensare a un’intesa 
pasticciata sul programma per 
poi ricominciare come prima, 
con uno spettacolo avvilente al 
limite del degrado istituziona¬ 


le, con lo scontro sordo sulla 
questione dell'alternanza a Pa¬ 
lazzo Chigi. In questo caso, noi 
faremo l’opposizione nel modo 
più fermo possibile. Non abbia¬ 
mo certo da essere subalterni a 
Craxi o a De Mita, non siamo 
noi a ritenere cosi rilevante lu 
presidenza del Consiglio. Anzi, 
questo tema appare troppo en¬ 
fatizzato. Anche se, per la veri¬ 
tà, esso è andato ingigantendo 
dal '79: da quando cioè si è de¬ 
terminato un campo unico di 
maggioranza governativa, e in 
questo campo si fanno i tornei». 

La verifica sui contenuti, che 
ora il Pei lancia, può determi¬ 
nare — ha concluso su questo 
punto Natta — «un chiarimen¬ 
to anche dentro il pentapartito, 
per stabilire il grado di conver¬ 
genza o di dissociazione tra le 
forze che Io compongono. E un 
modo, insomma, per fare dav¬ 
vero la verifica, in chiaro, di¬ 
nanzi al Paese». 

Non poteva mancare, natu¬ 
ralmente, una domanda sui ri¬ 
sultati delle elezioni francesi. 
L’esperienza di questi anni, la 
divisione che è intervenuta a si¬ 
nistra ha certo contribuito a 
dare maggior forza al contrat¬ 
tacco della destra: «Una sini¬ 
stra unita, nel senso di una po¬ 
litica unitaria, di un intento e 
una volontà riformatrice comu¬ 
ne, può ottenere anche il suc¬ 
cesso, come del resto l’ebbe in 
Francia nell’81». Rilevata l’im¬ 
portanza del recupero effettua¬ 
to dal Partito socialista di Mit¬ 
terrand in questi mesi. Natta 
ha osservato come l’ulteriore 
flessione del Pcf «debba far ri¬ 
flettere anzitutto i comunisti 
francesi, ma anche noi, e certa¬ 
mente tutta la sinistra europea. 
Io ritengo opportuno mettere 
in guardia da analogie troppo 
schematiche o giocate sempli¬ 
cemente sui nomi: è del tutto 
chiaro che il Pei ha una storia 
diversa da quella del Pcf. Per 
noi, la sollecitazione che emer¬ 
ge sia dalla vicenda del Partito 
socialista francese che da quel¬ 
la del Pcf, è di uno sforzo anco¬ 
ra maggiore per comprendere i 
grandi processi di cambiamen¬ 
to in Italia e in Europa. E que¬ 
sto sforzo è alla base del dibat¬ 
tito in corso per il nostro Con¬ 
gresso». 

Antonio Caprarica 


Alcue domande dei giornalisti hanno riguar¬ 
dato la vivace polemica su scuola pubblica e pri¬ 
vata. Ha risposto Alessandro Natta riafferman¬ 
do la validità dei cardini costituzionali che sanci¬ 
scono, fra l'altro, principi di libertà per l'iniziati¬ 
va privata nel campo scolastico. Bisogna d'al¬ 
tronde riflettere (e soprattutto dovrebbero farlo 
le forze di governo, De in primo luogo), sui motivi 
per cui le norme costituzionali non hanno ancora 
trovato una regolamentazione piena..! comunisti 
— ha aggiunto Natta — sono pronti ad una di¬ 
scussione ma essa parte male se si inizia dalia 
questione dei finanziamenti e da un travisamen¬ 
to degli indirizzi della Costituzione. Un fatto è 
certo: lo Stato italiano in materia non è sordo nè 
rigido: lo dimostrano i suoi otti nei confronti del¬ 
le università libere. 

NOMINE E RAI-TV — Qui ha detto Chiaro- 
monte, siamo fuori da qualsiasi normalità demo¬ 
cratica. Per la Hai-.tv, poi, siamo allo scandalo 
autentico. E Giorgio Napolitano: »Non esito a 
parlare, per la vicenda del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai, di atteggiamenti eversivi del¬ 
la maggioranza». 

RIFORME ISTITUZIONALI — Il Pei ha 
proposte concrete da discutere con le forze de¬ 
mocratiche. E un terreno delicato sul quale si 
muovono diverse iniziative: da quelle dei presi¬ 
denti dello Camere a quelle de. E su questo argo¬ 
mento sono piovute le domande dei giornalisti 
alle quali hanno risposto, oltre a Natta, Renato 
Zangheri e Giorgio Napolitano. Znngheri, apro- 
posito di riforma della legge elettorale, ha ricor¬ 
dato che il Pei ha avanzato alla «Commissione 
Bozzi» la proposta che mantiene il criterio pro¬ 
porzionale, abolisce i voti di preferenza, veicolo 
di un rapporto malsano con l elettorato, abban¬ 
dona le lunghe liste di partito per sostituirle con 
candidati in collegi uninominali. 

Sul voto segreto in Parlamento, Giorgio Napo¬ 


litano ha ricordato che finora c’è una sola propo¬ 
sta avanzata dai deputati Franco Bassanini, 
Adolfo Battaglia e Mario Segni. Ma non è relati¬ 
va soltanto ai sistemi di votazione. Riguarda an¬ 
che le modalità per quantificare gli oneri finan¬ 
ziari delle leggi e per verificare le coperture. La 
proposta non e stata ancora discussa dalla Giun¬ 
ta per il regolamento della Camera (.Quando ar¬ 
riverà il momento, diremo lo nostra») che ha in¬ 
vece terminato il lavoro sulla cosiddetta «corsìa 
preferenziale* per agevolare il cammino di alcu- 


le questioni di questa natura si risolvono con la 
legislazione e non con i referendum. In particola¬ 
re: l’autonomia dei giudici garantita dalla Costi¬ 
tuzione non deve essere toccata (ed è necessario 
un rafforzamento del C6m). La responsabilità 
dei magistrati va intesa e regolamentata come 
responsabilità disciplinare, ma non come civile o 
tantomeno penale: altrimenti «nessunogiudiche¬ 
rebbe più niente». 

L’ultima parte delta 6ua introduzione Gerardo 
Chiaromonte l’ha riservata ad un tema scottan¬ 
te: il condono edilizio. E una questione — ha 
detto — che va risolta prima delle elezioni regio¬ 
nali siciliane (sono a giugno): quella del condono 
non è materia che possa entrare in una campagna 
elettorale. Napolitano ha ricordato le proposte 
del Pei (precedenti alla manifestazione del sin- 
daci meridionali) ribadendo l’opposizione od 
estendere nel tempo — come vorrebbero settori 
della maggioranza — la sanatoria degli abusi 
messi in atto dopo l’approvazione della legge (pe¬ 
raltro sbagliata e inapplicabile). Ora è comunque 
necessario che la legge vada all’esome dell'as¬ 
semblea di Montecitorio. 

Giuseppe F. Mennella 


hanno mantenuto gli impegni e hanno tradito le 
speranze nate con la vittoria delle sinistre nel 
1981, afferma che «di fronte alla destra vincitri¬ 
ce, di fronte al padronato e al nemici dei lavora¬ 
tori, è necessario un Partito comunista più forte 
e più attivo». 

Il problema tuttavia resta quello — già doloro¬ 
samente presente dopo la grave flessione del 
1981 e quella ancora più gràve delle europee dei 
1984 — di cosa fare, di come operare, affinché ii 
Pcf sia «più forte e più attivo». 

Intervistato dalla radio e dalla televisione 
Pierre Juquin, membro del Comitato centrale, 
che fu uno degli animatori di un dibattito senza 
domani dopo la sconfitta elettorale del 1984, ha 
dichiarato che il Pcf «è sulla via della marginaliz- 
zazione e della liquidazione» e che il suo indi¬ 
spensabile rinnovamento concerne ormai tutti i 
comunisti. Inutile quindi limitarsi ad eventuali 
mutamenti nel gruppo dirigente o ad attendere il 
«salvatore», l’uomo provvidenziale: il Pcf ha biso¬ 
gno dì un grande dibattito che rimetta i comuni¬ 
sti «in grado di dialogare col Paese», di una sorta 
di «rivoluzione culturale» che rinnovi il modo di 


pensare, di fare, di agire e che stabilisca un nuova 
rapporto tra partito e società. 

Se abbiamo capito bene le riflessioni di Ju¬ 
quin, che qualche mese fa aveva già lanciato un 
grido di allarme con il suo saggio «Autocritiche», 
le cause del costante declino elettorale del Pcf 
devono essere ricercate appunto nel mancato 
rinnovamento della cultura politica del partito 
rispetto alle profonde mutazioni delia società 
francese negli ultimi dieci o vent’anni: di qui, a 
suo avviso. la necessità anche a tempo debito, o 
con la debita preparazione, di un «congresso 
straordinario» thè però può essere convocato sol¬ 
tanto o dalla mnggtoicnza del Comitato centrale 
o dalla maggioranza delle FederazionL 

Juquin comunque, non è la prima volta, ha 
colto ieri un malessere evidente che serpeggia 
nelle file comuniste ed ha voluto n modo suo 
preparare il dibattito non facile che si aprirà lu¬ 
nedi prossimo in seno al Comitato centrale con¬ 
vocato per esaminare i risultati elettorali del 16 
marzo. 


Contratto dei metallurgici 


Biitterrand chiama Chirac 


Sei questioni urgenti 


POLITICA ECONOMICA — Il Pei ha già 
presentato alla Camera e al Senato una mozione: 
il punto di partenza è la nuova congiuntura in¬ 
temazionale contrassegnata dal calo contempo¬ 
raneo del prezzo del petrolio e del dollaro. Quali 
decisioni deve assumere l’Italia per sfruttare 
queste nuove e più favorevoli condizioni? Tutte 
le previsioni contenute nella legge finanziaria 
(inflazione, deficit pubblico, tasso di sviluppo) 
sono superate: ecco la necessità di una discussio¬ 
ne concreta per giungere ad un chiarimento an¬ 
che perché — ha ricordato Chiaromonte — con¬ 
tinuano a circolare le ipotesi più diverse. Da una 
parte le ricette dei ministri del Tesoro, Giovanni 
Goria,edell’Industna, Renato Altissimo, dall’al¬ 
tra il discorso al congresso della Cgil del presi¬ 
dente del Consiglio Bettino Craxi il quale ha sot¬ 
tolineato il fatto che non si potranno ricavare 
risultati positivi dalla congiuntura internaziona¬ 
le se l'Italia non prende misure idonee. 

POLITICA INTERNAZIONALE — Il 3 apri¬ 
le (è stata accolta una precisa richiesta del Pei) le 
commissioni congiunte Esteri e Difesa del Sena¬ 
to discuteranno aeU'Iniziativa di difesa strategi¬ 
ca (la Sdi americana) e di euromissili. Saranno 
presenti i ministri Giulio Andreotti e Giovanni 


Spadolini. Sulle guerre stellari c’è un impegno 
del governo a consultare il Parlamento prima di 
varare qualunque decisione: cosa finora mai av¬ 
venuta, ma intanto si dice che le decisioni stanno 
per essere assunte. Sugli euromissili, i comunisti 
sollecitano un ruolo attivo del nostro paese dopo 
le proposte sovietiche. Se si giunge ad un'intesa 
per la soppressione dei missili a medio raggio — 
ha detto Gian Carlo Pajetta rispondendo ad una 
domanda — è naturale che essa debba tradursi 
nello smantellamento dei missili a Comiso. 

SCUOLA-UNIVERSITÀ — In Parlamento 
sono ferme leggi importanti. Chiaromonte ne ha 
citate due: quella sugli ordinamenti didattici nel¬ 
le università e la riforma della scuola secondaria 
superiore. Ed è ancora in piedi la questione del¬ 
l’insegnamento religioso: il gruppo comunista del 
Senato ha presentato una mozione in cui chiede, 
fra l’altro, la revisione dell’Intesa con la Confe¬ 
renza episcopale italiana per la parte relativa alla 
scuola materna. I comunisti non mettono in di¬ 
scussione il Concordata con la Santa Sede ma 
indicano le gravi responsabilità del ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Franca Falcucci, e quindi 
del governo, per l’applicazione faziosa e distorta 
delti ntesa. 


al colmo. A partire da questo 
momento si comincia in effetti 
a pensare che Chirac potrebbe 
a sua volta proporre un altro 
primo ministro per non «bru¬ 
ciarsi» in un’esperienza forse 
fatale per le sue ambizioni pre¬ 
sidenziali. 

Per la storia, o più modesta¬ 
mente per la cronaca, il primo 
tentativo di dare vita a quella 
«cosa» misteriosa e piena di in¬ 
toppi che si chiama coabitazio¬ 
ne, è cominciato alle 17,30 
quando — convocato da Mit¬ 
terrand — Jacques Chirac è ar¬ 
rivato all'EIiseo col volo tirato, 
senza uno sguardo per le decine 
di giornalisti e fotografi che 
aspettavano di sapere chi sa¬ 
rebbe stato il «papabile». 

Diciamo subito che, fin dal¬ 
l'inizio, la coabitazione deve 
aver creato ai due coabitanti — 
il presidente della repubblica 
socialista e il consultato presi¬ 
dente del partito gollista — 
non pochi problemi, se è vero 
che il colloquio fra chi investiva 
e chi avrebbe dovuto ricevere 
l’investitura è durato oltre due 
ore anziché gli abituali 10 o 15 


minuti di cortesie e di congra¬ 
tulazioni reciproche: e le Cas¬ 
sandre di turno ne hanno tratto 
subito i più neri auspici per i! 
futuro di questa coabitazione 
tra un presidente deciso a non 
rinunciare ad una sola delle 
porprio prerogative costituzio¬ 
nali ed un primo ministro even¬ 
tuale che ha fama di essere un 
duro e che intende applicare al¬ 
la lettera quell’articolo 20 della 
Costituzione secondo il quale 
«il governo determina e condu¬ 
ce la politica della nazione*. 

Ancora per la cronaca, co¬ 
munque, il seguito è stato que¬ 
sto: dopo due ore e un quarto, il 
volto più teso di prima, Chirac 
è ripartito, silenzioso com’era 
arrivato poiché l’etichetta vuo¬ 
le che sia la presidenza ad an¬ 
nunciare la scelta eventuale. E 
alle 20 — il telegiornale ha le 
sue esigenze che il capo dello 
stato rispetta — Jean Louis 
Bianco, segretario generale del¬ 
la presidenza della repubblica, 
dava lettura del comunicato- 
bomba secondo il quale non si 
era trattato di un’investitura 
ma di una giro d’orizzonte. 


Tutto da rifare! 

La mattinata era trascorsa in 
riunioni e incontri preparatori 
di questa faticosa investitura: 
Chirac che riceva al municipio 
di Parigi il suo mortale nemico 
Chaban Delmans; gli amici di 
Giscard D’Estaing che fanno 
cortesemente sapere alla stam¬ 
pa che l’ex presidente della re¬ 
pubblica non disdegnerebbe il 
portafoglio dell’eeonomia e del¬ 
ie finanze; ancora Chirac che, 
accolto come un trionfatorej 
presiede la riunione dei nuovi 
deputati gollisti in un grande 
hotel parigino. 

La macchina del nuovo pote¬ 
re dì destra girava a pieno regi¬ 
me in attesa che arrivasse in un 
punto o nell’altro della città 
l'appello del presidente. E nes¬ 
suno evidentemente aveva 
dubbi: c’era un solo telefono 
che poteva mettersi a squillare 
su una chiamata dell’Eliseo ed 
era quello del sindaco di Parigi, 
Jacques Chirac. Poi, come ab¬ 
biamo detto, la telefonata è ar¬ 
rivata ma non aveva il signifi¬ 
cato che tutti le volevano dare. 

Augusto Pancaldi 


La discussione nel Pcf 


rogativi aperti dal voto del 16 giugno: un interro¬ 
gativo che non può non interessare e preoccupare 
quanti hanno a cuore le sorti della sinistra fran¬ 
cese, che sanno l’importanza che questa sinistra 
ha avuto, sul piano politico e culturale, nelle bat¬ 
taglie dell’antifascismo, per la pace, i diritti del¬ 
l’uomo, il progresso del nostro vecchio continen¬ 
te e che — comunisti o no — temono per l’avve¬ 
nire di una Francia che si troverebbe con una 
sinistra amputata o comunque diminuita in una 
delle sue componenti tradizionali nel momento 
in cui riprendono fiato la xenofobia, il razzismo, 
il nazionalismo, alimentati da una forte corrente 
neofascista. 


Alla Direzione del Pcf, l’analisi della sconfitta, 
per ora, si riduce a questo: la destra ha vinto a 
causa «delle deficienze della politica socialista» e 
a causa del «voto utile». Per sbarrare la strada 
alla destra la gente non avrebbe trovato di meglio 
che votare socialista. È inutile chiedere al Pcf 
una autocritica — dice Philippe Kerzog, della 
Direzione comunista, suU’«Humanité» — «noi 
usciamo da queste elezioni confortati nella no¬ 
stra idea che la politica applicata dopo ii 25* 
congresso è quella buona». 

Dal canto suo Jean Claude Gayssot, membro 
della Segreteria, riprendendo Io stesso ragiona¬ 
mento del «voto utile» e dei socialisti che non 


glio che va da 100 a 300. I 
«tetti* del governo, ha ag¬ 
giunto Giancarlo Fontanel- 
lato della UH, non lasciano 
molti margini alle richieste, 
ma si possono superare. Co¬ 
me? Secondo Fontanellato è 
possibile assorbire alcuni 
automatismi, un certo ricor¬ 
so allo straordinario (700 mi¬ 
liardi In un anno nella sola 
sanità), alcune indennità. E 
poi bisogna recuperare un 
1% perso nel 1985. 

Vìa al contratti, dunque, 
con un obiettivo unificante 
per tutti: aumentare l’occu¬ 
pazione. E di questo si è par¬ 
lato In particolar modo Ieri 
In un Incontro voluto dalla 
Cgll con le diverse categorie. 
Fausto Bertinotti nella rela¬ 
zione ha proposto a Clsl e Ull 
una iniziativa, capace di af¬ 
fiancare appunto lo scontro 
contrattuale e rivolta In par¬ 
ticolare nel confronti del go¬ 
verno, per ottenere una svol¬ 
ta nella politica economica. 
E si è tornati a parlare di un 
«fondo» per finanziare le ri¬ 
duzioni di orarlo, di un plano 
straordinario per l'occupa¬ 
zione. 

C’è un’ombra penosa su 
questa ripresa dell'azione 
sindacale ed è quella del fa¬ 
mosi «decimali» che la Con- 
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L'Unione donne italiane piange con 
dolore vivissimo e ricorda a tutte le 
compagne e le amiche che l'anno co¬ 
nosciuta e amata 

GIUSEPPINA MAMMUCAR1 
CALLEGARI 

donna perseverante, arguta, sempre 
presente in tutte le battaglie di 
emancipazione nei lunghi anni della 
nostra storia 
Ruma 19 marzo 1986 


flndustrla di Lucchini si 
ostina a non voler pagare. Le 
agenzie di stampa hanno da¬ 
to notizia Ieri di una intesa 
raggiunta tra Cgll, Clsl e UH 
e cne tornerà ad essere sotto¬ 
posta oggi all'attenzione de¬ 
gli industriali. Già Ieri diri¬ 
genti sindacali e uomini di 
Lucchini avrebbero discusso 
questa Intesa. Lo ha confer¬ 
mato Mario Colombo per la 
Clsl evitando però di fare 
previsioni. Silvano Veronese 
(Uil) ha escluso Baratti, ma 
ha aggiunto che gli impren¬ 
ditori sono interessati all’ac¬ 
cordo sul decimali. Giorgio 
Benvenuto ha voluto sottoli¬ 
neare che esistono le condi¬ 
zioni per una ripresa del rap¬ 
porti Interrotti nel dicembre 
’85. L’intesa tra le tre Confe¬ 
derazioni proporrebbe In so¬ 
stanza alla Conflndustrla 11 
reintegro del due punti di 
scala mobile formati dal de¬ 
cimali; una somma a titolo 
di transazione sul passato; 
l’apertura delle trattative sui 
contratti; un Impegno comu¬ 
ne di lotta contro l’Inflazio¬ 
ne, coordinando le politiche 
contrattuali e le politiche del 
prezzi; la presa d’atto che 1 
rinnovi di detli contratti sa¬ 
ranno caratterizzati dalla ri¬ 
duzione e riorganizzazione 


Pina e Pino Zupo partecipano al do¬ 
lore di Mario per la perdita della ca¬ 
ra compagna 

PINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

ricordano con gratitudine il suo im¬ 
pegno e il suo entusiasmo in tante 
battaglie e sottoscrivono L lOOmila 
per 1 Unità 
Ruma 19 marzo 1986 


l-i moglie'l'ila il figlio Ruberto con 
KIino, Marma. Manu, la figlia Ri». 
>*•11.1 nm Autunni. Liuti Ita. Ruber- 
tulli, nel dii imo unimrrvanu della 
>ua Mimi|Mrs.i. rimpiangono eon 
anturi- x-mpre vivo il compagno 

sen. dott. 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

«• nel muniti della sua vita luminosa, 
tutta ilulita agli ideali ili libertà, di 
pai cedi mk i.disino sotti»* rivuno un 
milioni- per f Unità 
Milano. 19 marzo l'>86 


degli orari finalizzati alla di¬ 
fesa dell’occupazione; l’im¬ 
pegno a tenere conto, sempre 
nel contratti, delle esigenze 
di flessibilità delle Imprese; 
una realizzazione di contrat¬ 
ti di formazione-lavoro della 
durata tra 112 e 124 mesi per 
1 giovani, con verifiche nelle 
province da parte di com¬ 
missioni paritetiche (tre sin¬ 
dacalisti e tre Imprenditori) 
che esamineranno 1 progetti 
delle imprese onde garantire 
tra l’altro un trattamento 
economico pari al minimo 
contrattuale del livello di In¬ 
quadramento più la contin¬ 
genza. 

La Cgll non ha voluto 
commentare queste notizie. 
Ha Invece indetto per lunedì 
In corso d'Italia una riunio¬ 
ne delle segreterie generali 
nazionali di tutte le catego¬ 
rie e delle segreterie confede¬ 
rali di tutte le regioni per «un 
esame della situazione sin¬ 
dacale». Un «summit» senza 
precedenti, una volontà di 
coinvolgere nelle decisioni 
l’intera confederazione. Ma 
anche un ulteriore atto che 
testimonia che le cose stan¬ 
no cambiando, inizia una 
stagione nuova. 

Bruno Ugolini 
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18 QUINTALI. OLTRE 125 km/h 

Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 m 3 di 
spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un even¬ 
to di grande portata Progettato all'insegna deirintelligenza. Ducato Maxi nasce sotto il segno del¬ 
la potenza II suo nuovo propulsore turbodiesel od iniezione diretta (2450 cc) lo fa muscoloso, ve¬ 
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria: 92 CV, oltre 125 km/h.* Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme oireconomia d'esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità del suo motore e la 5° 
marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata, consu¬ 
mi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'ottimale distan¬ 
za da terra del piano di carico (59 cm). Uno spazio interno concepito per offrire uno straordinario 
volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata; Furgone, Autocar¬ 
ro, Autocarro doppia cabina* e Cabinato, Cabinato doppia cabina. Scudato per darvi il massi¬ 
mo della carrozzabilità su misura Ducato Maxi, la nuova "moneta correntef' del trasporto, nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. 

* Ducato Maxi è anche disponibile con il supercollaudato motore diesel ^^^^^SS^ÌÌEIÌÌÌÌÌ 








































